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Tutte le or g anizzazioni del partito sono al lavoro per recuperare i ritardi , iniziative eccezionali in molte zone 



iorni decisivi per il 


Così la raccolta 
e l’invio 

a! centro per non 
perdere tempo 

Eliminare strozzature e scarti fra il succes¬ 
so politico deiriniziativa e la sua gestione 


Il successo politico della campagna per il referendum si sta 
delincando sempre piu nettamente, tanto che i cittadini che 
vogliono firmare sono sempre molto piu numerosi rispetto alla 
quantità di firme che si riesce ad autenticare in tempi ragione¬ 
voli. 

Anche per questo l'attenzione dei compagni è tutta polarizza¬ 
ta sulla raccolta delle firme e l’andamento della campagna in 
ciascuna zona è valutata, appunto, in relazione al numero dei 
cittadini che hanno firmato. 

Si tratta di un grave errore. 

Le organizzazioni del partito e tutti i compagni impegnati 
nella campagna del referendum debbono avere presente che 
ogni gruppo di firme può considerarsi veramente acquisito solo 
dopo clic il comune competente ha dichiarato la qualità di elet¬ 
tore dei firmatari, dopo che il foglio contenente le firme è perve¬ 
nuto alla Direzione del partito e dopo che l’ufficio che vi lavora 
ha provveduto a tutte le operazioni. 

Tutto questo lavoro, che è successivo al momento In cui i 
cittadini firmano, ha una importanza fondamentale non solo 
sul piano puramente tecnico ma anche sul plano politico, per¬ 
chè la Corte di Cassazione darà atto del numero delle firme 
rispondenti ai requisiti di legge che le sono state consegnate e, 
come ovvio, non piotrà certamente prendere in considerazione 
né le firme giacenti nei cassetti delle sezioni, né le firme per le 


referendum anti 



quali i comuni debbono ancora provvedere alla certificazione 
elettorale, né le firme arrivate all’ultimo momento, sulle quali 
l’ufficio in funzione centralmente non abbia potuto svolgere il 
lavoro di raccolta, di controllo c di classificazione. 

Per questo è decisivo evitare in tutti i modi confusioni, ritardi, 
«colli di bottiglia»; raccogliere alta rinfusa, davanti a una fabbri¬ 
ca, nello stesso foglio (e non in fogli separati comune per comu¬ 
ne) le firme di lavoratori di comuni diversi, per i quali non sarà 
praticamente possibile acquisire le certificazioni elettorali, è co¬ 
me non raccoglierle; tenere in un cassetto un foglio che abbia 10 
firme c non 40 e pensare di chiedere la certificazione elettorale 
solo quando sarà messa la quarantesima firma può essere la 
stessa cosa che buttarlo; aspettare che arrivino un «numero 
maggiore di fogli» con le certificazioni elettorali prima di man¬ 
darle alla Direzione può creare un ingorgo che rende impossibi¬ 
le la utilizzazione delle firme. 

È necessario invece che tutto scorra; è necessario non perdere 
nemmeno mezza giornata né il passaggio tra le diverse fasi di 
un lavoro nel quale proprio l’ampiezza del successo politico sta 
facendo emergere l’enorme dimensione dei problemi tecnico- 
organizzativi. Il termine per la consegna delle firme alla Corte 
di Cassazione è molto vicino; considerando il lavoro che deve 
essere fatto dopo che le firme sono state raccolte si può dire che 
è alle porte. Bisogna quindi procedere, stringendo al massimo i 
tempi di tutte le operazioni, per evitare un assurdo divario tra il 
numero delle firme raccolte e il numero di quelle presentate. 




Coro 
mentre arrivano 
valan 





Solo ora molti scoprono il valore del sindacato - Si discute 
del taglio ai salari - Ancora accuse al PCI di «dividere il mo¬ 
vimento sindacale» - Un’intervista di Ottaviano Del Turco 


A Torino da domani un piano 
straordinario di mobilitazione 


Dalla nostra redazione 
TORINO — «Dobbiamo pro¬ 
prio ringraziarli i dirigenti 
della CISL e della UIL ed In 
coda anche quelli del partito 
repubblicano. Con le loro 
critiche astiose, rese pubbli¬ 
che con tempismo solerte 
dalla RAI-TV, si è frantuma¬ 
to il fronte del silenzio stam¬ 
pa sulla campagna referen¬ 
daria promossa dal PCI». È 11 
commento sarcastico di un 
compagno davanti ad un 
banchetto per la raccolta 
delle firme in uno dei «Punti 
Verdi» della città. Decine e 
decine di cittadini sfilano 
con molto ordine apponendo 
la loro firma (alla fine della 
serata se ne conteranno cir¬ 
ca 150); non rappresentano 
un solo gruppo sociale, vi so¬ 
no operai, artigiani, casalin¬ 
ghe, pensionati; firma anche 
un medico chirurgo che, sot¬ 
to lo sguardo compiaciuto 
ma anche sorpreso del com¬ 
pagno, esclama: «È per una 
questione di principio». 

Dopo un inizio In sordina, 
col motore dell’organizzazio¬ 
ne un po’ Imballato, 1 comu¬ 
nisti torinesi hanno molti¬ 
pllcato gli sforzi per rag¬ 
giungere l'obiettivo ambizio¬ 
so di 100 mila firme entro il 
20 settembre. Sinora a Tori¬ 
no ed in provincia sono state 
registrate quattromila ade¬ 
sioni, quattromila cittadini 
che hanno risposto all’appel¬ 
lo del nostro partito per 
abrogare i punti di legge che 
«tagliano» quattro punti del¬ 
la contingenza maturati nel 
1984. 

«Tuttavia slamo partiti In 
ritardo — è il giudizio di Pie¬ 
ro Fassino, segretario della 
Federazione torinese — per 
una serie di motivazioni og¬ 
gettive. In primo luogo il 
partito è stato fortemente 
Impegnato sino al 25 luglio 
nella Festa nazionale delle 
Donne e ciò ha fatto sì che 
molti compagni, soprattutto 

I più attivi, siano andati in 
ferie nel giorni succeesslvi. 
Inoltre a Torino ha pesato la 
difficoltà di reperire un nu¬ 
mero adeguato di notai; uno 
solo si è messo spontanea¬ 
mente e gratuitamente a di¬ 
sposizione del PCI per tutto 

II mese d’agosto. In ogni caso 


ovunque si sono riuscite a 
raccogliere le firme, la rispo¬ 
sta del cittadini è stata im¬ 
mediata. Da domani partirà 
11 plano straordinario di mo¬ 
bilitazione che abbiamo ap¬ 
prontato per superare le dif¬ 
ficoltà e siamo certi che non 
verrà a mancare una larga 
adesione di lavoratori e cit¬ 
tadini». 

Vediamo di cosa si tratta. 
Da domani fino al 15 settem¬ 
bre sono programmati circa 
150 punti di raccolta, mentre 
sono In fase di allestimento 
tre grandi feste zonali del¬ 
l’Unità In parco Sempione, al 
Valentino e nel quartiere po¬ 
polare di Borgo Vittoria. 
Inoltre saranno predisposti 
due banchetti permanenti, 
l’uno davanti al Municipio, 
l'altro in via Garibaldi da¬ 
vanti alla sede del giudice 
conciliatore. Per sostenere 
adeguatamente l’intensa e 
ampia mobilitazione, la Fe¬ 
derazione torinese terrà ve¬ 
nerdì prossimo un attivo nel¬ 
la sede di via Chiesa della Sa¬ 
lute. Infine, nelle giornate di 
sabato e domenica prossime, 
è In programma una raccol¬ 
ta straordinaria di firme in 
Federazione con la presenza 
permanente di alcuni notai; 
in questi giorni partirà la 
raccolta in tutte le Case del 
Popolo che verranno riaper¬ 
te dopo la pausa estiva». 

Nel resto del Piemonte 
(nelle cinque province si con¬ 
ta di toccare il tetto delle 
100.000 firme) i problemi e i 
ritardi accumulati nel mese 
di agosto sono in una fase di 
lento ma graduale recupero. 
Nel Verbano-Cusio-Ossola 
sta per essere superata la so¬ 
glia delle 1000 adesioni, al fe¬ 
stival dell’Unità di Intra 
ogni sera si raccolgono me¬ 
diamente 100-150 firme e la 
spinta viene ora anche dai 
consigli di fabbrica, dai dele¬ 
gati della Montefibre, della 
Lagostlna e della Sisma che 
hanno accolto nel giorni 
scorsi l’appello del PCI. 

In sintonia, si sono molti¬ 
plicate le iniziative di mili¬ 
tanti a Verbanla: venerdì in 
un centro di raccolta volante 
insediato all’Ospedale Civile, 
si sono registrate una cin¬ 
quantina di adesioni. 


«Le critiche 
hanno fatto 
pubblicità» 
In 5 province 
si pensa 
di raccogliere 
100 mila 
adesioni 


La macchina organizzati¬ 
va del PCI sta per entrare a 
pieno regime anche ad Asti 
dove dal 1° settembre si apre 
il Festival provinciale del¬ 
l’Unità. In provincia di Cu¬ 
neo tra le note dolenti che in¬ 
vestono i grandi centri una 
novità positiva: dopo dieci 
anni Savigliano (uno dei co¬ 
muni più industriali della 
provincia «grande») avrà 
nuovamente il suo Festival 
mentre in Val Sesia (provin¬ 
cia di Novara) fervono i lavo¬ 
ri per approntare il 1° festi¬ 


val di zona. Non mancano 
nel panorama piemontese 
singoli esplsodi che testimo¬ 
niano la ripresa della cam¬ 
pagna referendaria che ap¬ 
pare sempre più una sorta di 
corsa contro il cronometro; a 
Stropplana, un piccolo cen¬ 
tro agricolo in provincia di 
Vercelli, sono state raccolte 
in due sere 169 firme; a Mon- 
pantero, nel corso del Festi¬ 
val e della serata danzante, i 
compagni hanno avvicinato 
uno ad uno i partecipanti per 


'spiegare le ragioni del refe¬ 
rendum dopo che i vari ap¬ 
pelli con il magarono erano 
andati deserti. 

Nel giro di un’ora sono 
state raccolte un centinaio di 
firme. Infine, a Trino Vercel¬ 
lese, i compagni delle sezioni 
locali, hanno promesso di 
consegnare alla sede centra¬ 
le del partito entro II 20 set¬ 
tembre qualcosa come 1800 
firme, ben oltre l’obiettivo ad 
essi assegnato. 

Michele Ruggiero 



ROMA — Le firme ancora ncn sono tutte, 
ma l’obblettivo politico è già stato centrato; 11 
referendum proposto dal PCI ha riportato al 
centro del dibattito politico-economico la 
questione del taglio ai salari. Che troppi, con 
troppa fretta, volevano accantonata una vol¬ 
ta per sempre. Si tratta in realtà di un punto 
decisivo per gli Indirizzi generali della politi¬ 
ca economica. Sono gli stessi temi che divise¬ 
ro, lacerarono le forze politiche e sindacali 
all’Indomani del decreto governativo. Ma da 
febbraio ad oggi 11 «confronto» ha fatto enor¬ 
mi passi in avanti: si contano sulla punta 
delle dita i «difensori» ad oltranza del decre¬ 
to, la stessa Cisl in più di un’occasione ha 
preso le distanze dal «pasticcio di San Valen¬ 
tino», cominciando a rivendicare l’applica¬ 
zione di quelle parti dell’accordo che fino ad 
ora sono rimaste lettera morta. 

All’improvviso però tutto questo dibattito 
è stato troncato. Leggendo in questi giorni le 
interviste, l commenti, le dichiarazioni di 
sindacalisti, di esponenti delle forze di mag¬ 
gioranza si ha insomma l’impressione di un 
pericoloso salto all’indìetro: sono tornate a 
circolare le trionfalistiche adesioni all’intesa 
col governo, non cl sono più neanche 1 distin¬ 
guo. E proprio in questa chiave va letta, ad 
esemplo, la presa di posizione del leader della 
Uil, Silvano Veronese. Anche lui si unisce al 
«coro» di questi giorni denunciando presunti 
tentativi comunisti di dividere 11 movimento 
sindacale. «L’iniziativa del referendum — 
spiega Veronese — può introdurre un ele¬ 
mento di grave turbativa intersindacale ri¬ 
schiando anzi di vanificare il faticoso sforzo 
avviato tra Cgil-Cisl-Uil per ricostruire un 
dialogo unitario tra le organizzazioni sinda¬ 
cali e nel rapporto con i lavoratori». 

La polemica 

Involontariamente la risposta la fornisce 
lo stesso presidente della Confcommerclo 
Manlio Germozzi quando dice: il referendum 
sarebbe «un colpo mortale al rilancio della 
professionalità e al contenimento del costo 
del lavoro che pure timidamente cominciano 
ad affacciarsi nelle nostre aziende. Noi de¬ 
nunciammo raccordo sulla scala mobile non 
per fare un dispetto al PCI o ai sindacati ma 
perché era un’esigenza sul piano economi¬ 
co*. Allora il «taglio al salario» non era una 
misura antinflattiva, non era parte di un pla¬ 
no complessivo per l’economia: era ed è solo 
un regalo fatto alla parte più retriva degli 
imprenditori. E a questo punto come pensa 
Veronese di «ricostruire un rapporto con i 
lavoratori»? Lasciando che resti menomato il 
diritto contrattuale del sindacato? E l’unità 
che sempre Veronese vuole riallacciare con 
le altre sigle sindacali è solo «di facciata»? Si 
può risanare davvero l’unità senza risanare 
la ferita provocata dal governo? 


Ugualmente polemico con l’iniziativa del 
PCI, anche se diverso è il tono, 11 segretario 
generale aggiunto della Cgil, 11 socialista Ot¬ 
taviano Del Turco, che in una intervista 
all’«Avanti!» sostiene che la raccolta di firme 
è un «errore» e che addirittura 11 ricorso alla 
consultazione popolare rappresenterebbe 
•un colpo gravissimo al potere di tutto il sin¬ 
dacato, con riflessi drammatici per tutti... il 
risultato di un eventuale referendum sareb¬ 
be un aumento salariale non contrattato dal¬ 
le parti sociali, ma prodotto dall'Iniziativa di 
un partito» (una domanda a Del Turco visto 
che Insiste sul tema della «violazione delliau— 
tonomla sindacale»; ma chi è che ha Invaso la 
sfera di competenze sindacali? Il PCI che 
vuole ristabilire la «normalità» nel rapporti 
Industriali o 11 governo Craxi che è Interve¬ 
nuto d’autorità in un settore che da sempre è 
affidato alla libera contrattazione?). 

Nuovi consensi 

Il numero due della Cgil ripete un po’ stan¬ 
camente gli argomenti che lo stesso «Avanti'» 
va sostenendo da qualche giorno, anche se 
rispondendo ad una precisa domanda: il re¬ 
ferendum rischia di avvelenare il clima poli¬ 
tico e sindacale? Del Turco appare più pru¬ 
dente dello stesso quotidiano del PSI e for¬ 
mula l’ausplcio che «il dibattito sul referen¬ 
dum non conosca le stesse asprezze e risse 
del dopo 14 febbraio, determinate dalla divi¬ 
sione sindacale. Se ci atteniamo a questa lo¬ 
gica si può avviare una discussione seria e 
difendere le ragioni sindacali che si muovo¬ 
no con lealtà reciproca», differenziandosi co¬ 
sì da quanti, come ad esemplo la Cisl lombar¬ 
da, pretendono una sconfessione del referen¬ 
dum da parte della componente comunista 
della Cgil, pena la rottura dell’unità sindaca¬ 
le. Dunque Del Turco non è d’accordo con il 
referendum, ma non vuole «demonizzarlo». 

Nella polemica, comunque, c’è anche chi 
prende spunto dal referendum per divagare 
su altro. Così la Confederquadri contesta l’i¬ 
niziativa comunista perché «è fuori dalla lo¬ 
gica sindacale» e poi chiede che invece del 
referendum cl sia un confronto con la fede¬ 
razione unitaria per garantire il riconosci¬ 
mento della professionalità. 

Ma oltre alla discussione crescono anche 
l’interesse e I consensi attorno alia proposta 
del PCI. Le firme raccolte sono centinaia di 
migliala: un bilancio si farà nei prossimi 
giorni. Si può già dire comunque che le ade¬ 
sioni vanno al di là della forza organizzata 
dei comunisti. Un solo esempio: a Crotone, a 
parte le fabbriche dove si è fatto «Il pieno», 
centinaia di consensi sono stati registrati an¬ 
che negli uffici pubblici, tra i dipendenti co¬ 
munali della città calabrese. 

Stefano Bocconetti 


«Meno loquacità e protagonismi» 

Colombo polemico 
col governo per 
Superazione mino 

Molte critiche per De Mita - «Non sotto¬ 
valutare che il PCI è il primo partito» 

ROMA — Due polemiche interviste di Emilio Colombo. Una 
all'«Espresso» e l'altra a «Panorama»: nella pnma polemizza 
con il governo sull’intervento nel golfo di Suez; nella seconda 
attacca su diversi punti la segreteria di De Mita (nella DC di 
oggi «si avverte la mancanza di un leader della levatura di De 
Gas peri, dotato della stessa autorità morale, della medesima 
capacità di ridurre all’essenziale i problemi del paese e di 
farvi fronte»). 

Incertezze e protagonismi hanno contraddistinto — rileva 
Colombo — l’invio del cacciamine italiani su cui il PCI — lo 
ha ribadito ieri MmuccI — dà un giudizio «grave e inquietan¬ 
te» per le modalità e le finalità politiche dell’operazione. Per 


Colombo «è un'impresa alla quale non è stato facile dire di sì. 
Comporta dei rischi» perché «cl si muove su un terreno acci¬ 
dentato, in un groviglio inestricabile». Secondo l’ex ministro 
degli Esteri, «era difficile rifiutare la richiesta di un Paese 
amico», l’Egitto. Ma, comunque, «le prime dichiarazioni dei 
maggiori responsabili» del governo «hanno mostrato valuta¬ 
zioni, accenti, sensibilità diverse*. Perché «si sono espressi — 
continua Colombo — prima di avere riflettuto Insieme non 
solo sulla decisione da adottare ma anche sulle motivazioni e 
le modalità di applicazione». A scapito anche della «compren¬ 
sione dell’opinione pubblica». Sarebbe stato preferibile, inve¬ 
ce, un comportamento di «maggiore collegialità, minore lo¬ 
quacità, meno protagonismo*. 

Il PCI, il governo Craxi, il pentapartito, il Quirinale, il 
rinnovamento della DC: questi i temi affrontati da Colombo 
nella seconda intervista a «Panorama». Da filo conduttore, 
una neppure velata critica alle scelte di De Mita. La sua 
nomina di «commissari» sul partito nelle grandi città «ha 
sollevato e solleva problemi di compatibilità statutaria», il 
suo rinnovamento «sembra improntato a criteri di mero av¬ 
vicendamento che seguono un manuale nuovo, di maggiore 
osservanza ai gusti della nomenclatura» di Piazza del Gesù. 

Colombo afferma inoltre di «non sottovalutare, come talu¬ 
ni hanno fatto, il risultato elettorale europeo che ha reso il 
PCI, sia pure per pochi decimi di punto, il primo partito 
italiano». A suo giudizio, «chi sottovaluta, sbaglia*. Il penta¬ 
partito — che è «troppo ottimista nella politica economica, 
soprattutto nell’evoluzione dell’inflazione e sulla politica di 
bilancio» — secondo Colombo «potrebbe» durare «per tutta la 
legislatura», ma «nel rispetto dell’altemanza» e solo «se si 
rafforza il centro democristiano». Una verifica può esserci 
«dopo le elezioni presidenziali». Per il Quirinale — conclude 
Colombo — «la presidenza Pertlnl si illustra da sé», e «appare 
difficile prospettarsi un’aiternativa». 


Sull’«Avanti!» Amato 
replica alle critiche 
di De Martino al PSI 


ROMA — «Il criterio del¬ 
l’alternanza nella guida 
del governo non è potere 
fine a se stesso, è piuttosto 
espressivo dell'idea che 
non esistono, fra DC e PCI, 
pattuglie di sudditi, desti¬ 
nate a ruoli minori a fian¬ 


co dell’una o dell’altro, 
bensì partiti capaci di co¬ 
stituire essi stessi il fulcro 
di uno schieramento: oggi 
dello schieramento di pen¬ 
tapartito». Così scrive 
suìr«Avantl!» di oggi il sot¬ 
tosegretario alla presiden¬ 


za del Consiglio, Giuliano 
Amato, in un articolo di ri¬ 
sposta alle critiche al verti¬ 
ce del PSI sollevate da 
Francesco De Martino, in 
un recente articolo sul set¬ 
timanale «Rinascita». 

Secondo Amato, «il polo 
laico è stato lacerato da vi¬ 
stose e corrosive tensioni 
centrifughe, ma questo 
non ne cancella le ragioni. 
Né basta a farlo un episo¬ 
dio elettorale» giudicato 
«per più versi peculiare e 
anomalo» come il voto eu¬ 
ropeo del 17 giugno. In 


a uesti ultimi anni «i socia- 
sti — scrive ancora Ama¬ 
to — hanno comunque re¬ 
cuperato la loro autono¬ 
mia, valore inestimabile e 
condizione di sopravviven¬ 
za, messa a repentaglio 
ogni volta che si avanzano 
ipotesi di troppo facile uni¬ 
tarismo social-comuni¬ 
sta». 

Per il PCI, infine, il sot¬ 
tosegretario afferma che «è 
eccessivo parlare di con¬ 
quistata autonomia dal- 
l’URSS: il PCI era giunto 
al massimo a posizioni di 
equidistanza». 


Tre del «7 aprile» (Vesce, Ferrari Bravo e Sbrogiò) in residenza obbligata 


Liberi ma su cauzione di 100 milioni 


ROMA — Se versano una 
cauzione di centó milioni 
ciascuno, Emilio Vesce, Lu¬ 
ciano Ferrari Bravo e Gianni 
Sbrogiò, tre degli esponenti 
più In vista dell’Autonomia 
padovana, recentemente 
condannati in primo grado 
al processo «7 aprile», posso¬ 
no uscire immediatamente 
dal carcere. Dovranno recar¬ 
si in residenza obbligata ri¬ 
spettivamente a Pontedera, 
a Fossano ed a Voghera. 
L'hanno deciso I giudici della 
sezione feriale del Tribunale 
di Roma, respingendo così le 
motivazioni della Procura 
generale, secondo la quale la 
legge sulla riduzione delia 
«carcerazione cautelare» può 
applicarsi soltanto dopo il 2 
febbraio 1985 a chi si trovi 
detenuto precedentemente 
all’approvazione della legge 
stessa. 

Il Tribunale ha Invece fat¬ 
to delle considerazioni diver¬ 
se. È vero — argomenta —, 
sono previsti sei mesi di tem¬ 
po perché la legge entri pie¬ 
namente in vigore. Ma essa 
contiene peraltro una nor¬ 
mativa generale che va con¬ 
siderata già operante. Si 
tratta, in questo caso, del- 
l’art. 1, Il quale determina 
per un certo tipo di detenuti 
una riduzione del «tetto» del¬ 
la carcerazione cautelare. 
Ciò in base anche al nuovo 
art. 255 del codice di proce¬ 
dura penale, che annulla le 
conseguenze di una serie di 
circostanze aggravanti le 
quali giungevano fino a far 
raddoppiare il termine di 



Luciano Ferrari Bravo 


carcerazione per certi reati. 
Nel caso dei tre «autonomi», è 
caduta raggravante 

dell’«aver agito in più perso¬ 
ne»: ciò ha ndotto automati¬ 
camente da sei a quattro an¬ 
ni il massimo di «detenzione 
cautelare» prevista per i reati 
di banda armata e di asso¬ 
ciazione sovversiva loro im¬ 
putati. 

I tre erano in carcere non 
da quattro, ma da oltre cin¬ 
que anni, cioè dal 7 aprile 
1979. Perciò i giudici ne han¬ 
no deciso l’immediata scar¬ 
cerazione. Quest’ultima pierò 
è resa, nei fatti, impossibile, 
dalla richiesta cauzione di 
100 milioni. I difensori han¬ 
no già domandato che essa 
venga sostituita da garanzie 
alternative, come l'obbligo 
di firmare due volte al gior¬ 
no il registro di polizia nel 
luoghi di residenza obbliga¬ 
ta. 



Emilio Vesce 


In ogni caso, il provvedi¬ 
mento del Tribunale di Ro¬ 
ma (anche a Firenze una ex 
di «Pnma linea» — la secon¬ 
da in una settimana —, è sta¬ 
ta rimessa in libertà; mentre 
a Milano è avvenuta la deci¬ 
ma scarcerazione), offre ul¬ 
teriori punti di discussione e 
di polemica sulla nuova leg¬ 
ge di riforma del carcere pre¬ 
ventivo. Su «Panorama» di 
lunedì prossimo il presidente 
dell’Associazione nazionale 
magistrati, Sandro Criscuo- 
lo, prende una netta posizio¬ 
ne a favore. «Abbiamo sem¬ 
pre sostenuto che la legge 
sulla carcerazione preventi¬ 
va andava fatta», dichiara. 
Ma aggiunge subito dopo: «Si 
è ri potuto l’errore commesso 
in altre occasioni: si è varata 
una riforma giusta e non più 
nnvlablle, senza preoccu¬ 
parsi di intervenire su tutte 
quelle strutture che consen- 



Gianni Sbrogiò 


tono poi di non creare effetti 
deleteri», vale a dire, tra l’al¬ 
tro, senza rivedere gli orga¬ 
nici del tribunali e della poli¬ 
zia giudiziaria. Argomenti 
analoghi, in una Intervista al 
prossimo numero dell’E¬ 
spresso, sostiene il compa¬ 
gno on. Ugo Spxagnoll, men¬ 
tre l’ex presidente della Cor¬ 
te costituzionale, Leonetto 
Amadei, considera sbagliata 
la riforma perché «con que¬ 
sto codice vecchio e lento 
molti usciranno di galera 
prima ancora di essere pro¬ 
cessati*. 

Questo tipo di ragiona¬ 
mento, che subordina essen¬ 
ziali questioni di principio a 
uno stato di fatto considera¬ 
to immodlficabile, rischia di 
far perdere di vista ad alcuni 
personaggi enunciazioni ba¬ 
silari della stessa Costituzio¬ 
ne: come quella che conside¬ 
ra Innocente un imputato fi¬ 


no a che il giudizio nei suol 
confronti non sia diventato 
definitivo. Per il socialista 
on. Felisetti, e in modo più 
sfumato por lo stesso mini¬ 
stro degli Interni, Scalfaro, 
si dovrebbe invece far ritene¬ 
re «provvisoriamente esecu¬ 
tiva», la piena irrogata nel 
giudizio di primo grado. So¬ 
no argomentazioni chiara¬ 
mente inaccettabili. E il so¬ 
cialista on. Giacomo Manci¬ 
ni prende infatti posizione, 
chiedendo che il ministro de¬ 
gli Interni sia chiamato «a 
concludere nella sede oppor¬ 
tuna, cioè in Parlamento, il 
suo giro d’Italia ricco di 
estemporaneità in materia 
costituzionale». 

Sempre in tema di legge 
sulla carcerazione, c’è da re¬ 
gistrare Infine una singolare 
messa a punto di uno dei le¬ 
gali di Lido Geli!, l’avvocato 
Fabio Dean, che sembra ro¬ 
vesciare il eia moroso atteg¬ 
giamento del capo piduista 
di cui 1 giornali erano giunti 
a conoscenza attraverso le 
notizie fomite dagli stessi le¬ 
gali. Ora Dean afferma che 
Geli! non propone «alcun 
potteggiamento o baratto» 
(ma chi aveva detto che sa¬ 
rebbe tornato solo se gli con¬ 
cedevano prima gli arresti 
domiciliari?): sarebbe sem¬ 
plicemente intenzionato a 
«costituirsi davanti all’auto- « 
rità giudiziaria italiana». Se 
è vero, lo faccia e basta, sen¬ 
za questi ininterrotti fuochi 
d’artificio di annunci e di 
rettifiche che puzzano lonta¬ 
no un miglio (o diecimila)? 

m. p. 
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Appaiono sempre più numerosi gli elementi contro il magistrato arrestato 


Allarmanti dimensioni di un monopolio 


CiZÌO a «inchiodare» COSta? Accordo concluso 


Troppi i favori del giudice alla mafia 

Ieri sera si è diffusa la voce che i! «corruttore» avrebbe confessato e chiesto di essere protetto in galera - La guerra delle 
interviste e i tentativi di dissociazione - Le bobine con le voci di ministri e altri personaggi di spicco - Le aragoste 


Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — I giudici di 
Cnltanissetta che stanno in¬ 
dagando sulla corruzione del 
giudice Costa sembrano ave¬ 
re tra le mani — oltre alle 
Intercettazioni telefoniche 
— altri elementi di indubbia 
consistenza che dimostre- 
rebberocome il sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Trapani, ora in galera, 
avesse dei collegamenti or¬ 
ganici con la mafia di questa 
provincia. Il sospetto è che li 
giudice Costa fosse Inserito, 
a livelli molto alti, nella 
struttura mafiosa. 

Questa ipotesi è avvalora¬ 
ta dal fatto che finora 1 giu¬ 
dici Patanè e Lo Curto si so¬ 
no occupati intensamente 
della tentata corruzione al 
giudice Cerami, istruttore di 
un grosso processo di mafia 
contro la potente famiglia 
del Minore (accusati di quat¬ 
tro omicidi, i Minore sono 
stati assolti dalla Corte di 
Assise di Trapani su propo¬ 
sta del Pubblico Ministero 
Costa), mentre non si sono 
occupati minimamente di 
stabilire chi fossero i corrut¬ 
tori di Costa. Questo sembra 
dare per scqntato che il per¬ 
sonaggio avesse ben consoli¬ 
dati i rapporti con le famiglie 
mafiose. 

Un altro elemento spinge 
a credere che i giudici nisse- 
ni siano convinti dell’organi¬ 
cità dei rapporti tra Costa e 
la mafia: hanno sequestrato 
infatti alla Pretura di Castel¬ 
lammare del Golfo (diretta 
da Costa per 10 anni e fino al 


1982) diversi fascicoli sospet¬ 
ti. In questi fascicoli ci sa¬ 
rebbero le prove di come Co¬ 
sta abbia protetto alcune at¬ 
tività imprenditoriali mafio¬ 
se. Mentre il Procuratore 
della Repubblica di Calta- 
nissetta e il suo sostituto 
procedono a ritmo serrato la 
loro inchiesta, continua la 
•guerra* delle interviste in 
cui ciascuno cerca di salvare 
se stesso, dissodando la pro¬ 
pria posizione dal contesto di 
questa vicenda. 

Ad iniziare è stato il Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Trapani, Lumia, capo del¬ 
l’ufficio di Costa, il quale si è 
sostanzialmente chiamato 
fuori con una argomentazio¬ 
ne davvero singolare: «Costa 
lo conoscevo appena». 

Da meno non è stato il 
Procuratore Generale di Pa¬ 
lermo, Ugo Viola, che ha so¬ 
stenuto che per risolvere i 
problemi della Sicilia biso¬ 
gna abolire 11 mese di agosto 
perchè, a suo dire, la stampa 
in questo mese non sa di che 
parlare ed esaspera l proble¬ 
mi siciliani. Secondo Viola è 
fortunato il nord, dove gli 
scandali scoppiano in inver¬ 
no. E dire che lui, Viola, la 
sentenza assolutoria dei Mi¬ 
nore, contro la quale non si è 
appellato, l’ha avuta tra le 
mani nel mese di aprile. 

C’è poi l'incredibile inter¬ 
vista dell’ex questore di Tra¬ 
pani Alello (è andato in pen¬ 
sione nello scorso mese di 
maggio) che parla di un me¬ 
moriale di Giangiacomo 


Ciaccio Montalto sugli uffici 
giudiziari di Trapani, e 24 
ore dopo smentisce. 

Tra interviste e polemiche 
incrociate, tutti sono d'ac¬ 
cordo, comunque, nello sca¬ 
gliarsi contro Giorgio Collu- 
ra, l’ex Capo della mobile di 
Trapani trasferito perchè in¬ 
dagava per conto del giudice 
Falcone sui gabellieri Salvo. 
È dalla sua iniziativa che 
sembra aver preso avvio lo 
smascheramento di Costa. E 
il tentativo di togliere credi¬ 
bilità a Collura non deve es¬ 
sere di poco conto. Basta leg¬ 
gere 11 «Giornale di Sicilia» in 
questi giorni per capirlo. 

A margine della stretta vi¬ 
cenda processuale che vede 
oggi in galera Costa e gli im¬ 
prenditori trapanesi Cizio, 
Favata e Bulgarella (questi 
ultimi accusati di avere or¬ 
ganizzato, per conto dei Mi¬ 
nore, il tentativo di corruzio¬ 
ne del giudice Cerami) emer¬ 
ge lo stretto legame che in 
questa provincia esiste tra la 
mafia e l’apparato di eroga¬ 
zione del denaro pubblico. 

Per esempio gli interessi di 
Favata sembrano molteplici: 
se — come pare — con disin¬ 
voltura sollecita Cizio ad ac¬ 
celerare l tempi della corru¬ 
zione di Cerami e con la stes¬ 
sa facilità parla, per telefo¬ 
no, con i ministri del penta¬ 
partito per accelerare i tempi 
delle elargizioni. Dalle regi¬ 
strazioni di queste telefonate 
emerge il legame tra Favata 
ed un ministro democristia¬ 
no siciliano, ed emergono i 
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PALERMO — Il luogo in cui fu ucciso il magistrato Giangiacomo Ciaccio Montalto 


suoi buoni rapporti con 
grossi personaggi anche dei 
partiti socialista e repubbli¬ 
cano. 

Ma non cl sono solo i mini¬ 
stri e i sottosegretari nelle te¬ 
lefonate romane di Favata, 
ci sono anche i grossi funzio¬ 
nari ai quali fra l’altro si an¬ 
nuncia l’invio di cassette di 
gamberoni ed aragoste. In¬ 
vio che divenne così frequen¬ 
te da far sorgere nella polizia 
il sospetto, poi fugato da 
controlli pieni di discrezione, 
che a Roma, camuffata tra i 
crostacei, venisse spedita 
droga. 

Intanto si moltipllcano le 


voci. Ieri l’Agenzia Italia, da 
Caltanissetta, ha lanciato 
•notizie» che sarebbe stato 
proprio il «corruttore» Cizio a 
confessare subito dopo l’ar¬ 
resto, portando acqua al mu¬ 
lino dell’accusa. Lo stesso 
Cizio avrebbe chiesto specia¬ 
li protezioni in carcere. Te¬ 
me per ia sua vita.Il giudice 
istruttore di Palermo Rai¬ 
mondo Cerami intanto ha 
smentito con una dichiara¬ 
zione all’Ansa 11 suo legame 
con Favata. «Non l’ho mal 
conosciuto — ha detto — né 
personalmente né professio¬ 
nalmente. L’istruzione del 
processo di cui si parla era in 


carico al collega Carrara. Es¬ 
sendo Carrara assente mi li¬ 
mitai a recepire l’istanza di 
libertà provvisoria presenta¬ 
ta dal suo difensore». 

Tornando al giudice Costa 
va sottolineato che si parla 
sempre più degli scontri tra 
Costa e Ciaccio Montalto. Un 
mese prima di essere ucciso 
Ciaccio gridò a Costa «ven¬ 
duto e corrotto*. Ma vengono 
fuori anche altri elementi 
sulla personalità di questo 
magistrato. Costa può avere 
tremato alle intuizioni di 
Giangiacomo Ciaccio Mon¬ 
talto. 

Giovanni Ingoglia 



Un altro primato, questa volta nella costruzione delle Feste dell’Unità 

»ei nuove «città» in Emilia-Romagna 


Dal nostro inviato 

MODENA — In automobile da Ferrara a Mode¬ 
na. Via dalla pazza autostrada, collassata dagli 
ossessi del rientro, per guardare bene in faccia 
l'Emilia, l’Emilia che va in bicicletta e in Merce¬ 
des. È meglio il passo turistico della provinciale, 
scivolando tranquilli lungo argini profumati di 
limo e campi che sudano la pioggia torrenziale di 
ieri sotto il sole greve di questa lucente mattinata 
d’agosto. Ci sono mucchi di barbabietole e ca¬ 
pannoni industriali, trattori e granturco, maglie¬ 
ria e meloni, ipermercati e iperangurie gonfie di 
zucchero, ceramica e frutteti, arredobagni e fru¬ 
mento. Questa terra benedetta dal lavoro riem¬ 
pie il paesaggio della propria ablxmdanza, ogni 
chilometro espone uno dei mille prodotti di 
un'industria ancora contadina per cultura e di¬ 
mensioni e di un’agricoltura già industriale per 
tecnologia e ambizioni. 

L'Emilia-Romagna è una sterminata fiera per¬ 
manente della produttività umana. Capace di 
sconfiggere il radicato sarcasmo sulla sua • gras¬ 
sezza », sul suo benessere spesso tacciato di ottu¬ 
sità, con la grazia intelligente di un paesaggio 
urbano e rurale insieme ricco e discreto, prospe¬ 
roso ed elegante, uniformemente rigoglioso di 
prodotti ma variato e fantasioso nelle scelte eco¬ 
nomiche. Comunista e borghese, estremista e 
soddisfatta, l'Emilia sembra farsi sempre più ric¬ 
ca di questa sua apparente contraddizione e ci dà 
dentro: oggi si parla di lei per un nuovo record, 
destinato a rafforzare tanto l'ammirazione quan¬ 
to l'ironia del •resto del mondo-. 

.Ci sono sei nuove città-, titola a nove colonne 
l’inserto regionale dell'-Unità-. Sono le Feste 
deU’-Unità» di Modena, Ferrara, Bologna, Ra¬ 


venna, Reggio e Parma. Nazionali le prime due 
(dedicate rispettivamente allo sport e ai giova¬ 
ni), provinciali le altre quattro, le sei cittadelle 
rosse, ritagliate dentro sei città rosse, non sono 
che la vetrina più appariscente di un incredibile 
cantiere regionale che ogni anno, da Piacenza 
all’Adriatico, mette in piedi qualcosa come due¬ 
mila Feste dell’-Unità-. 

Decine di migliaia di -stakanovisti- del martel¬ 
lo e della chiave inglese prima fanno e poi disfa¬ 
no l’effimero scenario di uno dei più radicati riti 
di massa italiani, appuntamento politico e civile 
e grande sagra del sugo e del bicchiere, crocevia 
di dibattiti e cultura e pretesto per chiacchiere 
da piazzetta; soprattutto grande bacino di dre¬ 
naggio dei quattrini destinati a nutrire il partito 
e il suo giornale, ancora e sempre convinti che 
dipendere dal portafoglio della gente (magari in 
cambio di un piatto di tortellini) sia più onorevo¬ 
le e libero che rifornirsi alle paludi del finanzia¬ 
mento occulto. 

Dunque da Ferrara a Modena.dalla Festa dei 
giovani a quella dello sport, entrambe nazionali, 
entrambe a tema fisso, entrambe inaugurate ieri 
sera guardando con apprensione il cielo carico di 
nuvolacce. A Ferrara la Festa è una grande quin¬ 
ta di tela dipinta (tremilacinquecento drappi, 
tutti passati a mano) appoggiata alle mura esten¬ 
si, con tanto di finto bastione di cinta, finto ca¬ 
stelletto turrito al centro, finta città futura (e 
proprio Futura si chiama), coloratissima e im¬ 
probabile, una macchia giovanilmente chiassosa 
ai margini di una delle città più sobrie e sfumate 
del mondo. A Modena la Festa è più grande, ha 
invaso tutta l’area del vecchio autodromo, è 
squadrata e poderosa come un accampamento 


A Modena e a Ferrara hanno aperto ieri sera i 
battenti le Feste nazionali dedicate ai temi 
dello sport e dei giovani - A Bologna, Ravènna, Parma 
e Reggio il via a quelle provinciali - Lo spirito 
dei «costruttori» - Tanta fantasia e efficienza 




«Ecco altri 2 milioni» 

* 

«Sì, 100.000 al mese» 

ROMA — Fra le tante lettere che, spesso con i \ersamenti, giungono ogni giorno al giornale, 
abbiamo scelto oggi quella del compagno Antonio Tonussi, che ha già sottoscritto 15 milioni per 
l'Unita e quella dei compagno Torquato Fusi, che rilancia l’iniziativa di un versamento mensile 
da parte di tutti i compagni che hanno le possibilità finanziarie per farlo. 
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cari compagni, vi scrivo 
per raccontarvi un po’ della 
mia storia che spero possa 
essere di aiuto e stimolo al 
compagni per superare le 
difficoltà in cui si trova il no¬ 
stro giornale. Ho aderito al 
Partito comunista italiano 
fin dal 1921, fuoriuscito in 
Francia nel 1924, ho vissuto 
assieme ad altri compagni 
tutta la tragica vicenda degli 
antifascisti italiani aH'este- 


ro. Perseguitati, imprigiona¬ 
ti ed espulsi da diversi paesi 
europei, ex garibaldino di 
Spagna. Quando le armate 
naziste occuparono la Fran¬ 
cia, 13 luglio 1940, mi trova¬ 
vo a Parigi assieme ai com¬ 
pagni Riccardo Rohgerer e 
Mario Buzzi, il primo triesti¬ 
no e il secondo di Udine e as¬ 
sieme decidemmo di entrare 
nella resistenza francese. 

Il 16 aprile 1942 l due ami¬ 
ci e compagni furono fucilati 
al Monte Waleriano, nei 
pressi di Parigi. Dopo cinque 
mesi dalla loro fucilazione 
fui arrestato dalla Gestapo 
assieme ai compagni Marco 
Brasca, di Novale Milanese e 
Gino Passetti di Massa Lom¬ 
barda. 

Dopo essere stati rinchiusi 
per sei mesi nella prigione di 
Freme dove fummo sottopo¬ 
sti ad ogni genere di torture 
e di maltrattamenti, succes¬ 
sivamente fummo deportati 


nel campo di sterminio di 
Mauthausen dove rimasi per 
31 lunghi mesi di interna¬ 
mento, dal quale il compa¬ 
gno Passotti non fece ritor¬ 
no. 

Ma veniamo a quella parte 
della mia vicenda che oggi 
può essere interessante in 
rapporto ai problemi odierni 
de l’Unità. Nel 1934 fui chia¬ 
mato a far parte della Com¬ 
missione Centrale dei gruppi 
di lingua italiana e su propo¬ 
sta di Togliatti e Longo as¬ 
sunsi la responsabilità di or¬ 
ganizzare i rapporti con l’I¬ 
talia. il mio compito era 
quello di trovare dei compa¬ 
gni legali (non schedati o co¬ 
nosciuti dalla polizia) da in¬ 
viare in Italia per mantenere 
i contatti con il partito e 
scambiarci informazioni e 
direttive. C’era poi il proble¬ 
ma di fare arrivare i pacchi 
di •Unità», che allora stam¬ 
pavamo con la carta velina. 



ROMA — Nel grande spiazzo dell'EUR sono state collocate in dimora centinaia di piante 


per Retequattro 
È di Berlusconi 

Mondadori ha ceduto il suo «network» e adesso ricapitalizza 
(con Agnelli e De Benedetti nuovi soci) - L’inerzia del governo 


MILANO — Le trattative del gruppo Mondado¬ 
ri con Canale 5 per cedere completamente o per 
cedere una cospicua partecipazione di Retequat¬ 
tro sarebbero state chiuse nella serata di venerdì. 
Una conferma è attesa lunedì. L’ingresso di Ber¬ 
lusconi come socio o come padrone di Retequat¬ 
tro ha suscitato intanto forti preoccupazioni tra i 
sindacati della Mondadori. Lunedì alle 11 gli 
esecutivi dei consigli di fabbrica e i comitati di 
redazione di Mondadori e di Retequattro si in¬ 
contreranno con i vertici aziendali per fare il 
punto sulla vicenda, intorno alla quale rimango¬ 
no ancora molti punti oscuri. Mondadori e Ber¬ 
lusconi mantengono un rigido riserbo sulla por¬ 
tata e sugli obiettivi concreti della trattativa in 
corso. A quanto si apprende tuttavia l’operazio¬ 
ne in atto dovrebbe consistere nel passaggio del 
pacchetto di maggioranza di Retequattro olla Fi- 
nivest di Silvio Berlusconi. 

Atteso anche un cospicuo aumento di capitale 
della Mondadori, 60 miliardi, che dovrebbe esse¬ 
re varato in tempi rapidi. Questo aumento di 
capitale sarebbe sottoscritto in parte consistente 
da un nuovo socio. Le voci che circolano negli 
ambienti finanziari milanesi parlano di un inte¬ 
resse dei due principali gruppi italiani: quello 
che fa capo agli Agnelli e quello di Carlo De 
Benedetti. Si dice che la forza azionaria del nuo¬ 
vo socio nella Mondadori ricapitalizzata dovreb¬ 
be aggirarsi intorno al 25-30%. Nei prossimi 
giorni si vedrà quali indiscrezioni troveranno 
conferma e quali saranno smentite. 

Per ora si può dire che Piazza degli Affari 
reagisce molto favorevolmente alla prospettiva 
di cessione di Retequattro, al punto che venerdì 
(quando le voci sono state ampiamente riportate 
dalla stampa) i titoli del gruppo di Segrate hanno 
registrato significativi balzi in avanti: le Monda- 
dori ordinarie hanno segnato un incremento 
dell’11%, le privilegiate del 9,3%. Tale anda¬ 
mento va riferito evidentemente alla prospettiva 
di alleggerimento del passivo che Retequattro 
comporta per il gruppo Mondadori. L’emittente 
ha avuto una perdita di 27 miliardi nel bilancio 
1983, nonostante sia stata finanziata dalla capo- 


romano. 

•I modenesi — dice sorridendo maliziosamen¬ 
te il segretario dei comunisti ferraresi, Sandri — 
fanno le cose monumentali. Noi le facciamo bel¬ 
le-. Buon vecchio campanilismo, qui ognuno ti 
dice che la Festa migliore è la sua, salvo far lega, 
tutti insieme, quando si tratta di osservare che -i 
compagni di Roma, per la loro Festa, vogliono 
accaparrarsi tutti i dibattiti e gli spettacoli mi¬ 
gliori-. 

Noti per le loro mostruose percentuali di voti 
al PCI, soldi al PCI, sostegno al PCI, i modenesi, 
in effetti, non fanno nulla per smentire una glo¬ 
ria fondata sull’efficienza dei molti zeri. *Abbia¬ 
mo calcolato — racconta il compagno Saltini, 
responsabile della Festa dello sport — che per 
costruire tutto ci sono volute oltre un milione di 
ore di lavoro volontario-. Tornano in mente le 
esclamazioni di meraviglia della stampa italiana 
per i cinquantamila volontari ostentati dalle 
Olimpiadi di Los Angeles; e ancora una volta la 
vecchia battuta che d’America è qui in Italia-, 
magari a Brisighella a Sassuolo a Carpi, riaffiora 
tra le labbra dei compagni sporchi di grasso e di 
vernice, ma a denti stretti altrimenti il chiodo gli 
cade di bocca. 

Sono lì, nel fango che ancora non vuole asciu¬ 
garsi, militanti di ferro ma non di acciaio inossi¬ 
dabile, visto che per non fare la ruggine hanno 
parcheggiato lì accanto l’automobile (quasi sem¬ 
pre di media cilindrata) con i vestiti asciutti, e 
un 'ulteriore riscaldata molti se la daranno al sole 
quando andranno in ferie. Anzi, molti, una parte 
di vacanza l’hanno già vissuta. 

I -rivoluzionari di professione» trovano anche 
il modo di conciliare partito e part-time. Alla 
Festa lavorano e si diventono ma nessuno vuole 
chiudersi dentro, dimenticare tutto il resto. Ep¬ 
pure (o forse proprio per questa capacità di 
«mantenere le distanze•) l’organizzazione delle 
nostre Feste è ancora una delle poche attività di 
partito che non conosce crisi, che ogni anno rac¬ 
coglie la stessa incredibile valanga di energie e di 
entusiasmo. -Anche qui a Modena — racconta 
sempre Saltini — l’attività politica conosce alti e 
bassi, in sezione si va di meno, c’è difficoltà a 
trovare ricambio di quadri. Ma la Festa no, non 
conosce ombra di crisi, mai fatto fatica per trova- 


gruppo per oltre 100 miliardi. La situazione del¬ 
l’anno in corso non si presenta più favorevole. 

Se si tiene conto del fatto che il gruppo edito¬ 
riale nel suo complesso registra invece una situa¬ 
zione ben più rosea (e le voci bene informate 
accennano a utili records per quest’anno), si ca¬ 
pisce perché Formenton e Leonardo Mondadori 
da tempo cercano di liberarsi della emittente. 
Falliti i contatti con l’Acqua Marcio, perché die¬ 
tro Romagnoli si scorgeva l’ombra di Silvio Ber¬ 
lusconi, la casa editrice di Segrate ha aperto ne¬ 
goziati diretti con la Finivest. L’interesse a ven¬ 
dere Retequattro di Mondadori come si è visto è 
evidente, ma risulta altrettanto forte Tintoresse 
a comprare di Berlusconi. Questi in pochi anni e 
in un deserto legislativo che lo ha ampiamente 
aiutato e favorito, ha costruito un impero sulle 
emittenti televisive e sulla carta stampata: Cana¬ 
le 5, Italia 1 (rilevata da Rusconi), «Il Giornale 
Nuovo», «Tv Sorrisi e Canzoni». 

Né pare che le mire di Berlusconi si arrestino 
qui: è noto che punta alla conquista di alcuni 
settimanali del gruppo Rizzoli («Europeo», «Og¬ 
gi», «Annabella», «Amica»). Si configurerebbe cosi 
una situazione di monopolio dell’emittenza pri¬ 
vata in mano a Berlusconi e una sua presenza 
nella stampa davvero impressionante. Se poi tro¬ 
vassero conferma le voci sempre circolanti sulla 
scalata al «Corriere della Sera» da parte di lina - 
cordata di cui farebbe parte ancora Berlusconi, 
allora l’allarme per le dimensioni del suo impero 
sarebbe ancora più giustificato. 

E le preoccupazioni per il servizio pubblico 
radio-televisivo non sarebbero di poco conto. In 
effetti Berlusconi si troverebbe a potere agire in 
una condizione privilegiata, dominando remit¬ 
tenza televisiva privata e avendo consistenti for¬ 
ze nella carta stampata, al punto da riprodurre la 
potenza del duo Rai-Sipra dei bei tempi. Tutto 
ciò è avvenuto nella colpevole carenza legislativa, 
voluta dalle maggioranze di governo e combattu¬ 
te soltanto dal Pei. Certe protezioni e tolleranze 
proseguono tuttora coi risultati che sono dinanzi 
agli occhi di tutti. 

Antonio Mereu 


re compagni disposti a lavorare. Credo che di¬ 
penda dall’immediata tangibilità del lavoro, dal¬ 
la possibilità di verificare subito i frutti del pro¬ 
prio sforzo, di misurarsi con qualcosa di tremen¬ 
damente concreto, faticoso ma sotto gli occhi di 
tutti-. 

Spesso (e soprattutto le nuove generazioni) si 
rimprovera alla politica la mancanza di concre¬ 
tezza. Alla Festa dell’-Unità* la «generazione del 
fare- si sente gratificata. Perché, appunto; può 
fare. E anche perché il lavoro volontario, in que¬ 
sta sede, è una conditio sine-qua-non: le Feste 
dell’.Unità», senza le braccia del partito, non si 
farebbero più. Giorgio Bocca ha scritto, sulla 
-Repubblica» di qualche giorno fa, che il PCI 
quest'anno organizza le sue feste grazie agli 
sponsor, cioè ripagandosele con l’appalto della 
pubblicità, l’affitto dei suoi stand commerciali. È 
un ’osservazione radicalmente sbaglia ta: i trecen¬ 
to milioni che la Festa di Modena raccoglierà 
dagli sponsor, per esempio, sono esattamente il 
dieci per cento di quanto occorre (circa tre mi¬ 
liardi) per non finire con i conti in rosso. Lo 
slesso dicasi per i costi di Ferrara (un miliardo). 

Il lavoro volontario dei comunisti, dunque, 
rappresenta ancora il novanta per cento del -ca¬ 
pitale- necessario. Un novanta percento quanti¬ 
tativamente e qualitativamente insostituibile ,, 
un dato utile per far riflettere chiunque, fuori e 
dentro il PCI, pensi che la -modernizzazione- 
possa fare a meno di una tradizione carica di 
futuro, snaturando l’identità e soprattutto svi¬ 
lendo le potenzialità di un partito che senza la 
militanza di massa scomparirebbe. 

L’Emilia rossa ha costruito le sue sei città di 
fine estate proprio come costruisce tutto il resto, 
spendendo l’antico patrimonio del lavoro e inge¬ 
gnandosi di farlo rendere bene anche grazie agli 
sponsor, agli stand rigurgitanti di elettrodome¬ 
stici e prodotti di consumo, al commercio spiccio¬ 
lo. Da upa terra che in pochi chilometri di distan¬ 
za mette d’accordo i dodici cilindri della Ferrari 
e fa rotolare forme di formaggio lungo tratti di 
montagna (si chiama -ruzzola- ed è uno degli 
sport più antichi deU’Appennino modenese), risi 
aspetta sempre il massimo. 


a dei compagni che abitava¬ 
no vicino al confine e In se- 

f uito spedirli all'interno 
elITtalia. 

Cari compagni delle nuove 
generazioni, quanti sacrifici, 
quanto lavoro, quante ansie 
sopportavamo per stampare 
e far arrivare a destinazione 
quei foglietti con sopra scrit¬ 
to «Unità». Le nostre mani 
tremavano di gioia nel pre¬ 
parare 1 pacchi che poi veni¬ 
vano inviati in Italia ai com¬ 
pagni che, rischiando anni di 
galera, ne garantivano la 
diffusione. 

Quale differenza rispetto 
ad allora. Oggi l’Unità è un 
grande ed autorevole giorna¬ 
le, organo di un grandissimo 
partito comunista con 
1.800.000 iscritti e 11.600.000 
voti alle europee che gli han¬ 
no dato la maggioranza rela¬ 
tiva per la prima volta in un 
paese occidentale. 

Eppure nonostante questi 
fatti non riusciamo ad inter¬ 
venire per risanare definiti¬ 
vamente l’Unità dal peso del 
debiti che la stanno soffo¬ 
cando. Pensando a I'Unltà- 
velina di allora mi viene qua¬ 
si un moto di stizza nel vede¬ 
re che cl sono ancora del pro¬ 
blemi che potrebbero ferma¬ 
re 11 nostro giornale. Questo 
non deve e dovrà mai acca¬ 
dere! 

Io sono un pensionato di 
Francia, ho 78 anni; ex ope¬ 
raio, ex deportato in campo 
di sterminio da dove uscii 
nel giugno del 1945, malato 
gravemente, dopo la guerra 


mi stabilii a Parigi. Sono 
rientrato in Italia, al mio 
paese nativo, da sette anni e 
subito ho ripreso l’attività 
politica, salute permettendo, 
naturalmente- Ho già versa¬ 
to al partito, al giornale una 
discreta somma (13.000.000) 
e anche questa volta non mi 
tirerò indietro perché, e qui 
rivolgo un appello a tutti i 
compagni, contribuire a sal¬ 
vare l’Unità vuol dire conti¬ 
nuare la nostra storia che 
viene da lontano e che andrà 
lontano. 

Antonio Tonussi 
Vittorio Veneto (TV) 
P.S. - Allego a questa lettera 
rassegno (2.000.000). 


«Se 20.832 
compagni 
deci¬ 
dessero...» 


Caro Macaiuso. 

ho Ietto con interesse la 
lettera del compagno Spar¬ 
taco Notati che si impegna a 
sottoscrivere per due anni 
100 mila lire al mese quale 


Michele Serra 


contributo per realizzare 150 
miliardi necessari al risana¬ 
mento de «l’Unità». 

Ho fatto un conto e una ri¬ 
flessione. Basta che altri 
20.833 compagni e simpatiz¬ 
zanti facciano altrettanto, 
cosa non utopistica per un 
partito che conta 1 milione e 
800 mila Iscritti eli milioni e 
630 mila voti, per realizzare 
la somma necessaria. Cono¬ 
sco personalmente il compa¬ 
gno Notar! e posso assicu¬ 
rarti che non è un capitali¬ 
sta. Quanti compagni e sim¬ 
patizzanti come lui, piccoli 
industriali, artigiani, com¬ 
mercianti, per non dire di al¬ 
tri, ex parlamentari ed ex 
consiglieri regionali in pen¬ 
sione, presidenti e direttori 
commerciali di grandi strut¬ 
ture economiche del movi¬ 
mento democratico, profes¬ 
sionisti, potrebbero seguire 
questo esemplo? 

Per quanto mi riguarda 
mi Impegno in tal senso nel¬ 
la convinzione che gli altri 
20.832 non potranno manca¬ 
re all’appello del partito per 
salvare «l’Unità». 

Con molte cordialità e fra¬ 
terni saluti 

Torquato Fusi 
ex senatore della V 
e VI legislatura 
Grosseto 
























l’Unità - DIBATTITI 


DOMENICA 
26 AGOSTO 1984 


Gli anniversari incrociati dei due leader: celebrazioni e polemiche 


ROMA — Non cl sembra 
equanime 11 giudizio di Gior¬ 
gio Bocca — venerdì sulla 
*Repubblica » — secondo cui, 
per le congiunte celebrazioni 
degli anniversari di De Ga¬ 
sperl e di Togliatti, si sareb¬ 
be assistito sulla stampa e al¬ 
la TV, nel giorni scorsi, alla 
ripetizione •dell'italianissi¬ 
mo culto del cari estinti che è 
poi quello, cattolico, del san¬ 
ti e del bea tu. 

Non equanime nel senso, 
Innanzitutto, che quel tipo di 
•culto » è nè solo Italiano né 
solo cattolico ma ben più ge¬ 
neralizzabile: e Kennedy? E 
Churchill? E De Gaulle? E 
Adenaucr? Tanto per restare 
a tempi recenti e fra demo¬ 
crazie occidentali e per visi¬ 
tare paesi anche protestanti. 
Diciamo, piuttosto, più som¬ 
messa mente, che In genere 
del morti — soprattutto do¬ 
po trenta o venti anni, come 
è nel nostro caso — si tende a 
discutere con maggiore 
obiettività, più distacco, an¬ 
che più civiltà di modi e que¬ 
sto fa sì che alcuni •grandi » 
(dal Cesare della orazione di 
Antonio In poi, almeno) ne 
risultino un po'ammorbiditi 
e edulcorati. E non è poi 
sempre un gran male. 

Ma 11 giudizio di Bocca è In 
particolare — cl sembra — 
non equanime, In quanto nel 
celebrare De Gasperi e To¬ 
gliatti, nel loro rispettivi e 
quasi coincidenti anniversa¬ 
ri, stampa e TV hanno svolto 
un’opera anche di revisione 
critica — tranne eccezioni 
rare — che altrove è più raro 
riscontrare. 

Basti dire — un esemplo 
molto probante — della In¬ 
tervista di Natta al *Messag¬ 
gero• che, nel tratteggiare 11 
Togliatti del ventennio po¬ 
stbellico, non solo evita toni 
trionfalistici o strumentall- 
smt relativi al momento po¬ 
litico attuale (tentazione cui 
in parte non sfugge Invece 
De Mita riferendosi alla *leg¬ 
ge truffa » del ‘53, nell’inserto 
degasperiano del •Popolo*) 
ma non esita a definire I li¬ 
miti storici e oggettivi di cer¬ 
te elaborazioni togllattlane. 

Nessun culto acritico di 
personalità quindi, cl pare, 
ma anzi una giusta valuta¬ 
zione di ciò che rappresenta¬ 
no nella storia d'Italia — nel 
bene e nel male, con visioni 
anche contrapposte, ma per¬ 
ciò fertili proprio perché an¬ 
che, generalmente, non fa¬ 
ziose — le due maggiori per¬ 
sonalità politiche del nostro 
primo dopoguerra. Per fare 
un raffronto, si potrebbe 
utilmente rileggere ciò che si 
scrisse e si celebrò In analo¬ 
ghi anniversari del lontano 
passato su Garibaldi o su 
Cavour o su Vittorio Ema- 
n uele li. Le sorprese per certi 
toni e certe *odl » sarebbero 
molte. Altre epoche, si dirà, 
ma prendiamone atto: l’Ita¬ 
lia è cresciuta anche in que¬ 
sto, anche in questo abbas¬ 
samento del tono retorico e 
trionfalistico, fino alla stuc¬ 
chevolezza, che caratterizzò 
largamente T*italietta* po- 
strisorgimen tale. 

Nel complesso, a nostro 
giudizio, stampa e TV si so¬ 
no comportate correttamen¬ 
te e anzi, in taluni casi, con 
una certa avarizia, ma quasi 
mal con cieco unilaterallsmo 
o con patenti falsificazioni 
storiche di parte. A un giova¬ 
ne (e meno giovane: basta 
avere quarantanni oggi, per 
ricordarsi ben poco di quel¬ 
l’epoca di De Gasperi e di To¬ 
gliatti) le immagini incrocia¬ 
te del due leader non sono 
state offerte in modo mistifi¬ 
catorio. Anzi, in certi casi il 
dibattito è rinverdito a tutto 
vantaggio della vivacità del 
quadro riprodotto. 

Pensiamo a Giuseppe 
Tamburrano che sul * Corrie¬ 
re delia Sera* se la prende 
con la trasmissione • clou » 
(sui due «capi») trasmessa lu¬ 
nedi scorso dalla Rete Uno 
TV perché, in effetti, mette 
In ombra il ruolo del PSI e di 
Nenni rispetto ai due •gigan¬ 
ti’. Ebbene, era questo un ca¬ 
pitolo a sé di quell’epoca in 
cui si denunciava — da una 
certa parte laico-socialista 
— la soffocante prevalenza 
delle •due chiese* comunista 
e cattolica. Ma poi è lo stesso 
Tamburrano — che peraltro 
avrebbe avuto ampiamente 
modo di esprimere le sue cri¬ 
tiche nel corso del dibattito 
seguito alla trasmissione a 
cui partecipava, ma non lo 
ha fatto — che conclude scri¬ 
vendo che i due esponenti 
maggiori di quegli schiera¬ 
menti, ebbero •!! grande me¬ 
rito di essere stati "laici” nel 
limiti che erano consentiti ». 

E le ricche, molteplici rie¬ 
vocazioni di quegli anni e di 
quel personaggi hanno per¬ 
messo — anche per una cer¬ 
ta più sciolta libertà di ricor¬ 
do da parte di testimoni di 
prima mano, per esemplo 
Andreottl e Nilde Jottl — di 
ricostruire molto più spre¬ 
giudicatamente di quanto 
passate agiografie consen¬ 
tissero, le personalità di 
quelli che il •cliché* fazioso 
delle due parti definiva uno 
•l’austriaco* e l’altro «// rus¬ 
so* e che — dice bene qui 
Giorgio Bocca — furono in¬ 
vece •Italianissimi nel modo 
di concepire la politica e di 
adattarla al grandi poteri ». 

Abbiamo saputo — i più 
giovani hanno saputo — del¬ 
le amarezze che Togliatti do¬ 
vette subire anche in seno al 
PCI di quegli anni o da parte 
dell’URSS e di Stalin, e delle 
•polpette avvelenate • propl• 


Quale Italia si scopre 
dietro I busti di 
Togliatti e De Gasperi 


Si è mostrato nel complesso 
maggiore distacco critico nel 
giudizio sui principali protagonisti 
della storia del dopoguerra ma 
è rimasto in ombra il Paese reale 




Togliatti (sopra) e De Gasperi (a sinistra). 
Sotto un'immagine dell'Italia degli 
anni Cinquanta: si inneggia alla vittoria contro 
la «legge truffa» dopo le elezioni del '53 


nate a De Gasperi dal Vati¬ 
cano prima e dai suoi amici 
di partito poi. E a proposito 
di queste ultime, certo non 
può non essere del tutto sen¬ 
za significato che 
T‘Osservatore Romano • ab¬ 
bia dedica to a De Gasperi so¬ 
lo un breve articolo che rife¬ 
risce con prevedibile scrupo¬ 
lo, e anche con affetto, sol¬ 
tanto del suo perìodo — 
quanto amaro — trascorso 
fra le mura vaticane come 
bibliotecario: ma è tutto lì, 
per la Chiesa romana. De 
Gasperi? 

Si può notare, in questo, 
una certa parsimonia di rie¬ 
vocazione da parte dell’orga¬ 
no della Santa Sede, poco bi¬ 
lanciata dalla pubblicazione, 
a fianco, di un vecchio arti¬ 
colo di De Gasperi (siglato 
•A •) del 30 ottobre 19-10, in 
memoria dell’arcivescovo di 
Trento Celestino End nei. 

E così deve pure avere un 
senso il fatto che nell'inserto 
speciale del •Popolo » sul •lea¬ 
der* scomparso, non com¬ 
paia né un ricordo né uno 
scrìtto di Pantani (che, se 
non cl è sfuggito il suo con¬ 
tributo, non ci sembra abbia 
scrìtto alcunché nell’anni¬ 
versario), l’uomo che pure di 
De Gasperi fu il successore, 
vantando anche — all’epoca 
— una lettera del defunto 
che lo designava. 

E tanti altri episodi signi¬ 
ficativi abbiamo appreso, 
tanti •Inediti*, a cominciare 
da quelli bellissimi, filmati, 
comparsi nella trasmissione 
TV di Candlano Falaschi e 
Domenico Campana che ci¬ 
tavamo. Ma poi anche — da 
due articoli di Gianluigi Bra - 
gantln comparsi sul •Gior¬ 
no*, e per una volta non vele¬ 
nosi —abbiamo saputo di al¬ 
tri particolari meno cono¬ 
sciuti di un Togliatti privato. 
Per esempio in tempi di •cul¬ 
to » staliniano, parlando del 
saggio ’Sulla linguistica• che 
Stalin aveva appena scrìtto, 
Togliatti disse, toccandosi la 


lingua (così riferisce Bra- 
gantin): «Forse parlerà di 
questa. Del resto il compa¬ 
gno Stalin è un coerente ma¬ 
terialista». 

Da Alfredo Pieroni, sul 
•Corriere della Sera», viene 
fuori una vecchia lettera di 
Togliatti a Lello Basso, di¬ 
menticata, sulla possibilità 
di un futuro partito unico di 
lavoratori e emerge anche 
un interessanfe parallelo fra 
il Togliatti che Indica 11 rì¬ 
schio della •congiuntura 
greca• nell’immediato dopo¬ 
guerra e il Berlinguer che in¬ 
dica il •rìschio cileno » negli 


anni Settanta. Un altro pa¬ 
rallelo viene fuori (sul •Gior¬ 
no*) con il •governo diverso* 
di cui Berlinguer parlò negli 
anni più recenti come possi¬ 
bile uscita dalla strettoia 
dell’immobilismo del penta¬ 
partito. Riguarda una frase 
che Togliatti avrebbe pro¬ 
nunciato in un discorso alla 
•scuola quadri*, subito dopo 
la rottura del governo di uni¬ 
tà antifascista del '47: «Si 
può pensare a soluzioni in¬ 
termedie, magari con Nitti o 
con Orlando, e con la nostra 
presenza*. 

Particolari spunti, non 
privi di interesse per una ri¬ 
flessione. Certo ci sono state 
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alcune sbavature clamorose: 
come quella del •Popolo* che 
Individua il •merito di To¬ 
gliatti* nell’avere •saputo 
imporre la strategia stalinia¬ 
na ai compagni che volevano 
realizzare quella leninista*. 
O certe conclusioni del già 
citato Pieroni sul •Corriere* 
che vede Togliatti •perduto 
come marxista* dopo il rap¬ 
porto Krusciov e descrive poi 
una fantapolitica parabola 
tutta in discesa del PCI e del¬ 
la sua credibilità in Italia 
che comlncerebbe nel ’56 (e 
di cui non riusciamo a vede¬ 
re gli effetti concreti oggi, ci 
pare). 

Sul «Tempo» Andreotti ha 
avuto modo di correggere il 
vezzo emergente in queste 
celebrazioni di presentare 
un De Gasperi quasi in con¬ 
trapposizione *laica* a Pio 
XII, ricordando la grande fe¬ 
deltà •cattolica* di fondo e la 
consonanza anche politica 
del leader de con quel ponte¬ 
fice. Sulla •Stampa* Spadoli¬ 
ni ha speso qualche lancia di 
troppo in una esaltazione — 
appunto di tipo garibaldino 
— senza limiti di De Gasperi: 
vizio cui non si è sottratto 
nemmeno Montanelli sul 
•Giornale*. Quasi che pro¬ 
prio i più •laici* siano i più 
restii ad abbandonare l’epica 
delle celebrazioni trionfali¬ 
stiche di stampo neorisorgi¬ 
mentale (con allori, statue, 
nastri e poesie). 

Ricordando una bella e 
sincera intervista di Alfonso 
Leonettl al •Messaggero* 
(con la pubblicazione di una 
lettera di Terracini a To¬ 
gliatti, del ’23)sl può conclu¬ 
dere questa sommaria rasse¬ 
gna stampa che aveva lo sco¬ 
po di rimettere un po’a posto 
le cose per quanto riguarda il 
giudizio sulla •settimana 
lunga* delle doppie celebra¬ 
zioni. 

Si può dire che da questi 
scrìtti e filmati (ci mettiamo 
anche il brutto «Anno uno*, 
un incidente di percorso an¬ 
tico del grande Roberto Ros- 
scllini, su De Gasperi, inutil¬ 
mente riproposto dalla Rete 
Uno TV) emerga un quadro 
adeguato, anche se solo som¬ 


mario, di quello che era l’Ita¬ 
lia concreta, vera e palpabile 
nella quale vissero e crebbe¬ 
ro grandi masse parallela- 
mente governate da De Ga¬ 
sperl e da Togliatti? Questo 
francamente non si può dire. 
L’Italia di allora e restata 
largamente- fuori dalle cele¬ 
brazioni che hanno risentito 
del vizio che oggi, più che al¬ 
lora, Inquina la vita politica 
italiana: il verticismo, Il gio¬ 
co di laboratorio politico, la 
politologia astratta. Basti di¬ 
re che nessuno, In alcuna oc¬ 
casione, ha fatto nemmeno 
menzione di un fatto-bomba 
quale fu, all’epoca, l'attenta¬ 
to a Togliatti del luglio ’43 
che poteva cambiare II corso 
della storia d’Italia. O che 
non si siano contati I morti, I 
ferii/, I perseguitati da un la¬ 
to (lavoratori colpevoli solo 
di essere comunisti e sociali¬ 
sti o anche semplici demo¬ 
cratici e tutti armati solo di 
opinioni e passioni, non di 
P38) e anche settarismi e de¬ 
magogie puramente propa¬ 
gandistiche, dall’altro (le 
quali ultime pure corrispon¬ 
devano appunto a *006110 
Italia*, ancora arretrata, ple¬ 
bea, In parte faziosa). 

Colpisce che Bocca, nel ci¬ 
tato articolo, continui a par¬ 
lare dell’Italia ereditata da 
De Gasperi e da Togliatti co¬ 
me di una Italia che il fasci¬ 
smo aveva già • fatto moder¬ 
na*. 1 due leader non avreb¬ 
bero fatto altro che gestire 
quella eredità, perpetuando¬ 
ne le «a mblgultà*. A parte 
che un regime di dittatura, 
che nessuna ricostruzione 
storica riuscirà a farci appa¬ 
rire bonario (e non pensia¬ 
mo, diciamo a Bocca, solo al 
perseguitati e agli Incarcera¬ 
ti delle tèllte* rivoluzionarie, 
ma al milioni di cittadini 
vessati dalle prepotenze, ar¬ 
roganze, persecuzioni quoti¬ 
diane essenza legge* del «ras» 
di quartiere, di comune, di 
città, di provincia, di regio¬ 
ne, di fabbrica, di ufficio, di 
scuola), non può definirsi 
•ambiguo », è fuori dubbio 
che l’Italia moderna è nata 
•dopo* e contro 11 fascismo. A 
meno di volere scambiare 
per modernità storica quelle 
tecniche di accaparramento 
e uso del consenso di massa 
indotto (con la radio ad 
esempio) che il fascismo mu¬ 
tuava direttamente da paesi 
come gli Stati Uniti. 

In realtà De Gasperi e To¬ 
gliatti gestirono II difficile 
parto di un’Italia nuova, 
dell'Italia di oggi, e il parto 
democratico — comunque si 
voglia discettare — è riusci¬ 
to, in larga parte e in buona 
sostanza. 

Ma il vizio del -laborato¬ 
rio * ha fatto subito sorgere 
anche ' un’altra questione 
che, francamente, cl pare as¬ 
sai artificiosa. Quella solle¬ 
vata crìticamente, sulla •Re¬ 
pubblica*. da Eugenio Scal¬ 
fari circa la laicità* del due 
personaggi. Il termine ‘lai¬ 
co* va di moda — anche nel 
PCI, ovviamente, che alle 
mode non è impermeabile — 
ma è talora, del tutto Impro¬ 
prio o per lo meno inadegua¬ 
to. Scalfari nega che De Ga¬ 
sperl e Togliatti possano es¬ 
sere definiti «padri laici* del¬ 
la Repubblica italiana e, a 
sostegno della sua tesi —per 
certi aspetti valida — finisce 
per appiattire i due a un 
identico •clericalismo »: reli¬ 
gioso per l’uno e ideologico 
per l’altro. 

Molto cl sarebbe da dire a 
questo proposito, anche per¬ 
ché gli antenati dell’un a reli¬ 
gione e dell'altra ideologia 
non sono — nella radice sto¬ 
rica della cultura filosofica 
dell’Europa e del mondo 
contemporanei — propria¬ 
mente identici: derivare dal¬ 
l’Illuminismo, da certo He¬ 
gel e da Marx (e Engels) non 
e certamente come derivare 
da San Tommaso, da Igna¬ 
zio da Loyola e dalle *Imita¬ 
zioni di Cristo*. 

Ma, a parte una slmile 
possibile disputa, c’è da dire 
che concretamente, in Italia, 
la minaccia era lo scontro 
brutale fra un clericalismo 
aggressivo (fino alla scomu¬ 
nica papale, altro particolare 
dimenticato nelle celebra¬ 
zioni) e un possibile anticle¬ 
ricalismo grosso/ano e pri¬ 
mitivo. A evitare questo rì¬ 
schio (Peppone e Don Camil¬ 
lo) si adoperarono sla De Ga¬ 
sperl che Togliatti (e, per ra¬ 
gioni oggettive del contesto 
in cui operava, più 11 secondo 
che 11 primo) mentre erano 
proprio certi gruppi laici che 
rischiavano — in nome di al¬ 
tri dogmi perniciosi e di cer¬ 
te civetterìe poco responsa¬ 
bili — di provocare uno scia¬ 
gurato Incendio di quel tipo. 

Ma soprattutto: fu forse 
quella la vera questione ne¬ 
gli anni di ferro e di stagno 
acre fra il '44 e il ’56? La veri¬ 
tà é che allora giunse al cul¬ 
mine il conflitto fra forze 
conservatrici e restauratrici 
da una parte, e forze Innova¬ 
trici, moderne, di sinistra, ri- 
formatrici dall’altra. 

O anche questo è diventa¬ 
to •vetero-marxlsmo*? La 
trincea sulla quale, anche 
aspramente. De Gasperi e 
Togliatti si fronteggiarono 
era quella della restaurazio¬ 
ne capitalistica piena o di 
una nuova Italia avviata a 
un socialismo riformatore. 
Ne è uscito un compromesso 
democratico? Può darsi. Ma 
non fra due •clericalismi*: 
piuttosto fra due schiera¬ 
menti di classe. E la partita 
resta aperta. 

Ugo Baduel 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 


«La fiducia nell’intelligenza 
sarà premiata» 

Cara Unità, 

da oggi i problemi non saranno tutti risolti 
ma, sicuramente, più affrontabili con possi¬ 
bilità reale eli successo. 

Finalmente si è letto qualcosa di veramen¬ 
te preciso sui problemi dc//Unità, qualcosa 
che fidava nell'intelligenza c nel senso di re¬ 
sponsabilità dei lettori, dei compagni, dei 
cittadini anche distanti da noi, che non leg¬ 
gono questo nostro giornale ma si rendono 
conto dell'importanza che esso riveste per la 
democrazia, la difesa delle libertà, della 
giustizia ecc. 

Tale fiducia nell'intelligenza delta gente 
sarà premiata. Grande, anche per merito di 
questo giornate, è la richiesta di - trasparen¬ 
za• e di - verità-: logico che le si aspettasse 
soprattutto per la ~ questione »dell'\J nità. 

Farò presso la Federazione di Torino un 
versamento di L. 300.000. 

ROBERTO SAt.VAGNO 
(Torino) 

Dare un aiuto; ma 
anche «in sottoscrizione» 

Caro direttore. 

il IS agosto ho letto la lettera del compa¬ 
gno Alfonso Rigano di Genova, intitolata: 
«Da certi compagni si dovrebbe pretendere 
un po’ dì più-, lo sono d'accordo con fui ed è 
vero: ci sono compagni che vanno alle Feste 
de//'Unità a spendere qualche soldo e credo¬ 
no forse con quel poco di contributo di aver 
dato un aiuto sufficiente al parlilo e al gior¬ 
nale. 

Dobbiamo aiutare il giornale, perché è il 
nostro giornale, non è di •lor signori »; dob¬ 
biamo essere noi a sostenerlo nei momenti 
buoni ed anche nei peggiori, se vogliamo in¬ 
formare l'opinione pubblica per poter arri¬ 
vare un giorno a cambiare questa società. Io 
sono dell'opinione che in certe circostanze di 
crisi sia un sacrosanto dovere di tutti, dico di 
lutti i compagni, dare un aiuto, ma in sotto- 
scrizione-. 

BRUNA MORELLI 
(Firenze) 

«Naturalmente con l’esempio 
dei Direttivi di Sezione...» 

Caro direttore. 

sono un compagno ex metalmeccanico da 
poco tempo in pensione, dopo oltre quaran¬ 
tanni dì lavoro. Sono da sempre lettore e 
sostenitore del nostro giornale: inoltre mi oc¬ 
cupo di esporlo tutte le mattine nella bache¬ 
ca della città in cui risiedo (Voitri). 

Ti dirò che seguo con ansia e preoccupa¬ 
zione le sue vicende. Infatti sento che senza il 
nostro giornale, i lavoratori perderebbero 
un'arma indispensabile per portare avanti le 
battaglie in difesa dei loro diritti e della 
democrazia stessa. 

Con questo stato d'animo ho partecipato 
alTatiivo del partito sul problema del gior¬ 
nale. Qui, dopo la relazione del compagno 
segretario, vi è stata una discussione seria e 
responsabile di tutti i compagni; dopodiché 
il compagno Cavagnaro ha esposto una pro¬ 
posta molto interessante. Egli diceva: perché 
non troviamo a Genova mille compagni (e io 
dico che se ne devono trovare molti di più) 
che sottoscrivano 200.000 lire? Naturalmen¬ 
te io ho aderito alla proposta: ho versato in 
Federazione tate somma e mi impegno entro 
la fine dell'anno a dare ancora un modesto 
contributo. 

Però devo dirli che nella nostra Zona ope¬ 
rano quattro Sezioni (e stiamo terminando 
di costruire la quinta in un nuovo quartiere). 
In questa Zona si contano a decine i compa¬ 
gni e simpatizzanti che. se avvicinali, posso¬ 
no sottoscrivere questa cifra. Naturalmente 
con l'esempio dei Comitati direttivi di queste 
Sezioni. Ho dovuto invece constatare, a mio 
giudizio, la mancanza di sensibilità sul pro¬ 
blema da parte dei dirigenti di queste Sezio¬ 
ni, come forse di tante altre sparse in tutta 
Italia. 

Per concludere li dirò che ho versalo in 
Federazione I milione sottoscritto da un al¬ 
tro compagno. Dunque rimbocchiamoci le 
maniche: dobbiamo riuscire a salvare e ri¬ 
lanciare /'Unità, il giornale dei lavoratori! 

FRANCESCO BRUZZONE 
(Genova Voltri) 

«...dato che serve 
per non pensare 
a tutte le tristezze» 

Cara Unità, 

come mai si parla tanto di protezione e 
aiuto agli anziani con poca pensione e poi 
ora salta fuori l’aumento del canone della 
televisione? 

lo quella cifra non posso pagarla e dato 
che la vedo ben poco (giusto per passare il 
tempo iti casa), oltre che essere anziana e con 
poca pensione e sola, dovrò rinunciare a quel 
passatempo che serve per non pensare a tutte 
le tristezze... 

Spero che ci pensino su e facciano una 
cosa di coscienza per noi nullatenenti. 

MARIA CROVEGLIA 
(Milano) 

La signora Angela Giudici 
ai «signori dei mass media» 

Egregio sig. direttore. 

sono una casalinga, definita anziana. Mio 
marito e mio figlio sono comunisti del PCì e 
leggono ogni giorno il vostro giornale. So che 
hanno dato soldi per sostenere il giornale e 
ciò mi fa piacere, anche se noi siamo poveri. 

lo non ho mai scritto lettere a nessuno e 
ancora meno ai giornali. Ma questa volta. 
dopo avere letto degli irresponsabili - scher¬ 
zi» del Presidente degli SUA concernenti il 
bombardamento nucleare sopra l'Unione 
Sovietica e conoscendo la spaventosa situa¬ 
zione in cui sarebbe la Terra dopo una simile 
irresponsabile decisione, allora ho deciso di 
scriverle, anche se so che mio marito, di que¬ 
sta faccenda, ne parlerà nella sua Sezione e 
quindi anche lui sarà capace di fare qualche 
cosa. Ma ciò non è solo roba da uomini, 
anche se comunisti; pure noi donne abbiamo 
il diritto e dovere di interessarci. 

Dunque ecco la mia opinione e mia propo¬ 
sta: di sicuro, quel signor Reagan deve anda¬ 
re a riposarci in qualche clinica per affatica¬ 
li psicologicamente. 

Secondo: i rappresentanti dei governi di 
tulli i Paesi del mondo sono tenuti a valutare 
una tate irresponsabile dichiarazione, essen¬ 


do la più grave frase delta da persona da 
quando si conosce la storia dell'uomo da do¬ 
po la civiltà delle caverne. Altrimenti ciò 
mette in chiaro che dette responsabili perso¬ 
ne sono tacitamente d'accordo con i disegni 
di distruzione, attraverso la guerra nucleare, 
che erano insiti in quella tremenda frase. 

Vorrei conoscere, in merito a questa frase 
di Reagan. l'opinione dei signori dei * mass 
media - Enzo Ili agi, Giorgio Bocca. Giovanni 
Paolo II (io sono fervente cristiana cattolica) 
e Lcch Walesa (Nobel della pace). Chiedo a 
questi signori che data l'eccezionaiità della 
situazione, siano gentili ad accogliere il 
pressante invito di scrivere per /'Unità il loro 
pensiero Spero che lo facciano e che lei be¬ 
nevolmente li ospiti. 

ANGELA GIUDICI 
(Rho - Milano) 

Perché solo quei due 
più aristocratici? 

Cara Unità, 

mi riferisco alle prove scritte degli esami 
di maturità. La domanda che vorrei farti è 
questa: perché hai riportalo per intero solo 
la traduzione del testo di latino del Liceo 
classico e la soluzione degli esercizi di mate¬ 
matica del Liceo scientifico? 

A meno che si trattasse di due prove parti¬ 
colarmente impegnative, ti sembra giusto 
che gli alunni degli altri molti tipi di istituto 
non abbiano avuto anche loro, seppure in un 
secondo tempo, il diritto di sapere l'esito del¬ 
la loro seconda prova scritta? Io credo sia 
stata proprio un'ingiustizia. 

Dato che non ho mai tollerato la discrimi¬ 
nazione che si è sempre verificata tra la scuo¬ 
la • colta» e le altre, non ho potuto far a 
meno di fare pervenire la mia opinione al 
nostro giornale che è sempre stato promoto¬ 
re di uguaglianza sociale. 

ing. ARNALDO MELTA 
(Ravenna) * 

Un cartellino prezzi 
che contenga tre righe... 

(non acqua calda, bollente!) 

Cara Unità, 

voglio proporre a te ed ai lettori una rifles¬ 
sione. Si parla tanto dei prezzi e del loro 
difficile controllo, che permette ogni tipo di 
speculazione. Chiaramente si tratta di pro¬ 
blemi complessi e di difficile soluzione per 
gli esperti; figurati per noi consumatori. 

Ma io. consumatore con i soldi contati in 
tasca, desidero ardentemente sapere perché 
debbo pagare una certa somma per un pro¬ 
dotto. La riflessione che ho fatto riguarda il 
cartellino del prezzo, obbligatorio per legge, 
che così come è strutturato non serve a nien¬ 
te. anzi. 

Se invece rendessimo più •leggibile» que¬ 
sto cartellino avremmo la soddisfazione 
(magra) di sapere quanto abbiamo dato in 
più del dovuto al venditore. 

Propongo quindi che il cartellino del prez¬ 
zo venga strutturato in questo modo: una 
prima riga dove sia scritto il numero della 
fattura d’acquisto ed il relativo prezzo del 
prodotto: una seconda riga dove si possa leg¬ 
gere la percentuale ed il prezzo ai ricarico; 
ed infine una terza riga dove ci sia il totale, 
corrispondente al prezzo al pubblico. 

In questo modo si renderebbe un servizio 
utile al consumatore e si permetterebbe an¬ 
che un più agevole controllo fiscale. 

Spero tanto, però, di non aver scoperto 
l'acqua calda. 

WALTER DE NARDIS 
(Marina di San Vito - Chicli) 

Alle donne è più difficile 
opporsi alle prepotenze 

Cara Unità. 

ancora una volta come donne abbiamo re¬ 
gistrato uno stupido atto dì sopruso nei no¬ 
stri confronti. I fatti sono « banali », ci siamo 
dette; ma perché non comunicarli, invece di 
far finta di niente solo perché siamo in va¬ 
canza e quindi... lasciamo perdere? 

Siamo in tre e andiamo a una pizzeria di 
Ponza. Ordiniamo delle pizze ma »la sera 
non le facciamo » è la pronta risposta del 
cameriere (lucrare sulle pizze infatti è più 
difficile); così ordiniamo una minestra di 
lenticchie e due insalate capresi. 

Fin qui niente di strano: ma l'olio sembra 
essere scomparso dalla circolazione e il ca¬ 
meriere continua a portarci (non una ma ben 
tre volte) l'aceto. 

A questo punto non è diffìcile immaginare 
la nostra reazione: senza aver toccato cibo 
chiediamo il conto e, constatato che non è 
veritiero (avremmo addirittura, oltre alla 
caprese, mangiato anche tre piatti di lentic¬ 
chie), facciamo noi un rapido calcolo (servi¬ 
zio compreso), paghiamo e ci allontaniamo. 

Ma il signor padrone non è ovviamente 
soddisfatto, ci richiama nel locale e, alteran¬ 
dosi sempre più nelle parole e nei gesti, ci 
intima di pagare e ci ostruisce l'uscita del 
locate. Mentre una di noi riesce ad uscire e a 
chiamare i carabinieri, le altre due vengono 
sottoposte, alla presenza del solito capannel¬ 
lo di gente, ad una vera e propria sequela di 
ingiurie, minacce e offese che raggiungono 
toni del tipo «vi prendo le teste, ve le schiac¬ 
cio e le butto a mare». E uno schiaffo da 
parte del signor padrone e gestore non man¬ 
ca. a suggellare la sua « superiorità• di ma¬ 
schio. 

La fine della nostra storia è presto delta: i 
carabinieri ci danno ragione, ma possono in¬ 
tervenire d'ufficio solo dopo lesioni di 40 
giorni. Ci rimane quindi solo la querela di 
parte, con i ben noti lunghi strascichi giudi¬ 
ziari. Inoltre un finanziere presente alia lite 
ci ricorda l'aspetto burocratico della faccen¬ 
da: cioè che ci avrebbe fatto immediatamen¬ 
te il verbale se fossimo uscite dal locale sen¬ 
za ricevuta fiscale. 

Con Tamaro in bocca, non ci resta che sal¬ 
dare il resto del conto e constatare ancora 
una volta con rabbia come, in una situazione 
che gli uomini avrebbero risolto facilmente, 
le donne siano più che mai sole. 

Francesca BUZZI, Omelia CAPORASO 
e Mila DEL SIGNORE (Milano) 

Agente di polizia 
nella Grande Cabilia 

Signor direttore, 

sono un agente di polizia algerino e vorrei 
corrispondere in francese con giovani italia¬ 
ni. ragazzi o ragazze. Mi interesso ai proble¬ 
mi ecologici. 

MEZ1ANI BELKACEM N’AOMAR 
(Village d’ATt Imghour, 

Poste Mecntras, Grand Kabjlic) 
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Due operai uccisi 
dalle esalazioni 
alla Solini di Foggia 

ROMA — Duo operai hanno perso la vita mentre lavoravano 
nello stabilimento SOFIM (gruppo FIAT) di Foggia: si tratta di 
due dipendenti dclPimpresa «De Vizia-, addetti alla manuten¬ 
zione delle tasche di raffreddamento nell’impianto dal quale 
escono motori Diesel. Michele Sorrentino, 41 anni, nativo di 
Casone di Puglia, e Antonio Soccio, 31 anni, di San Marco in 
I.amìs stavano appunto provvedendo alla pulizia della vasche 
precedentemente svuotate deU’olio emulsionato, il liquido nor¬ 
malmente usato per il raffreddamento dei pezzi prodotti. All’im- 
provviso, quasi contemporaneamente, sono precipitati l’uno do¬ 
po l’altro sul fondo della vasca, con ogni probabilità soffocati 
dalle esalazioni ancora presenti nell'ambiente. 

L’allarme è scattato quasi subito, ma i soccorritori hanno 
potuto fare ben poco. Molti colleglli che volevano accorrere sono 
stati costretti a desistere per il gas che ancora avvolgeva la vasca 
di raffreddamento. Gli stessi vigili del fuoco (dello stabilimento 
e della centrale di Foggia) hanno dovuto procedere con ogni 
precauzione e nonostante questo un pompiere è rimasto intossi¬ 
cato, seppure lievemente. Si tratta del vigile del fuoco Nicola 
Cassanelli, in servizio alla sicurezza degli impianti dello stabili¬ 
mento SOFIM. 

Quando i due operai sono stati caricati sull’ambulanza erano 
già morti, uccisi con ogni probabilità dalle micidiali esalazioni 
dell’olio emulsionato. Sull’incidente mortale sono state ovvia¬ 
mente avviate le indagini del caso da parte della magistratura. 
Il sostituto procuratore della repubblica di Foggia, Giuseppe 
Zozza, dovrà accertare eventuali responsabilità da parte dell’im¬ 
presa di manutenzione o dell’azienda di motori Diesel. 


l’Unità - CRONACHE 


Pechino: i commessi 
non potranno più 
picchiare i clienti 

PECHINO — La notizia non potrà non rallegrare i con¬ 
sumatori cinesi e tutti quelli che si proponessero nel 
prossimo futuro di entrare in un negozio o in un gran¬ 
de magazzino della repubblica popolare anche se appa¬ 
re non priva di esagerazione. Le autorità di Pechino 
hanno approvato un nuovo regolamento che vieta tas¬ 
sativamente ai commessi di malmenare i clienti. 

Sulla scia dei giorni violenti della rivoluzione cultu¬ 
rale molti commessi — si afferma — continuavano a 
mantenere un atteggiamento estremamente arrogan¬ 
te nei confronti della clientela degli empori di stato, 
sicuri in ogni caso di farla franca. 

Una recente indagine condotta nel giugno scorso in 
319 negozi di Pechino ha rilevato che fra gli oltre 3.300 
commessi soltanto 978 venivano considerati disponibili 
e cortesi, 2.230 risultavano sostanzialmente indifferen¬ 
ti mentre 110 erano villani e violenti. 

«I)’ora in avanti — ha scritto “China daity”, il quoti¬ 
diano in lingua inglese della capitale cinese — tutti i 
commessi che picchieranno i clienti verranno licenzia¬ 
ti in tronco, così come è accaduto in tre occasioni negli 
ultimi mesi. L’eccessivo garantismo ha permesso — 
continua il giornale — a molti negozi di trasformarsi in 
vere e proprie palestre di pugilato facendo dimenticare 
la tradizionale cortesia e disponibilità cinesi». 


Traghetto 
inglese in 
pericolo 


LONDRA — Collisione nella 
Manica: una nave traghetto- 
passeggeri, Olav Britanni;), in 
servizio fra Shcerncss c Flu- 
sliing, si c Scontrata con un 
mercantile francese, il Mont 
Louis, presso la costa del Bel¬ 
gio. Le due navi sono entrate 
in rotta di collisione precisa¬ 
mente a dodici miglia da 
Ostenda. Erano circa IT e 10 di 
ieri. Mezzi di soccorso si sono 
diretti sul posto, ma per ora 
non è stato possibile un bilan¬ 
cio dell'incidente. Il portavoce 
della guardia costiera di Do¬ 
ver, che ha raccolto l'SOS delle 
due navi, ha dichiarato che 
per il momento non ci sareb¬ 
bero perdite di vite umane. Le 
due imbarcazioni sono rima¬ 
ste incastrate, e si teme che il 
traghetto Olav Britannia, se 
disincagliato, colasse a picco. 
Le operazioni di soccorso sono 
state organizzate dalle autori¬ 
tà del Belgio, visto che la colli¬ 
sione è avvenuta vicino alle 
coste bclghe. 
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In fumo a Londra 4 milioni di sterline di whiskey 


LONDRA — Quattro milioni di sterline di 
whiskey sono andati in fumo, ieri, in un incen¬ 
dio durato sci ore, uno dci_ peggiori incendi a 
landra negli ultimi anni. È accaduto nella zo¬ 
na nord ovest della città, in un complesso di 


magazzini e settanta persone sono state eva¬ 
cuate dalle loro case. Nonostante la «rivendica¬ 
zione» di un gruppo anarchico, le «Angry Bri- 
gade-, Scotland Yard ha dichiarato che non si 
tratta di un incendio doloso. 


Davvero 
è l’Arca 
di Noè? 


ANKARA — Marvin Steffins, 
capo della spedizione interna¬ 
zionale salita sul monte Ara- 
rat, ha annunciato ieri ad An¬ 
kara che sono stati trovati i 
resti dell’arca di Noè. «Siamo 
giunti nel luogo dove è chiara¬ 
mente visibile una struttura 
della forma di un’imbarcazio¬ 
ne a un’altitudine di 1.585 me¬ 
tri», ha affermato Steffins, ag¬ 
giungendo che l’oggetto del ri¬ 
trovamento sembra corri¬ 
spondere alle dimensioni at¬ 
tribuite all’arca di Noè dal li¬ 
bro della Genesi. «Siamo con¬ 
vinti clic ulteriori indagini ar¬ 
cheologiche c gli esami scien¬ 
tifici dimostreranno che que¬ 
sto è il luogo delle vestìgia», ha 
proseguito Steffins, mostran¬ 
do ai giornalisti una serie di 
campioni che si ritiene possa¬ 
no essere frammenti dell’Ar¬ 
ca. Della spedizione fanno 
parte l’astronauta James Ir- 
win, che sbarcò sulla Luna, la 
moglie di Steffins, Marjorie, la 
figlia Marianne, altri due 
americani, Watcha Mccollum 
c Tim Brinklcy c il cittadino 
turco Bulet Atalay. 


Già a Ferragosto due detenuti del carcere romano ridotti in fin di vita | Ormai in migliaia al «mercato delle braccia» nel Casertano 

uova esecuzione a Rebibbìa immigrati e clandestini 


Giovane ucciso a coltellate 

La vittima un ventunenne finito in galera perché sorpreso a rubare benzina da un’auto - Si 
esclude il regolamento di conti tra bande rivali - Forse non aveva rispettato le «regole interne» 


ROMA — Questa volta c’è 
scappato 11 morto. Dopo l 
due detenuti accoltellati e ri¬ 
dotti in gravi condizioni il 
giorno di Ferragosto, ieri 
mattina nel carcere di Re- 
bibbia un giovane è stramaz¬ 
zato a terra con il cuore 
spaccato da una coltellata. 
Ad uccidere il ragazzo, che si 
chiamava Mario Savi, 21 an¬ 
ni, arrestato per un piccolo 
furto, è stato un altro dete¬ 
nuto il cui nome è per 11 mo¬ 
mento ancora ignoto. Le au¬ 
torità del carcere, come av¬ 
viene di solito in questi casi, 
si sono chiuse in uno stret¬ 
tissimo riserbo. «Radio car¬ 
cere* ha comunque fatto 
giungere all’esterno alcune 
notizie in base alle quali è 
possibile tentare una prima 
ricostruzione. 

II fatto è avvenuto poco 
prima delle 11. Era «l’ora d’a¬ 
ria» e Mario Savi la stava 
spendendo nel cortile del pa¬ 
diglione «G 8». Ad un certo 
punto una guardia carcera¬ 


ria dalla sua postazione ha 
visto un assembramento di 
una decina di detenuti. Un 
attimo dopo il capannello si 
è sciolto. A terra in una poz¬ 
za di sangue Mario Savi. Era 
ormai agonizzante. Con un 
coltello o comunque con una 
lama molto acuminata gli 
avevano spaccato il petto al¬ 
l’altezza dello sterno. 

Soccorso da altri detenuti 
e dagli agenti di custodia, il 
giovane e stato trasportato 
con una autoambulanza del¬ 
la Croce Verde al Policlinico 
Umberto I. Ma Mario Savi è 
morto durante il tragitto. 
All'ospedale i medici hanno 
tentato, invano, di rianimar¬ 
lo con il massaggio cardiaco. 
La lama aveva colpito in 
profondità, proprio all’altez¬ 
za del cuore. 

In dieci giorni è il terzo ac¬ 
coltellamento che si verifica 
all’interno del carcere roma¬ 
no. Ma che cosa sta succe¬ 
dendo a Rebibbia? Agosto è 
il mese dei regolamenti dei 


conti? Esaminando le figure 
dei tre detenuti vittime delle 
violenze non sembrerebbe 
questa l’ipotesi più plausibi¬ 
le. Erano tutti dei «ladri di 
polli*, malavitosi di terz’or- 
dine. Mario Savi che abitava 
nella popolare borgata di 
San Basilio si trovava a Re¬ 
bibbia dall’8 agosto. In car¬ 
cere c’era finito perché sor¬ 
preso a «succhiare» benzina 
dal serbatoio di un’auto in 
sosta. Anche il suo «curricu¬ 
lum» era piuttosto scarno. 
Due denunce, di cui una de¬ 
penalizzata, questi i suoi pre¬ 
cedenti. Nell’82 era stato sor¬ 
preso a guidare la sua auto 
sprovvisto di patente. Reato 
per il quale ora al massimo si 
può essere condannati a pa¬ 
gare una contravvenzione. 
Qualche tempo dopo la poli¬ 
zia sorprese alla guida della 
stessa auto un suo amico mi¬ 
norenne e Mario Savi venne 
denunciato per «incauto affi¬ 
damento». Nessun elemento, 
quindi che possa far pensare 


ad uno scontro tra boss della 
mala. Lo stesso vale per i due 
•fattacci* di Ferragosto. An¬ 
che in quel caso le vittime 
(Claudio Fava e Massimo 
Fiori, ventiselenne) erano 
due ladruncoli. A Claudio 
«tagliarono* l’addome in più 
punti e si è salvato grazie ad 
un tempestivo e complicato 
intervento chirurgico. Mas¬ 
simo Fiori, oltre alle ferite 
d'arma da taglio, fu seviziato 
ferocemente fino alla sodo- 
mizzazione cruenta (il refer¬ 
to medico parlava di profon¬ 
da emorragia rettale). Tutti 
questi elementi fanno pensa¬ 
re che i tre episodi di violen¬ 
za più che frutto di un rego¬ 
lamento di conti o di una 
vendetta su commissione 
facciano parte di un triste e 
feroce rituale carcerario. I 
tre giovani forse sono stati 
ritenuti «colpevoli* e quindi 
«puniti* per non aver rispet¬ 
tato regole e «abitudini» del 
carcere. 

Ronaldo Pergolini 


Tre anni d’attesa... 
sulla ruota di Milano 
esce il sospirato 23 

MILANO — L'hanno aspettato per 153 settimane e ieri matti¬ 
na il sospirato 23 è apparso tra le mani dell’addetto alle 
«esposizioni, dei numeri del lotto. Da mesi ormai, dei due 
miliardi che costituiscono l’incasso settimanale del Lotto a 
Milano, almeno un miliardo e mezzo era dovuto alle forti 
puntate sul numero «ritardatario*. Qualcuno aveva anche 
cominciato a sospettare che, sotto sotto, ci fosse qualche 
trucco. In realtà si è trattato di uno del ritardi assai frequenti 
nel gioco nazionale di casalinghe e pensionati, di chi è lonta¬ 
no dal miraggio della grande vincita e cerca solo di arroton¬ 
dare le entrate. 

Da mesi, dunque, alle ricevitorie, dove la gente fa la fila per 
giocare, nessuno diceva più d’aver finalmente giocato l’ambo 


giusto, quello avuto in sogno dallo zio buonanima. No, nella 
mente di tutti c’era un chiodo fisso, un numero che non 
usciva da tre anni e sul quale ormai puntavano tutti, sistemi¬ 
sti incalliti e giocatori saltuari. E finalmente ieri, pochi mi¬ 
nuti dopo mezzogiorno, il bambino con gli occhi bendati ha 
estratto il fatidico 23. 

Già il primo numero estratto era stato di buon auspicio: 77, 
«le gambe delle donne, per usare una espressione che ricorre 
spesso nel linguaggio popolare. Poi, un altro numero a cui si 
è sempre guardato con favore dagli antichi romani in poi: il 
9. Nel frattempo, nel cortile dell’intendenza di Finanza si 
erano raccolte una trentina di persone, tutte trepidanti a 
faccia in su, verso la vetrata al primo piano che offre lo 
spettacolo dell’estrazione. E finalmente il terzo biglietto, 
quello che aspettava da 3 anni di essere «pescato», veniva 
tolto dall’urna. Ad accoglierlo un applauso scrosciante. 
Qualcuno fra il pubblico ha subito, intravisto che si trattava 
proprio del numero tanto atteso: «È lui, è lui» ha gridato. Poi 
la conferma ufficiale l’applauso e le urla di gioia. Quasi tutti 
i presenti avevano giocato l’ambata secca: «Prenderò 200 mi¬ 
la lire — diceva una signora dall’aria poco convinta — ma ce 
ne ho lasciate più di 800». «Non Io dica a me — ha replicato 
un’altra — a me il 23 ha portato via quattro milioni e mezzo, 
e chi li recupera più?*. 


Nostro servizio 
CASERTA -- Tra i 4 e i 5 mi¬ 
la. Tanti sarebbero gli afri¬ 
cani, «illecitamente presenti» 
sul litorale domizio, da Ca- 
stelvolturno a Baia e nell’in¬ 
terno da Villa Literno, a Ca¬ 
sal di Principe a Cancello, 
con insediamenti anche nel¬ 
l’Alto Casertano, impegnati 
nel lavoro stagionale in agri¬ 
coltura (raccolto del pomo¬ 
doro soprattutto) o addetti 
alle mansioni più precarie e 
dequalificate nell’edilizia e 
nel turismo. 

Le indagini delle forze 
dell’ordine, sollecitate anche 
dalle denunce dei sindacati 
preoccupati delle violazioni 
dei contratti e per le ulteriori 
fratture createsi nel mercato 
del lavoro (è di ieri una nota 
della Federbraccianti), ma 
anche da tanti esposti di evi¬ 
dente matrice razzista, han¬ 
no già appurato che il feno¬ 
meno è molto più esteso e in¬ 
veste l’intera Campania ma 
anche altre regioni meridio¬ 
nali, la Sicilia anzitutto. 

Dal Ghana, dalla Tanza¬ 
nia, dal Togo, dal Kenla, dal¬ 
la Nigeria, dall’Alto Volta, 
quest’anno è come se ci fos¬ 
sero dati appuntamento sul 
litorale casertano, i più con 
visti turistici provvisori or¬ 
mai scaduti; altri invece 
hanno dovuto foraggiare 
qualche compiacente funzio¬ 
nario d’ambasciata, oppure 
affidarsi a navi battenti in 
prevalenza bandiera greca, 
in un petverso meccanismo 
da tratta dei negri per essere 
trasbordati clandestinamen¬ 
te. 

Partenza dal porto di Ta- 
korabi, in questo ultimo ca¬ 
so, arrivo a Pozzuoli, smista¬ 
mento provvisorio a Cuma e 
da qui indirizzati nelle zone 
della Campania in cui l’of¬ 
ferta di lavoro, illegale natu¬ 
ralmente, ha trovato più che 
attenta certa piccola e media 
impredltorìa, specie quella 
di origine mafiosa che ha vi¬ 
sto qui lievitare i suol profit¬ 
ti. Nel Casertano, poi, non 
manca qualche grosso spe¬ 
culatore edile che ne ha «as¬ 
sunti* anche 300. Per molti 
altri, sprovvisti di risorse fi¬ 
nanziarie, l’imbarco stesso è 
stato clandestino, con il ri¬ 
schio, in caso di scoperta, di 
finire in pasto ai pescecani. 



«Laureato, molto nero 
raccolgo pomodori» 

Mille lire a cassetta il compenso - Da braccianti a muratori 
Paese d’origine soprattutto l’Africa - Occupano case fatiscenti 


La stragrande maggioranza 
invoca motivi politici a base 
di questo esodo di massa, dai 
18 ai 30 anni, uomini e don¬ 
ne, al 90% studenti, per il re¬ 
sto già laureati (c’è persino 
qualche ingegnere navale), 
alcuni già occupati nel paese 
d’origine. Raccontano storie 
di dittature militari, di mise¬ 
ria, di scontri tribali per la 
loro cultura della libertà non 
più accettabili. 

Sottopagati, stanno pren¬ 
dendo il posto nel segmento 
del lavoro locale già di per sé 
precario. 


Mille lire a cassetta per la 
raccolta del pomodori, quin¬ 
dicimila al giorno per chi è in 
edilizia, ancor meno in hotel 
e ristoranti, nessun contri¬ 
buto o assicurazione. Ma an¬ 
che questo è una fortuna, 
rappresentando comunque 
una fonte di reddito utile a 
gestire questa fuga di massa 
di intellettualità nera. I più a 
settembre andranno via in 
cerca di lavoro in Austria, In 
Inghilterra, Francia o Ger¬ 
mania. Altri rafforzeranno 
le colonie di colore da anni 
stabili nelle zona essendo già 


stati selezionati dai loro «da¬ 
tori di lavoro». Gran parte 
dei piccoli imprenditori in 
agricoltura, infatti, a con¬ 
clusione dei periodo estivo si 
trasforma In imprenditori 
edili, tanta manodopera a 
basso costo, dunque, è una 
manna piovuta dal cielo. In¬ 
tanto vivono ammucchiati 
In masserie, magari di pro¬ 
prietà dei loro «padroni*, 
vecchie abitazioni diroccate. 
Alcuni, gli ultimi arrivati, 
addirittura in auto, con una 
giornata di lavoro che va 
dalle 5 del mattino, ora di 


concentramento in alcune 
piazze della zona trasforma¬ 
tesi in autentici mercati del¬ 
le braccia, alle 8 di sera, 
quando 11 «caporale» o «boss», 
come lo chiamano loro, 11 ri¬ 
porta in sede appollaiati a 
grappoli su camion, auto e 
carrozzelle. 

I più «fortunati» hanno 
trovato alloggio alla destra 
del Volturno, una delle aree 
più insalubri del litorale do¬ 
mizio, devastata dalla specu¬ 
lazione edilizia, priva di ser¬ 
vizi, divenuta negli ultimi 
anni vera e propria bidonvil¬ 
le dove hanno dovuto trovar 
rifugio prima i terremotati 
dell’80, poi quelli di Pozzuoli, 
sfrattati, ed ora i lavoratori 
neri. Quattro se non cinque 
in una stanzetta di due metri 
per tre, 200 mila lire di fitto 
al mese, come gli altri abi¬ 
tanti della zona sono costret¬ 
ti a rifornirsi d’acqua alle 
fontanelle pubbliche, a rag¬ 
giungere Castel Volturno per 
la spesa, a trovare una far¬ 
macia, l’unica della zona, 
l’ufficio postale. Qualcuno 
tra loro, certo, ha ceduto alle 
lusinghe della camorra e si è 
improvvisato spacciatore di 
droga, qualche altro ha mes¬ 
so su una specie di amba¬ 
sciata clandestina con tanto 
di timbri e passaporti falsi, 
ma la convivenza tra le tante 
comunità qui residenti non è 
certo turbata da loro. Altri 
hanno anche acquistato 
un’auto, vero e proprio re¬ 
perto di antiquariato, con la 
quale raggiungono *1 merca¬ 
ti delle braccia», ma non 
hanno né patente né tanto 
meno assicurazione. Due o 
tre operazioni della polizia e 
dei carabinieri hanno porta¬ 
to al rimpatrio di una decine 
di loro, tanto quanto basta 
per scatenare un fenomeni 
di vero e proprio terrore fra’ 
«gli immigrati clandestini»! 
Le disposizioni di legge sono 
chiare. I danni sociali provo¬ 
cati da questo fenomeno del 
lavoro nero è evidente, ma 
per «l molto neri» — come es¬ 
si stessi si autodefiniscono 
— la prospettiva per un ri¬ 
torno a casa coatto è vissuta 
al pari di un Incubo. 

Silvestro Montanaro 


Il tempo 


LE TEMPE 

- 

RATURE 


Bolzano 

17 

22 

Verona 

17 

25 

Trieste 

18 

21 

Venezia 

18 

24 

Milano 

14 

25 

Tonno 

12 

27 

Cuneo 

13 

24 

Genova 

18 

25 

Bologna 

16 

26 

Firenze 

18 

27 

Pisa 

15 

24 

Ancona 

15 

23 

Perugia 

15 

23 

Pescara 

18 

28 

L’Aquila 

15 

np 

Roma U. 

16 

29 

Roma F. 

19 

27 

Campob 

16 

24 

Bari 

22 

27 

Napoli 

21 

27 

Potenza 

17 

22 

S.M.Leuca 

24 

28 

Raggio C. 

24 

30 

Messina 

24 

29 

Palermo 

24 

26 

Catania 

21 

34 

Alghero 

20 

27 

Cagliari 


31 
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LA SITUAZIONE — La perturbazione che sta interessando l'Italia si 
spoeta abbastanza velocemente verso sud-est ed in giornata tenderà 
ad interessare ancora le regioni centrali e parte di quelle meridionali. 
Al suo seguito affluisce aria ancora abbastanza instabile. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle tirreni¬ 
che centrali ampia schiarita al mattino e nuvolosità irregolarmente 
distribuita nel pomeriggio. Sono possibili addensamenti nuvolosi locali 
speci* m prossimità dei rilievi che possono essere associati a fenome¬ 
ni temporaleschi. Sulla regioni adriatiche tempo r-rr-b:!c cc" ■•ter¬ 
nani» di annuvolamenti a schianta, queste ultime tenderanno a diven¬ 
tar# ampia a persistenti. Solo in prossimità della dorsale appenninica 
ai potranno avara addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco 
o a qualche temporale. Sulla astrarne regioni meridionali tempo preva¬ 
lentemente buono caratterizzato da cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. Senza notevoli venazioni la temperatura 

S 



L 9 ondata di maltempo ha svuotato alFimprovviso decine di centri turistici già in crisi 


Vacanze «corte» ora anche per pioggia 


«Reliquie» dei Beatles all’asta 

LONDRA-Rock and Roll memorabilia, 1955-1984-: trent'an- 

ni di Beatles in vendita al famoso salone d'asta Sothcby. E 
cominciata ieri sera questa vendita di un antiquariato d’eccezio¬ 
ne. quella delle reliquie delle nostre piu recenti radici cultural- 
musicali. E così (chissà a che prezzo) sì può lottare per avere 
(come mostra la foto) una delle chitarre dei Beatles, il mano¬ 
scritto originale d’una poesia di Lennon, la pelle del primo tam¬ 
buro del (fisciolto complesso di Liverpool. Da Sotheby all’asta ci 
sono anche i loro \estiti, le loro prime fotografie, gli spartiti. 


ROMA — L’improvvisa on¬ 
data di maltempo sembra 
aver dato un ulteriore colpo 
a una stagione turistica che 
già di colpi ne aveva subiti — 
quest’anno — un bel po’. I 
campeggi e le zone di villeg¬ 
giatura del Veneto e della Li¬ 
guria (le due regioni più col¬ 
pite nella giornata di vener¬ 
dì) si sono improvvisamente 
svuotati. 

Ieri una coda di piu di die¬ 
ci chilometri si è formata al¬ 
l’uscita dell’autostrada che 
collega Venezia con Trieste. 
Le auto provenivano, in 
maggioranza, dalle città bal¬ 
neari di Jesoio, Caorle. Bi- 
blone. GII opratoli turistici, 
comunque, ancora non di¬ 
sperano Passata la pioggia e 
fidandosi delle assicurazioni 
dei meteorologi (per lo più 
ottimisti) si attendono a fine 
mese nuovi arrivi, secondo la 
nuova moda delle «vacanze 
scaglionate». 

Cielo azzurrissimo e 
straordinariamente limpido 
già ieri» dei resto, in Liguria, 
dopo il terribile nubifragio 
che è durato quasi 24 ore ed è 
costato la vita a tre persone. 

Ancora non è stato trovato 
il corpo del giovane Alessan¬ 
dro Piromalll, travolto dal- 


Particolarmente colpite le località balneari liguri e 
venete, ma danni in Abruzzo, Alto Adige e 
sulla riviera adriatica - Nuovi arrivi al Brennero 


l’acqua e dal fango sul cam¬ 
per in cui alloggiava. Del re¬ 
sto il diluvio ha fatto un ric¬ 
chissimo «bottino» di auto, 
specie nell’arco di costa fra 
Albenga e Bonassola, dove 
alla pioggia si è aggiunta la 
piena dei torrenti. I danni, in 
tutta la Liguria, ammontano 
a decine di miliardi; sono 
state distrutte colture pre¬ 
giate, dissestate strade, tra 
cui la stessa autostrada in¬ 
terrotta tra Arenzano e Va- 
razze. 

Danni (e gravi) anche alla 
Fiera del mare di Genova e 
agli adiacenti giardini Ken¬ 
nedy, dove è in corso di alle¬ 
stimento la Festa provincia¬ 
le deH’»Unità»: le strutture 
portanti hanno retto bene; 
ma i tendoni e i pannelli so¬ 
no andati distrutti, compro¬ 
mettendo il lavoro di decine 
di compagni. La segreteria 
della federazione genovese 
del PCI ha lanciato un appel¬ 
lo perché si riparino I danni e 


— con il contributo rinnova¬ 
to del lavoro volontario — si 
consenta alia Festa di pren¬ 
dere regolarmente il via il 31 
agosto. 

Nel!’Astigiano, ieri dopo 
una giornata di sole, si è im¬ 
provvisamente abbattuta 
una violenta grandinata, 
Notevoli i danni alle colture 
nella zona del Barbera. 

Mare grosso anche nel 
Tirreno, ali’altezza di Livor¬ 
no. Ne hanno fatto le spese 
due yacht: uno tedesco di 
venti metri, 11 «Sonia», che si 
è incagliato sugli scogli da¬ 
vanti al porto di Livorno. Il 
•Sonia» era già naufragato 
una volta nello stesso tratto 
di mare. Il proprietario, Pe¬ 
ter Roepke, anzi era ritorna¬ 
to sul posto proprio per recu¬ 
perare un’ancora che aveva 
perso nel precedente naufra¬ 
gio. Ma non gli è andata be¬ 
ne: la barca è finita di nuovo 
sugli scogli e Roepke e una 
sua amica hanno dovuto 


chiedere soccorso. 

Stessa sorte per «Miss Ja- 
net», una «barca» greca di dl- 
ciotto metri che è finita su 
un fondale sabbioso nel trat¬ 
to di mare prospiciente Rosl- 
gnano Solvay. Il proprieta¬ 
rio, Anastasius Santhoupu- 
lus, e le altre otto persone 
che erano sullo yacht hanno 
dovuto raggiungere la riva a 
nuoto. 

Per 11 resto sulle strade Ita¬ 
liane si è assistito ieri a un 
vero e proprio «esodo alla ro¬ 
vescia». Non si può parlare di 
•grande rientro» perché non 
c'è mal stata, quest’anno, la 
•grande partenza». Viene se¬ 
gnalato comunque che an¬ 
che i centri dell'Abruzzo so¬ 
no praticamente deserti e 
che molti turisti hanno anti¬ 
cipato il ritorno a causa del 
maltempo. 

Identica la situazione In 
Alto Adige: al valico del 
Brennero si sono formate 
lunghe file In partenza per 


l'Austria e la Germania. Ma 
al maltempo, in questo caso, 
si aggiunge la riapertura del¬ 
le fabbriche, fissata per mer¬ 
coledì prossimo, in tutta la 
Bassa Sassonia e nella Saar. 

Traffico Intenso anche 
sulla carreggiata nord del¬ 
l’autostrada del mare. Il cie¬ 
lo nuvoloso o coperto sulla 
riviera adriatica ha consi¬ 
gliato a molti la partenza. 
Naturalmente gli automobi¬ 
listi hanno dovuto acconten¬ 
tarsi di una media non supe¬ 
riore al 50/60 chilometri ora¬ 
ri, ma In compenso — tranne 
qualche tamponamento — 
non vi sono stati incidenti di 
rilievo. 

Comunque I dati di que¬ 
st’estate turistica continua¬ 
no ad essere contrastanti. 
Sempre al Brennero, Infatti, 
ieri mattina si è formata una 
colonna d’auto di otto chilo¬ 
metri in entrata, forse forie¬ 
ra di una ondata di arrivi 
dall’estero. Tra chi va e chi 
viene, comunque, a Merano 
e Bolzano la giornata è stata 
particolarmente convulsa. 

Insomma la pazza estate 
’84 continua. 

Giuseppe Vittori 
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Luci e ombre su due importanti industrie in crisi 


Scioperi domani 
e martedì 
per la nuova 
Magrini-Galileo 

Un documento di FLM, CGIL, CISL, 
UIL - «Il governo deve muoversi subito» 


Piaggio, recupera 
il ciclomotore 
Rientrano prima 
1800 sospesi 

Domani il ritorno in fabbrica - L’azien¬ 
da: non ci sono segni di ripresa duratura 


ROMA — Dura presa di posi¬ 
zione del sindacato contro le 
procedure unilaterali che stan¬ 
no caratterizzando la gestione 
dell’accordo sulla Merlin Ge- 
rin. CGIL, CISL, UIL e FLM 
hanno indetto lo stato di agita¬ 
zione con assemblee e scioperi 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo Magrini-Galileo: si ter¬ 
ranno domani e martedì. In un 
comunicato congiunto diffuso 
ieri (nel quale si sollecita anche 
un intervento del governo) e 
mandato al ministro dell'Indu¬ 
stria, CGII, CISL. UIL e FLM 
hanno giudicato -de/ tutto 
inaccettabile la procedura uni¬ 
laterale attuata dalla Magrini- 
Galileo c dalla Merlin Geriti 
dopo la decisione del giudice di 
autorizzare il concordato nella 
gestione per il passaggio dei 
dipendenti dalla attuale alla 
nuova proprietà 

Nella procedura — afferma¬ 
no ancora FLM e confederazio¬ 
ni chiedendo la convocazione 
immediata do parte del gover¬ 
no di Magrini-Galileo, Merlin 
Gerin, Ansaldo, Bastogi e sin¬ 
dacati — -non viene prevista 
né la tutela né il futuro dei di¬ 
ritti sindacali dei lavoratori e 
si avanza un inaccettabile ri¬ 
catto ai singoli dipendenti per 


iaccettazìone delle condizioni 
indicate, pena la non assun¬ 
zione nella nuova Magrini Ga¬ 
lileo i». 

Il governo, rilevano i sinda¬ 
cati in proposito, -non può as¬ 
sistere passivamente a quanto 
accade, ma deve intervenire «. 
Il documento continua con la 
richiesta di FLM e CGIL, 
CISL, UIL di garanzie per il 
reimpiego negli impianti dei la¬ 
voratori posti in cassa integra¬ 
zione guadagni. 

I sindacati criticano infine 
anche l’ultimatum che la Ma¬ 
grini-Galileo ha dato a coloro 
che intendono presentare le di¬ 
missioni. Si tratta di un prov¬ 
vedimento definito - inaccetta¬ 
bile- dai sindacati. - La scaden¬ 
za del 28 agosto - dice la nota 
— indicata nelle comunicazio¬ 
ni della Magrini-Galileo come 
termine per la consegna delle 
dimissioni dei singoli lavorato¬ 
ri- non può essere accettata, 
anche perché malti dipendenti 
•non possono materialmente 
rispettare questo termine 

Per quanto riguarda le ulte¬ 
riori iniziative di lotta, il coor¬ 
dinamento del gruppo si riuni¬ 
rà martedì 28 nel pomeriggio 
presso la sede della FLM del 
Veneto. 


PONTEDER A — La cassa Integrazione finisce prima del pre¬ 
visto, ma niente illusioni - dice l'azienda — le difficoltà del 
mercato sono enormi e la crisi del settore persiste tenace¬ 
mente. È quanto sta succedendo in questi giorni alla Piaggio, 
il cui stabilimento di Pontedera aveva visto nel mesi scorsi 
qualcosa come 3150 provvedimenti di cassa integrazione. Ieri 
la direzione dell'azienda che produce ciclomotori ha emesso 
un comunicato con il quale si avvertono 1800 dei 3150 cassin¬ 
tegrati che dovranno tornare al lavoro con una settimana di 
anticipo rispetto al previsto: vale a dire domani invece dei 3 
settembre come comunicato in precedenza. 

La spiegazione fornita dall’azienda è legata alle pressanti 
richieste di mercato alle quali si deve far fronte in questo 
periodo. Una richiesta superiore alle attese ma — a sintire la 
Piaggio — legata alla contingenza e dunque priva di quelle 
caratteristiche di ripresa e di rilancio del settore che avrebbe¬ 
ro potuto invece far supporre una prospettiva più duratura. 

Non è la prima volta infatti che l’azienda pone l’accento 
sugli aspetti di crisi delle due ruote. E anche se in questa 
circostanza non ha voluto perdere l’occasione per sfruttare 
gli aumenti delle ordinazioni, la linea aziendale resta quella 
di sempre. 

Del problema dei ciclomotori, del loro mercato, delle diffi¬ 
coltà incontrate dopo il boom degli anni scorsi si è discusso 
molto in questi ultimi tempi. Tutti questi temi sono stati al 
centro anche della polemica sul casco obbligatorio o facolta¬ 
tivo per i conducenti. La polemica esplose, come si ricorderà, 
quando la regione Emilia Romagna rese con apposita legge 
obbligatorio il casco per i conducenti di moto. La Piaggio si è 
sempre schierata contro una normativa che renda obbligato- 
rio per tutti l’uso di questo importante accessorio. Altrimen¬ 
ti, diceva, si finirebbe con lo scoraggiare i giovani (mercato 
privilegiato per i motoscooter) dall’acquisto dei ciclomotori. 
Nella discussione intervenni anche la FLm che — pur senza 
sottovalutare le possibili ripercussioni occupazionali — si 
pronunciò a favore di una regolamentazione intelligente e 
differeziata. 


Delta Sider, tagli alla produzione 
Allarme per l’impianto di Aosta 


AOSTA — Consistenti e definitivi tagli 
produttivi nel settore degli acciai da co¬ 
struzione, con conseguente esclusivo 
utilizzo dello stabilimento di Aosta per 
gli acciai speciali, sarebbero previsti nei 
nuovi piani predisposti dalla direzione 
aziendale della Nuova Sias (dal 1° otto¬ 
bre prossimo Delta Sider), superando 
unilateralmente gli accordi raggiunti 
con le organizzazioni sindacali nello 
scorso mese di marzo. 

È quanto hanno affermato ieri Firn e 
consiglio di fabbrica, esternando in una 
conferenza stampa vive preoccupazioni 
per il futuro dello stabilimento, che oc¬ 
cupa attualmente circa 3600 unità de¬ 
stinate a scendere a fine anno, per effet¬ 
to dei prepensionamenti, a 3250: se da 
parte aziendale sono venute per il mo¬ 
mento solo smentite ufficiose, è pur ve¬ 
ro che è già prevista la riduzione da 
venti a diciassette turni settimanali di 
marcia per il forno acciai da costruzio¬ 


ne, un Impianto nuovo e in piena effi¬ 
cienza. Secondo la Firn e il consiglio di 
fabbrica il taglio produttivo sarebbe di 
60 mila tonnellate in meno di acciai da 
costruzione sulle 252 mila previste per 
l’intero 1984: la produzione di «billette», 
che rappresenta per l’azienda un fattu¬ 
rato di 50 miliardi l’anno, su un totale 
di 230 miliardi, e assicura un buon mar¬ 
gine di contribuzione, verrebbe sposta¬ 
ta altrove e protrebbe anche essere de¬ 
stinata ad aziende che non fanno parte 
del gruppo, quindi a privati. La Nuova 
Sias avrebbe predisposto tutto questo 
senza tenere in alcun conto il migliora¬ 
mento della situazione di mercato e i 
riscontri positivi dei primi sei mesi 
dell’84: la produttività accresciuta del 
10 per cento, con l’aumento da 18 a 20 
tonnellate per ore-uomo e una previsio¬ 
ne di riduzione del passivo per l’anno in 
corso da 23 a 7 miliardi, nonostante le 
sempre elevate spese generali. Non è 


con il decremento dei volumi produtti¬ 
vi, l’immotivato cambiamento di pro¬ 
duzione o la compressione dei livelli oc¬ 
cupazionali che si risana l’azienda, so¬ 
stiene il sindacato, ma attraverso una 
programmazione razionale e una ge¬ 
stione più ordinata degli impianti e del 
personale che sin qui e mancata. Lo di¬ 
mostrano anche i continui rinvìi nella 
risoluzione della questione energetica 
le cui conseguenze non tarderanno a 
farsi sentire: a settembre infatti la cen¬ 
trale elettrica di Chavonne passerà al¬ 
l’Enel e verranno meno anche i rispar¬ 
mi fin qui realizzati con l’autoproduzio- 
ne d’energia da parte della Nuova Sias. 

Allo scopo di chiarire e valutare le 
reali intenzioni dell’azienda le organiz¬ 
zazioni sindacali chiederanno quanto 
prima incontri con l’amministratore 
delegato della Nuova Sias, Wieland 
Walcher, e, a livello politico, con la 
Giunta regionale e i partiti. 

Alida Calligaris 


Palermo, martedì il consiglio 

Sette giorni 
ai de per 
fare la giunta 

Questa sembra la decisione dell’as¬ 
sessorato regionale agli enti locali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lunedì sarà una 
giornata decisiva per le vicende 
della lunga battaglia interna al¬ 
la Democrazia Cristiana paler¬ 
mitana e che ha come posta in 
gioco le sorti del comune. Nella 
mattinata a Sala delle Lapidi è 
prevista la riunione del gruppo 
consiliare, mentre nel pomerig¬ 
gio si incontreranno i capi cor¬ 
renti della pattuglia degli aven¬ 
tiniani. Mentre si aspettano 
nuove prese di posizione da 
parte degli altri partiti di mag¬ 
gioranza, si fanno sempre più 
intensi i contatti, le riunioni, i 
vertici in vista del consiglio co¬ 
munale di martedì convocato 
dal sindaco Camilleri. Il ritorno 
a Palermo dopo un breve perio¬ 
do di ferie del commissario Car¬ 
lo Felici, non sembra aver por¬ 
tato sostanziali novità nella in¬ 
garbugliata situazione interna 
al gruppo DC. Poche speranze 
di soluzione alla crisi vengono 
dal documento diffuso ieri dai 
consiglieri comunali dissidenti 
che fanno capto alle correnti do¬ 
nnea, Forze nuove, amici di De 
Mita e Nuove cronache. 

«Fino ad oggi non abbiamo 


riscontrato attività di partito 
intesa a ricostituire l'unità del 
gruppo consiliare — si legge nel 
documento — per consentire 
l'elezione della giunta munici¬ 
pale. Ribadiamo quindi con 
fermezza la posizione politica 
espressa con un precedente do¬ 
cumento. Nelle attuali condi¬ 
zioni l’ipotesi di una giunta mo¬ 
nocolore non risponde in ogni 
caso alle aspettative ed alle esi¬ 
genze della citta.. 

In pratica gli aventiniani si 


propongono la necessità di arri¬ 
vare ad un azzeramento dell'at¬ 
tuale situazione con le dimis¬ 
sioni del sindaco Camilleri e la 
ricostituzione di una giunta a 
cinque. La maggioranza del 
gruppo, andreottiani, dorotei, 
j cianciminiani, non è intenzio- 
i nata a raccogliere questa pro- 
! posta. Nonostante le afferma- 
| zìoni dell'on. Felici secondo cui 
j la DC parlernutana non ha ri- 
i nunciato a dare vita ad una 
| giunta peniapartiia, la soluzio¬ 


ne più probabile sembra essere 
quella del monocolore. Felici 
sta studiando la possibilità di 
fare la giunta anche senza avere 
ricomposto tutte le divisioni in¬ 
terne al suo partito. Si parla di 
una compagine che veda ricon¬ 
fermati gli attuali otto assessori 
de presenti nella amministra¬ 
zione Insalaco che prevede l’in¬ 
serimento dei cinque membri 
del direttivo del gruppo consi¬ 
liare. 

Tutto resta in alto mare 
mentre i dirigenti democristia¬ 
ni temono Io scioglimento anti¬ 
cipato del consiglio. Se entro la 
prossima settimana Palermo 
non avrà una nuova ammini¬ 
strazione l’assessore regionale 
agli enti locali ha già annuncia¬ 
to l'inizio delie procedure di 
scioglimento del consiglio. La 
DC inoltre non vuole arrivare 
al 3 settembre, secondo anni¬ 
versario della uccisione del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa con una 
città senza amministrazione. A 
questo punto c’è chi avanza l'i¬ 
potesi di eleggere una giunta a 
brevissimo termine; anche del¬ 
la durata di una sola settimana. 

Mario Azzolini 


Iniziato con una kermesse il «meeting» di Rimini 


Fra una settimana CL 
decide se l’America 


è la «terra promessa» 

Dicono gii organizzatori: solo l’ultimo giorno sciogliere¬ 
mo l’interrogativo di fondo sugli USA «patria della libertà» 


Dal nostro Inviato 

RIMINI — L’America, anzi 
le Americhe sono sbarcate a 
Riminl. Varcato un mare in 
questa tenebrosa fine d’esta¬ 
te abbastanza procelloso e 
attraccati gli ormeggi delle 
metaforiche Caravelle al pa¬ 
diglioni della fiera, realta e 
mito americani si confronte¬ 
ranno per otto giorni con i 
desideri, le passioni, gli Inte¬ 
ressi cultural-religiosl di 
una hella festa di giovani ita¬ 
liani. È il «Meeting dell’ami¬ 
cizia fra i popoli*, il raduno 
annuale di Comunione e Li¬ 
berazione che, giunto alla 
sua quinta edizione, sta di¬ 
ventando una tradizione. Da 
lori pomeriggio fino al 1° set¬ 
tembre: tavole rotonde, mo¬ 
stre, musiche, rassegne cine¬ 
matografiche, alcune di no¬ 
tevole livello e gusto spetta¬ 
colare, tenteranno di propor¬ 
ci, attraverso l'occhio e la 
sensibilità del movimento di 
CL, l’anaiisl dell’esperienza 
americana dalle sue radici e 
di rispondere all’interrogati¬ 
vo che il «Meeting ’84» rivol¬ 
ge a se stesso ed a tutti noi: è 
mai possibile, oggi, la tolle¬ 
ranza? 

Ma perché l'America e 
perché il discorso sulla tolle¬ 
ranza? È davvero l’interesse 


verso il «nuovo mondo» col¬ 
locato al primo posto nel 
cuore dell’umanità? Ed è 
davvero dimostrata l’equa¬ 
zione: America uguale tolle¬ 
ranza uguale libertà? Al 
giornalisti i’ha spiegato ieri 
Roberto Formigoni, leader 
storico di CL e neo eletto de¬ 
putato europeo nelle liste 
della DC come indipendente. 
«Se giriamo gli occhi al mon¬ 
do — dice Formigoni —, da 
qualunque parte guardiamo 
vediamo che gli spazi di li¬ 
bertà si vanno restringendo». 
Le sue critiche vanno, natu¬ 
ralmente, alla «repressione 
del dissenso nei paesi del¬ 
l’est», ma anche «alle violente 
dittature in America Latina 
e Centrale», alle limitazioni 
■della stessa Europa» e perfi¬ 
no al «crescente fenomeno di 
un clericalesimo dominante 
in Occidente e nelle Chiese*. 

Questa è la realtà. E se — 
dice ancora Formigoni — 
•l’intolleranza domina il 
mondo ed indulge l’uomo» 
noi che «lottiamo per la liber¬ 
tà e la tolleranza» abbiamo 
deciso di parlare dell’Ameri¬ 
ca, perche essa «ha incorpo¬ 
rato il sogno della tolleranza 
e della libertà per intere ge¬ 
nerazioni di uomini». 

Un'adesione acritica al 


mito americano, inteso come 
«USA paese delia libertà»? 
Una visione senza dubbi e 
senza incertezze, come quel¬ 
la contenuta nel messaggio 
che al «meeting*, ha inviato 
il presidente degli Stati Uniti 
Reagan (oltre a lui hanno 
scritto al raduno di CL il Pa¬ 
pa, Pertinl ed 11 governatore 
di New York Mario Cuomo)? 
No, dice Formigoni. «Se esi¬ 
stono valori nell’esperienza 
americana che oggi appar¬ 
tengono al patrimonio co¬ 
mune di tutti noi e che vo¬ 
gliamo conservare, come la 
libertà formale, la concezio¬ 
ne dell’indipendenza di ogni 
singolo uomo, esistono però 
anche limiti e contraddizio¬ 
ni». La libertà non è per tutti 
(negri, indiani, minoranze di 
lingua ispanica, ecc.), spesso 
«essa si è tradotta in un indi¬ 
vidualismo che ha reso la vi¬ 
ta alienata, è nato un confor¬ 
mismo di massa per certi 
aspetti più oppressivo dì an¬ 
tiche tirannie». 

Il «meeting» è un’occasio¬ 
ne per riflettere sulle «gran¬ 
dezze ed i limiti dell’espe¬ 
rienza americana». Ma an¬ 
che sui valori universali di li¬ 
bertà e di tolleranza, poiché, 
conclude Formigoni. «l’Ame¬ 
rica pare essere il nostro fu¬ 
turo, col suo bene e coi suo 
male: la terra in cui la mo¬ 
dernità dispiega più che al¬ 
trove in modo piu potente i 
propri valori e disvalori, 
esportandoli poi ovunque». 

Discutere sull’America, 
insomma, per discutere sul 
futuro del mondo. Il tema è 
ambizioso e non privo di am¬ 
biguità: forse non è nuovo in 
assoluto, ma sicuramente 
non è noioso. Aspettiamo lo 
svolgimento, cioè le tavole 
rotonde cui parteciperanno 
un gruppo nutrito di intellet¬ 
tuali europei, statunitensi e 
sudamericani, per sapere in 
quale senso il movimento di 
CL scioglierà l’interrogativo 
e ci dirà se la tolleranza sarà 
o non sarà possibile. Formi- 
goni e gli altri suol amici as¬ 
sicurano che non è un inter¬ 
rogativo retorico: sciogliere¬ 
mo, dicono, la riserva sabato 
prossimo, durante l’ultimo 
dibattito. 

Intanto la festa ha preso 
avvio, in sintonia con lo stile 
americano, con una kermes¬ 
se canzonettistico-sportivo- 
spettacolare all’autodromo 
di Santa Monica composta 
da gare motociclistiche, esi¬ 
bizioni di pattuglie aeree 
acrobatiche, cascatori, para- 
cadusti e l’orchestra jazz di 
Lino Patruno. 

In serata, per i padiglioni 
delle mostre (ce ne sono più 
di venti alcune delle quali 
veramente molto belle, dal 
tempio azteco di Città del 
Messico a Simone Bolivar, 
dal barocco latino-america¬ 
no all’antico popolo Anasazi 
dell’America sud occidenta¬ 
le, dalla grafica sudamerica¬ 
na ai gesuiti in Paraguay) il 
•meeting» ha giocato la sua 
prima carta: la tavola roton¬ 
da sulla «terra promessa». 

Ino (selli 


Lotto 


DEL 25 AGOSTO 1984 


Bari 

78 

74 

63 

25 

36 

2 

Cagliari 

73 

77 

50 48 

65 

2 

Firenze 

21 

79 

56 

59 

41 

1 

Genova 

27 

6 

79 

73 

24 

1 

Milano 

77 

9 

23 

12 

37 

2 

Napoli 

44 

36 

69 

42 

79 

X 

Palerr o 

2 

67 

24 

59 

22 

1 

Roma 

78 

80 

56 

58 

7 

2 

Torino 

73 

22 

77 

65 

82 

2 

Venezia 

67 

62 

76 

68 

61 

2 

Napoli H 






X 

Roma li 






2 

LE QUOTE: 






ai punti 12 L 

18.856.000 

ai punti 11 L 


499.100 

ai punti 10 L 


50.800 


La Borsa 


QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 


Titoli Venerdì Venerdì Variazioni 

17/8 23/8 in lire 


Fiat 

4.610 

4.581 

— 

29 

Rinascente 

468 

470 

+ 

2 

Mediobanca 

64.900 

64.880 


20 

RAS 

48.450 

49.700 

+ 1.250 

Italmobiliare 

40.000 

40.200 

+ 

200 

Generali 

34.000 

34.210 

+ 

210 

Montedison 

1.197 

1.246 

+ 

49 

Olivetti 

5.941 

5.980 

+ 

39 

Pirelli SpA 

1.947 

1.915 


32 

SNIA BPD 

1.820 

1.845 

+ 

25 


Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 


Berlusconi porta 
in alto (+15,4%) 
le «Mondadori» 

MILANO — La notizia del probabile passaggio di «Retequat- 
tro» dalla Mondadori a Berlusconi ha movimentato quest'ul- 
tima settimana di limitata attività dovuta al periodo feriale. 
Sia le azioni ordinarie della Mondadori che le privilegiate 
hanno subito un notevole incremento del 15,4% per le ordi¬ 
narie e dell’l 1,7% per le privilegiate. Più in generale la Borsa 
conferma la propria ripresa, pur in presenza di un mercato 
che non trascura di mettere a segno realizzi per monetizzare 
subito i buoni risultati acquisiti. Oltre a quelli della Monda- 
dori si è sviluppato un certo interesse per i titoli telefonici e 
per alcuni titoli industriali. 

Tra I valori del gruppo FIAT ulteriori spunti al rialzo han¬ 
no registrato le IFIL (+5,8); Magneti Marelli (+3,2%), Giral- 
dini (+1,7%), SNIA (+1,3%). Una ulteriore novità è rappre¬ 
sentata dal positivo comportamento della Toro che ha fatto 
registrare un progresso del 2,6% a differenza della stasi che 
contraddistingue gli assicurativi. In vista del consìglio di 
amministrazione della Centrale, convocato per il 4 settem¬ 
bre, si fa piu consistente la possibilità di una fusione col 
Nuovo Banco Ambrosiano. Sull’onda di questa prospettiva la 
Centrale risparmio ha fatto registrare una crescita del 2,5%. 

Per quanto riguarda le prospettive generali della Borsa 
alla ripresa di autunno gli addetti ai lavori si mostrano pru¬ 
dentemente ottimisti. Secondo il prof. Giorgio Tagi, presi¬ 
dente del consiglio nazionale dell’Ordine degli agenti di cam¬ 
bio le prospettive della Borsa sembrano positive, pur con 
differenziazioni fra i titoli, anche se occorrerà fare attenzione 
a come si muoveranno i tassi di Interesse e quindi il costo del 
danaro. Più cauto è invece il parere di altri esperti secondo i 
quali la Borsa, nelle prossime settimane e nei prossimi mesi, 
risulterà intonata in maniera soltanto moderatamente posi¬ 
tiva e comunque con maggiori possibilità per i valori indu¬ 
striali, mentre assicurativi, immobiliari, finanziari e bancari 
non dovrebbero essere eccessivamente gratificati. 

Va comunque rammentato che il rialzo in Borsa è in atto 
da qualche tempo soprattutto per certi valori. 


Biblioteca balneare nel container; una iniziativa della Provincia di Genova contro la pigrizia del turista 


Il bagnante non va al 


libro? Portiamoglielo 


Nostro servizio 
BOGLIASCO — L’idea 
sembra un po’ maomet¬ 
tana: se il bagnante non 
viene al libro, portiamo¬ 
glielo. In spiaggia. Dal 18 
luglio al 20 settembre la 
Provincia di Genova ha 
quindi organizzato un 
servizio di prestito a ri¬ 
dosso degli stabilimenti 
balneari di tre piccoli 
centri rivieraschi: Cogo- 
leto, dal 18 luglio al 7 
agosto, Bogliasco sino al 
28 di questo mese e poi 
Camogli nei primi venti 
giorni di settembre. 

Il servizio è ospitato in 
un «container» che viene 
posato in luogo ombroso 
accanto al mare. Qualche 
poltroncina pieghevole di 
stoffa per invitare ad una 


sosta più tranquilla, il ta¬ 
volino per il bibliotecario 
e si spalanca uno dei lati 
del grosso parallelepipe¬ 
do d’acciaio. Dì fronte, 
sugli scaffali, circa due¬ 
mila volumi: classici, 
narrativa, gialli, fanta¬ 
scienza, volumi per ra- 
azzi e bambini, libri te- 
eschi, francesi e inglesi. 
La gente entra, curiosa, 
sceglie il volume che in¬ 
teressa, compila un car¬ 
tellino e se ne va col libro, 
che dovrà riportare a! 
massimo entro sette gior¬ 
ni. 

Qual è il mitico «libro 
da spiaggia»? A Cogoleto 
sono stati dati in prestito 
circa 600 volumi. «I più 
richiesti — spiegano Mir¬ 
ko, Laura e Gabriella che 


| lavorano a turno come 
! bibliotecari — sono ì gial- 
! li, molta fantascienza e 
* romanzi. Soprattutto 
Bìagi e De Crescenzo. Il 
piùTetto di tutti è la "Sto¬ 
ria della filosofia greca" 
di De Crescenzo». I ragaz¬ 
zi leggono Conrad e Mel¬ 
ville, libri di divulgazione 
scientifica. I fumetti sono 
letti piuttosto dai genito¬ 
ri. 

Difficile del resto poter 
generalizzare. La scelta 
delle letture è fatta dal 
bagnante sulla base di 
chi aveva già fatto una 
scelta per lui proponen¬ 
dogli i duemila titoli dai 
quali era stata depennata 
rigorosamente tutta la 
saggistica. «Generalmen- 


! te la gente curiosa da sola 
I e si sceglie il libro — dice 
1 Mirko —; pochi chiedono 
consigli e in questo caso 
al massimo chiedono "un 
libro divertente”. C’è an¬ 
che chi arriva con idee 
ben precise. Un ragazzo 
voleva Svetonio, non c’e¬ 
ra e se ne è andato con un 
libro di Asimov». 

C’è chi si porta in 
spiaggia Ken Follett o 
Harold Robbìns, Piero 
Chiara o la Bellone!. Po¬ 
chi i curiosi di poesia e 
scelte molto circoscritte: 
il Belli e Lorca. C’è anche 
chi si è sobbarcato la let¬ 
tura di un romanzo fiu¬ 
me intimista come «Vita 
e destino» di Vassilli 
Crossman. Duemila pa¬ 


gine e, mezzo chilo di pe¬ 
so. Come avrà fatto a te¬ 
nerselo sulla sdraio? A 
disposizione dei bagnanti 
ci sono anche cartoline 
per esporre critiche e va¬ 
lutazioni. Le valutazioni 
sono tutte positive e la 
critica, quasi costante- 
mente ripetuta, è: «Per¬ 
ché solo d’estate?». C’è 
anche l’episodio di una 
signora che ha scritto: 
«Sono una vecchia mae¬ 
stra in pensione, entusia¬ 
sta di questa vostra ini¬ 
ziativa nuova, utile. Per 
dimostrarvi il mio entu¬ 
siasmo vi regalo questo 
libro». 

L’iniziativa della Pro¬ 
vincia ha avuto quindi 
successo e testimonia Re¬ 


sistenza di una richiesta 
di lettura abbastanza 
consistente. C’è uno stra¬ 
to di gente che usa il libro 
come passatempo, pro¬ 
prio come usa il televiso¬ 
re, non vuole o non può 
permettersi di sjpeaere 
15/20 mila lire af mese 
per acquistare volumi 
che una volta letti non 
servono più ma sarebbe 
molto contenta se potesse 

g renderli in prestito. Bi- 
lioteca come «fast food» 
quindi e ben venga. Per- 
cné un libro tira l’altro e 

f >uò darsi che chi abbia 
etto i filosofi greci secon¬ 
do De Crescenzo sia invo¬ 
gliato a cercarseli in pri¬ 
ma persona. 
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Arrestato Santapaola, nipote 
del «boss» mafioso latitante 

CATANIA — Salvatore Santapaola, 26 anni, nipote del 
presunto «boss» Nltto (latitante, implicato tra l’altro nel 
delitto Dalla Chiesa), è stato arrestato dalla polizia a 
Catania. Era ricercato, su ordine di cattura della procura 
della Repubblica, per rapina aggravata e dentenzione 
illegale di arma. Secondo l'accusa, Salvatore Santapaola 
avrebbe partecipato con due complici, un mese fa, alla 
rapina dì un «Tir». 

Incendio in un mobilificio a Todi 
Settecento milioni di danni 

PERUGIA — Ammontano a settecento milioni di lire 1 
danni di un incendio che ha devastato l’altra notte il 
mobilificio «Ezio Belli» a Izzalini di Todi. Lo stabilimen¬ 
to, che si estende su una superficie di oltre, 600 metri 
quadri, è stato pressoché distrutto dal fuoco. È crollato il 
tetto e le strutture portanti sono state seriamente dan¬ 
neggiate. Sensibili danni hanno riportato i macchinari, il 
prodotto finito e In lavorazione. L’incendio ha seriamen¬ 
te danneggiato anche uno stabilimento elettrotecnico 
adiacente al mobilificio. Per domare le fiamme sono in¬ 
tervenute squadre di vigili del fuoco di Perugia, Foligno 
e Terni, che hanno lavorato per tutta la notte. Sono anco¬ 
ra sconosciute le cause dell’incendio, che si è sviluppato 
nella tarda serata di venerdì durante un violento tempo¬ 
rale. Ieri mattina l’edificio è stato puntellato per evitare 
crolli. 

Una moneta di argento da 500 lire 
per celebrare le Olimpiadi 

ROMA — La XXIII Olimpiade di Los Angeles verrà cele¬ 
brata dalla Zecca italiana con una nuova moneta d’ar¬ 
gento da lire 500. Un decreto del Presidente della Repub¬ 
blica pubblicato ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» fissa le 
caratteristiche del nuovo conio, il presso di vendita e i 
termini per la prenotazione. La moneta avrà un diame¬ 
tro di 29 millimetri, un peso di 11 grammi e un titolo di 
835 millesimi d’argento. Sul dritto sarà rappresentato un 
profilo feminile sìmbolo della Repubblica sovrastato dal¬ 
ia fiaccola olimpica. Sul rovescio tre atleti. La moneta 
potrà essere prenotata entro il 25 ottobre al prezzo di 20 
mila lire, direttamente presso il Poligrafico. 

Proposta la costituzione 
di un parco naturale ad Ischia 

NAPOLI — L’istituzione di un parco naturale per l’Isola 
di Ischia che salvaguardi la parte centrale dell’isola co¬ 
stituita dal Monte Epomeo (799 metri) e dalle colline 
circostanti, viene proposta dall’associazione Italia No¬ 
stra che presenterà un progetto completo alla Regione 
Campania. Italia Nostra Intende elaborare, unitamente 
al WWF, alle associazioni protezionistiche e agli organi¬ 
smi culturali un progetto di massima di parco naturale 
Impostato su basi rigorosamente scientifiche, con la col¬ 
laborazione di studiosi locali e nazionali, che possa esse¬ 
re incluso con priorità nel programma di istituzione del 
parchi della Regione Campania. 

Naria: la Procura di Trani 
si oppone alla scarcerazione 

TRANI — La Procura della Repubblica presso lì Tribu¬ 
nale di Trani ha espresso parere negativo alla concessio¬ 
ne degli arresti domiciliari a Giuliano Naria, ritenuto 
insieme ai brigatisti Francesco Piccioni e Bruno Seghetti 
uno dei principali responsabili della rivolta nel supercar¬ 
cere di Trani del 29 e 30 dicembre ’80. A quanto si è 
saputo, l’opposizione della Procura — comunicata alla 
Sezione feriale del Tribunale alla quale spetta la decisio¬ 
ne sulla concessione del beneficio al detenuto — è moti¬ 
vata, in cinque cartelle dattiloscritte, con la particolare 
pericolosità di Naria, la possibilità che la scarcerazione 
ne faciliti la fuga e con l’opinione che l’anoressia mentale 
neurodepressiva da cui è affetto l’imputato possa essere 
curata anche in stato di detenzione. 

Banditi aggrediscono una coppia 
Lui reagisce, Io ammazzano 

NAPOLI — SI è concluso tragicamente un tentativo di 
rapina ad una coppietta sorpresa in una automobile alla 
periferia di Ercolano. L’uomo, Angelo Liccardi, 27 anni, 
di Torre del Greco, è stato ucciso a colpi di pistola da tre 
banditi che hanno tentato di rapinare lui e la sua ragaz¬ 
za. La vittima era in compagnia di Caterina Di Stasio, 20 
anni, di Torre del Greco, quando tre rapinatori si sono 
avvicinati allo sportello, armi in pugno e a viso scoperto, 
intimando alla coppia di consegnare danaro e alcuni og¬ 
getti d’oro. Il giovane ha tentato di fuggire, mettendo in 
moto l’auto, ma uno dei tre rapinatori na sparato colpen¬ 
dolo mortalmente. 


Katiaed Ezio Rondolmi. neU'impos- 
sibihtì di farlo personalmente, 
esprimono il loro commosso ringra¬ 
ziamento a compagni, amici, cono¬ 
scenti che hanno voluto partecipare 
al loro grande dolore per la prema¬ 
tura scomparsa delia loro adorata 

ANGELA ZO.NCA 
RONDOLIM 

ed in sua memoria sottoscrivono una 
cartella da 100 mila lire per «l'Uni- 
ti». 

Tonno. 26 agosto 1934 


Daniela e Giovanni partecipano al 
dolore di Ezio e Kaua per la prema¬ 
tura scomparsa di 

ANGELA ZONCA 
RONDOLINI 


Si sono svolti nei giorni scorsi con 
larga partecipazione di popolo « fu¬ 
nerali del compagno 

ANGELO COMAR 

Nel 1935 segretario della Federazio¬ 
ne nomina clandestina del PCI. 
venne condannato a 16 anni di car¬ 
cere Uscito dal carcere pur minato 
ne! fisico partecipò in qualità di diri¬ 
gente. alla Resistenza nel Monfalco- 
nese. Nella tnsie circostanza il fra¬ 
tello. la sorella ed ì nipoti sottoscri¬ 
vono hre 340 000 per 1 Unità 
Gonna. 26 agosto 1934 


Ricorre in questi giorni il 9 " anniver¬ 
sario della scomparsa del compagno 

ANGELO SCARONE 

I figli per onorarne la memoria sot¬ 
toscrivono L 60 000 per l’Unità 
Sjvona. 26 agosto 1934 


Ne) terzo anniversario dela scom¬ 
parsa della compagna 

NAIRA RUMAR 

il manto Miro la ricorda, e per ono¬ 
rarne la memoria ha sottoscritto 
30 000 lire prò Uniti 


Nei sesto anniversario della morte 
dei compagno 

UMBERTO .MORETTO 

lo ricordano con immutato affetto i 
familiari, gii amici e i compagni del¬ 
la sezione del PCI di Oriago 
Venezia. 26 agosto 1934 


Nel trigesimo della scomparsa della 
mia indimenticabile compagna 

CARLA 

assieme ai nostri figli Donato e Duc¬ 
cio. la ricordo a quanti le vollero be¬ 
ne. sottoscrivendo per la stampa co¬ 
munista. come Lei avrebbe voluto 
Giuliano Bianchi. 

Firenze. 26 agosto 1984 " 


In occasione del tngesimo della 
scomparsa di 

CARLA BIANCHI 

Giacomo Becattini e Rinaldo Cian- 
ferom sotioscnvono 200 mila lire 
per «rUnità» 

Firenze. 26 agosto 1934 


Nel ricordo di 

CARLA MANMNI 
in BIANCHI 

Enrico e Franca Gotti versano 100 
mila lire per la stampa comunista 
Firenze. 26 agosto 1984 


Nel trigesimo della scomparsa di 

OSVALDO 

Annamaria e Franco Camarlinghi 
ringraziano ancora tutti ì compagni 
per la loro affettuosa partecipazione 
e sotioscnvono 300 mila lire per 
•l'Unità» 

Firenze. 26 agosto 1934 


Nel quarto anniversano della scom¬ 
parsa della compagna 

VITTORIA SIRI 
in Sdutto 

li manto Renaio e i figli Stellio e 
Diego. I» mamma Amalia e i parenti 
tutti, la ricordano con affetto a 
quanti l’hanno conosciuta e amata 
In sua memoria sotioscnvono 100 
mila hre per «l’Unità». 

Ovada. 26 agosto 1984 


A un anno dalla morte del compa¬ 
gno 

UBALDO ARRIGOM 

la moglie Gina lo ncorda con affetto 
a compagni ed amia del Ruffino, 
sotteaenvendo 50 0CK) lire per »l'Uni* 
U» 

La Spezia. 26 agosto 1934 
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RFT-RDT 


Il ministro Genscher 
considera «necessaria» 
ia visita di Honecker 

Ampio ventaglio di critiche sulla stampa di Bonn alla sortita del 
democristiano Dregger - Commento del «Neues Deutschland» 



Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il ministro 
degli esteri della Repubbli¬ 
ca federale tedesca, Hans 
Dietrich Genscher, ritiene 
«necessaria» una visita nel¬ 
la RFT del presidente della 
RDT Erlch Honecker. Lo 
ha dichiarato lo stesso 
Genscher In una Intervista 
televisiva, mandata In on¬ 
da dal programma «Be- 
rlcht aus Bonn» (rapporto 
da Bonn). «Questa visita, di 
Indubbio valore storico, è 
Importante — ha dichiara¬ 
to Genscher — non solo 
per 1 popoli delle due Ger¬ 
manie, ma anche per la si¬ 
tuazione In Europa. Dicia¬ 
mo quindi che tale visita è 
necessaria». 

La dichiarazione del mi¬ 
nistro degli esteri è tanto 
più significativa In quanto 
si pone chiaramente in po¬ 
lemica con le dichiarazioni 
del presidente del gruppo 
parlamentare della CDU- 
CSU, Dregger, le cui recen¬ 
ti dichiarazioni suonavano 
come un vero e proprio si¬ 
luro nel confronti della vi¬ 
sita di Honecker e, più in 
generale, del rilancio del 
dialogo fra 1 due Stati tede¬ 
schi. 

Ieri a Berlino l’organo 
dello SED, il «Neues Deu- 
tshland», ha riportato con 
rilievo le reazioni negative 
suscitate nella RFT dalle 
affermazioni di Dregger. Il 
giornale cita In particolare 
una dichiarazione di 


Hans-Jochen Vogel, presi¬ 
dente del gruppo parla¬ 
mentare della SPD al Bun¬ 
destag, per il quale «tono e 
contenuto delle afferma¬ 
zioni del signor Dregger 
fanno concludere che egli 
Intende impedire la visita 
di Honecker». 

Analogamente si è 
espresso il portavoce della 
presidenza della SPD, Cle- 
ment: «DI chi parla in que¬ 
sta maniera si può soltan¬ 
to dire che egli non vuole 


la visita». Secondo Hans- 
JUrgen Wischnewskl, della 
Direzione della SPD, la 
sortita di Dregger testimo¬ 
nia che «forze duramente 
contrastanti! nel governo 
di Bonn e nella coalizione 
governativa si pongono re¬ 
ciprocamente 11 bastone 
fra le gambe». 

Ieri tutti 1 giornali fede¬ 
rali hanno dato ampio spa¬ 
zio, con commenti in larga 
misura negativi, al «caso 
Dregger». Per la «Siiddeu- 


VATICANO-URSS 

II Papa: avrei voluto 
recarmi in Lituania 

CITTÀ DEL VATICANO — In un messaggio indirizzato al 
presidente della conferenza episcopale lituana, e reso noto 
ieri dalla sala stampa della Santa Sede, il Papa lamenta di 
non essersi potuto recare in Lituania per 11 500° anniversario 
della morte di San Casimiro, patrono di quel paese, le cui 
celebrazioni si concludono oggi. «Non mi è data la gioia — 
scrive in latino il Papa — di compiere il desiderato pellegri¬ 
naggio di fede e di amore a Vilnius, per inginocchiarmi in 
preghiera presso la tomba del santo e trascorrere la giornata 
conclusiva insieme con codesta comunità cattolica, e neppu¬ 
re di farvi avere il mio saluto attraverso un mio legato. Mi 
preme tuttavia assicurarvi la viva partecipazione mia perso¬ 
nale e della Chiesa di Roma alla preghiera di ringraziamento 
che, con animo filiale, voi elevate a Dio». Il Papa era stato 
Invitato a recarsi a Vilnius dal vescovi lituani. Oggi, In con¬ 
comitanza con le cerimonie in quella città, celebrerà una 
messa In lituano a Castelgandolfo. 


Hans Dietrich Genscher 

tsche Zeltung», 11 cancellie¬ 
re Kohl «deve riflettere se 
Dregger è l'uomo giusto e 
leale al posto giusto». La 
«Frankfurter Rundschau» 
scrive che Dregger «sapeva 
bene quello che diceva, e la 
sua appartenenza a quei 
politici e pubblicisti che 
nella RFT preferirebbero 
rinunciare volentieri alla 
visita di Honecker non è 
un mistero*. Un slmile 
benvenuto da un uomo di 
punta della CDU, aggiun¬ 
ge 11 giornale, «può solo in¬ 
tendersi come una provo¬ 
cazione». 

Tornando al «Neues 
Deutschland», In un suo 
commento l'organo della 
SED definisce «Inauditi» 
gli attacchi di Dregger 
contro la eventuale visita 
di Honecker nella RFT. 
Per determinate forze, os¬ 
serva il giornale, «l’even¬ 
tuale visita del presidente 
del Consiglio di Stato della 
RDT nella Repubblica fe¬ 
derale, per la quale tutt’ora 
non sono stati fissati né 
una data né 1 temi da trat¬ 
tare né il programma, non 
deve avvenire»; e queste 
forze, «certamente ben In¬ 
fluenti, creano già un’at¬ 
mosfera adeguata». La do¬ 
manda che si pone, secon¬ 
do l’organo della SED, è se 
«coloro che a Bonn deten¬ 
gono le responsabilità san¬ 
no quale sia la posta in gio¬ 
co». 

Lorenzo Maugeri 


Liberi a Dubai tutti gli ostaggi 
sequestrati dai Sikh sull’aereo 


DUBAI — Tutti gli 85 ostag¬ 
gi del Boeing 737 della com¬ 
pagnia «Indlan Airlines» di¬ 
rottato da estremisti Slkh, 
sono stati liberati Ieri sera. 
L’aereo era atterrato Ieri 
mattina a Dubai, sul golfo 
Persico, proveniente da Ka¬ 
rachi (Pakistan). Sono nuo¬ 
vamente iniziate trattative 
tra l pirati dell'aria e le auto¬ 
rità del luogo. Il velivolo ri¬ 
maneva parcheggiato In una 
piazzola dell’aeroporto, e Ini¬ 
zialmente non c’era alcuna 
Intenzione di arrendersi da 
parte del Sikh, che chiedeva¬ 
no carburante per ripartire 
alla volta degli Stati Uniti. II 
console americano a Dubai, 
David Stockwell, dichiarava: 
«La nostra posizione è chia¬ 
ra: se raggiungeranno gli 
Stati Uniti, saranno arresta¬ 
ti Immediatamente». Alla fi¬ 
ne l Sikh hanno rinunciato 
al progetto. 

Nella mattinata uno del 
dirottatori, che dovrebbero 
essere sei, era sceso a terra 
raggiungendo l’edlficlo prin¬ 
cipale dell'aeroporto- Lì si 
era Incontrato con il mini¬ 
stro della Difesa degli Emi¬ 
rati Arabi Uniti, Mohammed 
Bin R&shld e con 11 ministro 
degli Esteri Indiano Rahlm, 
che si trovava casualmente a 
Dubai, proprio quando è ar¬ 
rivato l'aereo. 

Nel frattempo un altro 


ostaggio colto da malore ve¬ 
niva liberato, dopo I sette la¬ 
sciati andare durante le pre¬ 
cedenti soste a Lahore e Ka¬ 
rachi. L’atmosfera si era fat¬ 
ta un po’ meno tesa. Final¬ 
mente l sequestratori aveva¬ 
no acconsentito che vivande 
e rinfreschi venissero serviti 
agli ostaggi. 

L'impresa degli estremisti 
Slkh ha avuto inizio venerdì 
mattina a Chandlgarh, una 
città dello stato indiano del 
Punjab. L’aereo proveniente 
da Delhi vi aveva fatto scalo 
prima di ripartire per Srina- 
gar, capitale del confinante 
stato Indiano del Kashmir. 
Appena dopo il decollo i di¬ 
rottatori sono entrati in 
azione. Secondo 11 racconto 
di uno degli ostaggi liberati, l 
Sikh erano armati di pistola, 
un piccone, bombe Incendia¬ 
rie, e dimostravano da sedici 
a ventidue anni. L’aereo ha 
dovuto andare prima a La¬ 
hore, poi a Karachi. Le auto¬ 
rità pakistane hanno accet¬ 
tato In entrambe le città che 
l’aereo venisse rifornito di 
carburante, pena l’uccisione 
del prigionieri minacciata 
dai dirottatori. Non è chiaro 
se al sequestratori interes¬ 
sasse semplicemente avere 
asilo politico negli USA, o se 
chiedessero anche la scarce¬ 
razione di correligionari de¬ 
tenuti in India 


Altra vittima della polizia in Cile 

SANTIAGO — Un altro uomo è stato ucciso ieri dalla polizia nella città cilena 
di Valdnna. a circa 900 km. dalla capitale. È la decima vittima nel giro di tre 
giorni. 

Francia: erano due i membri del «M5» 

PARIGI — Il misterioso gruppo terrorista francese «M5» era formato solo da 
due uomini, il ventitreenne Thierry Maitret e il trentunenne Claude Vallot, che 
sono stati arrestati ieri a Digione. 

Patto di Varsavia: manovre in Cecoslovacchia 

PRAGA — L'agenzia cecoslovacca d'informazioni ha reso noto ieri che sono 
giunte nel paese le prime troppe del Patto dì Varsavia che prenderanno parte 
alle manovre congiunte «scudo 84». destinate a iniziare ai primi di settembre. 
Tali manovre tendono, secondo quanto è stato comunicato, a mettere alla 
prova il grado d'intesa e di collaborazione in condizioni di combattimento. Vi 
saranno impegnati complessivamente 60 mila uomini 

Esecuzioni capitali in Iran 

TEHERAN — Proseguono senza sosta in Iran le esecuzioni capitali di persone 
accusate <fi essere trafficanti di stupefacenti. Secondo un portavoce ufficiale, 
gli ultimi ad essere impiccati sono stati tre cittadini afghani, trovati in posses¬ 
so di 570 grammi di aroina. 

Scissione in Ciad tra le forze d'opposizione 

PARIGI — Alcuni cingenti del Consiglio democratico rivoluzionario, una delle 
più importanti componenti dell'opposizione al regime ufficiale del Ciad, hanno 
dato vita al Comitato d'azione e coordinamento, apertamente critico verso la 
Libia. 

Timori per ij viaggio dei Papa a Portorico 

SAN JUAN. PORTORICO — La Chiesa cattolica portoricana teme che la 
prossima (ottobre) visita del Papa possa fomentare una «campagna di animo¬ 
sità» da parte c6 aderenti ad altre confessioni. Lo ha detto padre Efram 
Rodnguez. che coordina i preparativi per la visita tS Giovanni Paolo II. 

Appello per Sakharov 

ROMA — Trenta mteUettuah che coHaborano alla rivista cattolica «Prospettive 
nel mondo» hanno rivolto all indirizzo deil'ONU un appello per i coniugi 
Sakharov 


UBANO 


Jumblatt ribadisce il «no» 
per l’esercito sullo Chouf 


BEIRUT — Davanti al suo 
castello di Mukhtara, nel 
cuore della regione dello 
Chouf, il leader druso Walid 
Jumblatt ha Ieri presenziato 
al funerali del generale Na- 
dim Hakim, il capo di stato 
maggiore morto tre giorni fa 
In quella che le fonti ufficiali 
definiscono una sciagura, 
ma che II giornale druso «Al 
Anba» ritiene Invece «un as¬ 
sassinio». Hakim era 11 più 
alto ufficiale druso dell’eser¬ 
cito libanese. A riprova del 
clima esistente In Libano, al 
suo funerale non erano rap¬ 
presentati né 11 governo 
(Jumblatt è ministro, ma era 
lì come leader dei drusi) né il 
comando dell’esercito, ai cui 
ufficiali cristiani è Interdetto 
l’accesso allo Chouf. 

Jumblatt ha pronunciato 


l'orazione funebre, espri¬ 
mendosi in termini ancora 
più duri di quelli già usati 
venerdì. Egli ha dichiarato 
infatti che sulla montagna 
drusa non vi sarà posto «per 
l’esercito di Gemayel, che ha 
massacrato 1 patrioti nello 
Chouf e nella periferia sud di 
Beirut»; ed ha aggiunto, rife¬ 
rendosi al capo dello Stato: 
«VI fidereste a porgere di 
nuovo la testa a questo ma¬ 
cellalo?». Jumblatt ha detto 
ancora di rifiutare la «falsa 
legalità» del presidente Ge¬ 
mayel, ma ha ripetuto (come 
già venerdì) che non saranno 
l drusi «a cominciare una 
nuova guerra» 

Il plano di sicurezza per lo 
Chouf è dunque ormai lette¬ 
ra morta; e mentre parlava 


Jumblatt, pochi chilometri 
più in là crepitavano le armi 
fra le località di Shwelfat (te¬ 
nuta dai drusi) e di Kfarshl- 
ma(dove è insediato l'eserci¬ 
to). 

Nuovi incidenti anche a 
Beirut città: Ieri un camion 
con 150 chili di esplosivo è 
stato scoperto nella periferia 
sud; Il guidatore è stato arre¬ 
stato e la zona isolata dai mi¬ 
litari. Secondo la radio na¬ 
zionale, che cita fonti di poli¬ 
zia, la scoperta è avvenuta 
nel popolare rione di Uzal, 
lungo la costa, che è abitato 
da sciiti poveri ed è una roc¬ 
caforte del «partito di Dio», 
organizzazione estremista fi¬ 
lo-iraniana. La notte scorsa 
inoltre un attentato è stato 
compiuto contro l’Universi¬ 
tà americana di Beirut. 


Cernenko 
a favore 
di zone 

denuclearizzate 


MOSCA — Il presidente sovie¬ 
tico Konstantin Cernenko ha 
ieri indicato nella creazione di 
zone denuclearizzate una via 
maestra per liberare a poco a 
poco l'umanità «dalla peste ato¬ 
mica». 

«Tali zone non sono un’uto¬ 
pia» ha affermato il leader del- 
l'URSS in un messaggio di ri¬ 
sposta ad un appello rivolto a 
tutte le potenze atomiche dalla 
«Prima Conferenza Intemazio¬ 
nale perle Zone Denuclearizza¬ 
te» tenutasi nell'aprile scorso a 
Manchester, in Gran Bretagna. 

Ieri intanto il ministero della 
Difesa sovietico ha annunciato 
formalmente che «sta proce¬ 
dendo con successo, alia speri¬ 
mentazione di missili nucleari 
di crociera a lungo raggio come 
risposta agli analoghi missili 
statunitensi. 


FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 


«I deficit pubblici 
bloccano l’Italia» 

Ma alle riunioni di Washington 
si discuterà anche il caro-dollaro 


ROMA — La relazione che il Fondo moneta¬ 
rio sta predisponendo per la sua sessione an¬ 
nuale, che Inizia il 22 settembre a Washin¬ 
gton, conterrebbe due voti positivi per 11 go¬ 
verno Italiano: sulPinfla 2 ione e la crescita, 
secondo alcune anticipazioni che dice di ave¬ 
re avute un inviato del Corriere. Senonché 
sull'inflazione gli esperti del Fondo moneta¬ 
rio, scottati dallo scontro avuto col ministro 
del Tesoro Goria la scorsa primvera — le loro 
stime prevedevano una inflazione più alta di 
quella Indicata dal governo italiano — evita¬ 
no questa volta di mettere qualsiasi cifra 
(sempre secondo quanto riferisce il Corriere). 

La previsione di crescita per l’economia 
italiana viene Invece portata dall’1,9% al 
2,5% annuo. È solo un terzo di quel 7,6% 
messo a punto dagli Stati Uniti nel 2° trime¬ 
stre di quest’anno, con scorno di un governo 
che considera l’economia italiana un vagone 
trainato dalla locomotiva statunitense. Ma 
nella relazione del Fondo monetario c’è un 
altro particolare: li modesto ritocco al rialzo 
per l'Italia dipende, in larga parte, dal mag¬ 
gior Incremento che ora si prevede In una 
serie di altri paesi industriali. 

Resta il disavanzo pubblico, elevatissimo 
anche In Germania, Stati Uniti, Francia 
ecc... ma più alto in Italia. Il Fondo moneta¬ 
rlo rinnoverebbe il monito a ridurre 11 disa¬ 
vanzo senza, però, entrare nel suoi motivi 
costitutivi. 

Venerdì scorso il ministro del Tesoro, scio¬ 
gliendo una riserva fatta a luglio quando 1 
deputati del PCI hanno chiesto la presenta¬ 
zione del bilancio dello Stato e della legge 
finanziaria per 1*85 entro il 15 settembre (e 
non alla data estrema del 30 settembre) ha 
avanzato l’ipotesi che questo anticipo si pos¬ 
sa fare. Poiché il 21 settembre 11 ministro Go¬ 
ria parte per Washington dove le riunioni 
proseguiranno per una decina di giorni, si 
avrebbe l’assenza, nella fase finale di stesura 
del documenti fondamentali della politica 




Stato d’assedio a Lima: 
è vietato manifestare 


LIMA — Decine di carri arma¬ 
ti, centinaia e centinaia di sol¬ 
dati armati di tutto punto (co¬ 
me si vede nella foto in alto): 
così l’esercito peruviano ha 
messo in stato d’assedio la ca¬ 
pitale per impedire una grossa 
manifestazione popolare, che 
avrebbe dovuto tenersi vener¬ 
dì. L’ordine ai militari è venu¬ 
to dal governo e Io ha comuni¬ 
cato il ministro deirintemo, 
Luis Perconich. 

La marcia per la «pace e la 



giustizia» era stata indetta dal 
sindaco di sinistra di Lima, Al¬ 
fonso Barrantes, da sindacati 
e partiti di opposizione per 
protestare contro le azioni dei 
guerriglieri, ma anche contro 
le violazioni dei diritti umani 
compiuti nella repressione 
contro la guerriglia. Proprio 
nei giorni scorsi > cadaveri di 
90 giovani sono stati trovati in 
sette fosse comuni. Si tratte¬ 
rebbe di persone arrestate e 
poi fatte scomparire dai mili¬ 
tari. 


SUD AFRICA 


Cresce ovunque la tensione 
Ancora bombe e violenza 


JOHANNESBURG — Aumenta il clima di 
tensione In Sud Africa nella settimana che 
separa le elezioni rneticce (del 22 scorso) da 
quelle degli asiatici in programma per mar¬ 
tedì prossimo. Ieri un’esplosione ha fatto sal¬ 
tare in aria gli uffici della polizia ferroviaria 
di Johannesburg; lo scoppio, che ha devasta¬ 
to due plani dell’edificio, ha provocato la 
morte di tre poliziotti e di una guardia civile. 
L’attentato non è stato rivendicato da alcuna 
organizzazione e la polizia, per parte sua, 
non ha ancora accusato nessuno a differenza 
di quanto era successo l'altro giorno quando 
aveva attribuito al Congresso Nazionale 
Africano (ANC), il movimento di liberazione 
nero, fuorilegge, la responsabilità dell’esplo¬ 
sione avvenuta sempre a Johannesburg ne¬ 
gli uffici del Dipartimento per l’educazione 
delle popolazioni non bianche. L’offensiva 
contro l’ANC del resto non conosce soste. 
Sempre Ieri nello Swaziland (il piccolo regno 
Indipendente incastonato tra 11 Sud Africa e 
11 Mozambico) la polizia ha reso noto di aver 
arrestato a Manzini 5 esponenti del Congres¬ 
so Nazionale Africano, «trovati in possesso di 



economica, di due personaggi-chiave come 11 
titolare del Tesoro ed 11 Governatore della 
Banca d’Italia. 

Ma se 11 Fondo monetarlo può evitare di 
entrare nel merito delle cause del disavanzo, 
e cioè di mettere In discussione la ripartizio¬ 
ne del carico fiscale, le esenzioni d’imposta e 
l’assistenza alle Imprese data a pioggia, sen¬ 
za serie Indagini né verifiche, questo non se 
lo dovrebbe permettere 11 ministro del Teso¬ 
ro. Già nella fase di elaborazione del bilancio 
e della legge finanziaria, prima che 1 docu¬ 
menti prendano forma definitiva, Il governo 
ha sul tavolo richieste di consultazione delle 
•parti sociali» — organizzazioni di Imprese e 
sindacali — che aspettano una risposta fin 
da questa settimana. 

A Washington si riuniranno, uno dopo 
l'altro, il Club dei Dicci (Stati Uniti più nove 
altri paesi Industriali) che possiede la mag¬ 
gioranza del voti nel FMI; Il Comitato interi¬ 
nale, composto da venti ministri del paesi 
«capogruppo» scelti fra 1 HO aderenti al FMI; 
Infine l’assemblea del FMI e della Banca 
Mondiale. SI dovrà decidere su due questioni: 
1) la dotazione della Banca Mondiale, dell’A¬ 
genzia per lo sviluppo e dello stesso FMI; 2) la 
emissione di moneta collettiva, i Diritti Spe¬ 
ciali di Prelievo (DSP) che 1 paesi aderenti 
possono usare in alternativa al dollaro ed al¬ 
le altre pochissime monete forti per regolare 
debiti fra banche centrali. 

L’Italia, che non ha una «moneta forte», è 
interessata in modo vitale ad espandere i 
mezzi e le funzioni delle Istituzioni collettive 
Internazionali. Pena a restare un «vagone 
sganciato» nel treno del dollaro. Dovremmo 
avere qualcosa da dire sulla politica arbitra¬ 
ria che porta al caro-dollaro condannando 
alla stagnazione tre quarti del mondo. È an¬ 
che su questo — con quale mandato andrà a 
Washlngon Goria? — che bisogna decidere 
prima del 20 settembre. 

Renzo Stefanelli 


MAR ROSSO 


Per le mine 
messaggio 
di Andreotti 
all’Egitto 

IL CAIRO — Fonti egiziane, 
citate dall’ANSA, riferiscono 
che li ministro di Stato agli 
Esteri Butros Ghali ha rice¬ 
vuto ieri, dalle mani dell’am¬ 
basciatore d’Italia Giuffrida, 
un messaggio di Andreotti 
per il suo omologo egiziano 
Abdel Meguid. Si tratta della 
nota con cui il governo ita¬ 
liano comunica l’accettazio¬ 
ne ufficiale della richiesta 
avanzata ITI agosto dall’E¬ 
gitto per la partecipazione di 
nostre unità allo sminamen¬ 
to del Mar Rosso; 11 messag¬ 
gio tratta anche delle moda¬ 
lità della partecipazione Ita¬ 
liana e delle relazioni bilate¬ 
rali fra 1 due paesi. 

Continua intanto nel Mar 
Rosso l’afflusso di mezzi na¬ 
vali. Oggi è attesa a Porto 
Said la nave appoggio fran¬ 
cese *Lolre», mentre I tre cac- 
ciamlne italiani con la nave 
appoggio «Cavezzale» arrive¬ 
ranno soltanto martedì. La 
prossima settimana attra¬ 
verserà il Canale di Suez an¬ 
che la portaerei statunitense 
•America», ma fonti del Pen¬ 
tagono hanno negato che es¬ 
sa abbia nulla a che vedere 
con l’operazione sminamen¬ 
to; Il suo — affermano — è 
soltanto un «transito» dall’O¬ 
ceano Indiano verso il Medi¬ 
terraneo. 


munizioni da guerra». Lo Swaziland, che due 
anni fa ha firmato un accordo di non aggres¬ 
sione col Sudafrica, nel corso delle ultime 
settimane avrebbe espulso almeno cento at¬ 
tivisti delI’ANC entrati illegalmente nel pae¬ 
se dal Mozambico. 

Anche il Mozambico — lo ricordiamo — di 
recente ha firmato un accordo di non aggres¬ 
sione col Sud Africa e questo ha costituito 
una seria limitazione alle attività dell’ANC. 

Da EmbaJe, nella provincia sudafricana 
dello Stato libero dell’Orange, arriva invece 
la notizia della morte di un giovane nero e 
del ferimento di altri due. Del fatto si conosce 
solo la versione della polizia sudafricana se¬ 
condo la quale 1 tre giovani facevano parte di 
un gruppo che Ieri avrebbe preso a sassate la 
casa di un agente di sicurezza. In attesa di 
ulteriori chiarimenti sull’accaduto non si 
può non sottolineare che sono proprio 1 più 
giovani ad essere protagonisti in questi gior¬ 
ni di una rivolta che, in nome della lotta al¬ 
l’apartheid, accomuna 11 boicottaggio delle 
elezioni alla protesta contro le discrimina¬ 
zioni tra bianchi e neri nel campo dell’istru¬ 
zione. 


Al MONTI: Valtellina (SO) a Bor¬ 
mio e Aprica al fittasi ■ vendesi ap¬ 
partamenti. possibilità sci estivo 
Agenda Europa - Telefono (034?) 
746 518 (170) 

APPENNINO MARCHIGIANO - 
Hotel Parco del Lago 2* cat. - Vii- 
lagrande - 35 Km da Rimmi • Altitu¬ 
dine 1050 metri - 25 000 mq di 
paico. sul delizioso laghetto, carne 
re servizi, balcone, ottima cucina, 
antipasto quotidiano, eccezionale 
vacanza, tennis, pesca sportiva, ca¬ 
noe. p arco giochi, tutto compreso, 
settembre 27 000. sconto bambini 
Interpellateci (0722) 70247 (281) 


BELLARIVA-Rìmìnl- Hotel Bagno- 

li - Tel (0541) 80610 Vicmisimo 
mare, moderno, tutte le camere set- 
vizi privati, balconi, cucina abbon¬ 
dante curata dai propnetan Gassa 
20 000. luglio 25 00. agosto inter¬ 
pellateci (76) 


BELLARIVA-Rimini - Pensiona 
Villa del Proto - Tel (0541)32629 
McxJerna. vicina mare, cucina cura¬ 
ta dai proprietari Dal 21 agosto 
18 000 - 20000 complessive 

(270) 


CATTOLICA - Hotel London - Tel 

(0541) 961593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar, par¬ 
cheggio privato, ottima cucina Set¬ 
tembre 21 000. luglio 26 500. ago¬ 
sto 33 000 - 25 000 Sconto fami¬ 
glie (190) 


CATTOLICA - Vacanze gratis - 
Hotel Vendome - Tel (0541) 
963410 60 mt mare, camere servi¬ 
zi. balcone, ascensore, parcheggio, 
menù a scelta Sensazionale offer¬ 
ta tre persone stessa camera pa¬ 
gheranno solo per due (escluso 
1-20/8) Pensione completa luglio e 
21/31-834 500. 1/21-839000. set¬ 
tembre 28 500 complessive Dispo¬ 
nibilità (230) 


CATTOLICA - Pensione Adria 

Tel (0541) 962289 (abit 951201) 
Moderna, tranquilla, vicinissima 
mare, camere servizi, balconi, par¬ 
cheggio. cucina genuina Luglio. 
20-31/8 22 500. agosto 29 000. set¬ 
tembre 19 500 Sconto ai bambini 
(ino al 50% (126) 


IGEA MARINA-Rimini - Hotel Da¬ 
niel - Tel (0541) 630244 Vacanze 
al mate, ogni conlort. ideale per fa¬ 
miglie. parcheggio Dal 20 al 31 
agosto 22 000. dal 1 al 20 settem- 
b-e 18 500 tutto compreso (269) 


MAREBELLO-Riminì - Pensione 
Perugini - Tel (0541)32713 Vicino 
mare, ogni conlort. cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampio 
giardino 20-31 agosto 20000. set¬ 
tembre 18 000 Sconti bambini Di¬ 
sponibilità dal 21/8 (279) 


MIRAMARE-Rimini - Pensiona 
Due Gemelle - Tel (0541) 32621. 
via De Pmedo 30 mt dal mare, tran¬ 
quilla. familiare, parcheggio, came¬ 
re servizi, balconi, ascensore Dal 
22 agosto 23 000 - 24 000. settem¬ 
bre 18 000-20000 Sconto bambi¬ 
ni 30% (273) 


MISANO MARE - Hotel Angela 

Tel (0541) 615641. via Repubblica 
11 Centrale. 30 mt dal mare, tutte 
camere con servizi, ascensore, bar. 
parcheggio custodito, ottimo tratta¬ 
mento 20-3T/S. settembre 20000 
lutto compreso Sconto bambini si¬ 
no 5 anni 20%. Direzione propria 

(277) 


MISANO MARE - Mon Hotel - Via 

Marconi-Tel (0541) 615413 - Vici¬ 
no mare - camere servizi - balconi 
vista mare - Ascensore - Bar - Sog¬ 
giorno - Parcheggio privato - Bassa 
17000 - Media 21500 - Sconti 
bambini (13) 


RICCIONE - Hotel Aquila d'Oro - 

Viale Ceccanni. tei (0541) 41353 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric¬ 
cione. tutti i conforts. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 22 000. media 
28 000. alta 35 000 Sconti bambini 
e fam Interpellateci 1207) 


TICCIONE - Hotel Centrale - Viale 
Ceccarim. tei (0541) 41166 Nel 
Cuore di Riccione, vicinissimo mare, 
ottimo trattamento, pareheggi 
20-31 agosto 25 000. settembre 
19 000 Sconto bambini (265) 


RICCIONE • Pensione Ernesta 

Via Fili Bandiera 29. tei (0641) 
601662 Vicinissima mare, familia¬ 
re. tranquilla, cucina casalinga 
Pensione completa 21-31 agosto 
21500. settembre 16500 Sconti 
bambini VVEEIC END prezzi vantag¬ 
giosi (255) 


RIMIMI - Hotel Embossy - Viale Pa- 
risiano 13/15. tei (0641) 24344 Vi¬ 
cinissimo mare, camere servizi, bal¬ 
coni. sala TV. cucma romagnola, 
parcheggo. giardino Bassa 16 500 
- 17 500. media 25 000. alia mter- 
pefiateci (106) 


OFFERTA FAVOLOSA! - RIMZNI 
Hotel Excelsìor Savoia - Tel 

(0641) 23801 - 23802 Veramente 
sul mare, centralissimo, confort, 
parcheggo prrvato Dal 20 agosto 
25 000. settembre 21 000 comples¬ 
sive (271) 


R(MINI-Merina Centro • Hotel 
Pensione Originale - Tel (0641) 
25429 - Vicina mare, cucma ceraia 
dar proprietari, settembre 18000 

(282) 


RTVABEUA-fìimM - Ville Succi - 

Tel (0641) 51081 Vicinissima ma¬ 
re. tranquilla, familiare, cucma cu¬ 
rata dalla proprietaria Settembre 
19 000. lugto. 22-31/3 22 000 tutto 
compreso (149) 


MARINA CENTRO-Rimin» - Hotel 
Litton - Tel (0541) 84411. via Giu- * 
sii 8 A 30 mt mare, camere 1 
con/senza servizi, ascensore, sala ’ 
soggiorno, bar Dal 20 agosto < 
20 500 - 22 500. settembre 16 500. 
- 18 500 (258). 


RIVAZZURRA-Riminì - Pensiono! 
Jole - Tel (0541) 31325 - 8394/ > 
Vicinissima mare, tranquilla, carne- 1 
re servizi, familiare, cucina genui- 1 
na Dal 21 agosto 21 500. settem-, 
bre 17 500 Gusterete carne e pe-, 
sce alla brace, tagliatelle (atte in 
casa i 

1274) 


SAN MAURO MARE - vicino Rimi¬ 
ni - Pensione Villo Montanari - Via 
della Resistenza 14. tei (0541) 
46096 Vicino mare, in mezzo al ver¬ 
de. tranquilla, parcheggio recintato. ’ 
camere bagno Fine agosto 22 000. ' 
settembre 19 000 Direzione pio-1 
pilotano (275), 


VALVERDE-Cesenatico - Pensio-, 
ne Mirella - Via Canova 78. tei 1 
(0547) 86474 Moderna, vicina ma- • 
re. camere con bagno, balcone, par¬ 
cheggio Disponibilità dal 20 ago-' 
sto Prezzi 20-31 agosto 22 5ÒO., 
settembre 18 500 Sconti bambini e 
famiglie numerose (276) 


VISERBA-Rimini - Pensione Giar¬ 
dino - Tel (0541) 738336 30 mt, 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
da 17 000 a 19 500, alta stagione 
da 20 000 a 26 500 tutto compreso 
anche IVA Sconti bambini 20-50%. ’ 
Affittasi anche appartamento esti¬ 
vo (131) 


VISERBA-Rimini - Pensione.Villa 
Vendi - tei 0541 734008 - via Geo-, 
ghini. 5 50 metri dal mare, tranquil¬ 
la. familiare, parcheggio, cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria 20-31-8 
21 500. settembre 19 000 tutto 
compreso Sconti bambini e 3’ e 4* 
letto (252) 


VISERBELLA Rimini - Hotel Ale- 
magna - Tel (0641) 738 354 sulla 
spiaggia - Tutte camere con bagno - 
Ampio pareheggio recintato - Giar¬ 
dino - Trattamento familiare * Bassa 
20000 tutto compreso (280) 


VlSERBELLA-fìimini - Villa Laura 

- Via Porto Patos. 52 - Tel ( 0641 ) 
721050 Sul mare, tranquilla, con- 
(otts, parcheggio, cucina romagno¬ 
la. settembre 17 000 compreso iva. 
cabina Sconto bambini (285) 


RIMINI-Pensione Laurentinl - Via 
Laurentinr - Tel (0641) 80632 - vici¬ 
na mare, tranquilla, parcheggio, cu¬ 
cina curata dai proprietari, settem¬ 
bre 18000 (283) 


avvisi economici 


A IGEA MARINA - Hotel Marco Polo, 
direttamente spiaggia, dotato ogni 
confort Soggiorno speciale periodo 
settembre Tel (0641) 630259 

(383) 

ABRUZZO affittiamo settimanal¬ 
mente appartamenti arredati - Ma¬ 
re Silvi Pescara - Montagna Roc¬ 
caraso. Pescasseroli - Campo di 
Giove 0864/85050 (323) 

BELLARIVA di RlMlNI - Occasonis- 
sima affittasi appartamenti 6/7 po¬ 
sti letto dal 26 agosto - 300000 
settimanali - Tel (0541)85560 

(396) 

CESENATICO - affittasi apparta¬ 
menti in villetta privata a m 300 
mare, tutta rcintata. adatta anche 
per bambmi, posto macchina all'in¬ 
terno a partire dal 27 agosto anche 
settimanalmente o quindicinalmen¬ 
te - prezzi modici - telefonate pre¬ 
sto dalle 14 in por aito (0647) 87179 

(392) 

CESENATICO - Vicino mare - Affit¬ 
tasi appartamenti casa privata con 
giardino - Settembre 8 gemi 
96000- 10 goni 120000- 15 gior¬ 
ni 180000-Telefono (0547) 87173. 

(387) 

GATTEO MARE - Hotel Walier - Pi¬ 
scina. tennis. 100 m mare, menù a 
scelta - Buflet freddo, torneo di ten¬ 
nis 21/8-5/9 L. 25 000 Sconti spe¬ 
ciali famiglie numerose, gruppi 6/9 
- 30/9 l 21 000 Gratis 1 gvarno su 
8-Tel (0647) 87261. Alni 87125 

(371) 

HOTEL TIROL - MONTESOVER 
(Tremulo)-tei 10461) 685247-Set¬ 
tembre l-re 22 500. sconto bambini, 
zona tranquilla, conduzione familia¬ 
re (395) 

IGEA marina - 50 mt mare m vil¬ 
letta attilliamo appartamento Set¬ 
tembre - Posto macchina coperto - 
Ampo giardino recintato - (0641) 
631004 - 630506 (391) 

VARAZZE - Pens«*ie Milano - Otti¬ 
ma cucina - ambiente tranquillo 
Possibilità parcheggo - Tel (019) 
97248 (389) 

DITTE affidano domicilio taciti lavo¬ 
ri Scrivere SERIP. Casella 101 loa- 
no (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - Indi¬ 
pendente da svolgersi nella propria 
zona di residenza olfresi a persone 
desiderose di aumentare ■ propri 
guadagni Richiedasi serietà, dispo- 
nibtMà di poche ore settimanali e 
capitale liquido minimo di Lire 
9 900000 - Scrivere comunicando 
md.nzzo e recapito telefonico a 
Cassetta SPI 90AJ - 31100 TREVI¬ 
SO (390) 

RlMlNI — Rrvabefla Mare - affittasi 
appartamenti qumdicmah 200 000 - 
Tet (0641) 51270 sera 

( 394 ) 
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Come ricavare acqua calda dalle stalle 

Un interessante metodo messo a punto nel Trentino per sfruttare il calore animale e quello 
prodotto dalla fermentazione delle concimaie - 30 capi di bestiame per 90 metri quadrati 


Dal nostro inviato 
TRENTO — Entrare In una 
stalla per fuggire un attimo I 
rigori dell'Inverno non è una 
novità, nelle campagne. Co¬ 
me scoprire l’acqua calda si 
direbbe. Afa chi si occupa di 
problemi energetici sa che di 
acqua calda bisognerebbe 
scoprirne tanta, per andar 
bene. È quello che cerca di 
fare /'« Airone*, una società di 
Trento che si occupa di pom¬ 
pe di calore, e recentemente 
ha messo a punto la realizza¬ 
zione di Impianti che sfrut¬ 
tano proprio le temperature 
relativamente elevate delle 
stalle e del letame In fermen¬ 
tazione. 

Il procedimento è più eco¬ 
nomico rispetto a quello ne¬ 
cessario per produrre biogas 
(cioè gas ricavato dalla con¬ 
centrazione delle delezioni 
animali), e soprattutto si 
adatta a piccole aziende, ri¬ 
velandosi redditizio già con 
venti-trenta bovini. 

Paolo Bridl, uno del re¬ 


sponsabili della società, cl 
spiega 11 funzionamento di 
questo sistema. In ogni stal¬ 
la, anche di piccole dimen¬ 
sioni, nel periodo Invernale 
la temperatura si mantiene 
sul 20-25° C per effetto della 
presenza animale. All’Inter¬ 
no della massa di letame di 
una concimala d! discarica, 
processi di decomposizione e 
fermentazione portano la 
temperatura a 30-35° C. Su 
due pareti della stalla, a cir¬ 
ca due metri d’altezza, e sul 
fondo del letamalo, vengono 
collocati tubi di materiate 
sintetico, nel quale viene 
convogliato un liquido com¬ 
posto da acqua e glycole al 
20%. Spinto da una pompa 
di circolazione questo liqui¬ 
do preleverà circa 3-4 gradi 
dalla stalla e 8-9° dal leta¬ 
malo, ad ogni giro. 

•Ciò — avverte Bridl — 
non vuol dire che gli animali 
restino al freddo. SI è notata 
al contrario una certa stabi¬ 


lizzazione della temperatura 
ambiente». Le calorie guada¬ 
gnate dal liquido Intermedio 
acqua-glycole vengono ce¬ 
dute all’evaporatore della 
pompa di calore, per la tra¬ 
sformazione del vero e pro¬ 
prio liquido frigorigeno In 
gas. L’azione di compressio¬ 
ne aumenta ulteriormente la 
tempera tura del gas che cede 
poi, attraverso un condensa¬ 
tore, Il proprio calore all'ac¬ 
qua di riscaldamento, quindi 
attraverso una valvola di 
espansione, 11 gas condensa 
per riprendere II ciclo. 

In questo modo la pompa 
di calore arriva a produrre 
acqua a 55° C, che può essere 
utilizzata sla per il riscalda¬ 
mento della casa dell’alleva¬ 
tore (fornendo anche acqua 
calda per uso Iglenlco-sanl- 
tarlo), sla per la pulizia di 
macchinari ed attrezzature 
per la mungitura, per la pre¬ 
parazione del latte In polvere 
per 1 vitelli, per riscaldare 


l’acqua di abbeveraggio del 
bestiame. Uno degli Impianti 
realizzati, a Bezzecca In vai 
di Ledro (TN), *sfruttai una 
stalla di 30 capi e riscalda un 
appartamento di 90 metri 
quadrati (ma è dimensionato 
per altri due appartamenti, 
ora In costruzione). È costato 
14 milioni (la Provincia Au¬ 
tonoma, applicando una 
norma per le zone « svantag- 
glate», vi ha contribuito per 
11 70%). Il costo di esercizio 
(riscaldamento più acqua 
calda), nel periodo Invernale 
si aggira a Homo alle 4.500li¬ 
re al giorno. Secondo Paolo 
Bridl è possibile parlare di 
un risparmio del 50% rispet¬ 
to ad un normale Impianto 
di riscaldamento a gasolio. 
La durata dell’impianto — è 
sempre la ditta «Airone» a so¬ 
stenerlo — è di circa 15 anni, 
mentre si arriva ad ammor¬ 
tizzare la spesa di Installa¬ 
zione In 3-4 anni. 

Saverio Paffumi 


Gli schemi di due impianti per l'utilizzazione di energìa alternativa e. in basso, una stalla 
«attrezzata» per assorbire calore 


Verrà dalla terra Venerala per produrre 


Nel futuro cl sarà un vero e proprio 
boom del consumi energetici In agrieoi* 
tura. Per produrre più cibo (in attesa 
che le biotecnologie ci regalino piante 
capaci di fertilizzarsi da sole) occorrerà 
concimare di più. E per fabbricare con¬ 
cimi servirà molta energia, soprattutto 
sotto forma di gas. Anche nei paesi più 
sviluppati le esigenze della meccanizza¬ 
zione, delle nuove tecnologie, del mi¬ 
glioramento delle condizioni di vita nel¬ 
le campagne richiederanno più elettri¬ 
cità. 

Ma l’agricoltura non consumerà solo 
più energia, sarà anche capace di ri¬ 
sparmiarne e di produrne. La prospetti¬ 
va è infatti di arrivare ad una fabbrica¬ 
zione nei campi di energie rinnovabili, 
per soddisfare in primo luogo le esigen¬ 
ze delle singole aziende. 

La prima fonte — e sarà sempre più 
utilizzata dall’agricoltura — è il sole. 
Tra i sistemi di sfruttamento dell’ener¬ 
gia solare, il più conosciuto è quello a 
pannelli solari per la produzione di ac¬ 
qua a basse temperature da utilizzare, 
ad esempio, nelle stalle per il lavaggio o 
la preparazione degli alimenti. 

Il sistema solare più promettente è 
invece quello dei pannelli a celle foto- 
voltaiche. Con un particolare materiale, 


11 silicio, si può trasformare diretta- 
mente l’energia del sole in elettricità. 
Tra le tante utilizzazioni, i recinti elet¬ 
trici per il bestiame alimentati da pan¬ 
nelli a celle fotovoltaiche o la fornitura 
di elettricità in aziende agricole isolate. 
Altri sistemi solari sono quelli dei col¬ 
lettori-concentratori per acaua e aria 
ad alta temperatura, che si adattano be¬ 
ne per l’essiccazione dei foraggi o del 
tabacco, e i motori solari per il pompag¬ 
gio dell’acqua. 

Oltre alle energie note da tempo che 
derivano dal vento o dall’acqua, il nuovo 
capitolo è quello della utilizzazione del¬ 
le biomasse. Per biomasse si intendono 
quelle materie prime di origine animale 
o vegetale che possono essere trasfor¬ 
mate in energia mediante procedimenti 
biologici o termochimici. Si tratta es¬ 
senzialmente di residui dell’allevamen¬ 
to (letame) o di parti vegetali non utiliz¬ 
zabili per l’alimentazione umana. Il le¬ 
gno, aa esempio, è la più vecchia bio¬ 
massa utilizzata dall'uomo. 

Oggi si aprono nuove possibilità di 
sfruttamento legate a tecnologie per il 
recupero dell’energia dalla combustio¬ 
ne di sottoprodotti (paglia, residui della 
potatura): per la produzione di alcool 
dalla distillazione di vino, canna da zuc¬ 


chero, patate, mais, sorgo; per l’uso del 
biogas. Quest’ultimo è prodotto con re¬ 
sidui di ogni genere (cioè materia orga¬ 
nica) mediante una trasformazione bio¬ 
logica, chiamata fermentazione meta¬ 
nica o digestione anaerobica. 

Mantenendo per un periodo di tempo 
dai 15 ai 40 giorni la materia organica 
ad una temperatura di circa 35 ®C. si 

K reduce una miscela di gas combustibi- 
. I prodotti più facilmente utilizzati (e 
per 1 quali già esistono molti impiantì) 
sono il liquame suino; lo stallatico bovi¬ 
no e i sottoprodotti di lavorazione indu¬ 
striale. L’elemento fondamentale per la 
produzione di biogas sono i microrgani¬ 
smi che decompongono la materia orga¬ 
nica generando metano misto ad anidri¬ 
de carbonica e ad altri gas. 

Il prodotto finale può essere utilizza¬ 
to per la generazione di energia termica 
in modo diretto (combustione del meta¬ 
no) ed elettrica (in modo indiretto, at¬ 
traverso generatori). Il vero problema 
del biogàs? È dimostrato che non con¬ 
viene trasportare l’energia prodotta 
verso utenze esterne all’azienda, se non 
nell’ambito di poche centinaia di metri. 
E allora può esservi in alcuni casi un 
inutile surplus di energia. 

Arturo Zampagliene 


AGRICOLTURA E SOCIETÀ 


Sarà sempre più frate Sole 
il motore delle campagne 


Ma questa possiamo chiamarla 
tecnica del bue e l’asinelio 


Il biogas 
funziona? 
«Sì, ma non 
conviene» 

Circa novanta impianti collegati ad alleva¬ 
menti di suini e bovini - Il parere degli esperti 


ROMA — Il biogas non ha decollato. Secondo un censimento 
ENEA sono stati installati in Italia una novantina di Impian¬ 
ti di taglio medio-alto collegati ad allevamenti di suini e di 
bovini. Questi naturalmente funzionano, ma l’uso dell’ener¬ 
gia prodotta è limitata. Perché? Il proprietario di una media 
azienda senese — vigneto, ollveto, allevamento di pecore e di 
suini con annesso complesso di lavorazione — cl diceva, 
qualche settimana fa, che non gli conveniva. «I suini sono 
nella parte bassa della tenuta. Far risalire l’energia fino In 
alto mi sarebbe costato troppo. Ho proposto all’Enel di com¬ 
perare la «mia» energia, come lo «compro* la sua, ma mi 
hanno risposto che non comprano biogas, che non gii serve e 
che di energia ne hanno fin troppa». 

Nicola Stolfi, studioso e tecnico In questo campo, della 
Confcoltlvatorl, queste Informazioni ce le aveva già date In 
occasione di un convegno sulle energie alternative svoltosi a 
Roma. «La prospettiva è nell’integrazione delle diverse fonti 
energetiche alternative nella stessa azienda; oppure quella 
delle limitazioni degli sprechi e della razionalizzazione degli 
impianti e delle operazioni al fini del risparmio energetico». Il 
cuore del problema è, dunque, questo. Ad una produzione 
costante dì energia alternativa — come ad esemplo del bio¬ 
gas che si ricava dalle delezioni di suini e bovini — non 
corrisponde un consumo altrettanto continuo. E quindi non 
potendolo utilizzare subito va spesso sprecato. 

Stolfi insiste sulla razionalizzazione e semplificazione*de¬ 
gli impianti che sono al centro della ricerca in questo campo. 
«Faccio un esemplo: le serre, perfezionando, cioè ottimizzan¬ 
do gli Impianti già esistenti di climatizzazione delle serre, o 
semplicemente mediante elementari Interventi sulla tenuta 
termica delle strutture si può arrivare ad un risparmio del 20 
per cento di energia». 

Stolfi non nega che cl sia una resistenza del coltivatori 
verso queste nuove tecnologie. «C’è anche però — aggiunge 
— una assenza di diffusione di Informazione da parte degli 
enti preposti — ministero Agricoltura, regioni, eccetera —. 
La Confcoltlvatorl ha fatto la sua parte: ha creato un centro 
ricerche sull’energia alternativa e ha svolto un’ampia opera 
di Informazione tra 1 suol associati. La questione grossa — 
aggiunge 11 nostro Interlocutore — è la situazione legislativa. 
Il bilancio si può fare In base al numero di decreti di attuazio¬ 
ne della «legge sul contenimento del consumi e lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia». Ebbene la legge è operante 
solo In sette regioni o province autonome o attraverso speci¬ 
fiche leggi regionali (Piemonte, Toscana, Trento e Bolzano) o 
con delibere del Consiglio regionale (Lombardia e Liguria) o 
con regolamenti (Umbria). 

«La legge ha Introdotto misure — dice ancora Stolfi — 
secondo le quali se entro la fine dell’84 le regioni non hanno 
approvato 11 loro decreto di "recepìmento” 1 fondi destinati a 
queste regioni assentetste vengono assegnati alle regioni che 
invece si sono già mosse in tale direzione. Questo, natural¬ 
mente, penalizzerà ancora una volta il Sud, che è in ritardo, 
ma servirà da stimolo e, al tempo stesso Introduce, comun¬ 
que, una novità Interessante: evita, Infatti, la formazione del 
residui passivi». 

Un modo, insomma, per spingere le regioni meridionali ad 
attivare spese produttive. Non si tratta, infine, di soldi spesi a 
fondo perduto, perché l’installazione di impianti di energia 
alternativa comporta, di conseguenza, una minore importa¬ 
zione di petrolio e quindi un risparmio. 

Stolfi e la Confcoltlvatorl rivolgono un appello agli agri¬ 
coltori: siano loro stessi a chiedere alle regioni visite nelle 
aziende interessate agli impianti per sollecitare l’applicazine 
della legge. 

L’energia alternativa si può ricavare in molti modi, la ri¬ 
cerca, in questo senso, va avanti rapidamente. Non si tratta 
solo di risparmiare, ma di avere anche un prodotto pulito. Il 
che, anche In campagna, è assai utile. 

Mirella Acconciamessa 



L’ordine è: nessuna 
pesca vada perduta 

Anche quest’anno in Emilia Romagna si riuscirà a rispettare l’invi¬ 
diabile primato di non distruggere frutta - Tutto viene utilizzato 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Anche que¬ 
st’anno, nonostante 11 tempo 
avverso, l’Emilia Romagna 
non rinuncerà al suo prima¬ 
to: nessuna pesca, o pera, o 
mela andrà distrutta, qui si 
produce per 11 mercato e non 
per rammasso. Da sempre 1 
conti tornano senza dover 
buttar via nulla, magari fati¬ 
cando un po’ per dare una si¬ 
stemazione dignitosa a tutta 
la frutta. Nell’83, per fare un 
esemplo del passato, l’AIMA 
ha ritirato il 17% delle pe¬ 
sche (in Emilia Romagna se 
ne producono 6.215.000 quin¬ 
tali), 11 14,9% delle pere 
(7.877.000 q.lt), il 9,7% delle 
mele (5.586.000 q.li). Ma la 
frutta distolta dal mercato 
fresco e dall’industria ali¬ 
mentare (e pagata ad un 
prezzo stabilito In sede CEE) 


è pur sempre finita in buone 
mani: l’85,6% alle distillerie. 
Il 3,3% agli enti di beneficen¬ 
za, il 9% all’ailmentazione 
animale e solo IT,9% al ma¬ 
cero. 

L’84 richiederà qualche 
sforzo in più. Il freddo pri¬ 
maverile ha ritardato di cir¬ 
ca 20 giorni la maturazione 
di tutte le varietà e in questi 
giorni il mercato è «ingolfa¬ 
to», assalito com’è da una 
quantità enorme di frutta 
arrivata tutta assieme. Albi¬ 
cocche e susine ormai sono 
state sistemate e comunque 
per loro non sono consentiti 
ritiri a prezzo garantito. Ec¬ 
cedenze si temono per le pe¬ 
sche (che con pere, mele, ca¬ 
volfiori e pomodori possono 
essere consegnate all’AIMA) 
anche per via del freddo e 
della pioggia di questo ago¬ 


sto insolito. La pesca infatti 
(come l’anguria) è un frutto 
dissetante che si addenta 
con piacere nelle giornate 
più calde. 

Ce la farete anche questa 
volta a non distruggere nien¬ 
te? In Regione sono tranquil¬ 
li e rispondono sì. •Ci saranno 
alcuni giorni in cui l’AIMA ri¬ 
tirerà molto — dice il dr. Al¬ 
fonso Terzi — ma nel com¬ 
plesso non dovremmo supera¬ 
re le percentuali del passatoi 

•E comunque — aggiunge 
il direttore della PEMPA di 
Imola Giancarlo Cani — noi 
cercheremo di dare tutto il 
possibile all’industria dei suc¬ 
chi prima di cedere all’AIMA ». 
La PEMPA (2.300 piccoli e 
medi produttori agricoli) 
raccoglie in un anno 660.000 
quintali di frutta (uva com¬ 
presa): il 60% va all’estero, il 


Dal nostro corrispondente 

CREMONA — È già tutto 
pronto. A settembre nella 
! città di Cremona con Hnlzlo 
del nuovo anno scolastico 
f partirà la prima superscuola 
J Italiana In economia agroa- 
, limentare per superlaureatl. 
« La battaglia — come 

* l’hanno chiamata 1 rappre- 
| sentant! delle Istituzioni lo- 
, cali —è stata vinta. Nel glor- 
» ni scorsi, presso 11 «Plrellone» 
« di Milano, sede della Regio- 
{ ne Lombardia è stato forma- 
) lizzato raccordo tra Glusep- 
. pe Gu 2 zetU presidente della 

* Regione Lombardia, Adria- 
; no Bausola rettore dell’Unl- 

* versltà Cattolica «Sacro Cuo- 
! re» di Milano, Renzo Rebec- 
» chi e Renzo Zaffanella, ri¬ 


spettivamente presidente 
dell’Amministrazione Pro¬ 
vinciale e sindaco del Comu¬ 
ne di Cremona. Già emanato 
anche 11 bando di concorso 
per selezionare 1 30 frequen¬ 
tanti (la facoltà è a numero 
chiuso) che dovranno essere 
laureati in economia, o In In¬ 
gegneria, o in agraria o In 
veterinaria. I corsi basati su 
due Indirizzi, uno di specia¬ 
lizzazione dalla durata di 2 
anni e l’altro di perfeziona¬ 
mento dalla durata di 1 an¬ 
no, sono Impostati In modo 
severissimo proprio per sfor¬ 
nare operatori specializzati 
nel settore agroalìmentare. 

Nel palazzo dell’ex Sana¬ 
torio Aselll, opportunamen¬ 
te ristrutturato e preparato, i 
30 studenti ammessi ai corsi 


Studieranno 
a Cremona 
i supertecnici 
dei campi 


dovranno obbligatoriamen¬ 
te frequentare le lezioni per 9 
mesi all’anno. Qui sotto l’at¬ 
tenta e non indulgente guida 
del docenti fomiti dall’Uni¬ 
versità «Sacro Cuore», i futu¬ 
ri «manager» assisteranno a 
seminari, dibattiti ma so¬ 
prattutto analizzeranno dei 
casi Ipotetici e specifici. In- 
somma tutto è predisposto 
per comprendere, gestire e 
controllare la rivoluzione 
tecnologica della produzione 
agricola caratterizzata dalia 
diffusione del computer (so¬ 
no un migliaio solo in Lom¬ 
bardia le stalle computeriz¬ 
zate), dalla Individualizza¬ 
zione spinta della domanda 
da parte del consumatore, 
dalla concorrenza del pro¬ 


dotti alimentari che non si 
basa più sul prezzo basso 
ma, al contrario sulla inno¬ 
vazione del prodotto, sulla 
politica di ricerca di merca¬ 
to, sulla pubblicità e su cana¬ 
li nuovi di commercializza¬ 
zione. 

Fra un anno quindi ITtalta 
avrà già degli uomini con 
una grossa capacità impren¬ 
ditoriale, capaci di gestire e 
organizzare le Industrie 
agroallmentari e muoversi 
sui mercati mondiali del set¬ 
tore. 11 quale è in continua 
evoluzione e trasformazione. 
In tal modo Cremona diven¬ 
terà un centro al servizio 
non solo della propria florida 
agricoltura ma anche di 
quella lombarda e nazionale. 


E una scuola di questo tipo 
serve all'industria agroall- 
mentare italiana per poter 
reggere la concorrenza mon¬ 
diale. Ma veniamo al perché 
della scelta di Cremona, co¬ 
me città ospite dell’Universi¬ 
tà. Non tutti, soprattutto In 
Regione Lombardia e nelle 
altre province lombarde e 
emiliane a economia preva¬ 
lentemente agricola erano 
d’accordo, ma poi è prevalsa 
l’opinione secondo la quale 
accanto alla produzione qua¬ 
lificata degli agricoltori e al¬ 
levatori cremonesi debba 
esistere anche una presenza 
scientifica per lo sviluppo dei 
manager al servizio dell'in¬ 
dustria agroalìmentare. 

Mario Vascovi 


resto ai supermercati e al¬ 
l’industria alimentare. •Pro¬ 
prio in questi giorni — ri¬ 
prende Cani — abbiamo ven¬ 
duto all’industria diecimila 
quintali di pesche a 350 lire il 
chilo quando VAI MA ce ne da¬ 
rebbe 370. Ci pare un utilizzo 
migliore del nostro prodotto». 

Identica risposta alla PAF 
(produttori agricoli faentini) 
che con i suol 2.300 soci, 75 
miliardi di fatturato e un mi¬ 
lione di quintali di frutta 
mossi in un anno è la più 
grossa cooperativa di com¬ 
mercializzazione in Europa. 
Dopo aver lanciato sul mer¬ 
cato le nettatine (meglio no¬ 
te come pesche noci) la PAF 
ora punta sul Kiwi e cachi 
come prodotti alternativi e 
utili a riempire le stagioni 
morte (autunno e Inverno). 
Anche alla PAF 1 ritiri, che 
comunque vanno tutti alle 
distillerie, sono poca cosa. 
•Quest’anno però la situazine 
è più delicata —- afferma il di¬ 
rettore Oscar Llvcrani —. fi 
clima ha disturbato sia la pro¬ 
duzione cheti mercato e i ritiri 
AIMA potrebbero arrivare an¬ 
che al 10%, ma per fattori indi- 
pendenti dalta volontà dei 
produttori e dei commercian¬ 
ti*. 

Se In Emilia anche quel 
10% di produzione rifiutata 


dal mercato non andrà di¬ 
strutta il merito va alle di¬ 
stillerie: 31 sparse per tutta 
la regione, otto delle quali ri¬ 
cavano alcool dalla frutta, 
oltre che dal vino natural¬ 
mente. Alla Caviro di Faenza 
(80 miliardi di fatturato) si 
produce l’alcool «buon gu¬ 
sto», un preziosissimo distil¬ 
lato a 95 gradi che profuma 
di pesca o di pera. Se lo con¬ 
tendono i maggiori liquoristi 
italiani. Stock, Buton, Bran¬ 
ca, Ramazzottl e anche le 
profumerie. «La nostra tecno¬ 
logìa — spiega il direttore 
Enrico De Giovanni — è invi¬ 
diata in tutto il mondo e gra¬ 
zie a questi modernissimi im¬ 
pianti utilizziamo tutto. Gli 
scarti fermentati diventano 
biogas, che copre il 50% del no¬ 
stro fabbisogno di energia». 

Fino a ieri i cortili della 
Dìstelcoop, un’altra distille¬ 
ria romagnola, erano abba¬ 
stanza vuoti. Le commissio¬ 
ni AIMA sono al lavoro ma 1 
ritiri, decisi dalle 11 associa¬ 
zioni dei produttori, sono an¬ 
cora contenuti. L’ultima pa¬ 
rola potrà essere spesa solo 
tra qualche giorno quando 
anche le pesche della «sotta¬ 
na», quella parte dell’albero 
che non vede mal 11 sole, sa¬ 
ranno raccolte. 

Raffaella Pezzi 


Chiedetelo a noi 


I cani e la leptospirosi 

Ho letto dei cosi di leptospirosi che hanno colpito Vuomo nelle 
Marche. Si tratta della stessa malattia per cui vacciniamo i cani1 

MARIO ZANTI (Milano) 


La risposta è affermativa. I nostri cani vengono vaccinati sia per 
proteggerli contro la leptospirosi, sia per evitare che diventino 
portatori di leptospire, e che possano di conseguenza infettare 
Puomo. In genere siusano vaccini associati, che contengono cioè, 
oltre alla componente «leptospira», anche le componenti «cimurro» 
ed «epatite infettiva del cane» (che non ha nulla a che fare con 
l’omonima malattia umana). I cani si possono infettare per contat¬ 
to, anche diretto, con le urine di topi e ratti, o con urine di cane. 
Sono particolarmente esposti i cani da caccia, soprattutto quelli 
che cacciano in acquitrini. Va notato che esistono differenti specie 
di leptospire, che possono colpire, oltre all’uomo, anche diverse 
specie ammali, provocando gravi danni negli allevamenti. 

ADRIANO MANTOVANI 
Docente malattie infettive degli animali 
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Metrò e 
autobus 

La zona della Festa 
all’EUR è collegato al 
centro della città con la 
metropolitana e con 
servizi continui di 
autobus. Le fermate del 
metrò del laghetto 
deir EUR (stazione 
Enrico Fermi) della linea 
Belafermata della 
Rfagliana della linea 
Roma-Lido sono 
collegate direttamente 
con la Festa da autobus- 
navetta che partiranno ad 
ogni arrivo di convoglio. 
La linea del metrò «fi» da 
lunedì a venerdì 
effettuerà l’ultima corsa 
alle ore 23,30. il sabato e 
la domenica alle ore 1. La 
linea Roma-Lido 
effettuerà l'ultima corsa 
tutti i giorni alle ore l. Le 
linee di autobus 
direttamente collegate 
. alla Festa sono: 97 
(piazza Mastai), 763 (via 
Laurentina), 765 (Quarto 
Afiglio). 791 
(circonvallazione 
Cornelia) e i 

prolungamenti delle linee 
93 (stazione Termini), 

293 (via Magliana), 493 
(Spinace to), 671 (largo 
Colli Albani-quartiere 
Appio), questi ultimi 
contrassegnati da una 
tabella laterale rossa. 
Inoltrefunzioneranno 15 
linee speciali per tutti i 
quartieri di Roma con 
partenza dalla Festa alle 
23,30e 24.30 da lunedì a 
venerdì e alle 23,30. 

24,30 e 1,30 il sabato e la 
domenica. 


SPAZIO ARTIGIANALE A 
E COMMERCIALE 

16. Librerìa Rinascita 

17. Artigianato estero 


18. Esposizione commerciate 

19. Vetreria Empoli 


RISTORANTI • 


20. «La Terrazza 

21. Ungheria 

22. «Maccheroni 


23. «La Ricotta 


24. «Sapore di mare 

25. URSS 


26. «Metti una sera a cena 


27. «La dolce «ita 


SPAZIO POLITICO- A SPAZIO ARTIG 

CULTURALE E COMMERCI; 

1. Tenda Unità 

2. Sala dibattiti 

3. Palco comizio 

4. Spazio donne 

5. Arci 

6. Partito 

7. Comune di Roma 

8. Mostra medaglie 

9. Mostre estere 

10. Mostra 40 anni repubblica 

11. Mostra Roma 

12. Mostra futuro 

13. Mostra pittori 

14. Mostra «l’Altra America» 

15. Mostre .arie INGRESSO PACE 

RISTORO O 

44. Polonia 

45. «Vengo anch’io» 

46. «Sotto il segno dei pesci» 

47. «Radici» 

48. «Piccola mela» 

49. «Vacanze romane» 

50. «Sapore di sale- 

51. «Satisfaction» 

52. «Acqua azzurra. Acqua chiara 

53. «Tintarella di luna» 

54. Cuba 

55. Bar 

56. Bar Verde 

57. Bar Cinzano 

58. Gelateria 


28. «A qualcuno piace caldo 

29. R.D.T. 


30. «Brutti, sporchi e cattivi 


31. «La Grande abbuffata 


32. «La voglia matta 

33. «La villeggiatura 

34. «Lo squalo 

35. Cinese 


36. «Pane, Amore e...» INGRESSO FUTURO 4 


37. «La notte di S. Lorenzo 


38. «Satiricon 


39. «Napoli milionaria 


BIRRERIE - ENOTECHE - BAR ■ 


40. Birreria Peroni 


41. Enoteca Regionale 

42. Enoteca Nazionale 


43. Enoteca Castelli 


H 




INGRESSO ROMA 


SPETTACOLI - INTRATTENIMENTI k. 

59. Cinema teatro 

60. Night club 

61. Cineclub 

62. Discoteca 

63. Arena 

64. Effetto comico 

65. Caffè Concerto 

66. Caffè Letterario 

GIOCHI - SPORT lZ SERVIZI 


67/ 1 
67/ 2 
67/ 3 
67/ 4 
67/ 5 
67/ 6 
67/ 7 
67/ 8 
67/ 9 


67/10 


67/11 


Pesca gigante 
Pesca normale 
Pesca normale 
Gioco Tappo 
Gioco Tappo 
Tombola Ruota 
Ruota 
Ruota 
Gioco Pace 


Gioco dei Lucchetti 


Gioco elettronico 


Luna park 
Campo sportivo 


Firme referendum 
Pronto soccorso 
Servizi igienici 
Telefono 
informazioni e 
servizio turistico 
Banca 
Posta 
Direzione 
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Spazio dibattiti 


Spazio Futuro 


Spazio Roma 


Tenda delle donne 


Libreria Rinascita 


19.00 UNO SVILUPPO SENZA RIFORME? (In collabora¬ 

zione con Politica e Economia) Ouaviano Del Turco 
Francesco D Onofrio Lucio Libertini, Carlo Patrucco 
Presiede Eugenio Peggio 

21 00 IL SOVVERSIVISMO DELLE CLASSI DOMINAN¬ 
TI. Dal terrorismo alla P2 Sandra Bonsanti, Giovanni 
Galloni. Gian Carlo Pajetta Luigi Pintor Presiede Lu¬ 
ca Pavolini 

Tenda Unità 


21.00 L'UNIVERSO GIOVANILE (costumi, musica, lin¬ 
guaggi) Gianni Borgna, Mario Lavia. Gianni Minò 
Lidia Ravera Intervistati da Michele Serra 


Caffè concerto 


COSA SAPRO FARE DA GRANDE? Tullio De Mau¬ 
ro. Gian Battista Gerace, Gabriele Giannamorn 


ROMA TRA PASSATO E FUTURO: LA CITTA E 
IL PROGETTO DEL PARCO ARCHEOLOGICO. 

Giulio Carlo Afgan Italo Insolera, Pierluigi Severi 
Coordina Piero Della Seta 


18.00 REALIZZAZIONE DEL MURALES «VENERE TEC¬ 
NOLOGICA» 

19.30 CULTURA E RICERCA: LA MIA STORIA DI DON¬ 

NA. Èva Cantarella Lau-a Frontali, Tullia Musatti 
Coordina Laura Lilli 

Ore 21 00 STUDIO FOTOGRAFICO: «CHIARO DI DONNA» 

Coordinato da Lauretta Cordone 


l ’Effetto comico 


SERATA GESTITA DA TESTIMONIANZE. Pre¬ 
sentazione del fascicolo degli Atti de! Convegno Na 
zionale Pace e Disarmo Diritti umani c autodetermi¬ 
nazione dei popoli Renzo Gianotti Lodovico Grassi 
Severino Saccardi, Simone Siliam 


Velodromo _ 

21.00 JOSÉ CARRERAS. Canta arie di opere liriche (dire¬ 
zione artistica di Adriana Martino scenografia del 
«teatrino» di Luciano Damiani) Prezzo unico L 
7 000 


21.30 


20.00 


«E FU SUBITO VARIETÀ»: Isabella Biagini attrice 
Duilio Del Prete attore, Sergio Spina, regista Carolo 
Andrò, attrice, Tom Ucci, attore, Gianni Agus, attore 
(a cura di Francesca Astolfi, Daniela Staffa) 
TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
1-2-3(1958) Il Signore dello 21 (1962) Delia Scala 
Story (1968) 


Cinema 


20.30 


19.00-20 FOGLI D'ALBUM: al pianoforte di Richjrd Troytall 
21.00 ORCHESTRINA: Strauss - SchOmbcrg, Strauss • 
Webern, Strauss - Berg, Schubcrt - Donatom, Tango 
- Panni, Paloma - Pcnmsi Valzer - Gentile, Rag - 
Bortolotti, Clementi - Carpi - Ghiglia. Gruppo «Musica 
d oggi» diretto da Luigi Lanzillotta. con Massimo Co¬ 
hen. Giuseppe Scalerà. Raul Mancuso Michele De 
Luca. Monica Borni, Franco Ferranti. Antonio Striano, 
direttore d'orchestra Vittorio Bonolis 

22.30 SALOTTO OTTOCENTESCO: Rossini Domzctti. 

Verdi Roberto Fabbnciari (Flauto) Riccardo Dnmeri 
ni (Pianoforte) 


Night «Al Sorpasso» _ 

21.30 Mano Schinno e «I PRIMI» (Antonello Vannucchi 

C-cgè Munari Carlo Pes Giorgio Rosciglione Nino 
Rjpicavoli) con Clara Murtas e Al Messina Ospite 
Marvin Tom Ilo (direzione artistica Mano Schunol 


20.30 


Schermo viale 

«THE IRON HORSEe (Il cavallo d'acciaio) (1924 
USA) John Ford con George 0 Brion, Madge Bclla- 
my (119' - b/n • vors ong cart in inglese) 

«THE BIG TRAILL» (Il grande sontiero) (1930 • 
USA) di Raoul Walsh, con John Wayne, Marguerite 
Churchill (125' b/n - vers ong ) Ingrosso libero 

Schermi Sentiero 

«THE GREAT TRAIN ROBBERY» ( 1903 • USA) di 
Edwms Portar, con Broncho Bilfy Anderson (10 • 
b/n vers. orig cartelli inglesi) 

«LA FEBBRE DELL'ORO» (The Gold Rush) (1925 - 
USA) di Charles Chaplm, con C Chaplm Georgia 
Hale, Marion Mack (72 b/n vers ong ) muto con 
accomp piano 

«THE GENERAL» (Come vinsi la guerra) (1926 - 
USA) di Buster Kenton con B Kcaton Marion Mack 
(80' - b/n vers orig ) moto con accomp piano 


Ingresso libero 

Videodiscoteca 


VDT con M Sacchetti e A M,mozzi 


Sport 


17 30 CALCETTO (campo sportivo) 


SABATO 1 


Spazio dibattiti 


19.00 I GOVERNI LOCALI VERSO IL 1985: QUALI PRO¬ 
SPETTIVE. Vittorio F.miliani. Claudio Fracassi, Giu 
seppe Guzzetti Agostino Marianetti, Diego Novelli 
Michele Ventura Presiede Piero Salvagm 

21 00 L'UNITA: COME RAFFORZARE UN GRANDE 
GIORNALE POPOLARE DI MASSA. Romano Led 
da Emanuele Macaiuso. Armando Sarti, Daniela Lo 
randi. Massimo Paolucci Maria Grazia Passuello. 
Claudia Rossi Mauro Tarchi, Beatrice Villa Presiede 
Armando Cossutta 

Tenda Unità _ 

21.30 URSS. USA E LA PACE. Luigi Anderlini, John Co- 

nyers Sam Pizzigatti Piotr Podlesmi Dimitri Toma- 
cewski, Renzo Trivelli 

Tenda delle donne _ 

18.00 TECNICHE DI DOCUMENTAZIONE MULTIME¬ 
DIALE. A cura di «Multimedia» 

21.30 FATICA E PIACERE DI FARE POLITICA. Chiara 

Ingrao Franca Prisco Alfonsina Rinaldi Donatella 
Turtura Presiede Alida Castelli 


Libreria Rinascita 


Margot Galante Garrone Giovanna Marmi Pcppmo 
Mjrotto e il coro di Orgoso'o Paolo Pietranqeli Luisa 
Ronchini Leoncarlo Settimelli Michele S'raiucro In 
presso libero 


Caffè concerto 


19.30-20 FOGLI D'ALBUM al pianoforte Richa'd Tritali 

21.00 ORCHESTRINA 

22.30 RECITAL di Alfredo Cohi n 


Night «Al Sorpasso » 


Mario Schiono o «I PRIMI» con Clara Multa., c Al 
Messina Ospite Marvin Tortello 


Effetto comico 


SERATA GESTITA DA MONDO OPERAIO. 


«EFFETTO SPORT» con Gianni Minò giornalista 
Oliviero Beha giornalista Gilberto Evangelisti re 
sponsabile del pool sportivo Rai Tv Ignazio Pirastu 
consigliere amministrazione Rai Tv Valerio Veltroni 
Presidente Coopcrazione Culturale 
TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
sintesi dello partite di calcio Italia Germania ( 1972) 
Italia Brasile (1982), sintesi Olimpiadi di Los Angeles 
1984 


«NOVECENTO ATTO II» (1976 Italia) di Bernardo 
Bertolucci con Robert De Niro G Depardieu D 
Sanda(310 - Col) Ingresso libero 


Schermi Sentiero 

Dalle 20.30 «ANTOLOGIA DEL CINEMA ITALIANO» 
( 1896-1926 a cura di Antonio Perniaci Brani da R 
Roberti, E Guazzoni G Pastrone ecc 
«LADRI DI BICICLETTE» 11948 Italia) di Vittorio 
De Sica con Lamberto Maggiorai» Enzo Staiola (90 
b/n) Ingresso libero 


Videodiscoteca 


SERATA DI MUSICA AFRICANA ED AFROAME¬ 
RICANA 

Proiezione del film «LIFE BOAT PARTY» con Kid 
Creole and thè Coconuts 

VDT con M Sacchetti r A Mano/zi 


Sport 


Velodromo 


Cinema 


21.00 L'ALTRA ITALIA. 25 anni di stona attraverso lo 
canzono sociale con Fausto Amodei Gualtiero Bertel¬ 
li. Caterino Bueno. Alberto D Amico, Ivan Della Mea 20.30 


Schermo viale 
«OMAGGIO A KIM ARCALL!» 
«NOVECENTO ATTO I» 


TRIAL (spazio Rodeo) 
CALCETTO (campo sporti,o) 

TORNEO DI CALCIO 


Spazio dibattiti 


19.00 LA SINISTRA NEL NUOVO PARLAMENTO EU¬ 
ROPEO. Rudi Arndt, Gianni Corvetti. Intorvistnti da 
Arturo Guaioli) o Francesco Mattioli. 

21.00 LO STATO EI DIRITTI DEI CITTADINI. (In collabo¬ 
razione con Democrazia o Diritto). Luigi Borlinguor, 
Enzo Cheli. Nildo Jotti, Ginn Ploro Quaranta, Stofano 
Rodotà. Piotro Scoppola. Valdo Spini Prosiodo' Mas¬ 
simo Brutti, 

Tenda Unità 


PCI 1985. ESSERE DONNA, ESSERE COMUNI¬ 
STA. 

IL FUTURO DEL TERZO MONDO DALLA FAME 
ALLO SVILUPPO. Samir Amm. Emma Bonino, Emi¬ 
lio Colombo, Alborto Jacoviollo, Ennio Polito, Abdel 
«odor Fall, Mano Raffaolii, Antonio Rubbi, Padre Za- 
notolli. Prosiedo: Tullio Vecchietti. 

MANETTA: LA VIGNETTA IN DIRETTA, 


23.00 


I Spazio Futuro 


19 30 ARTE E CULTURA: CI SARA SPAZIO PER LA 
CREATIVITÀ? Darlo Bottozzo, Ennio Calabria, Emilio 
Garroni. Gian Luigi Golmotti, Duccio Trombadon. 

Spazio Roma _ 

18.30 LUIGI PETROSELLI: GOVERNARE CON LA GEN¬ 
TE, CONDIZIONE PER CONTINUARE A CAM¬ 
BIARE. Sergio Micucci, Piero Posetti, Francesco Po- 
rogo. Mario Quadrucci. Vittorio Rodi, Piero Salvagm 

Tenda delle donne _ 

18.00 STAGE UISP 

21.30 DAL PUNTO DI VISTA DI LUI: RAPPRESENTA¬ 
ZIONI MASCHILI NELLA SCRITTURA DELLE 
DONNE. Dacia Marami, Elisabetta Rasy, Roso Rossi 
Coordina 1 Mafia Roso Cutrufolft 


Libreria Rinascita 


22.00 


Arena 

21.00 


CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
PER RAGAZZI. 

SERATA GESTITA DA «NOI DONNE». LE MU¬ 
TANTI. LE DONNE SONO CAMBIATE. L'HA 
SCOPERTO PRIMA IL MARKETING 0 LA POLITI¬ 
CA? Coordinano: Pia Bruzzitolli, Anno Scotti, Andrei¬ 
na Vanni. 

SERATA GESTITA DA «COM-NUOVI TEMPI». 
LA CHIESA IN ITALIA DOPO IL NUOVO CON¬ 
CORDATO. Giorgio Buchard, Carlo Fulico Casula, 
Dom Franzont, Raniero La Vallo. 


CONCERTO DI PINO DAMELE. tn 0 robso L 

10 . 000 . 


Caffè concerto _ 

19.00-20 FOGLI D'ALBUM con Richard Troytall 

21.00 ORCHESTRINA 

22.30 RECITAL di Maurizio Micheli 

Night «Al Sorpasso» _ 

21.30 Mano Schiene o «I PRIMI», con Claro Murtas o Al 
Messina Ospito Tony Dallnro 

v 

Effetto comico __ 

21.30 «IO FIRMO LA RISATA: LA SCENEGGIATURA 

NEL CINEMA D'AUTORE»: Italo Moscati, critico, 
Ago o Scarpelli, Bconoggiotori, Callisto Cosulich, criti¬ 
co cinomotogrotico; Leo Benvenuti, sceneggiatolo. 
Suso Cocchi D'Amico, sconoggiatrico, Lietta Toma- 
buoni, giornalista. 


20.00 


Cinema 


TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
Dovo ala Znzo (19731. Brani di film comici d’autoro 
trotti da «L'erto di (or udore» di A. Blasoni ( 1973) 


Schermo velodromo 

CINEMA FORMATO ESPORTAZIONE 

20.30 «BALLANDO, BALLANDO» (Lo Bel) di Cuore Sco¬ 
la, con il Teatro du Campognol (1983- Algeno, Italia, 
Froncin. 110' Col ). 

22.30 «E LA NAVE VA» di Federico Pollini, con Frcddy 
Jones, Barbaro Jofford (1983 * Itolio 132* Col) 
Ingresso L. 2 000. 

Schermo viale 

ITALIA IN ANTEPRIMA: LA RAI 

20.30 «CUORE» di Luigi Comencim (1964 • Italia) 

Schermi sentiero 

CINECITTÀ • ROMA 

Dalie 20.30 «IO SONO ANNA MAGNANbidi Chris Vermorken. 

documentano (1982 - Belgio 100 ). Ingresso libero. 

Videodiscoteca 


22.30 


Sport 


VDT con A Mannoz/i o R Del Re 


CANOA od invito UISP (Loghottol 
CALCETTO finali (Campo sportivo) 

DANZA SPORTIVA (Tonda dello donne) 

TORNEO DI CALCIO 

SOLLEVAMENTO PESI E LOTTA GRECO-RO¬ 
MANA osibmono Socioiù Borgo Proli (Velodromo) 
Sarà prosonto Vincenzo Mnon/o, medaglia d oro di 
Los Angeles 

GINNASTICA esibizione delle Nazionali sovietica n 
cmoso (Grande campo). 


SABAT015 


100 TESI DI PACE 


Spazio dibattiti 


19.00 DEMOCRAZIA E BOTTONE ATOMICO. Padre 
* Balducci, Pietro Ingrao, Alborto Ronchoy, Claudio Si¬ 
gnorile. Presiedo: Sandro Morelli. - " 

21.00 LE BATTAGLIE E LE IDEE DI ENRICO BERLIN¬ 
GUER - LA SFIDA DELLA PACE E IL NUOVO 
INTERNAZIONALISMO. Luciano Barca, Rocco But¬ 
tigliene, Luciana Castellina, Carlo Frocanzani. Presie¬ 
do: Maurizio Ferrara. 

Tenda Unità 


21.30 


23.00 


MISSILI, DISARMO. SICUREZZA EUROPEA (Qua¬ 
li proposto allo vigilia dotta nuntono dei Ministri UEO) 
Kon Cootes, Miont Jan Fabor, Ronzo Gianotti, Anno 
Zill. Coordino 1 Antonio Benottollo. 

MANETTA: LA VIGNETTA IN DIRETTA. 


Spazio Futuro 


Spazio Roma 


Film «PROFEZIA» ! 

MEDICI PER LA PACE. Elloro Biocca, Michele Di 
poolonionio, Manlio Giacanolli, Alberto Mnlliani « 
Giovanni Tursiam Coordina Leda Ciullmi 


Tenda delle donne 


22.30 


Fusim, Anna Mario Guadagni, Maura Vagli Coordina 
Vittonn Tota. 

INVITO ALLA DANZA 


Libreria Rinascita 


CENTO LIBRI PER LA PACE. Bibliografia proposto 
da Carlo Bernardini, Tullio Do Mauro 


Grande Campo 


TRE MINUTI A MEZZANOTTE IL RISCHIO NU¬ 
CLEARE OGGI. E DOMANI? A Proposito di «Tro 
minuti a mozzanotto». Editori Riuniti Giuseppe Bolla, 
G.B Zorzoli 


21.30 


22.00 


Caffè Concerto 


SPETTACOLO PER LA PACE «SINTESI NUCLEA¬ 
RE» di Pilaf Costo) 

DONNE TRA NATURA E CULTURA: IL PACIFI¬ 
SMO DELLE DONNE. Gioncnrln Codrignam, Nadia 


Night «Al Sorpasso» 


Effetto comico 


PER LA PACE: Achille Millo o Morino Rogano in 
concerto por la poco. Poesie o conzoni a cura di 
Achille Millo do Ungorotti, Garcio Lorco, Ncrudo, 
Brecht, Viari, Meloporto, E.A, Mnrio, Porro, Próvort, 
Nicolardi, Alvaro. Pianoforte: Carlo Nogrono Viola 
Francesco Nogrono. Violoncello: Maurizio Simonolli, 
Chttarro: Umberto Vaio. 

MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA DELLE 100 
TESI DI PACE. Intorvontl di: Padre Dnlducci, Tito 
Cortoso, Roberto Fioschl, Natalia Ginzburg Paolo 
Volponi 

CONCERTO: Banco, Sergio Cndngo, Mimmo Loca- 
sciulli. Nodo 


19.00 FINALE CON TUTTI I PIANISTI. Richard Troyiaff 

Benedetto Chiglia, Mnuto Boitolotti, Micheli) Dal- 
l'Ongnro. 

21.00 ORCHESTRINA 

22.00 ANGOLO DELLA PACE: Marisa rabhu menai «La 

Bomba» di Gregory Corso 

22.30 «I FRATELLI MAGGIO» 


21.30 


20.00 


Cinema 


«TU RIDI, LUI RIDE, IO NOI E PERCHÉ NO? MA 
FACCIAMO LA PACE» con Enzo Unga», Nanni Mo 
rolli, Stolano Bonm, Alberto Abruzzese, Irene Bri 
gnardi, Italo Moscati 

TRASMISSIONI TELEVISIVE OA PROIETTARE: 
Brani di Bonigm, Troiai, Nichotti. Verdone, Villaggio 
Cochi o Renato, Tognazzi, Manfredi, Sordi 


UN GIORNO PER LA PACE; 100 SCHERMI PER 
LA PACE 

Schermo velodromo 

20.30 «THE ATOMIC CAFÉ» 

22.00 RECITAL: Andrea Cullo in «DOLCE SIGNORA DI 
TANTI MATTINI». 

23.00 «1941 - ALLARME AD HOLLYWOOD» 

Schermo viale 

20.30 «HALLUCINATION» 

22.00 «THE WARTIME» 

23.00 «ULTIMATUM ALLA TERRA» Ingresso libero 

Schermi sentiero 

Dalle 20.30 «PAISÀ» 

«HIROSHIMA MOPI AMOUR» 

«GUERRA SENZA VINCITORI». Ingresso libero 

Videodiscoteca 


20.30 

22.00 

23.00 


21.30 

22.30 

Sport 


21.30 Mario Scluano o «I F'BIMI» con Cl.ua Multa 1 , o Al 

Messina Ospito Marvin Tonello 


L'ULTIMA CHANCE • dedicalo alla pace 
Film «MONUMENTS» degli ULTRAVOX 
VDT con M Midnno c A Manno/zi 


GARA DANZA SPORTIVA (Tenda delle dermi ) 
DIBATTITO. «Recuperi, del Velodromo» 
CALCETTO FINALI (Campo sportivo) 

CALCIO riNALI 

Al lll^hctlo 1G 00-20 CANOA 


DOMENICA 16 



i 














Maivi' 


MARTEDÌ 11 


Spazio dibattiti 

19.00 IL VOTO DEL 17 GIUGNO RAFFORZA L'ALTER¬ 

NATIVA DEMOCRATICA? Guido 8odruto, Rino 
Formico, Lucio Magri, Aldo Tortorulla. Presiede Enzo 
Proiotti 

21.00 DECISIONISMO 0 DEMOCRAZIA? Ping-pong 

PCI-PSI. Prosiodo: Paolo Franchi 

Tenda Unità 

Purutu, Fianca Ongoro Basaglia. Giuseppe Rossetto 
22.00 CONVERSAZIONE CON BERLINGUER. (Editori 

Riuniti). Alborio Cavallari, Giovanni Minoli, Ginn Pao¬ 
lo Pansa Alberto Staterà, Antonio Tatò, Lietta Toma- 
buoni 

Arena 

21.00 CONCERTO DI GIANNA NANNINI. Ingresso L. 

7.000. 

Caffè concerto 

21.30 SIAMO USCITI DAGLI ANNI DI PIOMBO? (Rifor¬ 

mo, dissociazione, diritti) Adolfo Bncholot, Enzo Bui- 
gì, Giancarlo Cimili. Rossana Rossanda. Giuliano 
Vassalli. Luciano Violenta Presiedo: Ugo Spagnoli 

Spazio Futuro 

19.00-20 IL PIANOFORTE con Richard Troytall 

21.00 ORCHESTRINA 

22.30 CAMERA STRUMENTALE ROMANA dirotto da 

Franco Tamponi. Musica dol '700 

Night « Al Sorpasso» 

19.30 UOMINI E ROBOT: COME SI PRODURRÀ NEL 

2000. Luigi Aboto, Giulio Bolaffi, Ginn Franco Bor- 
ghini, Ronzo Bracciali 

Spazio Roma 

21.30 Mario Schiano o «1 PRIMI» con Clara Murtas o Al 

Mossmo. Ospilu Bruno Martino 

Effetto comico 

18.30 VOLONTARIATO: PERCHÉ? Raffaella Fioretta, Lu¬ 

cio Fortunato, Sandro Gnoco, Murio Mnrnzziti. Gianni 
Palumbo. Morcollo Ruggen. un rapprosontanto dello 
AGESCI. Coordina Augusto Battaglia 

Tenda delle donne 

21.30 «PASSO RISATA»; LE COPPIE con Alessandra Pa¬ 

nelli, attrice; Maurizio Micheli, attore; Daniele Formi¬ 
ca, attore; Emnnuola Giordano, attrice; Lucia Poli, 
nttrico. Italo Moscati, critico 

20.00 TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 

Stasera Gino Brnmiori (1969). Il poeta o il contadino 
(1973). Fracchia (1975). 

Cinema 

18.00 STAGE UlSP INVITO ALLA DANZA 

19.30 VERSO IL 2000: QUALE FUTURO PER LA LIBE¬ 

RAZIONE DELLA DONNA? Franca Chiaromonto; 
Giovan Battista Corneo. Claudia Mancina. Lidia Mo- 
napaco Coordina. Loda Colombini 

Libreria Rinascita 

Schermo velodromo 

20.30 «TAXI DRIVER» di Martin Scorsoso, con Robert Do 
Niro, Jodio Poster. Anno 1976 ■ USA (114' • col.) 

22.30 «SCARFACE» di Brian Do Palma, con Al Pacino 
(1983- USA 176' col.). Biglietto L. 2.000 

Schermo viale 

20.30 «MONKEY BUSINESS di Norman Z. Me Lood, con 
i Fratelli Marx. (1931 • USA 81' b/n sott, italiano) 

17.00 CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICO 

PER RAGAZZI 

19.30 STORIA D'ITALIA • ANNALI 7 MALATTIA E ME¬ 

DICINA. (Einaudi). Giovanni Borlmquor, Franco Dulia 

MERCOLEDÌ 12 

Spazio dibattiti 

Libreria Rinascita 

19.00 RINNOVAMENTO DELIA POLITICA E RINNO¬ 

VAMENTO DEL PCI. Giovanni Borlmquor, Giusoppo 
Chiniamo. Paolo Soriano, Giglin Todosco. Prosiodu: 
Vittorio Compiono 

21.00 LA P2 E 1 POTERI OCCULTI. Sulvotoro Andò, Tino 

Ansolmi. Franco Bassanmi, Antonio Bellocchio. Clau¬ 
dio Potruccioli. Presiedo Edoardo Pornn 

Tenda Unità 

17.00 CORSO ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 

PER RAGAZZI 

19.00 SERATA GESTITA DA RIFORMA DELLA SCUO¬ 

LA - «METTI LA SCIENZA NELLA SCUOLA». Zol- 
tan Dionos. Mauro Loing, Luciana Pocchioli, Tullio Do 
Mauro, Aldo Visalberghi 

22.00 Prusuntoziono dol qundorno dolio Rivista trimestrale 

«IL RICORDO DI FRANCO RODANO» 

Velodromo 

18.30 PCI 1985 - IL PCI NEL TERRITORIO E NEI LUO¬ 
GHI DI LAVORO: RUOLO DELLE SEZIONI 

21.30 DISCUTENDO DI DE GASPERI E TOGLIATTI. Al 
do Bozzi. Francesco Do Martino, Pietro Scoppola, 
Aldo Tortorolla. Conducono: Cnndiano Falaschi, Do- 
monito Campana 

Spazio Futuro 

20.30 «SABATOVENTIQUATTROMARZO». Film realiz¬ 

zato du 3B autori italiani. Sogno un incontro con 
Antonio Pizzmoto o Roborto Speciale 

Caffè concerto 

19.00-20 «IL PIANOFORTE» con Richard Troytall 

21.00 SCHOMBERG CABARET SONGS. con Adriano 

Martino, al pianolorlo Bonodatto Ghiglia 
SCHOMBERG CABARET - GRUPPO MUSICA 
D'OGGI: «Piorrot Lunairo», con Monica Borni, Ciro 
Scarponi, Roul Moncuso, Richard Troytall. Luigi Lon- 
zillotta. Soprano: Liliana Poli. Dirattoru d'Orchostra: 
Fabio Moostri 

Night « Al Sorpasso» 

19.30 IL DESTINO DELLA TERRA. Barry Commonor. Fa- 

miono Crucianolli, Edoardo Soguniini, Enrico Tosto 

Spazio Roma 

18.30 LA RIFORMA DELLA PSICHIATRIA 15 ANNI DO¬ 

PO: RIAPRIRE IL DIBATTITO, con la proioziono dol 
film «1 GIARDINI DI ABELE». Partecipano: Fausto 
Antonucci, Froncotco Cura, Franca Ongoro Basaglia, 
Agostino Pirollo, Pier Luigi Scopicchio. Conduco: Sor- 
gio Zovoli 

Tenda delle donne 

21.30 Mario Schiano o «1 PRIMI», con Clara Murtas o Al 

Mossine. Ospito Guido Monusordi. Nell'occasione sa¬ 
rà prasontuto il volumo «UN MARE DI FACCE» • 10 
anni di Umbria Jazz • Ed. Oboron. Interverranno; 
Filippo Bianchi, Roborto Copasso. Guido Guidi 

Effetto comico 

18.00 STAGE UlSP «INVITO ALLA DANZA» 

19.30 LE OLIMPIADI IL GIORNO DOPO. Nodo Canotti. 
Franco Carraro o Ignazio Pirastu discutono con i rop- 
prosontanti dalla stampo 

21.30 IL COMPLESSO DEL DENARO (in collaboraziono 
con Arci-Donna). Nodi» Bollomo, Gabriolla Bonacchi, 
Renata Livraghl, Lio Mogolo, Carla Pasquinolll. Coor¬ 
dina: Anna Corciulo 

21.30 «TEATRO IN», con Pippo Baudo, presentatore Rai- 

Tv; Gianni Covino, ottoro; Loo Gullotto, attero: Mario 
Scaccio, ottoro; Tino Schirinzi, attore; Flavio Bucci, 
ottoro; Itolo Moscati, critico; Maddalena Crippo 


GIOVEDÌ 13 


22.00 UN GIORNO ALLE CORSE (A day al thè Racos) di 
Sam Wood, con i Fratelli Marx (1937 • USA 107' 
b/n sott. italiano) 

24,00 «I DIMENTICATI» (Sulliven's travolsi di Proston 

Sturgos con Jool Mac Crea, Voronika Lake (1941 • 
USA 90' b/n). Ingrosso Libero 

Schermi sentiero 

Dallo 20.30 Antologia cartoni animati WARNER ANNI ‘30. Sele¬ 
ziono di numort speciali di Fred Astairo o Ginger Ro- 
gors. Seleziono di numori musicali di Mao West Trai- 
lors. E ARRIVATA LA FELICITA» (Mr. Deods goos 
to townl di Frank Capra, con Gary Cooper, Joon 
Arthur (1939 • USA 118' b/n) 

IL DOCUMENTARIO TRA IMPEGNO SOCIALE E 
BELLICO. «The plow that broko thè plans» di Paro 
Lorontz; «Tho town» di Josef Von Stemberg; «Wo- 
man in dolonco», di M. Schwartz; «Hollywood at 
war»; «Tho battio of midway» di J. Ford: «Tho battio 
of St. Poter» di J. Huston 


Videodiscoteca 


22.30 


Sport 


VDT con M. Sacchetti o A, Manozzi 


16.00 CANOA od invito UlSP (Laghetto) 

17.00 DIMOSTRAZIONE SALVAMENTO (Laghetto) 

17.30 CALCETTO (campo sportivo) 

17.30 INVITO ALLA DANZA SPORTIVA (Tonda delle 

donno) 

18.00 7* DAN (Velodromo) 


Grande Campo 


20.30 


IL CIRCO DI MOSCA 


20.00 


TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
Specchio Sogroto (1964), Studio 1 (1966). Brani 
tratti da «L'arto di far ridere» (1973). Antologia di 
Pintor, lonosco, Goldoni, Potrolini, Companilo 


Cinema 


Schermo viale 

20.30 «I TRE GIORNI DEL CONDOR» 

22.30 «SENZA UN ATTIMO DI TREGUA» 

24.00 «IL CORRIDOIO DELLA PAURA» 

Schermo velodromo 

22.30 «APOCALYPSE NOW» 

Schermi sentiero 

Dolio 20.30 «IL TERZO UOMO» 

«I GANGSTERS» 

«LET THERE BE LIGHT» 

«RED NIGHTMARE» 

Videodiscoteca 


21.30 

22.30 

Sport 


Il mondo di «BLADE RUNNER» 
VDT con L. Del Re o M. Midana 


16.00 CANOA od invito UlSP (laghetto) 

16.30 RUGBY FEMMINILE (Tre Fontano) 

17.30 CALCETTO (campo sportivo) 

17.30 TORNEO DI CALCIO 

18.00 DANZA SPORTIVA allo tonda dolio donno 
19.00 C.S. Torrovocchia: DANZA COREOGRAFICA (Velo¬ 

dromo) 

Grande campo il circo di mosca_ 


Villaggio dei bambini 


«SOUPPERMAN» della cooperativa «Ruota libera» 
di Roma 


Spazio dibattiti 

Libreria Rinascita 

20.00 

TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 

A. Noochoso in Canzonissima (1970), R. Bonigni in 
Festival di Sonromo (1980), C. Verdone in «Como 
Alico» (1982), B. Grillo in «Buon Compleanno TV» 
(1984) 

19.00 LA QUESTIONE MERIDIONALE OGGI: ANTICHI 

MALI NUOVE POSSIBILITÀ. Antonio Bussolino, 
Giacomo Mancini, Pioro Ostollino, Vincenzo Scotti. 
Presiodo: ABDON ALINOVI. ! 

21.00 LA POLITICA ESTERA E LO SVILUPPO DELLA 

DEMOCRAZIA ITALIANA. Giulio Androotti. Paolo 
Bufalini. Prosiodo: Ronzo Foo 

Tenda Unità 

17.00 

19.00 

CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
PER RAGAZZI 

SERATA GESTITA DA «POLITICA ED ECONO¬ 
MIA». RIVOLUZIONE TECNOLOGICA. OCCUPA¬ 
ZIONE, NUOVI PROFILI PROFESSIONALI. Aris 

Cinema 

22.00 

Accornoro, Marisa Bellisario. Giancarlo Mazzocchi, 
Giacinto Mihtello, Folico Mortilloro, Eugenio Poggio 
STORIA DEI SERVIZI SEGRETI IN ITALIA (Editor. 
Riuniti). Franco Bossonini, Sandro Bonsanti, Giusop¬ 
po Do Lutiis, Guido Noppi Modono, Luciano Violento 

20.30 

Schermo viale 

LA MATURITÀ EUROPEA 
«QUERELLE DE BREST» di R.W, Fassbindor con 
Brad Davis, Franco Naro, Jeanne Moroeu (1982 - 
Germanio • 105' - col.) 

18.00 

LA VIOLENZA E LO SPORT: PUGILATO 

Velodromo 

22.30 

«DON GIOVANNI» di Joseph Losoy con Ruggero 
Raimondi, Kiri To Knnawo (1979 - 185’ - col.) 

Spazio Futuro 

21.00 

CONCERTO DI ORNELLA VANONI E GINO PAO¬ 
LI. Ingrosso L. 12.000 

Dotte 20.30 

Schermì Sentiero 

«LAS AVENTURAS DE ROBINSON CRUSOE» di 
Luis Bufluol, con Dan O’Horlhy (1952 - Mcx. USA - 

19.30 

CERAVAMO TANTO AMATI,., Gloria Buffo. Pa¬ 
trizio Corrano, Eugonio Monco, Roborto Rovoroi 

» Roma 

Caffè concerto 


90’ • col. • vors, orig.) 

«THE RtVER» di Jean Renoir, con Nora Swinburno, 

Spazio 

19.00-20 

21.00 

22.30 

FOGLI D'ALBUM: pianista Richard Troytall 

ORCHESTRINA: 

INTERMEZZO BUFFO: «LA MOSSA» con Miranda 

II 

Esmond Knight (1951- India • 87' - col. - vors. orig.) 
«STORIA DEL CINEMA FRANCESE.) 1895-1966, 
personaggi o protagonisti - documentario - vorsiono 
originalo, Ingrosso libero 

coteca 

18.30 

LO STATO - LE AUTONOMIE - L'AREA METRO¬ 
POLITANA. Ludovico Gatto, Luciano Guorzoni, An¬ 
giolo Marroni, Gabriolo Ponizzi, Carlo Vizzinl. Coordi¬ 
na: Lorenzo Ciocci 


Martino o Renato Nicolini, Recital di Miranda Martino 

«TUTTE LE ROSE CHE COLSI» 

Videodis 


Night «Al Sorpasso » 

21.30 

22.30 

Proiezione dol film: «JOE JACKSONUVE 

VDT con A. Righi e A. Manozzi 



21.30 

Mario Schiano o «1 PRIMI» con Clara Murtas o Al 
Mossine. Ospito Nicola Arigliano 

Sport 


Tenda delle donne 


18.00 

CANOA AD INVITO (laghetto) 

18.00 

STAGE UlSP 

Effetto comico 

17.00 

18.00 

CALCETTO (campo sportivo) 

SEMIFINALI DI CALCIO 

19,30 

LAVORO. MERCATO. FAMIGLIA: QUALE ECO¬ 
NOMIA DELLE DONNE (Organizzato In collabors- 
nono con la Lago Cooperativa Settore donne). Maria 
Cacioppo, Marina Capparuccl, Maria Pia Mal, Paola 
Piva, Giulia Rodano, Krlatlna Zmzoczek. Coordina: 
Coatonza Fanelli 

21.30 

«COL PARTITO RIDO: LA SATIRA» con Massimo 
Bucchi, disegnatore satirico, Danlolo Ponoborco, di¬ 
segnatore satirico, Alfrodo Chlappori, disognotoro, 
satirico, Sorglo Stalno, dlsognntoro ootlrìco, Sergio 
Saviano, giornalista, Italo Moscati, critico 

18.00 ESIBIZIONE 01 PUGILATO ORGANIZZATA DAL¬ 

LA FIP 

Grande Campo 



1 20.30 

CIRCO DI MOSCA 


DOMENICA 2 


Spazio 

dibattiti 

19.30 

21.00 

1 GIOVANI INTERROGANO. Gavino Angius, Luigi 
Covatta, Giacinto Mihtollo, Franco Ottolenghi, Edoar¬ 
do Sanguinoti. Giuseppe Zamborletti. Presiede: Mar¬ 
co Fumagalli 

RISPARMIO, FISCO, FINANZA PUBBLICA: DO¬ 
VE VANNO 1 SOLDI DEGLI ITALIANI. Gerardo 
Chiaromonte, Nono Nesi. Coordina: Massimo Riva 

Tenda Unità 

21,30 

DENTRO ROMA - TRENT'ANNI DI STORIA NEL¬ 
LA CRONACA DELL'UNITA. Pasquale Balsamo, 
Antonio Caprarica. Alessandro Curri, Renato Vendu¬ 
ti. Intervistati da Sergio Criscuoli 

Spazio Roma 

18.30 

IL TRAFFICO A ROMA: VIVERE, CONVIVERE, 
SOPRAVVIVERE? Attilio Bagliom, Paolo Boccacci, 
Sergio Criscuoli. Maurizio Paganelli, Mauro Piccoli. 
Interrogano: Giulio Bencmi, Piero Dello Seta, Vezio 
De Lucia, Nicola Lombardi, Piero Rossetti 

Tenda delle donne 

17.30 

19.30 

STAGE INTENSIVO di Joseph Fontano 

RICORDO DI ADRIANA SERONI. Bianca Bracci 
Torsi, Nicoletta Cappellini, Michela De Giorgi, Amta 
Pasquali, Elena Marinucct. Giulio Quercini, Presiede: 
Marcella Ferrara 

Libreria Rinascita 

19,00 

SERATA GESTITA DA PANORAMA MESE. Tec¬ 
nologia o democrazia. Giovanni Degli Antoni, Giorgio 
Galli, Stefano Rodotà, Carlo Rognoni 

LUNEDÌ 3 

Spazio dibattiti 

19.00 

21.00 

MAFIA E DROGA. Luigi Cancrini, Giuseppe Di Gen¬ 
naro, Oscar Mammì, Ugo Pecchioli. Presiede Franco 
Politane 

FISCO: UNA RIFORMA POSSIBILE. Silvano An¬ 
droni, Pierluigi Romita. Emilio Rubbi, Bruno Trentm. 
Prosiodo Giuseppe D'Alema 

Spazio futuro 

19.30 

IL PENSIERO DI ENRICO BERLINGUER SUI RI¬ 
SCHI E LE POTENZIALITÀ DEL FUTURO. Roberto 
Fioschi, Marco Fumagalli, Gianni Pellicani, Renato 
Zanghori 

Tenda delle donne 

17.30 

21.30 

STAGE INTENSIVO DI JOSEPH FONTANO. Jo¬ 
seph Fontano, Vittoria Ottolenghi, Gigliola Venturini, 
Coordina Raffaella Fioretta 

SPETTACOLO DELLA COMPAGNIA DI DANZA 
CONTEMPORANEA «TERZA STANZA» 

Libreria Rinascita 

17.00 

19.30 

CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
PER RAGAZZI. A cura di Multimedia 

OPERAZIONE MORO. (Franco Angeli Editore). Vin¬ 
cenzo Marini, Adalberto Minucci, Piero Pratesi, Giu¬ 
seppe Zupo 

Velodromo 

21.00 

SERATA DI POESIA, MUSICA E BALLETTO PER 
IL NICARAGUA. Poesia: Rosario Murillo, Edoardo 
Sanguinei). Musica: Ernesto Bassignano, Anna Iden¬ 
tici. 1 Sapioma Latina. Balletto: M. Bilov e 1. Lavarov 


22.00 

Arena 

E LA FESTA. QUARANT’ANNI CON L’UNITA 

(Editori Riuniti) Èva Paola Amendola Luciano D'A¬ 
lessandro. Marcella Ferrara. Edoardo Sanguinea 

21.00 

CONCERTO DI FABRIZIO DE ANDRÉ. 

Ingrosso L 7 000 

Caffè concerto 

19.30-20 

PIANOFORTE A QUATTRO MANI con Benedetto 
Ghiglia e Mauro Bortolotti 

21.00 . 

ORCHESTRINA 

22.30 

IL COMICO: Guido Ruvolo in «Una sera al Caffè» 

Night « 

Al Sorpasso » 

21,30 

Mario Schiano e «1 PRIMI», con Clara Murtas e Al 
Messina. Ospite Umberto Biodi 

Effetto 

comico 

20.00 

TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
Studio 1 (1966). Storia di un italiano (1979) Brani 
tratti da «L'arte di far ridere», di Alessandro Blasetti 
(1973) 

21.30 

«SSSS: CHt VIENE ADESSO? (LUI NOI) INIZIA 
CON S E PUÒ COMINCIARE CON Q 

Cinema 


Schermo velodromo 

L'EPOPEA WESTERN 

20.30 «IL BUONO, IL BRUTTO. IL CATTIVO» (1967 - 
Italia) di Sergio Leone, con Clint Eastwood, Lee Van 
Clecf. Eli Wallach 1179' col.). 

23.00 «PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ» (1965 - Italia) 


a 



(del teatro Bolscioi), I. Duskevil e A. Kurkov (del 
teatro di Minsk). Ingresso libero 

Caffè concerto _ 

19.30-20 FOGLI D'ALBUM: al pianoforte Michele Dall’Ongaro 

21.00 ORCHESTRINA 

22.30 PETER HANDKE: «INFELICITÀ' SENZA DESIDE¬ 
RIO. con Marilù Pratt. regio di Angela Bandini 

Night «Al Sorpasso» _ 

21.30 Mario Schiano e «I PRIMI», con Clara Murtas e Al 
Messina. Ospite Open Group con A. Montellamco 

Effetto comico _ 

21.30 «Al NAPULE»: con Luciano De Crescenzio, scrittore: 

Francesco De Rosa, attore: Stefano Satta Flores, 



di Sergio Leone, con Clint Eastwood. Lee Van Cleef 
(133' - col ). Ingresso L. 2.000 


Schermo Viale 

20.30 

Tonino Dell» Colli «ACCATTONE» (1961 - Italia) di 
Pier Paolo Pasolini. Fot. T. Delli Colli, con Franco Cittì 
1120' b/n) 

22.30 

«SALO 0 LE 120 GIORNATE DI SODOMA» 
(1975 - Italia) di Pier Paolo Pasolini, con E. Giorgi. C. 
Boratto. H. Surgere (117' - col.) 

WESTERN DI MEZZANOTTE 

00.30 

«SFIDA INFERNALE» (My Darling Clementine! 

( 1946 - USA) di John Ford, con H. Fonda, V. Mature. 


L. Darnell (97' - b/n). Ingresso libero 

Schermi Sentiero 

20.30 

«LA CAROVANA DEI MORMONI» (Wagon Ma¬ 
ster) (1940 - USA) di John Ford, con Ward Bond, 
Ben Johnson (86' - b/n) 

«TOM MIX» Antologia di Cortometraggi a cura della 
Cineteca Griffith di Genova (muto b/n) 
«ANTOLOGIA DEL CINEMA ITALIANO» 
(1B96-19261 (replica). Ingresso libero 

Spazio 

futuro 

17.30 

TRILOGIA MAJAKOWSKIANA. Proiezione di 
«VALERIA SCOPIA», «INCATENATA ALLA PEL¬ 
LICOLA» di Gianni Toti 

Videodiscoteca 

21.30 

CORPO A CORPO - SPORT E ALTRO. Proiezione 
del film «HALL AND OATES LIVE» 

22.30 

VDT con L. Del Re e A. Mannozzi 

Sport 


17.30 

CALCETTO (campo sportivo). Torneo di calcio 


20.00 

Cinema 

attore: Annabella Schiavone. attrice: Sergio Spina, 
regista. 

TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
Studio 1 con Mina e Totò (1966). Brani tratti da 
«L'arte di far ridere», con Eduardo De Filippo da «L'o¬ 
ro di Napoli» (1973). Non Stop (1977). Al Massimo 
Troisi (1981) 


Schermo viale 

WESTERN E COLLABORATORI (2) 

20.30 

Nino Baragli «TUTTI A CASA» di Luigi Comencmi. 

22.30 

Montaggio; Nino Baragli, con Alberto Sordi, Serge 
Reggiani (anno 1960 - Italia) 120' b/n 

Gabriella Pescucci «LA CITTA DELLE DONNE» di 

00.30 

Federico Fellmi. Costumi: Gabriella Pescucci, con 
Marcello Mastroianm, Ettore Manm (anno 1980 - 
Italia) 148' Col. 

WESTERN MEZZANOTTE 

«NOTTE SENZA FINE» (Purseud) di Raoul Walsh, 

20.30 

con Robert Mitchum, Teresa Wright (anno 1947 - 
USAI 101' b/n 

HERMI SENTIERO 

«JOHNNY GU1TAR» di Nicholas Ray, con Joan Cra- 

wford. Sterlmg Hayden (anno 1953 - USA) 110' Col. 
«JUST TONY» di L. F. Reynolds, con Tom Mix o il 
cavallo Tony (anno 1922 - USA) 56' b/n - muto - 
ver. orig. Ingresso libero 

Videodiscoteca 

21.30 

Serata «THE BLUES BROTHERS» 

22.15 

VDT con A. Righi e A. Mannozzi 

Sport 


17.30 

CALCETTO (campo sportivo) 


MARTEDÌ 4 


Spazio dibattiti _ 

19.00 ECOLOGIA DELLA CITTA: LA METROPOLI A UN 
BIVIO. Giovanni Berlinguer, Oliviero Beha. Luigi Cola- 
janni, Rino Serri, Mario Tronti 

21.00 LE BATTAGLIE E LE IDEE DI ENRICO BERLIN¬ 
GUER, LIBERAZIONE FEMMINILE E RIVOLUZIO¬ 
NE SOCIALE. Massimo D'Alema, Lidia Men3pace, 
Marisa Rodono, Lalla Trupia. Presiede: Pasqualina 
Napolitano 


Spazio Roma _ 

18.00 HANDICAPPATO: PESO ASSISTENZIALE 0 RI¬ 
SORSA PRODUTTIVA? Teresa Andreoti, Enzo Ber¬ 
nardi, Isaia Gasparotto, Alvido Lambrilli, Enrico Mon- 
tobio, Ennio Morigi. Presiede: Maurizio Bartolucci 


Tenda delle donne _ 

17.30 STAGE INTENSIVO di Joseph fontano 

19.30 SOLITUDINE: DESTINO, SCELTA O...? Maria Lui¬ 
sa Boccio, Enrico Menduni, Grazia Zuffa. Coordina: 
Silvia Neonato 


Libreria Rinascita _ 

17.00 CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
PER RAGAZZI 

19.30 ANCHE GLI INSEGNANTI HANNO BISOGNO DI 
GUIDE? Dibattito sulla Collana Le Guido di Paideia 
(Editori Riuniti). Giorgio Bini, Franco Ghilardi, Scipio¬ 
ne Guarracino, Roberto Maragliano, Benedetto Ver- 
docchì 


Velodromo _ 

21.00 GIGI PROIETTI IN «COME MI PIACE» 

Ingresso L. 7.000 

Caffè Concerto __ 

19.30-20 IL PIANOFORTE ROMANTICO pianista Michele 
Dall'Ongaro 

21.00 ORCHESTRINA 

22.30 A. SCHNITZLER (traduzione di Giuseppe Farese). 

Coop. «IL CARRO» Prima nazionale «Passeggiata 
serale o letteratura» regia di A, Ruscello con Barbara 
Valmorm, Renzo Rossi, Claudio Trionfi 

I 

Night «Al Sorpasso» _ 

21.30 Mario Schiano c «I PRIMI» con Clara Murtas e Al 
Messina. Ospite Betty Curtis e i suoi solisti 

Effetto comico _ 

21.30 «RIDO DI CUORE»: COMICITÀ E SENTIMENTO. 

Con Giovanna Ralti, attrice; Alfredo Gtannetti, regi¬ 
sta; Giancarlo Governi, dirigente 1* rete Rai Tv; Remo 
Rcmotti, attore; Luigi Magni, regista; Luigi Squarzina, 
regista 

20.00 TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: Il 

Musichiere (1957); L'amico del giaguaro (1961); Al¬ 
ta pressione (1962) 

Cinema _ 

Schermo viale 

WESTERN E COLLABORATORI 


20.30 Franco Ferrini - LA CICALA di Alberto Lattuada. 
sceneg. Franco Ferrini, con Virna Lisi, Barbara Da 
Rossi, Clio Goldsmith. Anno 1980 - Italia (100' - 
col.) 

22.30 Ennio Morricone - L'UCCELLO DALLE PIUME DI 
CRISTALLO di Dario Argento. Musiche di Ennio 
Morricone, con Tony Musante, Suzy Kendall. Anno 
1970 - Italia 1100' - col.) 

WESTERN MEZZANOTTE 

00.15 L'AMANTE INDIANA (Broken Arrow) di Delmer Da- 

ves, con James Siewart, Debra Paget. Anno 1950 - 
USA (92' - Col.). Ingresso libero 

Schermi sentiero 

IL WESTERN E LE RADICI 

20.30 ANTOLOGIA DEL CINEMA ITALIANO 

(1929-1943) a cura di Fausto Montesanti. «TUM- 
BLEWEEDS» (1925 - USA) di King Baggott. con 
William S. Hart, Barbara Bedford (89' - virato). L'O¬ 
RA DELLA CALIFORNIA (Westbound) (1959 - 
USA) di Budd Boetticher, con Randolph Scott. Virgi¬ 
nia Mayo (70 - - col.). Ingresso libero 

Spazio futuro __ 

17.30 TRILOGIA MAJAKOWSKIANA. Proiezione di 

e 19.30 «CUORE DI TELEMA», di Giovanni Toti 

21.00 INCONTRO CON L'AUTORE 

Videodiscoteca _ 

21.30 Proiezione del film JACKSON 5 UVE con Michael 
Jackson 

22.15 VDTcon M. Sacchetti e A. Mannozzi 

Sport _ 

CALCETTO (campo sportivo) 


























MERCOLEDÌ 5 

Spazio dibattiti 


PC) UN PARTITO AL MASCHILE? Romana Bian¬ 
chi. GIom 8 Buffo, Cesare De Piccoli, Piero Fassino, 
Nadia Mammone. Presiede: Roberta Pmto 
LE BATTAGLIE E LE IDEE 01 ENRICO BERLIN¬ 
GUER. AUSTERITÀ: UNA LEVA PER IL CAMBIA¬ 
MENTO. Gianni De Michelis, Adalberto Mimica, Fi¬ 
lippo Maria Pandotfi Presiedo: Adriana Laudani 


Tenda Unità 


VIDEO E QUOTIDIANI: GUERRA 0 PACE? Sergio 
Borsi. Sandro Cardulli, Sergio Escobar, Giuseppe 
Vacca Intervistati da Antonio Zollo 


Spazio Roma 


ANZIANI: COME COSTRUIRE L'AVVENIRE? 
Franco Cianci. Maria Pia Garavaglia. Adriana Lodi, 
Carlo Lucchenni, Trieste Quadracela, Walter Tocci. 
Coordina: Antonella lannoni 


Tenda delle donne 


STAGE INTENSIVO di Joseph Fontano 
GLI UOMINI DA SOLI, DI NOTTE. SONO PERICO¬ 
LOSI? IL PERCHE DI UNA PETIZIONE POPOLA¬ 
RE. Serata autogestita dal Comitato Promotore della 
Legge di iniziativa popolare contro la violenza sessua¬ 
le 


Libreria Rinascita 


CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
PER RAGAZZI 

Libri di base • Editori Riuniti. IL CONTROLLO DELLE 
NUOVE TECNOLOGIE. Carlo Batmi. Mano Carneva¬ 
le, Giacomo Goffi, Antonio Rubarti 


Velodromo _ 

21.00 Le stelle e 1 solisti del NEW YORK CITY BALLET 
presentano un repertorio basato sulle coreografie di 
Balanchine Prezzo unico L. 7.000 


Caffè concerto 


Effetto comico 


Cinema 


20.30 


19.00-20 PIANOFORTE CON VIOLINO SOLISTA pianista 
Michele Dall'Ongaro, violino Antonello Leoffredi 
21.00 ORCHESTRINA 

22.30 RECITAL di Franca Valeri 

Nisht «Al Sorpasso» 


Mano Schiano e «1 PRIMI», con Clara Murtas e Al 
Messina Ospite Marvin Tonello 


20.30 


21.30 «L'INFORMAZIONE A CONFRONTO», con Gio¬ 

vanni Minoli, dirigente 2‘ Rete Rai-Tv: Luigi Pintor, 
giornalista; Walter Veltroni, responsabile PCI settore 
comunicazioni di massa; Valentino Parlato, giornali- 

Stfi 

20.00 TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 

da Mixer il «Faccia a faccia» con E. Berlinguer 
(1983); sintesi di «Faccia a faccia» con G. Agnelli, C. 
De Mita. E. Scalfari (1983-1984). C. Verdone da 
«Como Alice» ( 1982), B Grillo da «Buon compleanno 
TV» (1984) 


Schermo viale 

WESTERN E COLLABORATORI 

Enrico Medioli. «LA CADUTA DEGLI DEI» (1969 - 

Italia) di Luchino Visconti, sceneg. di Enrico Medioli. 

con Dirk Bogard, Ingnd Thultn (150’ - col ) 

Fausto Ancdlai «AMARCORD» (1973 - Italia) di Fe¬ 
derico Fellim, missaggio; Fausto Ancillai, con Pupolla 
Maggio, Mogali Nool (123* - col.) 

WESTERN MEZZANOTTE 

«JESS IL BANDITO» (Jess James) (1939- USA) di 

Henry King, con Tyrone Power, Honry Fonda ( 106' • 

b/n) 

Schermi Sentiero 
IL WESTERN E LE RADICI. 

«ANTOLOGIA DEL CINEMA ITALIANO» 
(1929-1945). Replica. Selezione Western di Tho¬ 
mas Ince e James Cruze a cura della Cmoteca Gnffith 
di Gonova 

«DONNE VERSO L'IGNOTO» (West Word thè Wo- 
mon) (1951 - USA) di William A. Wellman, con 
Robert Taylor, Denice Darcel (118’ - b/n). Ingresso 
libero 


Videodiscoteca 


21.30 

23.00 


Sport 


PARADISI PERDUTI, Serata dodicata alla natura 
«KOYAANNISQAtSl» 

VDT con M. Sacchetti e A. Manozzi 


TENNIS: Italia-Cocoslovacchia 
CALCETTO (campo sportivo) 
TORNEO DI CALCIO 
CICLISMO DI PISTA 


GIOVEDÌ G 


Spazio dibattiti 


Libreria Rinascita 


ROMA CAPITALE DELLA CULTURA? La ricerca 
scientifica e tecnologica; dal gruppo di Via Panisper- 
na a... (Carlo Bernardini. Antonio Cuffaro, Rita Levi 
Montanini, Antonio Ruberti). Presiede: Leo Canulio 

QUALE ALLEANZA TRA PRODUTTORI. Romano 
Prodi, Alfredo Reichlm. Coordina - Nuccio Fava 


Tenda Unità 


PCI 1985 «Il PCI, 1 cittadini, le istituzioni» 
L’UNITA SOSTANTIVO FEMMINILE. Anna Maria 
Guadagni. Emanuele Macaiuso. Lalla Trupia, Giusi 
Turano, Chiara Valentmi 


Spazio Futuro 


SIMULAZIONE DEGLI EFFETTI DI UN ATTACCO 
NUCLEARE IN ITALIA. Paolo Cotta-Ramusino. An¬ 
drea Ottolenghi. Coordina: Alberto Toscano 


Spazio Roma 


IMMIGRATI, RIFUGIATI: CITTADINI SENZA CIT¬ 
TADINANZA. Loretta Carugno, Gian Carla Codri- 
gnani, Emilio Gabaglio. Franca Prisco. Coordina Ve¬ 
rena Gaff 


Tenda delle donne 


MANIPOLAZIONE GENETICA. PROVETTA. 
CLONAZIONE: SUPERRAZZA SENZA AMORE. 

Wilma Gozztm, Valentina Lanfranchi, Alberto Olive- 
rio. Presiede Grazia Labate 


CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
PER RAGAZZI 

TORNARE A CAROBEL (Feltrinelli) Emilio Isgrò in¬ 
contra Alfredo Antonaros 


Caffè concerto 


19.00-20 PIANOFORTE A SEI MANI con Benedetto Ghiglia. 

Michele Dall'Ongaro, Mauro Bortolotti 
21.00 THE DAVID SHORT BRASS ENSEMBLE con Da¬ 
vid Short (tromba). Massimo Bartoletti (tromba), 
Renzo Brocculi (trombonel, Luciano Giuliani (corno), 
- Carlo Ingrati (tuba) 

Night «Al Sorpasso » _ 

21.30 Mario Schiano e «I PRIMI» con Clara Murtas e Al 
Messina. Ospite Nicola Arigliano 


Effetto comico 


20.00 


Cinema 


20.30 


«C’ERA UNA VOLTA IN AMERICA: CHARLIE 
CHAPLIN IERI, WOODY ALLEN OGGI», con Ser¬ 
gio Leone, regista; Renato Nicolim, Assessore alla 
Cultura del Comune di Roma 
TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
Brani tratti dal film di Harold Lloyd, Bustor Keaton, 
Charlie Chaplin, Jacques Tati. Ronè Clair da «L'arto di 
far ridere» (1973). Tolepatria International (1981) 


Schermo velodromo 

AUTORI DELL'ECCESSO 

«GUERRE STELLARI» (Star Wars) di George Lucas, 
con Mark Hamll, Harrison Ford 11977 - USA) ( 121 ’ • 
col ) 


22.30 «IL GRANDE CIELO» (Tho big sky) di Howard Ha- 
wksy. con Kirk Douglas, Dewey Martin (1949 - USA) 
(115' • b/n) 

Schermi viale 

WESTERN E COLLABORATORI 

22.30 «UN SACCO BELLO» di Carlo Vordone, sceneg : 

Benvenuti e De Bernardi, con Carlo Verdone ( 1980 - 
Italia) (99' - col.) 

24.00 Claudio Mancini «IL MIO NOME £ NESSUNO» di 
Tonino Valeri, prod. esecutivo Claudio Mancini, con 
Henry Fonda, Torenco Hill (1973 - Italia) (118‘ - col ) 

Schermi Sentiero 

IL WESTERN E LE RADICI 

Dalle 20.30 «ANTOLOGIA DEL CINEMA ITALIANO» 
(1920-1943) replica 

«ANTOLOGIA DI CARTOONS WESTERN» a cura 
della Cineteca Griffith di Genova 
«LA CONQUISTA DEL WEST» (Tho Plamsman) 
(1926 * USA) di Cocil Blount Do Millo, con Gary 
Cooper, Jean Arthur (113' - b/n), Ingresso libero 

Videodiscoteca 


21.30 

22.30 

Sport 


FUTURISTA. DEDICATA AL FUTURISMO 
Proiezione del film «OIL ON CAVAS» dei Japan 
VDT con M. Midana 0 C. De Tommasi 


TENNIS: Italia-Cecoslovacchia (Tre Fontane) 
CALCETTO (campo sportivo) 

TORNEO DI CALCIO - Ciclismo su pista 


Villaggio dei bambini 


«STORIE INCOMPIUTE-R» della Compagnia «Toa- 
tro dol Canguro» di Ancona 


VENERDÌ 7 


Spazio dibattiti 


Arena 


21.00 


PARTITI E SOCIETÀ: CHI RAPPRESENTA CHI. 
Fabio Mussi. Otto Kahl-Schener. Mimmo Pinto. Do¬ 
menico Rosati, Ersilia Salvato. Enrico Testa. Presie¬ 
de: Neno Coldagelli 

A CHE PUNTO É LA DEMOCRAZIA IN OCCIDEN¬ 
TE. Elmar Altvater, Norman Birnbaun, Giorgio Napo¬ 
litano, Giovanni Spadolini. Presiede: Goffredo Bettmi 


Tenda Unità 


21.30 


23.00 


I QUARANTANNI DJ RINASCITA. Nello Ajello, 
Giuseppe Chiarente. Luca Pavolmi, Roberto Ruffilli, 
Giuseppe Tambucano 

BOBO ALLA FESTA. Vignette in diretta di Sergio 
Starno 


Tenda delle donne 


21.30 


Libreria Rinascita 


22.00 


THE CLASH in concerto. Prezzo speciale per la festa 
L 10.000 


Caffè concerto 


19.00-20 IL PIANOFORTE con Richard Troytall 
21.00 THE DAVID SHORT BRASS ENSEMBLE 

22.30 RECITAL di Rosa Di Lucia Testi di Pasolini. Palazze¬ 
schi. Campana. Squarzina, Boggio, Moretti 


Night «Al Sorpasso» 


21.30 Mario Schiano e «I PRIMI» con Clara Murtas 0 Al 
Messina Ospite Dino Sarti 


Effetto comico 


21.30 


SPAZI. ORARI. ORGANIZZAZIONE DELLA CIT¬ 
TA: RIPENSIAMO ROMA CON LE IDEE DELLE 
DONNE Antonello FALOMI, Gioia LONGO, Roberta 
PINTO, Gabriella VENEZIA. Presiedo Anna Maria 
CIAI 

RING PONG POETICO «...E SE SCOPPIASSE LA 
POESIA». Itinerari poetici delle donne letti e condotti 
da Pilar Castel 


«I MONELLI IRRESISTIBILI». Con Paolo Hondel at¬ 
tore; Carlo Dello Piano attore, Andy Luotto attore; 
Mano Marenco attore. Sergio Corbucci regista. 

TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 

Quelli della domenica (1958). L'altra domenica 
(1977). Cho fai ridi?, con M Michetti (1983) 


Cinema 


CORSO DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 
PER RAGAZZI 

SERATA GESTITA DA NUOVA ECOLOGIA 
«SBATTI IL VERDE IN PRIMA PAGINA». Ecologia 
mass media 

LA VITA INDIVISIBILE. (Editori Riuniti), Carla Cap¬ 
poni. Maurizio Ferrara, Aldo Natoli, Armimo Savioli 


20.30 


22.00 


Schermo Viale 

20.30 «ORIZZONTI DI GLORIA» (Paths of glory) di Stan¬ 
ley Kubrick, con Kirk Douglas. Adotpho Mon|ou 
(1957 - USA - 86'b/n) 

22.00 «NOTORIUS, L’AMANTE PERDUTA» di Alfrod Hi- 
tchcock, con Gary Gront, Ingrid Bergmon (1946 - 
USA - 101’ b/n). 

24,00 «PRIMA LINEA» (Attack) di Robert Aldrich, con 
Jack Palanco, Leo Marvin (1956 - USA • 107' b/n). 
Ingresso libero 

Schermi sentiero 

20.30 «GREEO» (Rapncità) di Erich Von Stroheim, con Gi¬ 
bson Gowland. Zazu Pitts ( 1923 • USA - 110' b/n). 

«ZERO DE CONDUITE» di Jean Vigo, con Jean 
Dasto, Louis Lofebvro (1933 - Francia • 45' b/n - 
vors. orig ). 

«VIALE DEL TRAMONTO» (Sunset Boulevard) di 
Billy Wildor. con William Holdon, Gloria Swanson 
(1950 - USA • 110' b/n). Ingresso libero 


Videodiscoteca 


Schermo velodromo 

AUTORI DELL’ECCESSO - PRODUZIONE D'AU¬ 
TORE 

«RUSTY, IL SELVAGGIO» (Rumble fish) di Francis 
Ford Coppola, con Matt Dillon, Denms Hopper ! 1983 
- USAI 95' b/n 

«IL CACCIATORE» (The Deer Huntor) di Michael 
Cimino, con Robert De Niro, Meryl Streep (1978 • 
USA - 180' - Col ) Biglietto L, 2 000 


22.30 


Sport 


VDT con A. Mannozzi e C. De Tommasi 


TENNIS: Italia-Cocoslovacchia (Tre Fontano) 
CALCETTO (Campo sportivo) 

BMX (Campo Rodeo) 

CICLISMO SU PISTA (Velodromo) 

ESIBIZIONE BALLO STANDARD E LATINO- 
AMERICANO ORGANIZZATO DA UISP-FIAB 


SABATO 8 


Spazio dibattiti _ 

19.00 1944/1984 DALL'EUROPA DELLA RESISTEN¬ 

ZA ALL'EUROPA DELLA PACE E DELLA DEMO¬ 
CRAZIA. Enzo Enriques Agnolotti, Leonetto Amadoi, 
Arrigo Boldrinl, Danto Crulcchl, Mario Ferrari Aggradi 
e rappresentanti della Resistenza francese, jugoslavo 
e sovietica. Presiede; Ugo Pecchioli 

21.00 LE BATTAGLIE E LE IDEE DI ENRICO BERLIN¬ 
GUER / LA QUESTIONE MORALE E LA QUESTIO¬ 
NE DEMOCRATICA. Giuliano Amato, Virginio Ro¬ 
gnoni, Antonio Tatò, Bruno Visentini, Renato Zan- 
gheri 

Tenda Unità 


21.30 IL GIORNALE E L’EMOZIONE. (I medio e la morte di 
Berlinguer). Romano Lodda, Italo Moretti, Gianni 
Rocca, Bruno Vospa, Intorvistatl da Enzo Roggi 

23.00 BOBO ALLA FESTA. Vignette in diretta di Sergio 
Stoino 

Spazio Futuro _ 

19.30 IL MARXISMO PUÒ LEGGERE LE TRASFORMA¬ 
ZIONI DEL DOMANI? Elmar Altvater, Nicola Bada¬ 
loni, Angelo Bolaffi. Presiede; Gabriele Giannantonl 

Spazio Roma _ 

18.30 RIFORMA SANITARIA: LA SANITÀ DALLA PAR¬ 
TE DEI CITTADINI; COME MIGLIORARE I SERVI¬ 
ZI. Igino Arianne, Costante Dogan, Rodolfo Gigli, 
Mario Giordani, Franca Prisco, Prosiedo; Leda Colom¬ 
bini 

Tenda delle donne 


18.00 STAGE UISP «INVITO ALLA DANZA» 

19.30 PROIEZIONE 


DOMENICA 9 


Spazio dibattiti _ 

19.00 DONNE: TUTTE A CASA? Laura Balbo, Elias Bo- 
rardi, Sergio Garovinl. Prosiede; Anita Pasquali 

21.00 SINDACI: ESPERIENZE A CONFRONTO. Hai Bo- 
ron (Chicago), Alfonso Barrantos (Lima), Fulvio Coro- 
folinl, Ronzo Imboni (Bologne), Sorghoi Kolomon 
(Mosca), Gus Nowport (Borkoly), Algori, Modrld, 
Mossico. Prosiode: Ugo Votoro 

Tenda Unità 


17.30 IL MONDO É ROTONDO. (L’Unità e lo sport). Lucia¬ 
no Lama, Dino Viole. Intervistati da Michela Serra 

21.30 BOBO ALLA FESTA: vignette In dirotta di Sergio 
Stoino 

Spazio Roma _ 

18.00 I 2000 GIORNI PIÙ PREZIOSI DELLA VITA: IL 
BAMBINO DA 0 A 6 ANNI. Loris Malaguzzi. Mara 
Maurrì, Giorgio Mola, Carlo Paglierini. Presiodo: Laura 
Forti 

Tenda delle donne 


18.00 STAGE UISP «INVITO ALLA DANZA» 

21.30 DIETA, MODA, COSMESI: ALLE DONNE PIACE 
PIACERSI O £ PER PIACERE A LUI? Boromco, 
Paolo Pitagora, Gionna Scholotto. Coordina; Angola 
Giovognoli 

Libreria Rinascita 


19,30 L'ANNO D) CRAXI (0 di BERLINGUER). (Monda- 
don). Paolo Cabras, Nicola Caprm, Vittorio Morioni, 
Achille Occhotto, Eugenio ScBlfon 


21.00 I SENTIMENTI TRA LE DONNE. (In collaborazione 
con «Donne e Politiceli). Giuliane Dal Pozzo, Rine 
Gagliardi, Giovanna Gagliardo, Anna Mario Mori, Le¬ 
tizia Paolozzi. Coordino: Grazia Leonardi 

Libreria Rinascita 


19.30 SERATA GESTITA DA «SAPERE»/LA DIVUL¬ 
GAZIONE AUSTERA. Carlo Bernardini, Vinaasa Oe 
Reygni, Eugenio De Roaa 

22.00 L’UOMO CHE SOGNAVA LA LOTTA ARMATA. 

(Rizzoli Editore). Lucio Coltoli), Franco Forrl, Miriam 
Mafai 

Caffè concerto _ 

19.30-20 FOGLI D’ALBUM E DINTORNI con Richard Treytoll 
21.00 THE DAVID SHORT BRASS ENSEMBLE 

22.30 RECITAL di Miceel Aaplnall 

Night «Al sorpasso» _ 

21.30 Mario Schlano 0 «I PRIMI» con Clara Murtas 0 Al 
Mattina. Oapite Cocht Mazzetti 

Effetto comico _ 

«VIOEO AMERICA» inchiesta sul mondo della vi' 
doomusica. Conduco: Italo Moscati. Con Michola 
Moro, programmatica-regista, Mimmo Nocolll, prò- 
grammista-roglsta. 

TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
Vidoo-clips. Caroselli d’annata 

Cinema 


Schermo velodromo 

AUTORI DELL'ECCESSO 

20.30 «IL PIANETA AZZURRO» di Franco Piavoli • Ingres¬ 
so libero 


Velodromo 


21.00 CONCERTO DI ENZO JANNACCIE PAOLO CON¬ 
TE. Ingrosso L. 7.000. 

Caffè concerto _ 

19.00-20 «IL PIANOFORTE», con Richard Troytnii 
21.00 «COSA C’É NEL TUO SGUARDO FATAL?» Sorrisi 
0 volani dotta Bollo Epoquo, con Adriona Mortmo, al 
pianoforte Bonodotto Chiglia 

Night «Al Sorpasso» _ 

Mario Schlano 0 «I PRIMI», con Cloro Murino 0 Al 
Mossine. Ospito Giò Mennuzzi 

Effetto comico _ 

21.30 «CANTATI E DERISI; CANZONI E SORRISI», con 
, Paolo Giaccio, produttori di programmi televisivi; Ro- 
borto D'Agostino, critico musicala; Gino Casts’do, 
giornalista; Giorgio Calabroso, autore di canzoni; 
Gianni Borgno, responsabile spottocolo del PC); Pao¬ 
lo Conte 0 Enzo Jannacci presenteranno la aerala; tra 
Il pubblico In sala sarà presento Renzo Arboro. Con¬ 
duce; Itolo Moscati 

20.00 TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 

Cantoglro (1967); Canzomsslmo (1968-1970); Sta¬ 
sera Rito (1968); Millo Luci (1974) 


Schermo viale 

20.30 «UN AMERICANO A PARIGI» (An American In 
Perle) di Vincent Mlnnelll, con Gene Kelly. Lesi» 
Caron. Anno 1951 • USA (113’ • Col.) 

22.30 «LOLA MONTEZ» di Ma* Ophul», con Martine Ce- 
tot, Anton Walbroock. Anno 1955 • Francie 1110' - 
Col.) 

00.16 «SCARPETTE ROSSE» (The rad ahoeel. di Mi¬ 
chael Powell e Emerlc Preaaburger, con Moire Shea- 
rer, Anton Walbrook. Anno 1940 - G.B. (180’ * Col.) 

Schermi sentiero 

Dati# 20.30 «LA VEDOVA ALLEGRA» (thè merry Wldowr) 
1834 • USA) di Erneat Lubitech, con Maurice Cheve- 
tler, Jeenette Mac Donald (90’ b/n - Vere, orìg.) 
ANTOLOGIA DI NUMERI MUStCALI DIRETTI de 
Butby Berkeley 

ANTOLOGIA DI CARTOONS DISNEY ANNI '30 
SELEZIONE DI FILM DI NORMAN McLAREN 
«I TRE CABALLEROS» (The Three Cebellero»). 
Produzione Walt Disney (1946 • USA) 170’ • Col.). 
Ingrosso libero 

Videodiscoteca ______ 

SERATA LASERVtOIO A CURA 01 RADIOFLASH 

di Torino 

Sport _ 


16.00 CANOA ed invito UISP (laghetto) 

17.30 CALCETTO (campo sportivo) 

18.00 BMX (Campo rodoo) 

10.00 TORNEO BOCCE 

16.00 INVITO ALLA DANZA SPORTIVA (Tenda dalle 
donne) 

19.00 ESIBIZIONE NAZIONALE OLIMPICA DI CANOA 

(loghotto) 

Il grande campo _ 

19.30 CORO DELL'ARMATA ROSSA 


Cinema 


Schermo viale 

AUTORI DELL’ECCESSO: 

20.30 «UN CHIEN ANDALOU» ( 1929 - Francia), di Luia 
Dunuel 140' • b/n) 

•L’AGE D'OR» (1930 • Francio), di Luis Bunuol (60’ 
• b/n) 

22.30 «OTTOBRE» (1928 • URSS), di Sergej Eisonstem 
(104’- b/n) 

24.00 «L'ISOLA DELLA DONNA CONTESA» (The Soga 
of Anatahan) (1953 • Giappone), di Josel Von Ston- 
barg (91‘ • b/n) 

Schermi Sentiero 

Dalle 20.30 ANTOLOGIE DI COMICHE di Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

«I 7 SAMURAI» (1954 • Giappone) di Attira Kurota- 
wa, con Toahlro Milane U05’ • b/n). Vera. Italiana 
«LA SIGNORA DI SHANQHAY» (Lady from Shan- 
ghay) ( 1948 • USA) di Oraon Welle*, con Rita Hay- 
worth, Oraon Wolloa (80' • b/n). Ingresso libero 

Videodiscoteca 


SERA LASERVIDIO A CURA DI RADIOFLASH di 
Tonno 


Sport 

09.00 

MARATONINA NON COMPETITIVA 

00.00 

TIRO AL PIATTELLO (Trigona) 

16.00 

RODEO (Spazio rodoo) 

17.00 

TORNEO BOCCE 

17.30 

CALCETTO (campo sportivo) 

16.00 

TORNEO DI CALCIO 

18.00 

BMX (compo rodoo) 


L UNEDÌ 10 _ 


Spazio dibattiti 


19.00 

ROMA CAPITALE DELLA CULTURA? «Cultura 0 
sistoma informativo; idoo, energie, strutturo por il 
futuro dol Paoso». Alberto Asor Roso, Carlo Lizzani, 
Renato Nicolim, Ploro Ottono, Walter Veltroni, Servio 
ZavoSi, 

21.00 

IL SINDACATO TRA PASSATO E FUTURO. Gior- 
gio Benvenuto, Luciano Lama, Franco Morim. Suga¬ 
mo Scalfari 

Tenda Unità 

18.30 

«PCI 1985» Incontro con 1 nuovi iscritti 

21.30 

IDENTIFICAZIONE DI UN'IMMAGINE (Processo 
alla propaganda dol PCI). Fabio Mussi. Lamberto Pi¬ 
gnoni, Arturo Carlo Qumtovollo. Intervistati da Pioto 


Sansonetti 

Spazio Futuro 

19.30 

LA CITTA FUTURA. Pier Luigi Corvollati, Piero Dello 
SotB, Domenico De Mosi, Itolo Insolera 

Spazio Roma 

18.00 

LA CASA DA ANTICO SOGNO A NUOVO DIRIT¬ 
TO. Giuseppe Botta, Lionello Cojoti, Mirella D’Arcon- 
goti, Lucio Libertini, Roberto Spano. Coordino; Gio¬ 
vanni Mozzo 

Tenda delie donne 


18.00 STAGE UISP INVITO ALLA DANZA 
19.00 Proiezioni! video «PASSIONE E LACRIME» di A 
Miscuglio 

19.30 IL ROSA £ DAVVERO IL GRANDE IMPUTATO? 

Anna Maria Crispino, Oreste Dol Buono. Coordino; 
Patrizia Corrono 


Libreria Rinascita 

17.00 

19.30 

INFORMATICA PER RAGAZZI. Corso di olfobotiz- 
zoziono a cura di Multimedia 

SERATA GESTITA DA «LABORATORIO POLITI¬ 
CO». Continuità 0 alternativo: la cultura politica al 
bivio. Giacomo Marramao, Mono Tronti 

Velodromo 

21.00 

CARMELO BENE loggo Danto, Leopardi 0 Campana. 
Ingrosso L. 10 000 

Caffè concerto 

19.00-20 

21.00 

«IL PIANOFORTE» con Richard Troytall 

MODA. MODA,... CHI SEI? IL «CHI SIAMO, DA 
DOVE VENIAMO, DOVE ANDIAMO, DEL MADE 
IN ITALY». Prosontolo, illustroto, contoto, musico- 
to, intorviststo, batloto, svolato da Sandra Milo, Gra¬ 
zia Coccia, Miranda Martino, Pier Paolo Cattedra, 
regio di Sergio Spina. Saranno presomi i deputati 
Gianfranco Borghini, Angelo Froncoso. Sondro Morel¬ 
li; slilisti, indosserei, Impronditori. lavoratrici 0 lovo- 
rotori dol sottoro tossilo, obbigliomonto, colznturioro, 
sindacalisti, dirigami di paniti 

Effetto comico 

20.00 

21.30 

TRASMISSIONI TELEVISIVE DA PROIETTARE: 
Èva ed 10 (1962). Johnny soro (1967) Tome scuso 
(1975). Bombolo non c'à uno lira 11978) 

«CARE, AMATE, DOLCI STELLE (E CHIACCHIE¬ 
RATE, PERCHÉ NO?)» con Eleonora Giorgi, nitrico; 
Milty Coriucci, aurica; Mottoo Spinola, prose ogont; 
Enrico Luchonni, pross ogont, Conduco Itolo Moscati 


Cinema 


Schermo viale 

DAL PROIBIZIONISMO AL CINEMA SONORO 

20.30 «CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA» (Singing in 
tho rain) di Geno Kelly e Stontoy Donon, con Geno 
Kolly, Dobbio Romolds (1952 • USA - 102’ • Col.) 
22.15 «A QUALCUNO PIACE CALDO» (Somo like it hot) 
di Billy Wildor, con Marityn Morir 00 , Jack Lemmon, 
Tony Curii» ( 1959 -USA - 126’-b/n) 

00.30 «ANGELI CON LA PISTOLA» (Pockful of Miracios) 
di Frank Capre, con Detto Davis e Gionn Ford (1961 
USA - 120’ > Col.). Ingrosso libero 

Schermi sentiero 

Dalla 20.30 «IL CANTANTE DI JAZZ» (The jazz singer) di Alan 
Crosland, con Al Johnson ( 1927 • USA - 89’ - b/n) 
«UNDERWORLD» (Il Castigo) di Josef Von Sten- 
borg, con George Bancroft, Evolyn Bront (1927 • 
USA • B9‘ • b/n muto) 

«THE BOARING TWENTIES» di Raoul Wolsb. con 
James Cegnoy, Humphroy Bogsrt (1939 • USA - 
106’ • b/n vors. orig.) 

• SPLENDORE NELL’ERBA» (Splondor in tro grass) 
di Elio Kazan, con Natalie Wood, Worron Beatty 
11961 - USA - 124’ - Col.) 


Vidcodiscotcca 


21.30 

Proiezione dol film A KISS ACROSS THE OCEAN» 
dei Culture Club 

22.30 

VDT con L. Ro e A, Mannozzl 

Sport 


16,00 

CANOA od invito UISP (Loghotto) 

17.30 

CALCETTO (campo sportivo) 

10.00 

TORNEO DI CALCIO 
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Dopo un anno di presidenza-Craxi :i 

l’immagine dei socialisti è più p|| 

«portatori di innovazioni», appaiono 
come dei «giocatori d’azzardo» 

Dove sonoi^^ 

i manager della 








Anticipiamo alcuni brani 
di un articolo che Gian* 
franco Pasquino ita scrit¬ 
to per il fascicolo di «De¬ 
mocrazia e diritto» di 
prossima pubblicazione. 


Le valutazioni di una poli¬ 
tica vanno effettuate in rife¬ 
rimento agli obiettivi che 
ispiratori e protagonisti di 
quella politica si ponevano e 
si pongono, senza dimenti¬ 
care che gli obiettivi stessi 
possono essere ridefinlti. Il 
bilancio del gruppo dirigente 
socialista mi pare, a tutt’og- 
gi, misto. Positivo, perché 
fortemente voluto, è stato il 
conseguimento delia presi¬ 
denza del Consiglio, ma più 
che di un obiettivo ultimo si 
deve trattare di un obiettivo 
intermedio. Negativo, per¬ 
ché inferiore alle attese, ma 
soprattutto privo di sbocchi, 
il risultato elettorale. E sen¬ 
za una grande avanzata elet¬ 
torale, un vero e proprio 
sfondamento, anche tutti gli 
altri obiettivi intermedi 
(mantenimento della presi¬ 
denza del Consiglio) e ultimi 
— per quanto di «ultimo» vi 
possa essere in politica — (ri¬ 
strutturazione del sistema 
partitico, trasformazione del 
sistema politico) verranno 
rimessi in discussione, ri¬ 
marranno sospesi, saranno 
dilazionati o, addirittura, ca¬ 
dranno. 

Che cosa non ha funziona¬ 
to, allora, nella cultura poli¬ 
tica, nell’organizzazione 
partitica, bella pratica go- 


Ormai è evidente per tutti, 
attraverso mille, quotidiani 
segnali. Il culto per II corpo, 
rappresenta uno dei temi es¬ 
senziali del nostro tempo. 
Meglio, Il 'tema del nostro 
tempo ». La riscoperta del 
corpo, nel senso della sua cu¬ 
ra e coltivazione, della sua 
messa in mostra e ostenta¬ 
zione, coincide con II nostro 
secolo. E solo con il regredire 
delle soglie di rispettabilità e 
onorabilità, che per secoli 
costrinsero il corpo in mor¬ 
tificanti vestiti, e con II veni¬ 
re meno di imperativi morali 
e religiosi che vedevano in 
esso la fonte di ogni peccato, 
che l’uomo e la donna co¬ 
minciano mano a mano a 
scoprirsi, a dedicare atten¬ 
zione alla cura corporale e 
alia pratica degli esercizi fi¬ 
sici e sportivi. Ciò coincide 
anche con l’affermarsi di un 
nuovo modo di vestire, che 
per quanto riguarda le don¬ 
ne, mette al bando ogni ge¬ 
nere di busti e corsetti, che 
erano per essa cagione di tisi, 
aneurismi, deformazioni fi¬ 
siche e ossee. Tristi conse¬ 
guenze, queste, assai diffuse 
fra la popolazione femmini¬ 
le, stando a quanto scriveva 
sul finire del secolo XIX 
Charles Dubols nel suo 
•Considerazioni su cinque 
flagelli: l’abuso del corsetto, 
l’uso del tabacco, la passione 
per II gioco, l'abuso di liquo¬ 
ri, e l’aggiotaggio »: «La si¬ 
gnora V. fece sposare alla fi¬ 
glia un signore di trentasei 
anni, abbastanza brutto e 
che lei credeva più ricoo di 
quanto non fosse; ma adora¬ 
va I vi tini di vespa. La povera 
giovane continuò a stringer¬ 
si la vita per piacere ai mari¬ 
to. Dopo diciotto anni di ma¬ 
trimonio e di supplizi, la sua 
infelice moglie morì di una 
infiammazione del visceri. I 
medici constatarono che il 
suo busto era di otto e dieci 
centimetri troppo stretto». 

Ma la maggiore libertà del 
costumi e una più attenta 
cura della propria persona si 
diffonde anche come conse¬ 
guenza del ventre meno di 
vecchie prescrizioni e tabù, 
inerenti la pulizia e l’igiene, 
quali ad esemplo quello di 
•non fare più ai un bagno al 
mese » o quello di •lavarsi 
spesso le mani, raramente 1 
piedi, mal la testa» (il fitto 
pettine di piombo passato e 
ripassato fra I capelli serviva 


vernatlva? Esiste una versio¬ 
ne pessimista-realista che 
sottolinea l’improbabilità di 
grandi mutamenti nel rap¬ 
porti fra partiti in un slster 
ma multipartltlco, inevita¬ 
bilmente fondato su coali¬ 
zioni governative, retto su 
una formula elettorale pro¬ 
porzionale. Allo stato nessun 
cambiamento sostanziale è 
possibile, afferma recisa¬ 
mente questa versione. Ep¬ 
pure, non solo i socialisti 
hanno creduto in queste op¬ 
portunità, ma studiosi «rea¬ 
listi» come Giovanni Sartori 
vi hanno dato ampio credito: 
«A dispetto di tutte le pesanti 
eredita che pur ci sono, il 
gioco politico è oggi sblocca¬ 
to dalla "sfida Craxi", da un 
Psi ben diverso da quello che 
era». Solo un esemplo di wi- 
shful thinking, di un pio desi¬ 
derio? E, tuttavia, si è tratta¬ 
to di un desiderio che ha ac¬ 
comunato Agnelli e Camiti e 
che ha destato l'interesse del 
New York Times e del Dipar¬ 
timento di Stato. 

Inoltre, è innegabile che la 
segreteria Craxi abbia ridato 
dinamismo alla politica so¬ 
cialista (senza necessaria¬ 
mente fame rivivere la 
struttura), abbia costituito 
una risposta significativa ad 
uno stato generale di ansie¬ 
tà, di preoccupazione del mi¬ 
litanti, dei quadri intermedi 
socialisti e che, pertanto, al¬ 
meno in questa accezione ri¬ 
stretta, abbia evidenziato ca¬ 
ratteristiche carismatiche 
(che le scenografie socialiste 


I generalmente come sham- 
1 poo). 

Come effetto congiunto di 
tutti questi fatti, agii inizi del 
nostro secolo, con un proces¬ 
so di ricaduta dalle classi ric¬ 
che a quelle popolari, si dif¬ 
fondono in modo generaliz¬ 
zato attività e pratiche ispi¬ 
rate da una nuova coscienza 
del valore non solo estetico 
del proprio corpo. Prende 
piede l’uso della bicicletta e 
delle scampagnate, l’abitu¬ 
dine a prendere bagni di sole 
e aria, la ginnastica e le atti¬ 
vità fisiche all’aperto, così 
come II lavarsi spesso, Il fare 
uso della biancheria intima e 
Il cambiarsi d’abito. Certo, 
questo processo attraversa 
in modo diverso le classi so¬ 
ciali, perché quelle popolari 
agli Inizi del secolo risultano 
ancora oppresse da lunghis¬ 
simi e estenuanti orari di la¬ 
voro, che concedono loro 
quasi solo II tempo stretta- 
mente necessario per ripro¬ 
dursi, mangiare e dormire. 
Solo a partire dagli anni 20, 
con la riduzione progressiva 
della giornata di lavoro, an¬ 
che le masse lavoratrici con¬ 
quistano Il loro diritto alla 
cura e al piacere corporale, 
cosi come al divertimento e 
agli sport 

Paradossalmente uno dei 
segni che era stato preroga¬ 
tiva della gente proletaria, 
un corpo robusto e abbron¬ 
zato (per via dei lavoro all’a¬ 
perto) acquista il significato 
socialmente distintivo In 
precedenza attribuito al 
biancore. Questa inversione 
corrisponde a un tipo di so¬ 
cietà che Impegna nel lavoro 
gruppi fino ad allora inattivi 
e che quindi rende sempre 
più prezioso e raro il •tempo 
libero ». L’abbronzatura 
esprìme nel XXsecolo quello 
che nel XIX secolo era 
espresso dal •colorito latteo », 
cioè 11 denaro e quindi la pos¬ 
sibilità di utilizzare il pro¬ 
prio tempo facendo niente e 
di ostentare questa possibili¬ 
tà.. 

È però con l’avvento della 
società del consumi — colle¬ 
gata all’abbigliamento, alla 
dietetica, alla cosmesi, al tu¬ 
rismo — che si installa una 
vera e propria Industria del 
corpo e con essa nuovi valori 
culturali, estetici, edonistici. 
Valori che attraversano le 
diverse classi sociali, d’età e 
di sesso e che rivendicano 



Dal secolo scorso la cura del 
fìsico è diventata un mito. 
Ma, aldilà degli eccessi, cosa 
c’è di negativo in questo? 

Il corpo 
va al 
potere 


non solo un fisico sano ed ef¬ 
ficiente, ma soprattutto un 
benessere corporale e un 
aspetto giovanile da esibire, 
da mettere In mostra. Que¬ 
sta ideologia del narcisismo 
che si è sviluppata negli ulti¬ 
mi 20anni, prende di volta in 
volta le forme della vacanza 
naturista o * selvaggia », del 
trekking, della bio-energeti¬ 
ca, dello yoga e della macro- 
biotica, della danza o dell’ae¬ 
robica, del jogging o del bo¬ 
dy-building, può essere so¬ 
stanzialmente analizzata e 
giudicata in due modi. Con 
i’occhio maligno, se non ad¬ 
dirittura infastidito, di Orte- 
ga y Casset oppure di Ador¬ 
no, il quale nell’abbronzatu¬ 
ra, non vede anche un aspet¬ 
to tutto sommato piacevole e 
rigenerante, ma solo un •fe¬ 
ticcio • che cattura inopina¬ 
tamente gli uomini e ottun¬ 
de le loro facoltà mentali c 
intellettive. La variante vol¬ 
gare (nel senso di largamen¬ 
te diffuso) di questo atteg¬ 
giamento di fastidio o di¬ 
stanza rispetto ai fenomeni 
della società e della cultura 
di massa à rappresentata dai 
tanti servizi che periodica¬ 
mente — perlopiù durante 
l'estate — giornali e tv dedi¬ 
cano a questi temi. Reporta- 


ges e inchieste che oscillano 
tra la denuncia moralistica 
dell'attuale mania a fre¬ 
quentare saloni o palestre di 
bellezza, e l’irrìsione, ormai 
banale e scontata, della va¬ 
canza alternativa o sportiva 
della casalinga e del ragio¬ 
niere alla Fantozzi. 

Più seriamente, invece, 
occorrerebbe prendere atto 
che tutte queste manifesta¬ 
zioni, pur distorte e talvolta 
caricaturali, prendono avvio 
e si sostanziano sulla base di 
bisogni umani autentici e 
fondamentali, quali ad 
esemplo quello di una corpo¬ 
reità appropriata. Sentirsi in 
forma, stare bene fisicamen¬ 
te non è un peccato: non lo è 
nemmeno più per I cristiani, 
i quali da tempo hanno ces¬ 
sa to di mortificare la carne o 
di considerare le attività fisi¬ 
che e sportive cose sconve¬ 
nienti per l’elevazione mora¬ 
le e spirituale dell’individuo. 
Le recenti vicende sciatorie 
di Papa Woityla sono a que¬ 
sto proposito il migliore di¬ 
scorso possibile. Né bisogna 
dimenticare che tutta una 
serie di movimenti collettivi 
che si sono sviluppati negli 
ultimi anni, da quello fem¬ 
minista a quello ecologico- 
amblentale, hanno posto al 






itica? 


hanno tentato, sapiente- 
mente, di amplificare). Una 
spiegazione plausibile dei 
mancati effetti del carisma 
craxiano sulla società italia¬ 
na è che questa rimane mol¬ 
to più strutturata di quanto 1 
socialisti abbiano creduto e 
quindi più refrattaria agli 
appelli carismatici. È tuttora 
una società innervata dai 
due maggiori partiti, nono¬ 
stante Innegabili sintomi di 
difficoltà. E lo stile del due 
maggiori partiti riesce tutto¬ 
ra a rappresentare settori 
maggioritari dei ceti sociali 
italiani. 

Eppure, una delle caratte¬ 
ristiche del carisma è di sa¬ 
pere rompere i modelli tradi¬ 
zionali di comportamento, di 
sapere indicare convincente¬ 
mente la strada del muta¬ 
mento, di lanciare una sfida 
contro il passato e per il fu¬ 
turo e quindi di essere per¬ 
fettamente aderente alle fasi 
di transizione. E nessuno du¬ 
bita che gli anni Ottanta co¬ 
stituiscono davvero una fase 
di transizione paragonabile 
sotto molti punti di vista a 
quegli anni Trenta. Dunque 
un bisogno di carisma si è 
manifestato, esiste (e forse si 
è espresso nell'omaggio tri¬ 
butato a Enrico Berlinguer). 
Senza andare a frugare nelle 
caratteristiche personali del 
dirigente politico Bettino 
Craxi, una risposta alle diffi¬ 
coltà che ha incontrato l’o¬ 
pera di rottura e di ristruttu¬ 
razione del sistema da parte 
del segretario socialista può 
essere trovata proprio nel 


suo rapporto con le istituzio¬ 
ni e la loro riforma. Questa è 
stata e forse rimane la gran¬ 
de carta socialista, ma essa 
non è stata (ancora?) gioca¬ 
ta. 

La pars destruens è stata 
condotta a fondo: le istitu¬ 
zioni sono state criticate nel 
loro malfunzionamento e de¬ 
legittimate nel loro ritardi 
oramai irrecuperabili rispet¬ 
to alla società civile e ai suol 
problemi. La pars contruens, 
però, è sempre risultata al¬ 
quanto vaga, mutevole, tal¬ 
volta opportunistica, volta a 
ricostruire vantaggi di posi¬ 
zione, partigiani, specifici, e 
non a cambiare, anzitutto a 
favore dei cittadini, le regole 
del gioco, a ribaltare un rap¬ 
porto per il quale sono I par¬ 
titi a strutturare le scelte e i 
cittadini a subirle, costretti a 
rispondere entro limiti rigi¬ 
di. La p ars construens, dopo 
l’ascesa di Craxi alla presi¬ 
denza del Consiglio è stata 
da un lato minimizzata, dal¬ 
l'altro mantenuta in un lim¬ 
bo. I socialisti che potevano 
diventare grandi imprendi¬ 
tori politici hanno rinuncia¬ 
to al loro ruolo, forse mal 
«sentito» fino in fondo, per 
accettare il piccolo cabotag¬ 
gio, il bricolage nelle e delle 
istituzioni. 

Vi erano Invece molte 
buone ragioni per caratteriz¬ 
zarsi come imprenditori poli¬ 
tici, vale a dire come prota¬ 
gonisti in grado di entrare 
sul mercato politico da por¬ 
tatori di innovazioni, 
schumpeterianamente. Lo 
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Una foto dì Robert Mapplethorpe 


richiedeva la concezione di 
modernità cui si rifacevano l 
socialisti. Infatti, modernità 
è capacità di innovare. Lo 
esigeva l’analisi di un mer¬ 
cato politico caratterizzato 
come un duopolio imperfet¬ 
to in cui l consumatori dove¬ 
vano, volenti o nolenti, 
i orientarsi fra due grandi 
produttori. L’opportunità di 
caratterizzarsi quali impren¬ 
ditori politici discendeva 
non soltanto dal costo cre¬ 
scente del prodotti offerti sul 
mercato, ma dalla sua scarsa 
concorrenzialità e dalla 
comparsa di un numero ele¬ 
vato di consumatori poten¬ 
zialmente disposti a compor¬ 
tarsi In modo difforme ri¬ 
spetto al passato. 

Per agevolare questi con¬ 
sumatori sia nelle loro scelte 
che nella traduzione più ra¬ 
pida e più fedele delle loro 
preferenze in decisioni, i so¬ 
cialisti avevano a loro dispo¬ 
sizione la possibilità di Im¬ 
porre una ristrutturazione 
del mercato politico, vale a 
dire di svolgere fino in fondo 
il ruolo di imprenditori poli¬ 
tici. L’imprenditore schum- 
peteriano innova rischiando, 
che è d’altronde il marchio 
della sua modernità, e inno¬ 
vando rischia. Dal canto suo, 
la personalità carismatica 
weberiana è perfettamente 
consapevole della necessità 
di trasferire il suo carisma 
nelle istituzioni, di istituzio¬ 
nalizzarlo e di «routinizzar- 
lo> nella prassi, consolidan¬ 
do così i vantaggi e 1 risultati 
positivi conseguiti. Impren¬ 
ditore e personalità carisma¬ 
tica vincono molto perché ri¬ 
schiano molto. Il premio è 
alto, poiché la posta in gioco 
e la scommessa sono elevate. 
Una ristrutturazione delle 
regole del mercato politico, 
un mutamento nella qualità 
dei prodotti, una trasforma¬ 
zione delle istituzioni hanno 
effetti duraturi e quindi non 

P ossono essere conseguiti a 
asso prezzo. 

Invece di costituirsi in im¬ 
prenditori politici, di farsi 
portatori di riforme innova¬ 
tive e rischiose, soprattutto 
per un’azienda piccolo-me¬ 
dia come il Psi, I socialisti 
hanno in sostanza preferito 
rimanere quello che già era¬ 
no: dei rentiers. Così, sia a li¬ 
vello locale che a livello na¬ 
zionale, cercano di fare vale¬ 
re le loro risorse esistenti per 
trarre il massimo vantaggio 
possibile ma, per l'appunto, 
dall’esistente. E, quando ri¬ 
schiano, lo fanno non con lo 
spirito dell’imprenditore po¬ 
litico, la cui abilità e le cui 
capacità possono fare mi¬ 
gliorare il benessere di tutti, 
ma con quello dei giocatori 
d’azzardo che mirano ad un 
immediato tornaconto per¬ 
sonale. 

Se questo è vero, i sociali¬ 
sti hanno ancora tempo e 
modo, anzitutto al tavolo 
delle riforme istituzionali, 
ma anche nel campo dell’a¬ 
zione di governo, di dimo¬ 
strare che sanno comportar¬ 
si come imprenditori politici 
e che non sono giocatori 
d’azzardo. Forse è questa la 
differenza che Ruffolo ha in 
mente quando distingue tra 
la politica craxiana, tutta 
d’azzardo, e la strategia della 
sinistra, presumibilmente 
con obiettivi di lungo termi¬ 
ne e costruttivi. Finora è pre¬ 
valsa la politica. Saremmo i 
primi a rallegrarci se, poppe- 
rianamente, fossimo «falsifi¬ 
cati», e presto. 

Gianfranco Pasquino 


centro'delle loro rivendica¬ 
zioni non solo questioni poli¬ 
tiche e sociali ma anche pro¬ 
blemi istintuali e materiali: a 
partire dal diritto all’autoge¬ 
stione del proprio corpo e 
della maternità sino alla ri¬ 
chiesta di maggiore salubri¬ 
tà ambientale, di condizioni 
di vita e di lavoro più rispet¬ 
tosi della natura e dell’uomo 
ecc.. 

Ciò non significa ignorare 
le esagerazioni e le distorsio¬ 
ni che si accompagnano alla 
proliferazione di palestre, di 
linee dietetiche, di ginnasti¬ 
che di sport acquatici oppure 
praticati liberamente o in¬ 
formalmente in mezzo alla 
natura; né dimenticare che 
nell’attuale revival del 
•mens sana in corpore sano» 
si nascondono, come è sem¬ 
pre stato nei secoli, sottili 
manipolazioni che alla for¬ 
ma fisica assegnano il com¬ 
pito di preparare più e me¬ 
glio gli uomini al lavoro. 
Tuttavia l’importante e l’es¬ 
senziale è costituito dal fatto 
che all’orizzonte la società 
che pare profilarsi sarà con¬ 
trassegnata oltre che dall’In¬ 
formatica e dalla robotica, 
dalla crescente disponibilità 
di tempo libero. 

Quindi una società nella 
quale il settore più impor¬ 
tante sarà quello dei se ri vizi 
finali e/o intellettuali, ma 
dove la maggiore quota di 
tempo di non-lavoro sarà in¬ 
vestita — a titolo di compen¬ 
sazione del crescente seden- 
tarismo — in occupazioni 
piacevoli a prevalente conte¬ 
nuto fisico. Nel 2000, secon¬ 
do il futurologo e scenarista 
Hermann Hahn, il direttore 
dell’fHudson Insti tu te* dece¬ 
duto l’anno scorso, conse¬ 
guentemente all’affermarsi 
di valori quali localismo, 
comfort e rilassamento, eco¬ 
logia, edonismo e felicità, le 
principali attività di tempo 
libero saranno riconducibili 
agli sport e alle pratiche fisi¬ 
che attive e rigeneranti, al 
turismo in tutte le sue possi¬ 
bili forme e varianti: vacan¬ 
ze, vacanze speciali, week¬ 
end, sxaghi sul lavoro (Icisu- 
re on thè job o turismo di la¬ 
voro). C’è da sperare davvero 
che non si tratti del solito, 
obbligatorio, ottimismo me¬ 
de in America. 


Giorgio Triani 
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Una scultura di Pietro Cescella, «Per Archimede» 

Per il Festival dell’Unità 
Enrico Crispolti ha curato una 
mostra sui bozzetti degli 
scultori. Ecco come la presenta 

Quei 

disegni 


fatti 

di marmo 


Oli scultori sono forse 1 soli, oggi, ancora, con tutta eviden¬ 
za, a ricercare disegnando. Per lo scultore il disegno è la 
prima Intuizione di una possibile immagine plastica, poi su¬ 
bito la sua progressiva definizione strutturale, quindi la ve¬ 
rifica della sua realizzabilità (anche tecnica) In quanto ogget¬ 
to plastico. 

Il disegno degli scultori è perciò teso alla scoperta, corre 
continuamente il rischio dell’ipotetico, per giungere Infine a 
prefigurare le coordinate del lavoro nel rapporto operativo 
con la materia nella quale si concreterà fisicamente la scul¬ 
tura. Ben raramente è infatti deduzione a freddo dalla scul¬ 
tura già realizzata; quasi sempre è Invece disegno di ricerca. 
Un disegno percorso dunque dalla necessità di chiarire e di 
comprendere 11 senso e le possibilità del proprio fare, essen¬ 
zialmente strumentale e pragmatico quindi. Intriso della vita 
e del problemi che aprono all’approdo definitivo alla scultu¬ 
ra. 

Una rassegna del •disegno degli scultori » non è mal stata 
tentata. E la grande mostra •Scultura disegnata », che si Inau¬ 
gura nella Festa Nazionale de "l’Unità” a Roma 11 31 agosto 
sera, documenta, attraverso presenze di più generazioni, gli 
interessi diversi del lavoro di oltre un centinaio di scultori 
attualmente operanti in Italia. Il quadro che ne viene è certa¬ 
mente sorprendente per varietà di proposizioni molteplici, 
estremamente vivace per ricchezza immaginativa, e per mol¬ 
ti aspetti imprevisto. Una rappresentazione quasi inedita, 
intanto, della realtà svariatissima della ricerca plastica, oggi. 
In Italia. 

Una ricerca, occorre rendersene conto, che riguarda più 
che altre, nel concreto vissuto, livelli diversi del nostro spazio 
quotidiano, dalla prossimità domestica alla dimensione ur¬ 
bana (che va, beninteso, dall’intervento a scala monumenta¬ 
le, connesso all’architettura, all’ambito dell^arredo urba¬ 
no»). Riguarda dunque Intimamente capitali questioni della 
qualità (quotidiana) della nostra vita. •Scultura disegnata, 
come si è parlato di •architettura disegnata ». Me, se quesful- 
Urna può testimoniare 1 sogni di un’architettura non sempre 
costruita, soprattutto Insomma i •progetti perduti », la ‘Scul¬ 
tura disegnata* offre invece una presa diretta del pensiero 
stesso dello scultore, a volte quasi come in pagine di un suo 
diario. Non tanto Infatti la testimonianza di una scultura 
non sempre realizzata, ma della molteplicità delle sculture 
possibili e Impossibili, della pulsione dell’immaglnare plasti¬ 
co, colto sul vivo. 

Nella mostra è rappresentato il lavoro appunto di oltre un 
centinaio di scultori operan tl oggi in Italia (quindi anche non 
soltanto italiani), da maestri •storici » affermatisi già negli 
anni Trenta a esponenti prestigiosi della •generazione di 
mezzo », a giovani già anche intemazionalmente ben noti, a 
giovanissimi anche Inediti: da Manzù, Greco, Mazzullo, Mu- 
rer, Casslnari, Pagania, Minguzzl, Fabbri, ad Attardi, Arge- 
lès, Vangl, Gaetanlello, Ghlnzanl; da Nivola, Consagra, Pie¬ 
tro Cascella, Già Pomodoro, Trafell, Somaini, Cavaliere, Ro¬ 
ca Rey, Soerensen, Ceroll, Trubbianl, Baruchello, Nanni Va¬ 
lentin/, Zaull, Cannassi, Canevari, Berrocal, Remottl, Gulot- 
to, a Malnolfl, Costa, Paradiso, Summa, Mattlaccl; da Gros¬ 
so, Ta vernasi, Mann ucci, Franchino, Peschi, Guerrinl, Si¬ 
gnori, Bari sani. Conte, Cappello, a Staccioll, Sguanci, Lo ter¬ 
zetti, Camino, Bonzlumi, Mari; per sottolineare, senza far 
torto al numerosi altri, alcune delle presenze maggiormente 
caratterizzanti 1 diversi poli della ricerca documentata. 

Di questa ricerca, la mostra propone una lettura critica 
articolandosi In un possibile itinerario che accompagna 11 
visitatore attraverso diverse tapperà) Figurazione umanisti¬ 
ca, b) Figurazione critica, c) Figurazione simbolica, d) Figu¬ 
razione Ironica, e) Figurazione organica, f) Figurazione oni¬ 
rica, g) Immaginario antropologico, h) Primordio totemico, 1) 
Strutture simboliche, 1) Materia e segno, m) Metamorfosi 
strutturale, n) Strutture segniche, o) Strutture modulari, p) 
Forma pura. Una rassegna come questa è quindi anche un 
esemplo di quell’occasione di confronto che da più parti oggi 
si richiede alla responsabilità di spazi pubblici istituzionali e 
che è rimasta ormai da troppi anni Inevasa rispetto partico¬ 
larmente alla situazione vivacissima della ricerca artistica In 
corso In Italia. Un patrimonio di Immagini e di idee da valo¬ 
rizzare. 

Dopo l’importante mostra tGuttuso nel disegno, anni Ven- 
tì/Ottanta* nella Festa Nazionale di Reggio Emilia lo scorso 
anno, dunque un altro appuntamento di forte rilievo cultura-■ 
le nella Festa di Roma, e questa volta entrando nell’attualità 
viva dei problemi che animano 11 dibattito fra 1 diversi aspetti 
della ricerca plastica, oggi. 

Enrico Crispolti 
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Dall'alto: Franco Franchi e Ciccio (ngrassia 
in «Koos» del fratelli Tavioni; 
un'inquadratura della «Carmen» di Rosi 
e Horrison Ford in «Indiana 
Jones e il tempio maledetto» di Spielberg 
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Antonioni presiede 
una giuria con pochi 
registi e molti poeti 

VENEZIA — La giuria della Mostra del cinema, 
formata nel 1983 da registi quaranta-cinquan- 
tenni, nel 1984 è invecchiata: ha complessiva¬ 
mente oltre sette secoli. Ed è anche cambiata la 
sua composizione: i cineasti sono in netta mi¬ 
noranza, molti invece gli artisti e gli intellet¬ 
tuali famosi, e una sola donna. Presieduta da 
Michelangelo Antonioni, regista italiano, 72 
anni, è composta da: Rafael Alberti, scrittore e 
poeta spagnolo, 82 anni; Uallhus, pittore, fran¬ 
cese, 7o anni; Evgcnii Evtuscenko, poeta c regi¬ 
sta sovietico, 51 anni; Gtlnlher Grass, scrittore 
tedesco, 57 anni; Erica Jong, scrittrice america¬ 
na; Erland Josephson, attore svedese, 61 anni; 
Goffredo Petrassi, musicista italiano, 80 anni; 
Isaac Singer, scrittore iiddish di origine polac¬ 
ca, 80 anni; Paolo Taviani, regista italiano, 53 
anni; Vittorio 'Paviani, regista italiano, 55 anni. 
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Sala Volpi (ore 9) retrospettiva Bunuel: Bu¬ 
nuel di Rafael Cortes. 

Sala grande (ore 12) cerimonia di inaugura¬ 
zione; ore 12,30: Venezia tv: Praga, agitato cuore 
d’Europa (Cecoslovacchia), di Menzel e Chytiio- 
va; L’opera favolosa di Raimondo di Sangro, 
principe di Sansevero (Italia), di Lambertini. 

Sala Volpi (ore 15,30) retrospettiva Bunuel: 
Un chien andalou (1929), L’àgeaor (1930) e Las 
Hurdes (1932). 

Sala grande (ore 16) settimana internazionale 
della critica: Wildrose (Stati Uniti), di Hanson. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica, Chi mi aiu¬ 
ta...?, di Zecca. 

Sala grande (ore 19) Venezia XLI: La neve nel 
bicchiere (Italia) di Vancini. 

Arena (ore 20.30) Venezia XLI: A faria’s lovers 
(Stati Uniti), di Michalkov-Koncalovskj; ore 
22,30: Venezia XLI: La neve nel bicchiere. 

Sala grande (ore 22,30) Venezia XLI: A faria’s 
lovers. 
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Sala Volpi (ore 9) Bunuel: Gran casino (1946) 
e El gran Calavera (1949). 

Sala grande (ore 12) Venezia tv: Un caso di 
incoscienza (Italia), di Emidio Greco. 

Sala Volpi (ore 15.30) Bunuel: Los olvidados 
(1950). 

Sala grande (ore 16) settimana della critica: 
Meahorei asoraghim (Dietro le sbarre) (Israele), 
di Barbasti. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: L'inceneritore 
di Pier Francesco. 

Sala Volpi (17,30) programmi speciali: Unser 
nazi (Il nostro nazista) (Francia), di Kramer. 

Sala grande (ore 19) Venezia XLI: Sangan * 
daan («Incroci») (Filippine), di De Leon. 

Sala video (ore 19,30) videomusica e cinema: 
Il video racconta (ripetizione per lo spazio «Ve¬ 
nezia giovani»). 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Rok spoko- 
jnego sona («L’anno del sole quieto») (Polonia - 
Rfg - Stati Uniti) di Zanussi (in concorso). 

Sala grande (ore 22) Venezia XLI: Rok spoko- 
jnego sona. 

Arena (ore 22,30) Venezia XLI: Sangandaan. 

Sala grande (ore 0,20) Venezia notte: Vive la- 
vie (Francia) di Lelouch. 


Sala grande (ore 16) settimana internazionale 
della critica: O pokojniku sve najlepse (Tutto il 
meglio del defunto) (Jugoslavia), di Antonijevic. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Il mistero del 
morca, di Mattolini. 

Sala Volpi (ore 17,30) programmi speciali: 
Wundkanal. Hinrichtung fur vier Stimmen 
(Tramite intercornoreo. Esecuzione a quattro 
voci) (Repubblica Federale di Germania - Fran¬ 
cia) di Harlan. 

Sala grande (ore 19) Venezia XLI: Paar (La 
traversata) (India), di Ghosh (in concorso). 

Arena (ore 20,30) Venezia XLh Uno scandalo 
perbene (Italia) di Pasquale Festa Campanile (in 
concorso). 

Sala grande (ore 22) Venezia XLI: Uno scan¬ 
dalo perbene. 

Arena (ore 22,30) Venezia XLI: Paar. 

Sala grande (ore 24) Venezia notte: Tensaò no 
Rio (Tensione a Rio) (Brasile), di Dahl. 


-GIOVEDÌ 30 


Sala Volpi (ore 9) Bunuel: Subida al cielo 
(1951) e El bruto (1952). 

Sala grande (ore 12) Venezia tv- Blaubart 
(Barbablù) (Rfg), di Zanussi. 

Sala Volpi (ore 15,30) Bunuel: El (1952). 

Sala grande (ore 16) settimana intemazionale 
della critica: Jukkai no Mosukito (La zanzara 
del decimo piano) (Giappone), di Sai. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Pirata! (Cult 
Movie), di Ricagno. 

Sala Volpi (ore 17,30) Venezia XLI: Heimat 
(Patria), prima parte (Rfg), di Reitz, fuori con¬ 
corso. 

Sala grande (ore 19) Venezia XLI: Noi tre 
(Italia), di Pupi Avari, in concorso. 

Sala video (ore 19,30) videomusica e cinema; I 
generi nel video. 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Les favoris de 
la lune (Francia), di Ioseliani, in concorso. 

Sala grande (ore 22) Venezia XLI: Les favoris 
de la lune. 

Arena (ore 22,30) Venezia XLI: Noi tre. 

Sala grande (ore 0,10) Venezia notte: Streets 
of fire (.Strage di fuoco.) (Stati Uniti), di Hill. 
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Sala Volpi (ore 9) Buftuel: Susanna (1950) e 
La hija del engano (1951 ). 

Sala grande (ore 12) Venezia tv- The haun - 
tingpassion (Passione ossessiva) (Stati Uniti) di 
Korty. 

Sala Volpi (ore 15,30) Bunuel: Una mujer sin 
amor (1951). 


Sala Volpi (ore 9) Buftuel: Aòismos de pasion 
(1953) e La ilusion viaja en tranvia (1953). 

Sala grande (ore 12) Venezia tv- El Saloon 
abierto (Spagna), di Camino. 

Sala Volpi (ore 15,30) Bunuel: El rio y la 
muerte <19-54). 

Sala grande (ore 16) settimana intemazionale 
della critica: Strikebound (Chiuso per sciopero) 
(Australia), di Lowenstein. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Il ragazzo di 
Ebalus, di Schito. 

Sala Volpi (ore 17,30) Venezia XLI: Heimat 
(Patria), seconda parte (Rfg), di Reitz, fuori con¬ 
corso. 

Safa grande (ore 19) Venezia XLI: L’amour 
par terre (Francia), di Rivette, in concorso. 
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C HI SI farà venezia¬ 
no, sotto la celeste 
tutela della metà 
superiore della 
Vergine zodiacale, avrà a di¬ 
sposizione, arrotondando le 
cifre, cento film, dieci al 
giorno, in dieci sezioni. Per 
affrontare così magnanima 
impresa, soccorrevoli Infor¬ 
matori pubblici, dal podio di 
questa o di quella gazzetta, 
suggeriscono provvide scor¬ 
ciatole, astute epurazioni, 
cautelose autoriduzioni 
programmatiche, affinché 
lo sprovveduto cine-turista 
non abbia a soccombere 
prematuramente sotto la 
valanga proiettiva, consu¬ 
mando, oltre che tanti suoi 
quattrini, anche tante sue 
diottrie. Afa una astratta 
preselezione Indiziarla è 
sempre cosa delicata, azzar¬ 
dosa, Inquietante. Il capola¬ 
voro dell'anno, non si sa 
perché, è sempre quello che 
ha visto 11 collega d’ufficio, 
l’amico del bar. C’è però un 
rimedio, poiché a tutto c’è 
rimedio, o quasi, ed è nato 
insieme al moltipllcarsi 
Inarrestabile delle cinecata- 
combe tenebrose. È il se¬ 
guente. 

Si salta a caso, senza con¬ 
sultare né orarlo né orolo¬ 
gio, senza badare né al titolo 
né a regia, senza curarsi né 
di cast né di nazionalità, da 
una sala all’altra, dalla Volti 
alla Grande, dall’Arena al 
Perla. II 7 settembre sì ri¬ 
fanno 1 bagagli, riportando¬ 
si via in testa una vistone 
sinteticamente compressa, 
e fortemente personalizza¬ 
ta, anzi l’unica al mondo, di 
quella mostra del mostri, 
avendo tutto assaggiato e 
filtrato e rielaboralo in un 
fa voloso e aeelden tale colla- 

f e di Immagini e di suoni. 

’er prudenza, avendo i da¬ 
nari del caso, conviene eser¬ 
citarsi al ristorante, subito, 
arrivando, con i carrelli de¬ 
gli antipasti. 

Questo metodo fatalistico 
e Insalatesco è stato genial¬ 
mente Inventato, come tutti 
sanno, assai prima che un 
qualunque festival si affac¬ 
ciasse sopra un qualunque 


lido, nientepopodlmeno che 
da André Breton e da Jac¬ 
ques Vaché, 1 quali, quando 
avevano •l'età del cinema• 
(bisogna pure riconoscere, 
scrisse poi Breton, Infatti, 
che nella vita esiste questa 
età del cinema, e che poi 
passa), si esaurivano, In un 
breve giro di ore domenica¬ 
li, tutte le possibilità 
filmiche In cartellone a 
Nantes. Uscivano dal giro, 
provvisti di una riserva set¬ 
timanale di sequenze incon¬ 
grue e Incompatibili, tanto 
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da poter raggiungere la suc¬ 
cessiva domenica senza sof¬ 
frire di quelle crisi di clnea- 
stlnenza che travagliano, 
come la vocazione poetica e 
gli erotici furori, tutte le 
giovinezze del nostro secolo 
beato. Breton, praticando 
questo esercizio polsllllco, si 
formò la fondata opinione 
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Il 5 settembre Lama 
presenta a Venezia 
il film sul «24 marzo» 


VENEZIA — Sarà Luciano Lama a presentare, 
il 5 settembre a Venezia, il film prodotto dalla 
CGIL «Sabatovcntiquattromarzo», girato in oc¬ 
casiono della grande manifestazione romana. 
In una lettera personale d’invito a personalità 
della politica c dello spettacolo Lama sottolinea 
le ragioni che fanno della prima di questo film 
un avvenimento politico e culturale: si tratta 
infatti di un film realizzato da quindici trou- 
pes, settanta fra operatori, fonici e tecnici. Qua¬ 
ranta registi fra i più noti del cinema italiano e 
delle tv, autori come Pontccorvo, Lizzani, Loy, 
Montatilo, Magni, Ponzi, Amelio, Grcgoretti, 
Serra, Odorisio, Moretti, Paolo e Vittorio 'Pavia¬ 
ni, Giraldi c Maschi hanno creato un film ricco 
di originalità. 


na di canali concorrenziali, 
possono farsi, comodi In 
poltrona, chilometriche se¬ 
dute di cani andalusi e di 
età auree, per non parlare di 
lìberi fantasmi e di fascini 
discreti, di vie lattee e di 
oscuri desideri. Ma come è 
vero che 1 progetti, nel l’in¬ 
carnarsi, svaporano come 
altrettanti miraggil Dove 
crescevano rigogliose aiuole 
di deliranti spaesamentl, 
oggi non si trova che erbac¬ 
cia calpestata e sterile lo¬ 
glio. 

Per capire se stai passan¬ 
do da un horror a uno spot, 
da una fresca telenovela a 
un’inchiesta severa, da una 
commedia molto Inglese a 
un ballottaggio piuttosto 
polinesiano, da una vendita 
di rare fiorame a un acroba¬ 
tico documentario subac¬ 
queo, ci vuole, Infatti, un’at¬ 
tenzione di ferro. L’eterno 
ritorno del sempre Identico, 
nella poltigliosa marmella¬ 
ta televisiva, ha spento qua¬ 
lunque brivldoso stupore da 
stacco e da scarto. Siamo, 
tenaci tutti, ma tenaci Inva¬ 
no, a Infilare annunciatrici 
dentro polizieschi, prò fi lat¬ 
tici dentro kolossal, gigan- 
tesse da vero catch dentro 
fumogeni video-rock, senza 
pervenire, con tutto questo, 
non dico a farci un angiolet¬ 
to sterminatore, una Bellina 
di giorno, ma nemmeno una 
hellzapopplnlna ruspante 
da quattro soldi. Gli esperii 
delie comunicazioni di mas¬ 
sa hanno già spiegato, in vo¬ 
luminosi atti di congresso e 
di succose monografie, que¬ 
sta misteriosa degradazione 
del taglia e Incolla, rimesco¬ 
la e impasticcia, spaesa e 
sbigottisci. Adesso conti¬ 
nuano In diverse facoltà, e 
così non Insisto. 

A Venezia, comunque, si 
va per imparare, persino, 
volendo. E dopo un'intiera 
personale Bunuel, sottopo¬ 
sta al trattamento Breton, e 
impastata con spezzoni dì 




che nella vita non c’è niente 
di più •magnetizzante». 

Noi slamo d’accordo con 
lui, per questo tasto, e ag¬ 
giungiamo soltanto che, in 
quegli anni remoti, non es¬ 
sendo ancora stato partori¬ 
to il Chien andalou, non of¬ 
frendosi sul mercato alcun 
esemplo di surrealismo pel¬ 
licolare, per surreallzzarsl 
un po’ sul grande schermo. 


non c’era altra via. E la ne¬ 
cessità che aguzza l’inge¬ 
gno, al solito, e lì bisogno 
produce le più mirabolanti 
Invenzioni. Il Breton, con 
questo colpo d’ala bricoleg- 
glante che abbiamo appena 
evocato, ha potuto vedersi 
in anteprima. In privato, 
tutta la filmografìa bunue- 
llana, quando 11 sublime re¬ 
gista non aveva ancora gi¬ 
rato, con la sua forte mano, 
nemmeno una manovella. 


Chi vuole ripassarsi in 
fretta il metodo di Breton, 
può infilarsi nel sacco a pe¬ 
lo, partendo per San Marco, 
con il manualetto ACI e la 
cartina TCI, anche L’arte 
dello scandalo di Auro Ber¬ 
nardi, che è una premiata 
tesi di laurea edita da Deda¬ 
lo, e per lire 20.000 si prende 
tre piccioni. Infatti il volu¬ 
metto offre, con un’epitome 
del decalogo filmico breto- 
nlano, anche ragionati e do¬ 
cumentati prolegomeni al¬ 
l’indigestione di Bunuel che 
a tutti viene garantita al¬ 
l’ombra dell’aureo Leone, 
contenendo un apprezzabile 
saggio sul suo capolavoro, 
L’age d’or, sussidiato dallo 
scenario progettuale e da 
quello effettuale, e final¬ 
mente permette di celebrar¬ 
si con dignità e profitto 1 
sessant’annl del primo Ma¬ 
nifesto surrealista, che al¬ 
trimenti un ignaro può co¬ 
steggiarsi assolutamente al¬ 
la cieca. 

Dopo un così buon consl- 

f llo, compiuta la nostra 
uon a azione quotidiana, 
potrei anche fare punto e 
porre la mia firma termina¬ 
le. Devo però osservare che t 
in pochi decenni, il mondo e 
proprio incredibilmente 
mutato. Il sogno di Lautréa- 
mont, con l'arte che è fatta 
davvero da tutti, si è ormai 
incarnato, a prima vista, tra 
cucinino e soggiorno, consi¬ 
derando che anche la casa¬ 
linga frustra tamente nevro¬ 
tica e il nonnetto vacanza- 
riamente semirecluso, con 
una modestissima pulsan¬ 
tiera manuale, e una dozzl- 


ducla e restaurate speranze, 
pronto a sperimentare tutto 
da capo nel breve orizzonte 
delle proprie pareti. L’Im¬ 
portante è farsi, come si è 
raccomandato, tutti 1 neces¬ 
sari esercizi nella Serenissi¬ 
ma, balzando di qua e di là, 
a spalancarsi tempestiva¬ 
mente le pupille sopra lo 
schermo sbagliato, nel mo¬ 
mento meno opportuno, 
senza pregiudizi, senza ge¬ 
rarchle, facendo di tutto e di 
tutti un medesimo materia¬ 
le brutamente pretestuoso. 
E poi, sì tratta ai una scelta 
radicale: o fate II vostro ml- 
crofestival, o la morte a Ve¬ 
nezia. 

Edoardo Sanguinati 


Tutti i film giorno per giorno 


Sala video (ore 19,30) videomusica e cinema: 
Effetti speciali e effetti elettronici. 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Il futuro è 
donna (Italia), di Ferreri, In concorso. 

Sala grande (ore 22) Venezia XLI: Il futuro è 
donna. 

Arena (ore 22,30) Venezia XLI: L’amour par 
terre. 

Sala grande (ore 0,15) Venezia notte: Never 
ending story (Storia senza fine) (Rfg), di Peter- 
sen. 


1 SETTEMBRE 


Sala Volpi (ore 9) Buftuel: La mort en ce jar- 
din (1956) e Cela s’appelle l'Aurore (1955). 

Sala grande (ore 12) Venezia tv: Un delitto 
(Italia), di Nocita. 

Sala V'olpì (ore 15,30) Buftuel: Ensayo de un 
c rimen (19o5). 

Sala grande (ore 16) settimana intemazionale 
della cntica: Unerreichbare Nafte (Affinità ir¬ 
raggiungibile) (Rfg), di Hiriz. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Pianoforte, di 
Francesca Comencini. 

Sala Volpi (ore 17.30) Venezia XLI: Heimat 
(Patria), terza parte (Rfg), di Reitz, fuori concor¬ 
so. 

Sala grande (ore 19) Venezia XLI: Los zancos 
(I trampoli) (Spagna), di Saura, in concorso. 

Sala \ideo (ore 19,30) videomusica e cinema: 
Video d'animazione. , 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: L’amour à 
mort (Francia), di Resnais, in concorso. 

Sala grande (ore 22,15) Venezia XLI: Los zan¬ 
cos e alle 24, Venezia notte: Indiana Jones and 
thè tempie of Doom (Indiana Jones e i! tempio 
maledetto) (Stati Uniti), di Spielberg. 


DOMENICA 


Sala Volpi (ore 9) Buftuel: Nazarin (1959) e 
ore 11 programmi speciali: Metropoli, di Lang. 

Sala grande (ore 12) Venezia tv- Illusione) 
(Svizzera), di Tognola. 

Sala Volpi (ore 15,30) Buftuel: La fièvre monte 
à el Pao ( 1959). 

Sala grande (ore 15,30) settimana intemazio¬ 
nale della critica: A esoda vege (La fine del mira¬ 
colo) (Ungheria), di Veszi. 

Sala video (ore 17) Venezia tv: Èva e Dio 
(Svizzera), di Bellinelli. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Chewing-gum, 
di B. Proietti. 


Sala Volpi (ore 17,30) Venezia XLI: Heimat 
(Patria), quarta parte (Rfg), di Reitz, fuori con¬ 
corso. 

Sala grande (ore 18) Venezia XLI: Aneyali 
udvozlet (Annunciazione) (Ungheria), di deles, 
in concorso, opera seconda. 

Sala video (ore 19,30) videomusica e cinema: 
Cinema per i «clips * e •clips » per il cinema. 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Angyali udvo¬ 
zlet. 

Sala grande (ore 21) Venezia XLI: Once upon 
a time in America (C’era una volta in America) 
(Stati Uniti), di Leone, fuori concorso. 


LUNEDI 3 


Sala Volpi (ore 9) Buftuel: The young qne 
(I960) (Violenza per una giovane), versione ita¬ 
liana e Viridiana (1961). 

Sala grande (ore 12) Venezia tv: Laughter 
house (La casa delle risate) (Gran Bretagna), di 
Eyre. 

Sala Volpi (ore 15,30) Venezia Genti: Samba 
da creacaò do mundo (Brasile), di De Figueire- 
do; Prétude pour un théàtre des dieux (Francia), 
di Óger e Salvine. 

Sala video (ore 17) Europa-Africa: un cinema 
per Io sviluppo (Tavola rotonda). 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: In punta di 
piedi, di Mele. 

Sala Volpi (ore 17,30) Venezia XLI: Heimat 
(Patria), Epilogo (Rfg), di Reitz, fuori concorso. 

Sala grande (ore 19) Venezia XLI: Dìonysos 
(Fra ncia), di Rouch, in concorso. 

Saia video (ore 19,30) videomusica e cinema: 
«Personale» di Julien Tempie e Russel Mulcahy. 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Cuore (Italia), 
di Luigi Comencini, due puntate della serie tv, 
fuori concorso. 

Sala grande (ore 22) Venezia XLI: Cuore di 
Luigi Comencini. 

Arena (ore 23) Venezia XLI: Dìonysos. 

Sala grande (ore 0,45) Venezia notte: Metro- 
polis. 


MARTEDÌ 4 


Sala Volpi (ore 9) Bunuel: El angel estermina- 
dor (1962); Journal d’une femme de chambre 
(1963) e Simon del desierto (1965). 


krig (La guerra di Angela) (Finlandia), di Ber- 
gholm, in concorso, opera seconda. 

Sala video (ore 17) Venezia De Sica: omaggio 
ad Alberto Lattuada II cappotto (1952). 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Ladies e gen- 
tlemen di T. Fulcl. 

Sala Volpi ore 17,30) programmi speciali: Los 
chicos de la guerra (I figli della guerra) (Argenti¬ 
na), di Kamin. 

Sai* grande (ore 18,30) Venezia XLI: Der 
Spiegel (Lo specchio) (Rfg), di Kiral, in concor¬ 
so. 

Sala video (ore 19,30) videomusica e cinema: 
«Personale» e incontro con Julien Tempie. 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Xaos (Italia), 
di Paolo e Vittorio Taviani, fuori concorso. 

Sala grande (ore 21,30): Xaos. 

Arena (ore 23.55) Venezia XLI: Der Spiegel 


MERCOLEDÌ 5 


Sala Volpi (ore 9) Bunuel: Belle de jour (1966) 
e La ooie laetée (1969). 

Sala grande (ore 12) Venezia XLI: Santa 
analfabeta, il fattaccio, micio micio (Italia), di 
Sergio Cittì. 

Sala Volpi (ore 15,30) Venezia Genti: Caractè- 
res Chinois (Francia), di Foumier; Bouziane el 
kalai (Variazioni su un personaggio assente) (Al¬ 
geria), di Hadjad. 

Sala grande (ore 16) Venezia XLI: Ninguem 
duas vezes (Nessuno due volte) (Portogallo), di 
Melo, in concorso, opera seconda. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Una notte di 
pioggia, di Costantini. 

Sala Volpi (ore 17,30) programmi speciali: Las 
bande ras del amanecer (Le bandiere deH’awe- 
nire) (Bolivia), di Saniines. 

Sala grande (ore 19) Venezia XLI: Les nuits 
de la pieine lune (Francia), di Robmer, in con¬ 
corso. 

Sala video (ore 19,30) videomusica e cinema: 
«Personale* di Don Letta e Steve Barron. 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Carmen 
(Francia), di Rosi, fuori concorso. 

Sala Volpi (ore 22) Venezia XLI: Bereg (La 
riva) (Urea), di Alov e Naurr.oy, in concorso. 

Arena (ore 23) Venezia XLI: Les nuits de la 
pieine lune. 

Sala grande (ore 0,30) Venezia notte: Tchao 
pantin (Ciao buffone) (Francia), di Beni. 


Sala grande (ore 11,30) Venezia tv: Nucleo 
zero (Italia), di Lizzani. 

Sala Volpi (ore 15,30) Venezia Genti: Transes 
(Marocco), di El Maanouni; Certificai d’indi- 
gence (Certificato di povertà) (Senegai), di Yoro 
Bathili. 

Sala grande (ore 15) Venezia XLI: Ybris (Ita¬ 
lia), di Ledda, in concorso. 

Excelsior (ore 16) Venezia XLI: Sonatine (Ca¬ 
nada), di Lanctot, in concorso, opera seconda. 

Perla (ore 17) Venezia De Sica: Spiaccichicci- 
caticelo. 

Sala Volpi (ore 17,30) programmi speciali: A* 
ilha de Moraes (L’isola di Moraes) (Portogallo), 
di Rocha. 

Sala grande (ore 18) Venezia XLI: Bereg 
(Urss), di Alov e Naumov, in concorso. 

Sala video (ore 19,30) videomusica e cinema: 
Labour of love, di Rose e estratti di Wild style, di 
Aheam. 

Arena (ore 20,30) Venezia XLI: Greystoke - 
The legend of Tarzan lord of thè a pes (Greysto¬ 
ke - La leggenda di Tarzan signore delle scim¬ 
mie) (Gran Bretagna - Stati Uniti), di Hudson, in 
concorso. 

Sala grande (ore 21,30) Venezia XLI: Grey¬ 
stoke - The legend of Tarzan lord of thè apes. 

Arena (ore 23) Venezia XLL Bereg. 

Sala grande (ore 0,30) Venezia notte: Le bon 
roi Dagobert (Francia), di Dino Risi. 


ruede Loppe (Francia), di Gheerbrandt; Za kwe 
zo (Un uomo è un uomo) (Repubblica centroafri¬ 
cana), di Akuissonne. 

Sala grande (ore 16) Venezia XLI: Angelas 


GIOVEDÌ 6 


Sala Volpi (ore 9) Buftuel: Tristano (1970) e 
Le charme discret de la bourgeoisie (1972). 


■ VENERDÌ 7 


Sala Volpi (ore 9) Bunuel: Le fantòme de la 
liberti (1974) e Cet obscur objet au desir (1977); 
(ore 15,30) Venezia Genti: Caméra d’Afrique 
(Cinepresa africana) (Tunisia), di Bougbedir e 
Solitaire à mi ero ouvert (Solitario in diretta) 
(Antille). di Amede Laou. 

Sala granae tore 15) Venezia XLI: Sonatine 
(Canada), di Lactot, in concorso, opera seconda. 

Sala Volpi (ore 17,30) programmi speciali: Ra¬ 
fael Alberti, un retrato del poeta por Fernando 
Birri (Italia). 

Sala grande (ore 18) Venezia XLL Claretto 
(Italia), di Squitieri, in concorso. 

Arena (ore 26,30)~Venezia XLI: Detskij sad 
(Giardino d’infanzia) (Um), di Evtusenko, fuori 
concorso. 

Sala grande (ore 21,30) Venezia XLI: cerimo¬ 
nia di premiazione. Detskij sad. 

Arena (ore 22,55) Venezia XLI: Claretto. 

Sala grande (ore I) Buftuel: Le avventure di 
Robinson Crusoe (19o2). 
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Dall'alto: Luis BuAuel; Ornella Muti e 
Hanna Schygulla in «Il futuro d donna» 
di Ferrari; Nastassla Kinski in «Maria's 
Lovers»; Fanny Ardant in «L'omour à morta 


In una delle sale dedicate a Goya, al Prado di Madrid, su 
una parete laterale, un po' nascosto, c'è un quadro di medie 
proporzioni, che la maggior parte del visitatori di quel luoghi 
di tortura che sono I musei Ignora. È un cane che si affacela 
da un crinale. Il dipinto è di Goya, ma non pare tenuto in 
gran conto, considerato che è 11, In disparte: I visitatori pun¬ 
tano al già visto, al già noto, e In piccole folle compatte 
seguono le guide che, con accento professionale, ripetono 
sempre la stessa storia. 

Su una parete che delimita per un lato un ballatolo della 
Galleria d’arte di Mannlwlm, c'è un piccolo quadro di Franz 
Marc: sono animali. Igatti, le due tartarughe, Il rinoceronte 
e altri animali di Paul Klee, anni fa, fecero la loro comparsa 
al Casino dell'Aurora del Palazzo Pallavlclnl Rospigliosi, a 
Roma. 

Un film di Luis Bufluel finisce con uno sguardo di animali 
gettato su un gruppo di autorevoli personalità dal chiuso di 
uno zoo. Colli lunghi, occhi rotondi, mosse Incomprenslblll e, 
soprattutto, stupore. Il 30 luglio dell’anno scorso, quando 
Luis Bufluel mori, a ottantatré anni, la mente ricompose da 
sé l’itinerario: quel suoi animali, il cane di Goya, le bestie di 
Franz Marc e I gatti, le tartarughe, 1 rinoceronti, gli animali 
•Intraprendenti » di Klee. Quell'apparizione di bestie alla fine 
di un film fu considerata una delle solite stravaganze del 
regista spagnolo. Sempre così: anche In «Bella di giorno• c'è 
un uomo, il marito, che prima è morto e poi è vivo. Le stra va¬ 
garne tuttavia rientrano alla perfezione nel metodo e nella 
catalogazione del mondo. Il discorso di Bufluel era un altro. 

L'anlmallzzazlone non è una semplice trasgressione alla 
portata, ormai, di qualunque piccolo borghese: è un altro 
punto di vista, altri mondi possibili che non riusciamo a 
comprendere; è una ricerca religiosa, nel senso dì ricerca di 


La XLI Mostra del cinema dedica una monumentale retrospettiva 
al grande regista spagnolo morto poco più di un anno fa 
Da «Un cane andaluso» a «Queiroscuro oggetto del desiderio» 
per seguire i capitoli di una singolare vicenda artistica 

Nel nome 


1 •' TJT • 

di Luis 


segni del divino. Non Importa soggiungere che, per tentare 
l'animalità e l’anlmallzzazlone, è necessaria una dose molto 
alta di umorismo. Come resistere, altrimenti, all'angoscia? 
Bufluel, di umorismo, ne aveva a profusione. Goya, In fin dei 
conti, compone II proprio autoritratto più bello, dipingendo 
quel cane trascurato dal visitatori e dal conservatori del mu¬ 
seo madrileno, e Bufluel raffigura se stesso In quegli animali. 
Ne risulta che l'anlmallzzazlone — equi comincia lo sconcer¬ 
to del visitatori del Prado, che non degnano di uno sguardo II 
cane di Goya, e degli spettatori cinematografici che si chie¬ 
dono: «Ma che cosa vorrà mal questo Bufluel con I suol ani¬ 
mali ?» — si oppone alla naturalizzazione: In altre parole, quel 
disegni di Goya, di Marc, di Klee e 1 film di Bufluel non 
vogliono essere copia conforme del reale, ma sguardi gettati 
come sonde nell’universo di ciò che non appare evidente. 

Se, con palese contraddizione, si volesse parlare di metodo 
bufluellano, si dovrebbe ricondurre II discorso alla disconti¬ 
nuità della narrazione nel suol film maggiori. SI diverte, 
certo, Il vecchio amico del surrealisti (ma 11 surrealismo, co¬ 
me egli stesso dichiarò, Incontrò lui, non fu lui a correre 
Incontro al surrealismo), confonde le piste, mette fuori stra¬ 
da l’osservatore che oppone II buonsenso del suo realismo (la 
naturalizzazione) e della sua Idea di chiarezza del discorso 
alle svolte inattese che il regista gli propone: un salotto di 
buona famiglia, le bambine che tornano a casa portando 
alcune foto (si presume) pornografiche, ricevute da un ma¬ 
niaco incontrato in un parco, e, di colpo, la svolta: ma che 
foto pornografiche...: sono cartoline, chiese e monumenti. 

Ciò nonostante la famiglia non respira di sollievo, anzi, si 
preoccupa. E quella bambina cercata in sua presenza? È lì, 
tutti la vedono, padre, madre, maestri e poliziotti, ma nessu¬ 
no l'ascolta. Sarebbe un bel gioco, questo: ma non è solo un 



gioco né, d'altronde, è un modo di facile Impiego per Indi¬ 
spettire lo spettatore. Bufluel cerca sempre ciò che non appa¬ 
re e quelle svolte sono manifestazioni della sua religiosità, 
della sua ricerca di segni del divino. Su questa via è difficile 
seguirlo; e forse sarebbe Impossibile se non si ricorresse affa 
cultura e alla letteratura spagnola, a Teresa d'Avita, a Mi¬ 
guel de Cervantes. Ose non si tenesse conto che 11 suo cinema 
è vicino, più di quanto non si creda, al fantastico e al visiona¬ 
rio. 

Nel film di Bufluel la realtà è fotografata In presa diretta. 
Tutta via, proprio per quelle in terruzlonl e per quegli scarti, ci 
si chiede se ciò che accade sullo schermo sla vero o no, se sla 
realtà o sogno. Ci viene incontro Maurice Blanchot con 
« L’angelo del bizzarro »: gli scrittori che hanno perseguito la 
ricerca dello strano sono stati In primo luogo maestri del 
reale. L’eco rimbalza e richiama Roger Calllols: •Tutto 11 fan¬ 
tastico è rottura dell’ordine riconosciuto, Irruzione delti: 
nammlsslblle in seno all’inalterabile legalità quotidiana ». È 
quello che accade nel film di Bufluel: Tutto ciò che è ammis¬ 
sibile, compreso quindi l'ordine della narrazione, si rompe, si 
frantuma, si apre all’irruzione dcll'lnamlssìblle; e la legalità 
quotidiana, facilmente riconoscibile e tranquillante, ne risul¬ 
ta stravolta. 

Se In tutto questo c’è qualcosa di accettabile, come chiede¬ 
re a uno spettatore poco attento di afferrare il perché dell’ir¬ 
ruzione delle bestie, del loro sguardi rivelatori di un possibile, 
diverso senso della vita, nel finale di un film? È più facile 
seguire l’esemplo di quel visitatori del Prado, che tirano di 
lungo, convinti che quel cane dipìnto da Goya sla lì (e In parte 
è vero) solo perché tra una porta e una finestra c’era uno 
spazio libero. 

Ottavio Cecchi 


Ferreri, 
per lui 
è già 

un trionfo 

' A chi gli chiede se crede davvero ai festival, risponde sor¬ 
nione che a Venezia, a Cannes, a Berlino lui ci va perché per 
qualche giorno sarà circondato da televisioni, radio, quoti¬ 
diani e settimanali «che ripeteranno all’infinito il mio nome e 
il titolo del film«. E aggiunge, per essere ancora più chiaro, 
che «andare a vendere i miei formaggini alla Mostra di Vene¬ 
zia non mi mortifica affatto, anzi mi fa sentire vivo. Nel 
festival io giro, parlo, incontro, spiego. Se volete, potete defi¬ 
nirmi una specie di frate missionario e insieme un frate que¬ 
stuante. Tutto ciò non è mortificante, perché l’importante, 
nel mondo contemporaneo, è sapersi vendere». 

Marco Ferreri, regista intrattabile, provocatorio, geniale, 
furbacchione, scandalista a seconda del gusti, sembra davve¬ 
ro aver fatto pace con i mass-media. Come ama ripetere, sa 
vendersi stupendamente (fino a ieri era a Parigi per prepara¬ 
re l’uscita francese di II futuro è donna); e infatti questa XLI 
Mostra veneziana che ha messo In concorso (31 agosto) la sua 
ultima creatura, già oggetto di infinite interviste e incontri 
sul set, appare come il trampolino di lancio ottimale per 
mietere nuovi, consistenti successi di pubblico. Certo, è az¬ 
zardato fare pronostici, ma anche se non vincesse il Leone 
d’oro sin da ora si può dire che questo misterioso II futuro è 
donna è uno del titoli più attesi del festival. Per vari motivi. 

Profeta laico ed apocalittico quasi al di sopra della mischia 
(da lui si accettano perfino certe sparate contro l’aborto), 
Ferreri ha il grande merito di riuscire a mettere d’accordo 
l’allegoria con l’aria che tira, dicendo sempre qualcosa di 
terribilmente vero. I suol ultimi film, quelli che fanno parte 
del «serial Ferrari» (come il regista li definisce), non sono tutti 
dei capolavori: spesso malscrittl e sovraccarichi di «messag¬ 
gi», questi capitoli di una riflessione sui mutati ruoli maschi¬ 
le e femminile cominciata nel 1976 con L'ultima donna reggo¬ 
no poco alia prova del tempo. Eppure, ogni nuovo film di 
Ferreri (basta pensare agli ottimi incassi totalizzati da Storia 
di Piera) fa discutere, polemizzare. Innervosire, perché pun¬ 
tualmente coglie di sorpresa critici e pubblico. 

Di certo, non farà eccezione alla regola II futuro è donna, 
che sin dal titolo e dalle numerose fotografie viste in giro, 
autorizza tutta una serie di domande spinose. Il fatto è che 
con quell’aria da santone Intellettuale e quella vocina inimi¬ 
tabile, Ferreri conosce l’arte suprema del far sembrare Imbe¬ 
cille chi non è d’accordo con lui. E dunque è inutile chieder¬ 
gli, come hanno fatto cronisti volenterosi e incuriositi, se è 
lecito o meno esibire nuda Ornella Muti col pancione vero di 
sette mesi mentre si sbaciucchia a Ietto con Hanna Schygulla 
o se crede davvero alla ricorrente metafora del mare visto 
come simbolo della Grande Madre da cui spunta la vita. 
Guai, inoltre, a chiamarlo profeta; con invidiabile puntiglio 
vi spiegherà che la filosofia non gii interessa, che lui è solo un 
etologo, un etologo speciale »che fa i suoi esperimenti e le sue 
osservazioni impiegando l mezzi della finzione cinemato¬ 
grafica». Che è come dire tutto e niente. 

Meglio allora rivolgersi al film, per cercare nelle immagini, 
alcune bellissime, sentire chi l’ha visto, quelle risposte che — 
forse giustamente — Ferreri si ostina a non voler dare. Il 
futuro è donna, come in parte si sa, è la storia di due donne, 
Anna e Malvina. L’estroversa Anna (Hanna Schygulla) non 
vuole figli, perché vede buio nel futuro suo e del mondo; 
l’enigmatica Malvina (Ornella Muti) s’è trovata incinta, desi¬ 
dera far nascere il bambino, ma non intende dedicarsi a lui, 
fargli insomma da madre. Quando conosce la coppia Anna- 
Gordon (lui è l’attore Niels Arestrup) pensa che la loro casa 
sia il posto migliore dove depositare l’uovo che porta in sé. 
Ma tra Anna e Malvina è nato una specie di amore — totale, 
disinibito, privilegiato —. che svuota progressivamente il 
ruolo dell’uomo; il quale, fragile, insicuro, non più detentore 
del «modello», decide di mettersi da parte e di morire. 

Insomma, Il «futuro è donna» davvero per Ferreri, cantore 
del trionfo femminile e messaggero della sconfitta dell’uo¬ 
mo, creatura debole, incompleta, fragile, votata al tramonto. 
A Venezia bisognerà verificare se «la buona novella» colpirà 
nel segno, se la generosa autocritica del maschio Ferreri (ma 
lui, a dire il vero, sembra ormai fuori dalla contesa, come se 
si fosse liberato del proprio sesso) alimenterà nuove sugge¬ 
stioni o riaccenderà vecchie discussioni. Quel che è certo è 
che II futuro è donna sarà vissuto, sezionato, gustato dai pub¬ 
blico femminile con calda partecipazione, perché le famose 
domande che stanno alla base del film (Lamaternità è un 
istinto o un concetto? Qual è il valore che una donna della 
nostra epoca conferisce alla propria maternità? La donna 
durante la maternità bada più alla sua pancia o a ciò che c’è 
dentro?) sono faccende serie, dubbi e ossessioni ricorrenti 
nell’era della «famiglia telefonica». A pensarci bene, un bel 
successo per un regista che al tempi dell’Ape Regina e di 
Harem fu accusato proprio dalle donne di essere un Inguari¬ 
bile e furente misogino. 

Michele Anseimi 



L’unico film americano pre¬ 
sente in concorso a Venezia è 
diretto da un russo. In questo 
felice paradosso, non del tutto 
spiacevole in tempi di guerra 
fredda, si riassume la presenza 
statunitense sul Lido. Le proie¬ 
zioni di mezzanotte, natural¬ 
mente, ospiteranno i kolossal 
americani destinati a mietere 
incassi nella stagione entrante, 
da Indiana Jones e il tempio 
maledetto di Spielberg a 
Streets of Fire di Walter Hill. 
Ma per il concorso ci si limita a 
Maria’s Lovers del sovietico 
Andrej Michalkov-Koncalo- 
vskij, prodotto da una piccola 
casa, la Cannon di Menahem 
Golan e Yoram Globus, piutto¬ 
sto defilato rispetto al «giro del¬ 
le majors hollywoodiane. Ag¬ 
giungiamo che il film è già stato 
presentato, in proiezioni «off- 
festival», a Cannes, e potremo 
dedurre che Hollywood e Vene¬ 
zia, quest’anno, non si sono 
propriamente strette la mano. 

L’insolito ambasciatore che 
ha permesso una Bia pur piccola 
presenza americana (Maria's 
Lovers aprirà il concorso doma¬ 
ni) è un autore di prestigio, an¬ 
che se naturalmente poco noto 
in Occidente. Andrej Michal- 
kov-Koncalovskij è il fratello 
maggiore di Nikita Michalkov, 
il regista di Oblomou e di 
"Schiava d'amore. Oggi quaran¬ 
tasettenne, Andrej ha comin¬ 
ciato a far cinema negli anni 60, 
e la sua prima apparizione sul 
panorama internazionale fu 
proprio a Venezia: nel ’62, il 
Leone d’Oro venne assegnato a 
L’infanzia di Ivan di un altro 
Andrej celebre, Tarkovskij. Di 
quei film, Michalkov-Koncalo- 
vskij aveva scritto la sceneggia¬ 
tura; e la collaborazione si sa¬ 
rebbe rinnovata, pochi anni do¬ 
po, per un capolavoro assoluto 
come Andrej Rubljòv. 

Nel nome di Andrej (avete 


Per i distributori francesi il 
cinema italiano è quasi uno 
scherzo: -Non avete più mer¬ 
cato, non avete più cinema, 
non avete più niente. Avete so¬ 
lo la televisione-. E preferisco¬ 
no dirigere su altri paesi la loro 
pur vivace politica di esporta¬ 
zione. Solo per Rondi si fa 
un'eccezione, l’unico nome — o 
, quasi — che all’estero abbia il 
potere di suscitare un barlume 
di interesse per le cose italia¬ 
ne. Ed è cosi che arriva a Vene¬ 
zia la -Banda della quattro R-, 
come è ormai d’uso chiamare il 
•pacchetto » dei film francesi 
presenti in concorso: Jacques 
Rivette con L’amour par terre, 
Jean Rouch con Dyomsos, Eric 
Rohmer con Les nuits de la 
pieine lune, Alain Resnais con 
L’amour à mori. E chi poteva 
rappresentare meglio di questi 
quattro nomi un Festival che 
ormai per tutti è -la Biennale 
degli autori-? In un contesto 
favorevole come quello della 
Venezia di Rondi e con la giu¬ 
rìa di -scrittori e poeti- che si 
ritrova, chissà che uno di loro 
non riesca a ripetere l’exploit 
dell’anno scorso, quando la 
Palma d’oro fu assegnata a Go¬ 
dard con Prenom Carmen. 

Nelle note d'anticipazione 
di qualche rivista francese si 
intravvede già una venatura 
polemica nei confronti di que¬ 
sta selezione che privilegia un 
po' troppo gli -autori- da Fe¬ 
stival eie vecchie glorie, scor¬ 
dandosi che, in fondo, il cine¬ 
ma francese è il più attivo 
d’Europa, il solo a contrastare 
il calo del pubblico, il solo ad 
esportare con successo in Ame¬ 
rica grazie ad un livello invi¬ 
diabile di -produzione media-, 
' polizieschi e ‘commedie, so¬ 
prattutto. Ma quelli che criti¬ 
cano (velatamente) sono an¬ 
che gli stessi che — all’epoca di 
Cannes — avevano mal sop¬ 
portato la dura selezione fran¬ 
cese che escludeva dal concor¬ 
so, ad esempio, Notre histoire 
di Blier (la virato incompresa 
di Delon verso il cinema ài au¬ 
tore) e limitava a due i titoli in 


L’unico 

americano 

è nato 
a Mosca 

notato come è ricorrente...) era 
nata una coppia di giovani de¬ 
stinata a rinnovare profonda¬ 
mente il cinema sovietico di 
quel decennio, a smuovere ac¬ 
que da tempo sonnacchiose. 

Con La romanza degli innamo¬ 
rati Michalkov-Koncalovskij 
raccontò una quadrupla storia 
d’amore con uno stile che dove¬ 
va molto alla Nouvelle Vague 
francese. E con il precedente II 
primo maestro firmò uno dei 
migliori film sul periodo post- 
rivoluzionario, narrando l’odis¬ 
sea dell’istruzione sovietica che 
giunge per la prima volta in 
uno sperduto villaggio di cam¬ 
pagna. 

Sarà un caso, ma oggi sia 
Tarkovskij che Michalkov- 
Koncalovskij lavorano all’este¬ 
ro. Però le loro situazioni, pro¬ 
fessionali e umane, sono diver¬ 
sissime. Tarkovskij ha rinun¬ 
ciato per sempre a rientrare in 
URSS, essendosi trovato di 
fronte ad un ottuso ostracismo 
nei confronti del proprio lavo¬ 
ro. Koncalovskij (per distin¬ 
guerlo dal fratello Nikita lo 
chiameremo, d’ora in poi, col 


cognome materno da lui con¬ 
servato) ha invece lasciato Mo¬ 
sca quattro anni fa, ma non ha 
mai chiesto asilo politico negli 
USA, non è mai stato conside¬ 
rato un esule e non ha mai ne¬ 
gato di poter rientrare in URSS 
da un giorno all’altro. La sua è 
una situazione unica: è un cit¬ 
tadino sovietico che lavora al¬ 
l’estero, e che tornerà a Mosca 
in data da destinarsi. 

Se la cosa fa meraviglia, va 
tenuto presente che la famiglia 
Michalkov è unn delle più fa¬ 
mose, delle più «in», di Mosca. 
La madre dei due geniali ram¬ 
polli, Natalja Koncalovakaja, 
figlia di un pittore, è poetessa e 
traduttrice di svariate lingue; il 
padre Sergej è presidente del 
sindacato scrittori, poeta e nar¬ 
ratore, una delle massime auto¬ 
rità culturali del PCUS. L’at¬ 
mosfera è quella di un’intelli¬ 
ghenzia colta, ricca e illumina¬ 
ta. I due fratelli, entrambi atle¬ 
tici e affascinanti, entrambi di¬ 
visi fra il lavoro di regista e 
quello di attore, vivono il cine¬ 
ma come una bella avventura, 
destinata a portarli qua e là per 


il mondo. Ma per Koncalovskij, 
a Hollywood, non tutto è stato 
facile. Luì e la moglie francese 
(Koncalovskij ha in atto la pra¬ 
tica per ottenere il doppio pas¬ 
saporto) 6e la sono visto brutta 
per mesi, prima che Nastassja 
Kinski, un bel giorno, lo invi¬ 
tasse a pranzo e gli dicesse: 
«Perché non mi fai fare un film 
prima che sia troppo vecchia?». 

Koncalovskij le propose un 
copione scritto a Parigi insieme 
a Gérard Brach, l’abituale sce¬ 
neggiatore di Polanski. Nacque 
Maria’s Lovers, un film che 
Koncalovskij definisce incen¬ 
trato sul «complesso della Ma¬ 
donna». Un uomo, un reduce 
dalla guerra, che non riesce a 
fare l’amore con la propria mo¬ 
glie per la troppa venerazione 
che le porta. Una donna, la mo¬ 
glie, che fa un figlio con un al¬ 
tro uomo prima di riscoprire 
l’amore per il marito. Il film è 
una sorta di esasperazione dei 
moduli del melodramma sovie¬ 
tico classico. Da Cannes Io defi¬ 
nimmo «il film più russo mai 
girato negli Stati Uniti». Sem¬ 
pre da Cannes, nel ’79, molti 
parlarono di «kolossal all’ame¬ 
ricana» a proposito di Siberia- 
de, la grandiosa epopea storica 
che fu il congedo cinematogra¬ 
fico di Kpncalovskii dalla pro¬ 
pria patria. È singolare, e affa¬ 
scinante, auesta mescolanza di 
matrici culturali in un enfant- 
prodige dell ’intellighenzia mo¬ 
scovita, che in patria aveva rea¬ 
lizzato film anche basandosi su 
testi di Cechov e Turgenev (co¬ 
si come Nikita, il fratello, si ò 
ispirato a Goncarov e allo stes¬ 
so Cechov). Ora Koncalovskij 
lavorerà in teatro a Londra, poi 
ripartirà alla carica per il suo 
progetto più ambizioso; la vita 
di Rachmaninov con attori e 
capitali americani. L’odissea 
del «russo d’America» continua. 

Alberto Crespi 


Arrivano 
i francesi, 
sono 

i favoriti? 


gara. All’epoca di Cannes, del 
resto, non c’era mollo altro da 
scegliere, anche se lascia dav¬ 
vero un po’ perplessi questa 
fioritura di -film pregevoli- 
apposta per Venezia. Il fatto 
— comunque sia — non fa che 
confermare, e piacevolmente, 
la vitalità del cinema francese 
ed anche la tendenza precisa 
della Mostra veneziana più 
•mirata• rispetto alla pura e 
accademica scelta di qualità di 
Cannes. Ed è meritato, dopo¬ 
tutto, l'omaggio ad una cine¬ 
matografia che ci pud ancora 
offrire — tuff» assieme — 
quattro registi di tale levatura, 
percorrendo dinnanzi ai nostri 
occhi molte sfumature d'auto¬ 
re: dalla preziosità pochissimo 
popolare dell'ex redattore dei 
Cahier*, Jacques Rivette fL’a¬ 
mour fou e Celine et Julie), alla 
lineare carriera di margine del 
padre del cinema diretto Jean 
Rouch, alla solitudine eccelsa e 
sempre più ascoltata di Eric 
Rohmer (che due anni fa, a Ve¬ 
nezia, ha raccolto un vero suc¬ 
cesso personale con Le beau 
mariagej. alla -popolarità- 
sempre difficile, inquieta e im¬ 
prevedibile di Alain Resnais. 
Rivette e Rohmer, con L’amour 


par terre e Les nuits de la piei¬ 
ne lune, proseguono entrambi 
discorsi già iniziati. Sempre in 
bilico tra finzione del teatro e 
presa diretta. Rivette, anche 
stavolta, fa muovere i suoi per¬ 
sonaggi fuori di ogni regola 
narrativa, chiamando nel gio¬ 
co attori prediletti come Kal - 
fon o per lui inediti come Ge - 
caldine Chaplin, André Dusso- 
lier o come l'ex lolita Jane Bir- 
kin. 

Rohmer continua la serie 
-commedie e proverbi- inizia¬ 
ta con La femme de l’aviateur, 
sempre dipingendo a bassissi¬ 
mo costo la sterilità del discor¬ 
so d’amore e l’insondabile leg¬ 
gerezza del desiderio. 

Infine, capolista, quel Re¬ 
snais che l'anno scorso ha pre¬ 
sentato a Venezia un’opera 
controversa come La vie est un 
roman, senza ottenere alcun 
riconoscimento. Riuscirà que¬ 
st’anno a trovare consenso at¬ 
torno alla sua ultimo, miste¬ 
riosissima, produzione? L’a¬ 
mour à mori, è ancora una va¬ 
riazione — ma poco prevedibi¬ 
le come ogni nuovo film del re¬ 
gista — sul tema della morte 
delia passione: • C'è un uomo 
che muore — scrive il regista 


— la morte è constatata da un 
medico. La donna che l'ama e 
l'ha sempre amato è ancora 
sotto choc, quando, all'improv- 
viso, quell’uomo ritorna m vi¬ 
ta-, Tutto il film dovrebbe es¬ 
sere dunque il tentativo di ca¬ 
pire e mostrare ciò che la cop¬ 
pia riuscirà a trarre da quella 
-vita in più* che le è stata ac¬ 
cordata. L’archeologo autodi¬ 
struttivo, Simon, è interpreta¬ 
to da Pierre Arditi e lo ama di 
amore assoluto Sabine Azema. 
Attorno a loro ruotano Jerome 
e Judith, rispettivamente An¬ 
dré Dussolier e Fanny Ardant , 
due pastori protestanti scossi 
da problemi sacri e profani. 
Potrebbe essere Resnais il pre¬ 
miato? Corre voce, i -si dice• 
sono molti, anche se Rohmer 
stesso, in forma di riscatto per 
il mancato premio di due anni 
fa, potrebbe aspirare al Leone 
d’oro. Ma Rohmer non ha an¬ 
cora firmato né Hiroshima 
mon amour, né Providence, 
non ha insomma alle spalle 
una tradizione di prestigio e di 
nome presso il pubblico, tale 
da giustificare u premio. Nel 
dilemma e nelPattesa, comun¬ 
que,si può conoscere un po’ di 
più il cinema francese seguen¬ 
do la sezione Venezia Notte 
dove ritorna Lelouch con Viva 
la vie, il film della riscossa do¬ 
po il tonfo senza precedenti 
(almeno nella sua carriera) di 
Edith et Marcel ma dove, so¬ 
prattutto, debutto il riuscito e 
fortunato Tchao Pantin di 
Claude Ber ri, con un Coluche 
benzinaio alcolizzato da Jar 
stridere i denti nel suo primo 
ruolo drammatico, un film noir 
dalla luce acquatica e dai neon 
intermittenti, con uno stile 
punk bagnato nel cinema d’au¬ 
tore. È anche Punico film — 
fra tanti — la cui distribuzione 
italiana sia già quasi certa. 
Perché poi. alla fine, Leon* 
d'oro o no, il problema del cine¬ 
ma francese rimane il seguen¬ 
te: quando e come vederlo, da 
noif 

Piera Dotasti* 
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Raiuno, ore 13,45 


Brigitte 
Bardot 
Punica 
e vera 
«B. B.» 


Di B. B. ce n'è una sola e non è Barbara Bouchet. Ovvio, ma vale 
in pena ripeterlo anche oggi, 26 agosto 1981, che la signora di Saint 
Tropez ha cinquantanni. E sempre lei, unica e inarrivabile regina 
del sex appeal. Altre saranno piu belle, alcune anche più brave, e 
tante sicuramente più giovani, ma nessuna ho mai avuto un «bron¬ 
cio» più erotico, una spavalderia infantile e una così aggressiva 
ingenuità da farne un simbolo di donna tutta nuova, la cui sessua¬ 
lità più che promettere minaccia e quasi spaventa l’uomo. E tutto 
questo fin dai primi film, anche in questo Piace a troppi che 
Kaiuno manda in onda alle 13,45, ingombrante dessert di una 
domenica estivo. 

Era l'anno 1956: B. B. aveva ventidue anni. Il furbo Vadim la 
vide nel film di Allegret Aliss Spogliarello, la prese e la lanciò nella 
fantasia di milioni ai uomini come una miccia accesa, come forse 
ero apparsa a lui per primo. E in questo filmetto («grandi dive- 
piccoli film» potrebbe essere il motto di tutta l’attività di Vadim) 
fa fece orfana (condizione particolarmente stuzzicante per gli uo¬ 
mini) ed esposta alle voghe maschili. Solo che stavolta era lei a 
guidare il gioco del desiderio: intrecciando legami diversi e diver¬ 
samente utili a strapparla alTorfanotrofio. C'è il virile Christian 
Marquand, il delicato Jean-Louis TVintignant e il ricco Curd Jur- 
gens. Fra i tre è facile che qualcuno si danni l'anima, magari nella 
presunzione di strappare la fanciulla al suo peccata che peccato 
non è. Lei, rispetto alle maggiorate di allora, era più esile e meno 
strizzata, più libera anche nel vestire e selvaggia nella pettinatura 
tanto da annunciare l’epoca beat. Insomma una bellissima strega 
in anticipo sui tempi, che non voleva essere «né santa né puttana». 
(m. n. o.) 


Raitre, ore 22,40 


Who, grande 
rock fra 
cinema 
e televisione 


«Who» sta per gruppo storico 
del pop britannico. I compo¬ 
nenti sono: Roger Dalthey 
(cantante), Pete Townshend 
(chitarra), John Entwistle 
(basso), Keith Moon (batteria) 
scomparso qualche anno fa. 
Non sono di Liverpool come i 
Beatles, anzi sono nati sulla 
scena «mod» londinese come 
High Numbers, poi scoperti nel 
1965 da due cinematografari, 
sono diventati quelli che tutti 
conosciamo. Stasera Raitre ce 
li offre in concerto (ore 22,40) 
presentati da Stefano Graziosi 
e Paola Onofri. Non sappiamo 
dove e quando sia stato regi¬ 
strato lo special, possiamo per¬ 
ciò soltanto sperare di sentire i 
nostri pezzi preferiti nel reper¬ 
torio del gruppo che fu anche 
catturato dal cinema ( Tommy, 
di Ken Russell. 


Programmi TV 


O Raiuno 

11.00 MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALC 

13.45 PIACE A TROPPI Film con Brigitte Bardot 

15.25 VUOTO DI MEMORIA - Di Pier Ntco Solmas. con Carole André (2‘ 
puntata) 

16.15 RICCIONE: ATLETICA LEGGERA - Meeting internazionale 

18.30 TV1 ESTATE - Sabato e domenica insieme 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LE FATICHE DI ERCOLE - Film d Pietro Francisci. con Sytva 
Koscma 

21.10 HIT PARADE - I successi della settimana 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
NOTIZIE DELLA OOMENICA SPORTIVA 

O Raidue 

11.00 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

11.30 IL LUPO DOMESTICO 

11.40 COME PERSI LA GUERRA * Film con Macario. Cario Cam panini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al giorno 
14.20 BASIL E SYBIL - Telefilm 

14.45 TG2 - DIRETTA SPORT 

AUTOMOBIUSMO: GRAN PREMIO D'OLANDA F 1 

17.15 GENTE DELL'ARIA - Film con Gino Cervi 

18.50 LADY MADAMA - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 CRIMINAL COMPUTER 

21.25 ...E POI VENNE LA FESTA 
22.05 TG2-STASERA 

22-15 AVVENTURE AFRICANE DI UN BERSAGUERE CICLISTA - 12’ 
puntata) 

23.05 PARTECIPERANNO NOTI ATTORI DELLA RAI-TV 
00.10 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

15.45-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

ESANATOGLIA: MOTOCROSS - Campionato del mondo 500 ce 
19.00 TG3 

19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 

20.15 CENTO CITTA D'ITALIA - Rimm. 

20.30 DA CANNES 37* FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FILM 
21.35 TG3 

22.00 DOMENICA GOL 

22.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.40 CONCERTONE - The Who 



Pace fatta 
tra Karajan 
e Vorchestra 


SALISBURGO (Austria) — 
Herbert von Karajan ha fatto 
la prima mossa per la riconci¬ 
liazione e ieri la Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino ha ac¬ 
consentito a farsi dirigere 
nuovamente dal suo direttore 
al Festival di Berlino del mese 
prossimo. 

Dopo un contrasto di quasi 
due anni, il 21 giugno scorso i 
«Bertiner» avevano annullato 
un concerto con Karajan al 
Festival di Salisburgo. Era 
guerra aperta. Dopo di ciò, 
l’orchestra aveva annullato 
ogni impegno successivo e tut¬ 


ti 1 contratti per le registrazio¬ 
ni e le apparizioni televisive 
con Karajan. 

È stato Karajan, 76 anni, a 
fare il primo passo con una 
lettera in cui definiva il con¬ 
trasto con gli orchestrali come 
il risultato di «circostanze 
sfortunate ed errori umani. Il 
mondo musicale internazio¬ 
nale e il nostro pubblico ci at¬ 
tendono ncH’esecuzionc della 
“Messa” di Bach in si minore. 
Specialmente questo lavoro, 
intriso di umanità c spirito 
cristiano, dovrebbe renderci 
capaci di porre fine alla dispu¬ 
ta c ricominciare a collabora- 
rc», affermava il maestro. La 
risposta dei musicisti, resa no¬ 
ta a Berlino, afferma: «L’Or¬ 
chestra Filarmonica non in¬ 
tende respingere le intenzioni 
cristiane c umane di Hcrr von 
Karajan*. Le relazioni tra il 


Raitre, ore 20,30 


Mentre inizia 
la Biennale 
la RAI pensa 
a Cannes... 


Cara RAI, lo sai che domani 
comincia la Mostra del cinema 
di Venezia? E allora perché hai 
pensato di mandare in onda 
proprio oggi il programma 
(Raitre. ore 20,30) Da Cannes, 
37’ Festival internazionale del 
cinema? Possibile che un’azien¬ 
da che ha migliaia di dipenden¬ 
ti non possieda un calendario? 
E allora perché dare alla fine di 
agosto un programma registra¬ 
to all’inizio di maggio? Del re¬ 
sto recentemente, ancora sulla 
terza rete, si è visto uno special 
sul Festival di Berlino (feb¬ 
braio). Si vede che hanno torto 
quelli che hanno paura della 
TV, che carpirebbe il nostro 
presente per mandarlo subito 
in onda, vivendo sullattimo 
fuggente ecc... Tutte storie. So¬ 
lo la RAI ha il senso del tempo 
lungo ed eterno. 


ROMA — L’appuntamento 
più vicino è il 4 settembre al 
Festival nazionale 

deHVUnità» dove porterà il 
suo spettacolo Come mi piace. 
Ma anche dopo è un pullulare 
di idee e di progetti: una regia 
della Tosca di Puccini, urlo 
spettacolo teatrale su I sette 
re di Roma («io faccio tutti e 
sette i re» dice lui col sorriset- 
to canzonatorio e gli occhi fur¬ 
bi), un film con Sergio Cittì 
che va a Venezia, un altro film 
prodotto dalla TV e, forse. 
Blitz («Ma sono molto indeci¬ 
so, credo che rifiuterò», con¬ 
fessa); tra i progetti uno spet¬ 
tacolo teatrale sulla vita del¬ 
l’autore inglese Edmund Kean 
(«Ho comprato i diritti da Ben 
Kinsley, l’interprete di Gandhi 
che lo ha fatto per il teatro 
inglese», precisa). E poi ci so¬ 
no i sogni come quello di met¬ 
tere in scena un Riccardo III 
di Shakespeare. Con la regia 
di chi? «Ma con la mia natu¬ 
ralmente», risponde scanda¬ 
lizzato Proietti. 

— Gigi Proietti, a 43 anni, 
ti guardi indietro e ti dici: Be', 
ne ha fatta di strada il ragaz¬ 
zo di borgata. 

■Andiamoci piano col ra¬ 
gazzo di borgata, caduto in 
teatro per caso dopo una vita 
di stenti e di lavoro minorile. 
Vengo da una famiglia mode¬ 
sta, certo, ma a Roma nel do¬ 
poguerra eravamo tutti pove¬ 
ri. Ma la fame non l’ho mai 
sofferta. Ho fatto il liceo e l’u¬ 
niversità. Mi mancano solo sei 
esami per prendere la laurea 
in legge». 

— Eppure la gente ti ha 
sempre creduto un povero 
diavolo. Perché? 

■E che ne so! Mi sono trova¬ 
to addosso un’etichetta che 
non riesco a staccarmi di dos¬ 
so. Anche sul lavoro: nel film 
di Cittì faccio Io sfasciacar¬ 
rozze, nel prossimo di Steno il 
ladro, e vai così». 

— Forse sono state le tue 
scelte artistiche, il tuo attac¬ 
camento a Roma e alle sue 
tradizioni popolari ad alimen¬ 
tare la leggenda. 

■Guarda che il mio non è un 
teatro incolto. È il risultato di 
decenni di studi e di fatiche. È 
un recupero del dialetto molto 
raffinato. Sono operazioni cul- 


Luigi Proietti in 
«Caro Petrolini». 
Nel tondo, un’altra 
immagine dell'attore 



Si svolgerà nell’antica Roma della 
monarchia la prossima fatica di Proietti, diviso 
tra cinema, TV, teatro e ora anche regia lirica 

«Sette re 
tutti per me» 


turali, non escamotage per at¬ 
tirare il pubblico». 

— E allora ricominciamo 
dal dopoguerra. Chi era 
Proietti? 

- «Un ‘Tegazzino de Roma" 
nato a via Giulia, trasferitosi 
al Tufello, che non era poi quel 
posto orrendo che tutti si osti¬ 
nano a credere. Ho un ricordo 
meraviglioso dell’infanzia, 
delle corse sul prati, dei giochi 
in oratorio, del rapporto tra la 
gente. Sembrava un paese nel¬ 
la città. Quando avevo 13 anni 
ci trasferimmo alI’Alberone, 
così andai al liceo “Augusto". 
E poi all’università». 

— Ma intanto eri divorato 
dalla passione per il teatro. 
Scommettiamo che non per¬ 
devi uno spettacolo. 

«Mai vista una scena prima 
di cominciare a fare l’attore 
E chi andava a teatro a quei 
tempi? Solo i ricchi e i borghe¬ 
si. Non c’era neppure la televi¬ 
sione Io al teatro non ci pen¬ 
savo proprio, il “sacro fuoco" 
non l’no mai avuto. La verità è 
che ero un compagnone e cer¬ 
cavo qualsiasi occasione per 
fare amicizie, così all’univer¬ 
sità mi iscrivevo a tutte le ini¬ 
ziative. Proprio in quegli anni 
si stava ricostituendo il Cen¬ 
tro universitario teatrale Al 


provino, ci andammo per gio¬ 
co, io e un mio amico. C’erano 
Sbragia e la Masina. Mi fecero 
leggere un brano dei Promessi 
sposi e mi scelsero. Ancora 
non mi so spiegare il perché». 

— Magari capirono che eri 
un «animale da palcosceni¬ 
co»... 

«Eh no! Basta con quest’eti¬ 
chetta. Io questa parola l’ho 
sempre odiata. Macché ani¬ 
male! Ho studiato comé un 
matto, ho fatto tutti i teatrini 
d’avanguardia, ogni mio lavo¬ 
ro è frutto di un approfondi¬ 
mento maniacale Pure Gas- 
sman me lo dice sempre che 
sono esagerato». 

— Allora parliamo degli 
esordi. 

«Rapidi, rapidi. Mi riusciva 
tutto molto facile Anzi mi 
meravigliavo che mi pagasse¬ 
ro. mi dicevo fra me “Io ven¬ 
go qua per divertirmi e questi 
mi pagano pure”. Fu l’incon¬ 
tro con Giancarlo Cobelli la 
svolta decisiva. Poi vennero 
anni di teatro classico (feci 
anche Coriolano di Shakespea¬ 
re), l’incontro con Gregoretti, 
La cena delle beffe con Car¬ 
melo Bene. Infine ho comin¬ 
ciato a lavorare da solo». 

— Tu sei stato uno del pri¬ 
mi a reintrodurre la figura 


dell’attore che primeggia, 
dell’istrione che fa tutto lui, 
in estenuanti performance. 
Non ti sembra troppo narcisi¬ 
stico tutto questo? 

- «Ho sempre detestato l’i¬ 
deologia del "siamo tutti 
uguali, qua non deve primeg- 
già nessuno”. E no! L’attore è 
attore, e chi è più bravo, chi 
riesce a istaurare un feeling 
con il pubblico si deve fare 
avanti». 

• E tu ci riesci? 

«Direi proprio di sì. Quando 
avevo il "Brancaccio” riempi¬ 
vo tutte le sere la platea». 

— Perché quell’esperienza 
si è conclusa, allora? 

■Ma perché da solo non po¬ 
tevo reggere. Io avevo deciso 
di fare un teatro per la città. 
Allora mettevo i prezzi molto 
bassi. Alla fine se qualcuno 
non ti sostiene, il Comune ad 
esempio, non riesci più ad an¬ 
dare avanti». 

— Ma allora chiedevi an¬ 
che tu le sovvenzioni? 

«Non nel senso tradizionale 
del termine. Io cercavo un so¬ 
stegno per fare una politica 
culturale, non per fare uno 
spettacolo. Non per mente 
avevo scelto un teatro a metà 
tra la periferia e il centro. Del 
resto, io sono sempre andato 


direttore c l'orchestra si erano 
incrinate dopo l'assunzione 
della clarinettista Sabine 
Mcyer, «protegée» di von Ka¬ 
rajan, prima donna a entrare 
nella compagnia e per di più 
senza ii tradizionale voto di 
approvazione degli orchestra¬ 
li. 

Quando alia fine c’era stato 
il voto, i «no» erano stati l’ain¬ 
pia maggioranza. Non perché 
fosse donna, si erano giustifi¬ 
cati gli orchestrali, né perché 
fosse legata al maestro, ma 
per la sua inesperienza. Sabi¬ 
ne Mcyer si era poi dimessa 
•per non inasprire la situazio¬ 
ne» e anche il manager che 
l’aveva assunta era stato li¬ 
cenziato. Ma la disputa non si 
era appianata. Al contrario, si 
era giunti alla rappresaglia 
senza precedenti dell’annulla¬ 
mento dell’esibizione al Festi¬ 
val di Salisburvn. 


contro l’attuale organizzazio¬ 
ne teatrale. Quando con il 
“gruppo 101’’ lavorai al Valle 
riuscii a dimostrare che si po¬ 
tevano fare allestimenti di 
grande qualità senza spendere 
cifre da eapogiro. Ma in Italia 
se fai così ti guardano tutti un 
po’ storto». 

— Be’, il discorso sarebbe... 

■Lungo, vero? Me l’aspetta¬ 
vo. Dicono tutti così, ma co¬ 
minciamolo però una buona 
volta questo discorso. L averi- 
tà è che da noi la cultura sta in 
mano a poche persone le quali 
ogni tanto si degnano di distri¬ 
buire qualcosa ai poveri affa¬ 
mati. Guarda quello che è suc¬ 
cesso con Brecht!». 

— Perché che c successo 
con Brecht? 

«È stato monopolizzato dal 
“Piccolo” di Milano, il quale 
poneva un' "veto" assoluto a 
qualsiasi compagnia si azzar¬ 
dasse a metterlo in scena. Di¬ 
ce che loro avevano l’eredità; 
sarà pure vero, ma certo che 
in questo modo Brecht non è 
mai entrato saldamente nei 
repertori italiani». 

— Tu hai fatto cinema, tea¬ 
tro, televisione. È la smania 
del successo che ti spinge a 
tutto ciò? 

«No, è il bisogno di comuni¬ 
care con la maggior parte del¬ 
le persone. Agli inizi, quando 
recitavamo nelle cantine, 
guadagnavo due lire, ma non 
mi importava nulla, òli diver¬ 
tivo, mi bastava quel rappor¬ 
to. Poi ho capito che ti esauri¬ 
vi artisticamente se non cer¬ 
cavi un contatto più vasto. 
Guarda, non è il desiderio del¬ 
la popolarità che ti spinge. Di 
quella non te ne frega niènte 
finché non ce l’hai. Dopo però 
te la devi gestire bene». 

— Ma la televione ti ha aiu¬ 
tato nel lavoro teatrale, o no? 

«Certamente. Diciamo che 
ti permette di agire in profon¬ 
dità. Vai a Cagliari e la gente 
ti viene a vedere perché si ri¬ 
corda di te. Per quanto riguar¬ 
da il rapporto col pubblico ro- 
mano, che è meraviglioso, la 
TV non ha mai influito. Io, del 
resto, non posso fare a meno 
di Roma; anche se non farò 
più stagioni qui (lavoro meglio 
in Emilia Romagna e in To¬ 
scana). A Roma verrò solo a 
fare spettacoli. Altre possibi¬ 
lità non ne ho. E quelle che mi 
offrono non mi interessano». 

— Insomma la critica non 
ti prende sul serio, il pubblico 
ti ama .perché ti crede un 
“naif’. E per questo che hai 
deciso di passare alla regia li¬ 
rica? 

«No davvero: la Tosca sarà 
solo una brevissima parentesi. 
La metterò in scena a fine set¬ 
tembre per il “Verdi" di Pisa. 
Confesso che quando me l’han¬ 
no proposto credevo mi stes¬ 
sero prendendo in giro. Poi ci 
ho trovato anche gusto. Io non 
sono un esperto di musica 
classica ma in fondo si tratta 
sempre di teatro. E poi so can¬ 
tare e leggere la musica. Te 
l’ho detto che sono una perso¬ 
na seria». 

Matilde Passa 


23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Industry 

□ Canale 5 

B.30 «Alice», telefilm; «Mary Tyfer Moore». telefilm; «Enos». telefilm; 
10.45 Sport: Bas’tet; 12.15 Sport: Football; 13 Super classifica Show; 
14 «Kojak». telefilm; 15 Film «Le piogge di Ranchipur»; 17 Film «Il 
ladro di Damasco»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Barena», tele¬ 
film; 20.25 «La vita, gli amori e le avventure del barone Von Der 
Trenk», sceneggiato; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Film «Le 
grande none di Casanova», con Jean Fontaine. 


(ZI Retequattro 


8.15 «Banana Split», cartoni; 8.45 «Goldie Gold», cartoni: 9 Aspettan¬ 
do il ritorno di papà; 9.30 «Blue Noah», cartoni; 10.10 «Superamici», 
cartoni; 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in affino», 
telefilm; 12.15 «Scooby Doo», cartoni; 12.40 «Star Blezers». cartoni; 
13.10 Prontovìdeo; 13.30 «Francesco Bertolazzi investigatore», tele¬ 
film con Ugo Tognarri; 14.45 «I giorni del Padrino», sceneggiato; 

16.30 «I predatori dell'idolo d’ore», telefilm; 17.30 «Giatrus», cartoni 
animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tra cuori in affino», 
telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 «Charlia's Angels». telefilm; 

21.30 Film «Il visone sulla pelle», con Doris Day e Cary Grani; 23.15 
Film «Il maestro di nuoto»; 0.50 «I predatori dell'Idolo d'oro», telefilm. 

O Italia 1 

8.30 «U magnifico donor Dofmle», cartoni; «L'uccellino azzurro», car¬ 
toni; 10 Film «Johnny Guitar». con Joan Crawford; 12.10 «Angeli 
volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Pria; 14 Deejay Television; 16.15 
Film «n milionario»; 17.45 «L'uomo di Singapore», telefilm; 18.45 
«Kung Fu», telefilm; 19.40 II circo di Sbirufmo; 20.25 Autostop, gioco 
spettacolo; 22.30 Film «La coda dello scorpione», con Anita Strin¬ 
dberg; 0.15 Film «La stanza della morte». 


□ Telemontecarlo 


14.15 II mondo di domani; 15.45 Automobilismo: Gran Premio d'Olan- 
da di Formula Uno; 16 45 Film «Il ventaglio»; 18 Sono le stelle '84. 
con Eleonora Giorgi; 19.10 Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash - 
Bollettino meteorologico; 19.55 «Gordiana, cartoni; 20.25 «Signorine 
grandi firme», commedia musicala con Carmen Russo, Maria Teresa 
Ruta; 21.20 «Eddie Shoestring». telefilm; 22.15 «Les emours da la 
Belle Epoque», sceneggiato. 

D Euro Tv 

14 «Bortanza», telefilm; 19 «Yattaman», cartoni; 19.30 «Marna Lin¬ 
da». telefilm: 20.20 «La sconosciuta», sceneggiato; 21.20 Film «Beau 
Ceste», con Gary Cooper e Susan Haywerd. 

□ Rete A 

12 II richiamo dalla foresta: 13.30 «Angie Ciri», cartoni; 14.30 Film «Il 
dovere di uccidere»; 16 «F.B.I.». telefilm; 17 Film «R bambino perdu¬ 
to », con Bing Crosby. Christian Fourcade; 19 «Cara a cara», telefilm; 
20.25 Film «Il pugnale misterioso»: 22.15 Ciao Èva; 23.30 Superpro- 
posta. 


Scegli il tuo film 

LE FATICHE DI ERCOLE (RAI 1, ore 20,30) 

•Classico» del kolossal all’italiana, girato nella periferia romana 
nel 1958 e diretto da Pietro Francisci. Ercole, naturalmente, è 
Steve Reeves, mister muscolo d’epoca. Al suo fianco Sylva Kosci- 
na. Ivo Garrani e Gianna Maria Canale. La storia, per curiosa 
schizofrenia, non è tanto quella delle fatiche, quanto quella degli 
Argonauti che Ercole guida alla conquista del vello doro. 

IL VISONE SULLA PELLE (Retequattro, ore 21,30) 

Doris Day e Cary Grant nei panni ai una coppietta in vacanza alle 
Bermude. Lui e un ricco scapolo, lei la bella di turno. Ma la 
vacanza, tra contrattempi vari, porterà qualcosa di nuovo nei loro 
rapporti. £ una classica commedia sofisticata, diretta nel 1963 da 
Delbert Mann. 

LA CODA DELLO SCORPIONE (Italia 1, ore 22,30) 

Una donna incarica un investigatore di indagare sulla morte del 
marito. L’uomo si mette al lavoro, ma le cose si complicano auando 
la donna viene uccisa appena prima di riscuotere il premio aell’as- 
sicurazione. Forse il marito e ancora vivo? È quanto scoprirete 
guardandovi il film, interpretato da George Hilton, Luigi Pistilli e 
Anita Strindberg. Regia (1971) dell’italiano Sergio Martino. 
COME PERSI LA GUERRA (RAI 2, ore 11,40) 

Macario e Carlo Campanini, coppia tutta da ridere per una pellico¬ 
la pseudo-bellica risalente al 1948 (regia di Carlo Borghesio). Ma¬ 
cario è Leo, un giovanotto che viene richiamato per andare a 
combattere in Etiopia. Naturalmente si farà tutte le guerre di 
questo secolo, sopportando il tutto con una buona dose di ironia. 
GENTE DELL'ARIA (RAI 2, ore 17,15) 

Altro film italiano d’epoca, diretto nel 1943 da Esodo Pratelli. E 
una storia «d'aviazione», con due fratellastri figli di un industriale 
bellico, desiderosi di farsi onore agli occhi de! Duce. Si era ancora 
in piena guerra... Gli attori sono Ginò Cervi e Antonio Cento. 

LE PIOGGE DI RANCHIPUR (Canale 5, ore 15) 

Alla corte del marajah di Ranchipur, nel cuore del Pakistan miste¬ 
rioso, si intrecciano drammi e amori. Alle tempeste dell’anima si 
accompagnano quelle della natura: i monsoni scaricano acqua sul 
paese, e un terremoto fa crollare una diga provocando una disa¬ 
strosa inondazione.» Insomma, prendetela sul ridere, è l'unica 
maniera di sopravvivere. Il film è un drammone pazzesco, diretto 
da Jean Negulescoe interpretato da Lana Tùmer, Richard Burton 
e Fred .Mc.Murray. L’anno di grazia è il 1955. 

IL LADRO DI DAMASCO (Canale 5, ore 17) 

Pomeriggio esotico su Canale 5. Stavolta siamo nella Siria domi¬ 
nata dai Romani: due ladruncoli, Jezel e Tisba, sbarcano il lunario 
come possono, tra amori e furtarelli. Attori ignoti, la regia (1964) 
è di Mario Amendola. 

JOHNNY GUITAR (Italia 1, ore 10,15) 

Millesima replica del celebre western diretto da Nicholas Ray e 
interpretato da Joan Crawford, Sterline Hayden e Mercedes 
McCambridge. Johnny è un ex pistolero, Vienna è la tenutaria di 
un saloon che si innamora di lui. Un western barocco, ipercolorato, 
deliziosamente kitsch. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10.13. 13. 
19. 23.05. Onda Verde: 6.57. 

7.57. 10.10. 11.30, 12.57. 17.58. 

18.57. 21.10. 23.57: Notiziario del 
GR1; 6 II guastafeste; 7.32 Culto 
Evangelico; 8.30 GR1 copertina: 
8.40 Le canzoni dei ricordi; 9-10 II 
mondo cattolico: 9.30 Messa; 
10.16 Meno ottanta; 11.50 Arena 
napoletana; 12.20 Domenica in...; 

13.15 Forse sarà la musica del ma¬ 
re: 14.30 Carta bianca estate; 18 Le 
incSmenticabifi e le alue eoo Paola 
Pitagora: 19.20 Ascolta si fa sera: 
19.25 Dietro le qumte con i grand 
del nostro tempo: 20.10 Cronaca di 
un delitto: «La rabbia che uccide»; 
20.35 Staggine finca d'estate di Ra- 
ctouno: 22.40 Intervallo musicale: 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 

15.30. 16 30. 18 30. 19.30. 

22.30. 6.02 L'atoatros: 6.05 I titoli 
del GR2; 8 Sintesi dei programmi; 

8.15 Oggi è domenica; 8 45 «Vita di 
Papa Giovanni»: 9.35 Vacanze pre¬ 
mio: 11 Storie e canzoni di tutti i 
giorni: 12 M.Be e una canzone: 
12.45 Hit parade 2; 14 Onda Verde; 
14.08 Domenica con noi estate; 20 
Un tocco di classico; 21 La sera del 
d eli festa; 22.40 Buonanotte Euro- 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.40.20.45; 6.55. 
8.30, 10.30 H concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Uomini e pro¬ 
feti; 12 Viaggio di ritorno: 12.30 
Speciale classico; 14 Antologia d 
Radiotre: 17 «Semramide*. d 
Gioacchino Rossiru: 20 25 Un certo 
barocco: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Festival pianistico intemazio¬ 
nale d Brescia e Bergamo: 2 2.05 Un 
racconto' B treno 081; 22.40 R. Ni- 
cotosi. 23-23.58 B jazz. 


COMUNE DI COLLE 
DI VAL D’ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 


AVVISO DI GARA 
il sindaco rende noto 

che questo Comuno ha intenzione di appaltare con la procedura 
di cui all'art. 1 lettera «a» della legge 2-2-1973 n. 14 le seguen¬ 
ti opere: 

1) costruzione nuovo edificio per scuola media superiore — 1* 
lotto — importo a base d’asta L. 604.000.000. 

2) lavori di sistemazione ex scuola elementare di Giacciano. 
Importo a base d’asta L. 122.043.556. 

3) metanizzazione delle frazioni di Canapiglia e Bocgatello - Im¬ 
porto a base d’asta L. 289.799.305. 

4) Strada di S. Lazzaro - lavori di sistemazione e ampliamento. 
Importo a base d'asta L. 289.140.000. 

5) Urbanizzazione primaria della zona « 167» dell’Abbadia com¬ 
parto nord-est - 2“ stralcio funzionale. Importo a baso d’asta 
L. 279.533.540. 

Per i lavori di cui al punto 1 l’Amministraziono comunale si 
riserva la facoltà di appaltare i lotti successivi avvalendosi di 
quanto disposto all’art. 12 della legge 3-1-1978 n. 1.1 lavori di 
cui al punto 1 e 3 sono finanziati con mutui della Cassa DD.PP.. 
Le impreso che intendono ossero invitate allo gare di appalto 
devono far pervenire domanda in carta legale indirizzata a que¬ 
sto Comune entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Le 
richiesto di invito non sono vincolanti per l’Amministrazione 
Comunalo. 

Dalla residenza municipale, I) 11 agosto 1984 

IL SINDACO 
(Canocchi dott. Paolo) 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CATANZARO 

Assessorato ai Lavori Pubblici 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministrazione deve procedere alla licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei seguenti lavori: 

1) Lavori sistemazione della S.P. Maida - Cunnga - Staziono Ferroviaria 
omonima - SS 18. Importo a base d’asta L. 141.858.500. 

2) Lavori urgenti S.P. Cortale (Gorno) * Innesto S P. Vera - SS 181 
Importo a base d’asta L 280.243.200: 

3) Lavori OM - Parghefia - Pitili - Zaccanopoli - Esercizio 1984-85. 
Importo a base d’asta L. 225.300.000. 

La licitazione privata sarà esperita col sistema di cui all'trt. 1 lettera A) 
dolla logge 2/2/1973, n. 14 con ammissione di sole offerte al nbasso. 
Chiunque Vi abbia interesse o sia iscritto all'Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori por la categoria e l'importo sopra precisati, può chiedere a questa 
Amministrazione di essere invitata, con separate domande in carta 
legale, da far pervenire entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

Lo domando di partecipazione alla gara non sono vincolanti per questo 
Ente. 

L’Assessore ai LL. PP. IL PRESIDENTE 

Aw. Salvatore Vecchio Prof. F. F. D’Agostino 



TORINO 


Avviso di gara d'appalto 

La città di Torino indice la seguente gara d'appalto mediante 
licitazione privata: 

— Servizio dei trasporti funebri nel territorio del Comune per il 
biennio 1985/86. 

IMPORTI ANNUI A BASE DI GARA: 

Lotto 1* L. 210.000.000 
Lotto 2* L. 310.000.000 

La predetta licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con 
aggiudicazione al concorrente che avrà effettuato un maggior 
ribasso unico sul tariffario incluso nel capitolato particolare d'ap¬ 
palto.' 

Le imprese interessate e idonee ai sensi del suddetto capitolato 
possono chiedere dì essere invitate alla gara presentando do¬ 
manda in bollo al «PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI 
TORINO - APPALTI» entro il 6 settembre 1984. 

Torino, 21 agosto 1984 IL SINDACO 

Diego Novelli 


y Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 


ASSUNZIONE DI PERSONALE 

LA CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPE¬ 
RIA INDICE UN CONCORSO per l'assunzione di: 

Un Funzionario grado 3° 
da assegnare a mansioni 
Tecnico-Amministrative 

Il Concorso è riservato a coloro che sono in possesso del 
diploma di Laurea in ingegneria civile e che risultino 
iscritti, da almeno 5 anni, all’Albo professionale degli 
ingegneri con adeguate esperienze net campo specifico 
dell'ingegneria civile edile. 

Le norme disciplinari del suddetto concorso sono conte¬ 
nute nell'avviso che, unitamente ai moduli da compilarsi 
ai fini della partecipazione, possono essere ritirati presso 
l’Area Amministrazione Personale e presso tutte le dipen¬ 
denze della Cassa di Risparmio. 

TERMINE ULTIMO PER L’INOLTRO DELLE DOMANDE 
29 SETTEMBRE 1984 


A due anni dalla tragica scomparsa 
del compagno 

ROBERTO STURLA 

lo ricordano con grande rimpianto 
ed immutato affetto i compagni ed i 
colleghi della Lega delle Cooperati¬ 
ve diLa Spezia. 

La Spezia. 26 agosto 1934 


Nel secondo anno dalla tragica 
scomparsa del compagno 

ROBERTO STURLA 

i comunisti e democratici di Levanto 
lo ricordano sottoscrivendo 50.000 
lire per •l’Unità» 

La Spezia, 26 agosto 1984 


Nel secondo anni versano della 
scomparsa del compagno 

ROBERTO STURLA 

i familiari lo ricordano con infinito 
affetto ad amici e compagni sotto¬ 
scrivendo per •l’Unità» 

La Spezia, 25 agosto 1984 


Nella ricorrenza dell’anniversario 
della scomparsa dei compagni 

GIUDITTA STABLUM 
in Madella 

FRANCESCO MADELLA 
CORNELIA MADELLA 
ENRICO MADELLA 

i familiari nel ricordarli con affetto 
sottoscrivono 60 000 lue per •l’Uni¬ 
tà». 

Savona, 26 agosto 1964 


Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa della compagna 

LETIZIA CALCAGNO 
in Moresco 

il marito, la figlia, il genero e la ni- 
potina nel ricordarla con immutalo 
affetto sottoscrivono 30.000 lire per 
•l'Unità». 

Savona, 26 agosto 1964 


I familiari del compagno 

ANTONIO CAMPAGNOLO 

perseguitato politico, nelTonorarne 
la memoria sottoscrivono per «l'Uni¬ 
tà» 100 000 lire. 

Savona. 26 agosto 1934 


Nel 7* anniversario della scomparsa 

* LUIGI FIORENTINI 

(Gigetto) 

la moglie Flora lo ricorda e in sua 
memoria offre al giornale •l'Unità» 
lire 100000. Nella triste circostanza 
ricorda anche il compagno 

ENRICO BERLINGUER 

e offre in sua memoria lire 100 000. 
San G. di Bancella. 26 agosto 1964 


In memoria del compagno 

GIUSEPPE GUERRA 

(commissario Remo) 

GIOVANNI LATILLA 

(comandante Nanni) 

la famiglia Guerra sottoscrive per 
•l’Unità». 

Torino. 26 agosto 1964 
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Conferma 



Coppa Italia: partite e arbitri 


GIRONE 1 - Milan-Brcscla: ore 20,45, Pellicani»; Como-Parma: 
ore 17,30, Ongaro; Triestina-Carrarese: ore 20,45, Boschi. 

GIRONE 2 - Pisa-Inter (a Lucca): ore 20,15, Pairetto; Bologna* 
Spai: ore 21, Frigerio; Francavilla-Avellino: giocata ieri (1*2). 

GIRONE 3 - Roma-Padova: ore 20,30, Lombardo; Genoa-Lazio: 
ore 20,45, Magni; Pistoiesc*Varese: ore 20,45, Vecchiatini. 

GIRONE 4 * Torino*Cremonesc: ore 20,30, Leni; Monza*Ccsena: 
ore 20,45, Luci; Empoli-Vicenza: ore 21, Greco. 

GIRONE 5 * Campobasso-Vcrona: ore 16,30, Ballerini; Catania- 
Ascoli (ad Ascoli): ore 21, Casarin; Bencvento-Casarano: ore 
17,30, Gabrieli. 

GIRONE 6 - Lcccc-Sampdoria: ore 17, Bianciardi; Bari-Udinese: 
ore 20,30, Esposito; Cave«e-Catanzaro: ore 20,30, Coppetelli. 

GIRONE 7 - Cagliari-Juventus: ore 20,45, Longhi; Samb-Atalan- 
ta: ore 20,45,"Lancse; Taranto-Palermo: ore 17, Tu\eri. 

GIRONE 8 - Pescara-Fiorcntina: ore 18, Mattei; Cascrtana-Na- 
poli (a Napoli): ore 20,30, Sguizzato; Arezzo-Pcrugia: ore 20,30, Da 
Pozzo. 


dal Brasile: «Socrates ha un prolasso» 

Una visita di controllo a Socrates presso il Centro di medicina sportiva delPAcquacetosa sarebbe la soluzione più logica 


SAN PAOLO — Leo Vilarinho, 
medico brasiliano del Corin- 
thians, l'ex squadra di Soera- 
tes, ha escluso che Socrates sia 
malato, ma ha confermato l'a¬ 
nomalia alla valvola mitrale del 
cuore. «Il problema che presen¬ 
ta nella valvola mitrale — ha 
detto Vilarinho — è comune fra 
eli sportivi e non ha alcuna in¬ 
fluenza sul loro rendimento.. 
Quindi ha continuato: «Prima 
di essere ingaggiato dalla Fio¬ 
rentina, a giugno Socrates si re¬ 
cò in Italia per sottoporsi agli 
esami medici generali, e ritengo 
che non sia stata una novità per 
i dirigenti della Fiorentina, la 


scoperta di un prolasso cardia¬ 
co». Vilarinho è il medico socia¬ 
le del Corinthians da 14 anni, 
per cut conosce bene le condi¬ 
zioni di salute del fuoriclasse 
brasiliano. Vilarinho ha così 
proseguito: «Socrates sta benis ; 
simo e può giocare». Il medico si 
è detto stupito del gran risalto 
dato dalla stampa italiana a 
questo difetto che lui reputa 
«congenito». «Il prolasso — ha 
continuato il medico — è la ca¬ 
duta di una viscera o parte di 
un organo dalla sua posizione 
normale.. Secondo Vilarinho 
«nel caso di Socrates si tratta di 
un difetto che impedisce la 


chiusura ermetica della valvola 
mitrale (situata tra l'auricolo e 
il ventricolo di sinistra); tutta¬ 
via in Socrates l’anomalia si 
presenta in modo attenuato, 
senza costituire un limite alla 
sua attività sportiva». 

Vilarinho ha poi ulterior¬ 
mente precisato: «Il prolasso 
della mitrale è un prolunga¬ 
mento dei tendini della valvola, 
costretta a invertire la sua posi¬ 
zione nel momento di chiusura 
del ventrìcolo sinistro». Questo 
iudizio si basa su uno studio 
ell'Istituto di cardiologia 
«Dante Pazzanese» dello stato 
di San Paolo, secondo cui il 


«prolasso della valvola mitrale 
è presente nei giocatori di cal¬ 
cio in una misura che va dal 12 
al 15?i». «In termini pratici — 
ha precisato Vilarinho — il gio¬ 
catore che presenta questo pic¬ 
colo difetto non è diverso dagli 
altri, ma soffre solo di alcune 
aritmie cardiache e richiede 
analisi più particolareggiate». 
Ha anche ricordato che nei 6 
anni in cui il giocatore è stato al 
Corinthians non si è mai visto 
limitato nelle sue attività, poi¬ 
ché «la anomalia non presenta 
alcuna gravità». 


Sulla questione è intervenu¬ 
to un altro medico del Corin¬ 
thians il quale ha detto che 
«questo fenomeno appare 
quando il giocatore si sforza 
troppo», aggiungendo: «Qui tut¬ 
ti sapevano che Socrates si de¬ 
dicava poco agli allenamenti fi¬ 
sici, ma in Italia gli esercizi so¬ 
no molto duri e Socrates può 
avere risentito della diversità 
di allenamento». Comunque 
per il dott. Miranda (questo il 
nome del medico in questione) 
«non c’è da preoccuparsi. So¬ 
crates può adattarsi senza al¬ 
cun timore al tipo di allena¬ 
mento che si pratica in Italia, 


come avviene per altri giocatori 
che soffrono di questa piccola 
anomalia». 

Sin qui le notizie dal Brasi¬ 
le. Quanto a Socrates, il gioca¬ 
tore ha dichiarato ieri: •Forse 
ho il cuore diverso dagli altri, 
ma questo non è un problema 
per giocare». Su questa « diver¬ 
sità• il giocatore non ha voluto 
fornire spiegazioni, ha detto 
soltanto che •non si tratta di 
quello che è stato scritto » e che 
• non è un problema, posso gio¬ 
care al calcio-. A nostro mode¬ 
sto avviso la società farebbe be¬ 


ne a sottoporre a esami più ri¬ 
gorosi il giocatore, come sugge¬ 
riamo qui sotto. Inoltre la so¬ 
cietà dovrebbe chiarire se pri¬ 
ma di acquistare il giocatore 
era a conoscenza delle sue reali 
condizioni di salute. Se è vero 

? uanto affermato da Vilarinho 
e non ci sembra il caso di dubi¬ 
tarne), ci pare che la cosa non 
possa essere trattata come un 
fatto di ordinaria amministra¬ 
zione: Socrates è già svenuto in 
allenamento e con la vita di un 
uomo non si scherza, dovrebbe 
saperlo bene lo stesso Socrates 
che è medico. 



Un solo scontro tra squadre di serie A alla 
seconda giornata della Coppa Italia: Tonno- 
Cremonese. Ma, indubbiamente, anziché es¬ 
sere legata soprattutto ai risultati che sca¬ 
turiranno oggi dai campi e che, magari, chia¬ 
riranno la situazione in vetta agli otto giro¬ 
ni, la giornata si porta dietro il «caso Socra¬ 
tes ». Le •smentite » stanno a zero: per taglia¬ 
re la testa al toro la scelta esiste, cioè sotto¬ 
porre a visita medica il brasiliano al Centro 
di medicina sportiva dell'Acquacetosa, di¬ 
retto dal prof. Venerando. Ultimamente vi è 
stato sottoposto il giocatore della Lazio Vi- 
nazzani che sembrava lamentasse una di¬ 
sfunzione cardiaca. Tutto è stato chiarito 
tranquillizzando così l’interessato e la socie¬ 
tà. Perché la Fiorentina non sceglie questa 
strada che poi ci pare sia la più logicai Se 
tutto risulterà a posto, finiranno le tante 
chiacchiere e le illazioni in merito alla famo¬ 
sa valvola mitralica, che gli stessi dirigenti 
del Corinthias hanno dichiarato presentasse 
da tempo qualcosa di anomalo. Comunque 
pare che Socrates giocherà la partita di mer¬ 
coledì prossimo contro la Casertana. 

Sul fronte delle partite di questa Coppa 
Italia che ha fatto registrare una maggiore 


affluenza di pubblico (la curiosità di veder 
all'opera le coppie di stranieri era tanta), e 
maggiori incassi, mercè anche il vertiginoso 
aumento dei prezzi dei biglietti d'ingresso, 
vediamole girone per girone. ' 

• GIRONE 1 — Il Milan stenta net gioco, 
ma è chiaro che cambiato allenatore un pe¬ 
riodo di rodaggio è nella logica delle cose. 
Comunque Wilkins e Hateley non si discuto¬ 
no, ci sarà da assestare le geometrie, consi¬ 
derando che sarà un Milan con la •zona * 
(s'intende gradualmente). Comunque non 
crediamo che il Brescia abbia voce in capito¬ 
lo. I rossoneri passeranno alla fase successi¬ 
va, l'altra squadra crediamo debba scegliersi , 
tra Carrarese e Triestina, sempre se il neo 
promosso Como non si produrrà in un pode¬ 
roso rush. 

• GIRONE 2 — Saluo l’Inter la situazione è 
alquanto fluida. Sarebbe troppo presto per 
azzardare previsioni. Oggi comunque l’Inter 
di Rummenigge avrà la sua brava gatta da 
pelare in quel di Lucca contro il Pisa. Da 
quanto si è visto finora, pare che i nerazzurri 
debbano entrare nel ristretto lotto delle 
squadre che lotteranno per la conquista del¬ 
lo scudetto. Non resta che attendere (sem¬ 


pre che Rummenigge riesca a tenere fino alla 
fine il passo del nostro duro torneo...). 

• GIRONE 3 — Roma e Lazio si augurano 
di passare entrambe questa fase eliminato¬ 
ria. La Roma ci pare comunque sicura. Col 
Padova non dovrebbero esservi problemi. 
Dovrebbero rientrare sia Tancredi tra i pali, 
sia Cerezoa centrocampo. Semmai il •mare• 
è agitato sul versante Eriksson. Il 4 settem¬ 
bre se ne discuterà in sede di presidenza 
federale a Roma. Una decisione in merito 
dovrà comunque essere presa. È chiaro che 
si ripropone il discorso della apertura delle 
frontiere anche ai tecnici stranieri. Qualche 
problema per la Lazio a Genova, ma l'inne¬ 
sto di Vinazzani darà un maggior nerbo al 
centrocampo biancazzurro. Stranezza di 
non poco conto: soltanto questo girone pre¬ 
senta un derby di serie A: cioè Roma-Lazio 
alla quinta giornata. 

• GIRONE 4 — Il Torino ancora non con¬ 
vince. Stenta sia nel gioco sia nella persona¬ 
lità. È ritornato Radice: diamogli il tempo di 
rendersi conto di che genere di squadra ha a 
disposizione. Crediamo comunque che con¬ 
tro la Cremonese dovrebbe riscattare la 
scialba prova di Cesena. Junior e Schachner 


non sono brocchi. Anche qui situazione non 
certamente chiara. 

• GIRONE 5 — Il Verona naviga a gonfie 
vele. Briegei ed Elkjaer si sono già compene¬ 
trati nella parte e il gioco fila via che è un 
piacere. Ecco un'altra squadra che potrebbe 
lottare in testa al campionato (c’è chi ci giu¬ 
ra). A Campobasso basterà non perdere. 
L’altra squadra che dovrebbe farcela a supe¬ 
rare la fase eliminatoria ci sembra l’Ascoli, 
pur se Mozzone continua a chiedere due rin¬ 
forzi al presidente Rozzi. Certamente che 
Coeck ed Hernandez debbono rafforzare al 
più presto l’ossatura dei marchigiani, ma la 
difesa ha bisogno come il pane di uno stop- 
per. Sfumato l’acquisto del giallorosso Oddi, 
è probabile che la Roma si decida a cederle 
Bonetti, considerando che Lucci sta offren¬ 
do ampie garanzie di poter ricoprire il ruolo 
di terzino d’ala. 

• GIRONE 6 — L'Udinese non dovrebbe 
avere problemi sia per superare questa fase, 
sia per battere il Bari nella trasferta di oggi. 
Quanto al campionato ci si augura che non 
vada come l’anno scorso. Per l’altra squadra 
la situazione è fluida. 

• GIRONE 7 — Nessun dubbio: la Juventus 


è la regina incontrastata del girone. Lo spo¬ 
stamento di Platini in cabina di regia sta 
dando i suoi frutti, ma anche la posizione 
più avanzata di Boniek è altamente redditi¬ 
zia. Briaschi e Rossi già se l’intendono, con 
« Pablito » che si sta sacrificando da matti 
per creare spazi anche ai centrocampisti. 
Chi non lo capisce è uno stolto. A Cagliari 
basterà non perdere. Per l'altra squadra il 
lotto è agguerrito. Ci sarà da seguire la neo¬ 
promossa Atalanta. 

• GIRONE 8 — Il Napoli e la Fiorentina 
svettano su tutte le altre. Neanche a farlo 
apposta il computer ha regalato la grossa 
sorpresa dello scontro diretto alla quinta 
giornata. Sarà il Napoli a ricevere i viola. 
Indubbiamente Maradona ha suscitato giu¬ 
stificati entusiasmi. Se non lo prenderanno 
a calcioni, le palle-gol per i compagni fioc¬ 
cheranno. Senza tacere del grosso contributo 
che darà Daniel Bertoni, forse scaricato con 
troppa precipitazione dalla Fiorentina. La 
partita con la Casertana si gioca al San Pao¬ 
lo, per cui si prevede un'altra vendemmiata. 
I viola vanno a Pescara: un pareggio basta e 
avanza. 

g. a. 


Si corre oggi il Gran Premio cPOlanda di Formula 1 (diretta TV2 dalle ore 14,45) 

Prosi il più veloce a Zandvoovt 


Lauda: « Vinco gara e titolo » 



Nostro servizio 
ZANDVOORT — È durato 
solo un giorno 11 record di 
Nelson Piquet sul circuito di 
Zandvoort dove oggi si corre 
il Gran premio d’Olanda di 
formula 1 (diretta Tv2 a par¬ 
tire dalle 14.45). Ieri il mi¬ 
glior tempo è stato ottenuto 
da Alain Prost (l’13”567, alla 
media oraria di 208,081 chi¬ 
lometri). Il francese ha quin¬ 
di risposto con una nuova 
prova di forza alla vittoria 
del compagno di squadra Ni¬ 
ki Lauda in Austria. È la tre¬ 
dicesima «pole position» di 
Prost, ma solo la terza In 
questa stagione trionfale 
della McLaren. 

«No, non ho dimenticato la 
mia corsa qui In Olanda l’an¬ 
no scorso — racconta il pilo¬ 
ta della McLaren — quando 
ho urtato Piquet. Oggi state 


tutti alla curva Tarzan: è 
proprio lì che ho intenzione 
di eseguire tutti i miei sor¬ 
passi». Un brutto ricordo la 
curva Tarzan per Alain 
Prost: poteva tranquilla¬ 
mente vincere il mondiale e 
invece, per troppa foga, si 
toccò con Piquet e l due si 
insabbiarono nelle dune 
olandesi; da quel momento 
iniziò la rincorsa del brasi¬ 
liano e il francese perse il ti¬ 
tolo iridato per soli due pun¬ 
ti. Mentre Prost parla, Lauda 
discute con i tecnici della 
McLaren: un secondo lo se¬ 
para dal compagno di squa¬ 
dra. Vuole capire il perché. 
Gli spiegano che è stato ral¬ 
lentato da un problema elet¬ 
trico facilmente riparabile. 
«MI sta bene partire in terza 
fila — commenta —. Vuol di¬ 
re che vincerò anche il Gran 
premio d’Olanda. Quando 
parto arretrato, vinco sem¬ 
pre. E così chiudo la partita». 

Ormai la lotta per il titolo 
è racchiusa nel duello Prost- 


La griglia di partenza 


7 PROST (Francia) 

McLaren I’13"567 

11 DE ANGELIS (Italia) 

Lotus I'14**027 

15 TAMBAY (Francia) 

Renault 1*14**565 

6 R0SBERG (Fini.) 

Williams 1*15**117 

27 ALB0RET0 (Italia) 

Ferrari 1*15"264 

18 B0UTSEN (Belgio) 

Arrows 1*15**735 

19 SENNA (Brasile) 

Toleman I’15"%0 

28ARN0UX (Francia) 

Ferrari I'16”121 

23 CHEEVER (Usa) 

Alfa Romeo 1*16"991 

17 SURER (Svizzera) 

Atto ws V 17*363 

24 GHINZANI (Italia) 

Osella 1*19**454 

29 GARTNER (Austria) 

Osella 1*20**017 

3 J0HANSS0N ($v.) 

Tyrrd 1*20*236 

21 ROTHERNGATTER 

Spàrìt 1*21*063 


(Brasile) 

1*13*872 

(Ingh.) 

1*14*405 

(Austria) 

1*14*866 

(Francia) 

1*15*231 

(Italia) 

1*15*338 

(Ingh.) 

1*15**811 


1 PIQUET 

Brabham 

16 WARWICK 

Renault 

8 LAUDA 

McLaren 

5 LAFFITE 

Williams 

2 FABI 

Brabham 

12 MANSELL 

Lotus 

22 DE CESARIS (Italia) 

Ligier . 1*16**070 

14 WINKELH0CK (Rft) 

ATS 1* 16*450 

22 PATRESE (Italia) 

Alfa Romeo 1*17**124 

,25 HESNAULT (Francia) 

Lig:er 

10 PALMER 

Ram-Hart 

,4 BELL0F 

Tyrrell 

,9 ALLI0T 

Ram-Hart 


1*17 *905 

(Ingh.) 

1*19**598 

(Rft) 

1*20*092 

(Francia) 

1*20*270 


Lauda. Sarà questo il filo do¬ 
minante del Gran premio 
d'Olanda. Se l’austriaco 
trionfa anche a Zandvoort, 
avrà il campionato del mon¬ 
do a portata di mano. E 
Prost non teme Lauda per la 
sua velocità, ma per la sua 
intelligenza. 

Oltre a una maggiore fred¬ 
dezza, l’austriaco ha un altro 
vantaggio sul francese: può 
correre in scioltezza cercan¬ 
do di Incamerare più punti 
possibili, mentre 11 suo com¬ 
pagno di squadra deve attac¬ 
care se vuole pareggiare i 
conti con Lauda nella clas¬ 
sifica mondiale. E quando è 
costretto a mantenere l’ini¬ 
ziativa dall’inizio alla fine di 
un Gran premio, Prost è 
spesso incappato in grosso¬ 
lani errori di distrazione. 

Perso il record di Zan¬ 
dvoort a distanza di 24 ore, 
Nelson piquet non si ram¬ 
marica. È ancora in testa al¬ 
la classifica delie »poIe posl- 
tion» (sei quest’anno). Il bra¬ 
siliano ha rischiato molto, 
comunque, per mantenersi 
nella scia di Prost, produ¬ 
cendosi anche in uno spetta¬ 
colare testa coda. «Devo aver 
esagerato alla curva Tarzan 
— dichiara —. Non è che fac¬ 
cia una grande differenza 
partire in prima fila con R 
primo o li secondo tempo. E 
solo una faccenda di soddi¬ 
sfazione personale. Eh sì, lo 
ammetto, anche di qualche 
soldino in più, ma non mol¬ 
ti». 

Chi invece si è migliorato è 
stato ancora una volta il bra¬ 
vo Elio De Angelis, ma pur¬ 
troppo li romano è retroces¬ 
so di una fila nello schiera¬ 
mento di partenza a causa 
del tempo record di Alain 
Prost. «Non mi hanno cam¬ 
biato il motore alla Lotus — 
ha spiegato De Angelis — e, 
quindi, mi è mancata la po¬ 
tenza necessaria per fare un 
ulteriore balzo in avanti. So¬ 
no comunque ottimista per 
la corset. Cercherò di vincere, 
questo ormai è il mio unico 
obiettivo». Fuori ormai dalla 
lotta per il titolo mondiale, 
quattro volte sul podio, otto 
corse finite ai punti, il pilota 
romano non e mal riuscito 
ad andare oltre il terzo posto. 
Ha vinto una sola corsa, a 
Zeltweg nel 1982. 

Fame di trionfi anche in 
casa Renault Ieri Tambay e 
Warwick si sono piazzati nel¬ 



PROST durante le prove di ieri 


la scia dei primi della classe. 
Vogliono riscattare 11 disa¬ 
stroso Gran premio d’Au¬ 
stria quando sulle due Re¬ 
nault sono saltati 1 turbo. Il 
team della Regie ha quindi 
accantonato le soluzioni 
adottate a Zeltweg e sono ri¬ 
tornati all’antico. Grande 
pessimismo, invece, in casa 
Ferrari: Alboreto è nono e 
Amoux quindicesimo. «Cosa 
volete che dica — afferma 


innervosito Mauro Forghie- 
ri, l'ingegnere capo —. Ar- 
noux ha rotto un intercooler, 
poi ha trovato traffico. Albo¬ 
reto ha trovato prima Tam¬ 
bay e poi Cheever sulla sua 
traiettoria e ha progredito 
solo di poco. 

Soddisfatto Fabi anche se 
penalizzato dalla rottura di 
una turbina. Il medesimo 
guaio capitato a Patrese. 

Rol Stone 


Brevi 


La Bykova e Bubka al Golden Gala 

A guidare i venticinque atleti delTUrss. che venerdì prossimo parteciperan¬ 
no al Golden Gala di atletica, saranno Tamara Bykova e Sergej Bubka campio¬ 
ni del mondo a Helsinki. 

Calcio femminile: finale Italia-Germania 

Questa sera a Caorle finalìssima del «MundaSto» tS calcio femminile tra 
Italia e Rft- Le tedesche batterono le italiane affinino del torneo, una settima¬ 
na fa. per 2 a 1. 

«La Matesina» al keniota Koskei 

d keniota WiU Koskei ha vailo la settima ed nooe della «Matesina». corsa 
su strada di IO km disputata ieri a Botano (Campobasso). Primo degS itaEam 
Salvatore Ajitfx». giunto quarto La gara femminJe su8a tSstanta tS 3300 
metri è stata vinta da Latra FogB. 

Nuoto: record europeo a Mosca 

La staffetta 4 a 100 mista deB Uruooe Sovietica ha stabAto ieri a Mosca a 
nuovo record europeo con 3'42”15. U record precedente era sempre del- 
ruRSS con 3*42"86 e venne stabilito due anni fa B nuovo limite è stato 
ottenuto da Vladim» Shemetov. 0mitri Vofcov. Alerei Markovski e Sergei 
Smryagai. 


«Non ho ancora le gambe 
per correre il mondiale» 


Ciclismo 






Dal nostro Inviato 

MANERBA DEL GARDA — 
Gruppo compatto alla volata 
conclusiva della prima tappa 
della Ruota d’Oro. Guido Bon- 
tempi sbuca fuori dalla mischia 
come un ciclone e vince netta¬ 
mente. 11 primo degli azzurri 
che il 2 settembre disputeranno 
il campionato mondiale a Bar¬ 
cellona è stato Moser, quinto. 
Un Moser del quale non è anco¬ 
ra certa la condizione atletica e 
che a conclusione della corsa 
mormora: «Sulla salita sentivo 
dolori muscolari che mi fanno 
credere non siano, quelle attua¬ 
li, gambe da mondiale». Una di¬ 
chiarazione che per Martini la¬ 
scia il tempo che trova. «Sarà a 
conclusione della corsa che si 
potranno tirare le somme — so¬ 
stiene il commissario tecnico — 
visto che proprio da questi 
quattro giorni di gare ci atten¬ 
diamo il raggiungimento delle 
condizioni ideali dei compo¬ 
nenti la squadra». 

Il vincitore Guido Bontempi 
non fa parte degli uomini di 
Martini, ma, nonostante la pe¬ 
rentoria volata con la quale ha 
messo tutti in assoluta sogge¬ 
zione, non fa polemica. «Mi 
hanno detto che il circuito di 
Barcellona non si addice ai miei 
mezzi e pertanto è inutile recri¬ 
minare. Il percorso di oggi, sia 
pure con le salite che includeva, 
non è davvero il Montjug». In- 
somma il portacolori della Car- 
rera Inoxpran ha mostrato di 
gradire molto la maglia di lea¬ 
der di questa corsa senza bada¬ 
re troppo a quella azzurra, ras¬ 
segnato ad aspettare momenti 
migliori per tornare in naziona¬ 
le. sue possibilità sarebbero 
state notevoli anche in pista, 
come velocista, ma il calenda¬ 
rio delle gare iridate l’avrebbe 
costretto a saltare la Ruota 
d’Oro. 

La corsa ha avuto uno svolgi¬ 
mento che non consente di cer¬ 
to un giudizio sulla condizione 
dei 14 azzurri. TXitti in gruppo 
dalla partenza all’arrivo (unico 
episodio un timido tentativo di 
Amadori, Leali, Delle Case, 
Prieto e Piva, subito annulla¬ 
to), per cui ogni giudizio è sol¬ 
tanto riferibile alla volata. Una 
volata nella quale ci si aspetta¬ 
va impegnato anche Giuseppe 
Saronni. Invece l’ex campione 
del mondo, nelle prime posizio¬ 
ni proprio non s’e visto. Le ra¬ 
gioni ai questa rinuncia possa 
no essere tante; ogni illazione è 


Così ha detto 
Moser al termine 
della prima tappa 
della Ruota d’oro 
vinta da Bontempi 
Martini non 
si preoccupa 



• BONTEMPI esulta 

possible, anche che abbia volu¬ 
to evitare rischi in vista di im¬ 
pegni maggiori nei prossimi 
giorni. Dì certo comunque il 
Saronni d’altri tempi simili oc¬ 
casioni non se le sarebbe fatte 
sfuggire. 

Oggi la seconda tappa parte 
e si conclude a Salò, passando 
più volte sulle medesime stra¬ 
de. Sarà una tappa di 168 chilo¬ 
metri, più impegnativa della 
prima, con l’asperità del San 
Michele in finale. Partenza alle 
ore 11,30. 

Online d’arrivo: 1. Guido Bon¬ 
tempi (Carrara Inoxpran) 4h 
8’03’’ alla media di km. 41,093, 
abbuono 5”; 2. Mantovani 
(Malvor Bottecchia) s.t. abbuo¬ 
no 3”; 3. Gambirasio (Gis Tue 
Lu) s.t. abbuono 2"; 4. De Vlae- 
minck (Gis T\ic Lu) s.t. abbuo¬ 
no 1"; 5. Moser (Gis Tue Lu) 
S.L; 6. Ricò; 7. Cipollini; 8. La- 
guia (nazionale di Spagna); 9. 
Mororó; 10. Rabottini. Segue 
tutto il groppa 

Eugenio Bomboni 


Dazzan vuol vincere 
una medaglia 
sulla pista spagnola 
per poter campare 

Nostro servizio 

BARCELLONA — / mondiali di ciclismo su pista inizieranno 
domani con 160 concorrenti in rappresentanza di 28 nazioni. 
Teatro di gara il tondino in legno di Barcellona appena costruito, 
un grazioso anello lungo 250 metri con rettilinei corti e tribune 
che possono ospitare circa quattromila spettatori. Sarà un torneo 
impoverito dalle Olimpiadi di Los Angeles, ridotto a due speciali¬ 
tà (tandem e mezzofondo) nella categoria dilettanti che solita¬ 
mente è la più numerosa e la più interessante. Nove i titoli in 
palio. Mancheranno i tedeschi dell'Est ed è un peccato non vede¬ 
re all'opera un certo Hesslich, fresco recordman sui 200 metri con 
10 ”21, mancheranno pure gli americani e avremo nel sovietico 
Kopylov la principale attrattiva. Tra i professionisti spicca il 
nome di Nakano che ha molte probabilità di conquistare l'ottava 
maglia iridata della velocità (un record) e ben s’annunciano i vari 
Freuler, Bondue, Oosterbosch, Cahard e il nostro Vicino ai quali 
s’aggiungono stradisti di valore come Knetemann, Vandenbrou- 
che e Vanderaerden che si misureranno nell’inseguimento. E 
infine le donne con le statunitensi Twigg e Paraskevin in coperti¬ 
na. Fanno richiamo anche l’olandese Havik, la francese Longo, la 
sovietica Kibardina, la tedesco Schumacher, l’italiana Galbìati e 
con ciò mi sembra di aver dato un quadro generale dei campiona¬ 
ti: prossimamente qualche pronostico e un discorso approfondi- 
to. 

Intanto, eccovi una chiacchierata con Ottavio Dazzan dopo 
aver preso nota che la mano sinistra del mezzofondista Mauro 
Longo (colpita dalla portiera di un taxi) non desta preoccupazio¬ 
ni, perciò l’azzurro potrà affrontare il carosello degli stayer. Daz¬ 
zan, dicevo, cioè un italo-argentino residente a Settimo Torinese, 
sposato con una ragazza veneta emigrata in Piemonte e padre di 
una bambina. Problema numero uno, quindi, ricavare il necessa¬ 
rio perla pagnotta quotidiana in un ambiente con pochi ricchi e 
molti poveri. 

• Dazzan racconta: •Guadagno benino, qualcosa in più di un 
operaio. Per migliorare avrei bisogno di un grosso risultato. È una 
passione che mi porto dietro dall'infanzia. Sono nato il 2 gennaio 
del ’58 nelle vicinanze di Buenos Aires, a quindici anni ero un 
buon meccanico nell'officina paterno e anche un buon corridore. 
Bilancio di quella stagione: 65 gare, 62 vittorie, un secondo posto 
e un terzo. Il totale dell’attività giovanile mi porta a più di 400 
successi...’. 

Non è troppo ? Tante gare, tanti traguardi danneggiano* 

•Forse, ma io volavo e vincevo. Miei anche i Giochi Panameri¬ 
cani e il mondiale juniores del '75. L’anno dopo mi sono trasferito 
in Italia: quarto ai mondiali di Monaco, ottavo alle Olimpiadi di 
Mosca, poi il professionismo, un campionato europeo, la meda¬ 
glia di bronzo nei mondiali’83 e di recente la maglia tricolore 
conquistata al Vi gorelli». 

E adesso ? Nakano ti surclassa, Freuler, Sahamoto e Cahard 
sono brutte bestie* . 

•Esatto. Non è facile distinguersi fra i marpioni del keirin. 
L’anno scorro mi hanno mezzo assassinato. Per fortuna mi sono 
rifatto nella velocità pura ». 

Sembrava una mummia, Ottavio Dazzan. Una mummia col 
bronzo sul petto. E chiede ancora una medaglia per tirare avanti, 
per campare„ 

Gino Sala 



nelle mani dei meccanici di McLaren e Williams il successo dei loro piloti e.gli utensili Beta 
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^«operazione bonifica» in uno scenario di emarginazione 


Delitto della villa Storica / Termina il viaggio nel verde 


Nella notte 100 agenti 
dentro la «babele» 
della stazione Termini 


Nel piccolo esercito di diseredati, ladri, prostitute, barboni, identificate cento- 
venti persone - Quattro gli arresti - Drammi e tragedie di un’umanità disperata 


In gergo si chiama operazione «bonifica». 
Periodicamente, con una cadenza maggio¬ 
re d’estate, un centinaio di agenti «irrom¬ 
pe» di sorpreso, «raccoglie» il piccolo eserci¬ 
to di diseredati, ladri, prostitute, barboni, 
immigrati, alcoolizzati e procede all'identi¬ 
ficazione. La speranza è sempre che nelle 
maglie della rete resti impigliato, per caso, 
qualche pesce grosso ma è difficile che que¬ 
sti utilizzino la Stazione Termini come luo¬ 
go privilegiato per i loro loschi traffici e in 
galera finiscono quasi sempre i «gregari» 
del crimine. 

Anche la notte scorsa alla Stazione Ter¬ 
mini c’è stata una retata: 120 persone fer¬ 
mate e portate in Questura per accerta¬ 
menti. Quattro gli arresti per ricettazione, 
furto e contravvenzione al foglio di via. Il 
•calibro» più grosso, Anna Maria Albanesi, 
43 anni. Nella sua borsa gli agenti hanno 
trovato un libretto al portatore con versa¬ 
menti per 77 milioni, sette milioni e mezzo 
in contanti, oggetti preziosi, provenienti da 
furti e scippi e arnesi da scasso. Il «mattina¬ 
le» della polizia elenca poi dieci pregiudica¬ 
ti allontanati da Roma con il foglio di via 
obbligatorio, tre stranieri riaccompagnati 
alla frontiera per essere entrati illegalmen¬ 


te in Italia, cinque travestiti proposti per la 
sorveglianza speciale e tre uomini e una 
donno denunciati a piede libero per reati 
vari. 

Questo compito che la forza pubblica 
esercita periodicamente è necessario e utile 
e spesso assai ingrato. Nonostante gli sforzi 
e le iniziative prese nei diversi anni, la Sta¬ 
zione Termini, forse più di qualsiasi altra 
stazione, resta l’unico punto d’approdo e di 
scambio per un’umanità miserevole e di¬ 
sperata che vive e sopravvive di espedienti, 
di otti fuori della legalità, spesso di violen¬ 
za e brutalità 

Sarehlie difficile e inutile rifare l’elenco 
delle terribili esperienze che si consumano 
in quella zona «franca» che va dall’atrio alle 
vie adiacenti, ai locali dove filippini, soma¬ 
li, eritrei, marocchini, tunisini si cercano e 
si ritrovano per non perdere del tutto la 
loro identità. Drammi e tragedie per lo più 
ignorati dalle centinaia di migliaia di viag¬ 
giatori che ogni giorno passano di là scen¬ 
dendo o correndo verso un treno. La fragile 
«barriera», dal 1980, è costituita dal bigliet¬ 
to di ingresso per chi non deve partire: fu 
una scelta resa proprio per fermare questo 
esercito lontano dalle rotaie, dal lavoro dei 
duemila dipendenti, dai vagoni in sosta 


scelti come giaciglio notturno o possibile 
«cassaforte» da ripulire. 

Ma Termini non è cambiata molto, per¬ 
ché il popolo degli emarginati della metro¬ 
poli si è andato sempre più ingrossando e ai 
«vecchi poveri» si sono sostituiti quelli nuo¬ 
vi, gli immigrati disoccupati, i giovani tos¬ 
sicodipendenti, i nomadi. A metà agosto in 
un’altra operazione di «bonifica» furono 
presi trenta zingarelli fra i 10 e i 13 anni 
specializzati in una tecnica di borseggio ai 
danni di turisti accaldati e sonnolenti. 
Molto spesso, come in questo caso, il botti¬ 
no, deve essere consegnato al «committen¬ 
te», a colui, cioè, che non rischia e che usa 
questa manovalanza a buon mercato scari¬ 
candole addosso ogni conseguenza. 

Infine i «barboni». Appartengono ai «po¬ 
veri» tradizionali delle stazioni e se d'estate 
si disperdono nella città, d'inverno te li ri¬ 
trovi tutti lì a respirare il caldo proveniente 
dalle grate di ferro del pavimento. E può 
accadere che uno di loro si senta male, co¬ 
me è successo a febbraio di un anno fa a 
Modesta Valenti, e che muoia dopo 4 ore di 
agonia sotto gli occhi di tutti, perché nes¬ 
sun ospedale è disposto ad accogliere una 
donna infestata da zecche e pidocchi. 

Anna Morelli 


È una drogata? 
L’ambulanza può 
ritardare tre ore 


Referendum: 
oltre 2000 firme 
in due giorni 


«Ci sono volute tre lunghissi¬ 
me ore prima che qualcuno an¬ 
dasse a soccorrere quella pove¬ 
retta. Per quasi mezz’ora tra 
Croce rossa e guardia medica 
hanno giocato a scaricabarile 
rimpallandosi le responsabili¬ 
tà». A parlare così è l’assistente 
sociale del telefono amico per i 
tossicodipendenti, un servizio 
aperto qualche mese fa (funzio¬ 
na 24 ore su 24). Il suo è un 
racconto accorato, fatto sul¬ 
l’onda dell’emozione, ma quello 
che solleva è un problema vero. 
A Roma il servizio di pronto 
soccorso fa acqua da tutte le 
parti ma per i tossicodipenden¬ 
ti le cose funzionano ancora 
peggio. La storia che racconta 
Marisa, l'assistente sociale, è 
detta in due parole: una ragaz¬ 
za di 19 anni, tossicodipenden¬ 
te sola a Roma ha una crisi d’a¬ 


stinenza. Telefona per chiedere 
aiuto, dall’altra parte del filo 
cercano di darle una mano, di 
farla stare tranquilla. Dopo un 
po' di tempo quelli del telefo¬ 
no-amico si accorgono che la 
voce della giovane comincia ad 
affievolirsi, ogni tanto incespi¬ 
ca sulle parole. Con pazienza 
riescono a farle confessare di 
aver ingerito un intero tubetto 
di tranquillanti. Mentre uno la 
tiene sveglia al telefono un al¬ 
tro chiama prima il centro anti¬ 
veleni,'poi la guardia medica, 
quindi la CRI, poi di nuovo la 
guardia medica; nessuno si vuo¬ 
le prendere la responsabilità di 
fare un viaggio per una tossico- 
dipendente, «una persona poco 
attendibile». Ci vogliono quasi 
tre ore di tenaci preghiere per¬ 
ché la Croce rossa si muova e 
finalmente la soccorra. 


La campagna per il refe¬ 
rendum sta montando. In 
soli due giorni sono state 
raccolte altre 2000 firme ed 
ora siamo a quota 17 mila. 
Anche oggi, giornata di fe¬ 
sta, la macchina per arrivare 
all’abrogazione del decreto 
che taglia la scala mobile 
non si fermerà. In tutto il 
Lazio t punti per la raccolta 
delle firme funzioneranno 
presso 1 Festival dell’Unità. 
A Roma 1 banchetti reste¬ 
ranno aperti a Porta Portese 
dalle 9 in poi; allo stadio Fla¬ 
minio (prima e dopo la parti¬ 
ta) e a piazza Navona dalle 18 
alle 23. Martedì il tema del 
referendum sarà al centro 
dell’attivo straordinario che 
si terrà alle ore 21, con la 
partecipazione di Achille Cic¬ 


chetto, nell’area del Festival 
Nazionale dell'Unità. Per 11 
giorno 29 è stata invece pro¬ 
grammata un’iniziativa che 
coinvolgerà tutti gli eletti 
nelle liste comuniste. Consi¬ 
glieri (comunali, provinciali, 
regionali) deputati e senatori 
del Lazio si recheranno nel 
rispettivi comuni di apparte¬ 
nenza per apporre la propria 
firma. Il comitato regionale 
comunista rivolge un parti¬ 
colare appello ai compagni 
impegnati nella raccolta del¬ 
le firme perché provvedano 
immediatamente a far cer¬ 
tificare presso i Comuni le 
firme raccolte e subito dopo 
a farle pervenire al comitato 
regionale. Per informazioni 
telefonare al comitato regio¬ 
nale comunista: 492151 e al 
Festival Nazionale: 5543204; 


NUOVA GESTIONE 
SOC. RAFITEX », 

Rileva azienda di 5000 mq. la più grande boutique 
del mondo. In via della Magliana 233 Roma. Vera¬ 
mente mai successo a Roma! 

La nuova gestione STA EFFETTUANDO una grandiosa 
vendita di tutta la merce a prezzi sbalorditivi... da ridere. 
Reparto calzature uomo donna bambino confezioni uo¬ 
mo, donna, bambino, neonato, camiceria, maglieria, 
jeans, intimo, biancheria da casa, sport e mare. 

Alcuni esempi: collant 300, slip cotone 1000, maglie 
cotone 2000, maglieria estiva e invernale 3000, scarpe 
Superga 3500, lenzuola americane 5500, vestiti donna 
6900, vestiti uomo con gilet 45000, calzini 100% co¬ 
tone 1500. 

Nel vostro interesse accorrete alla nuova gestione 
in via della Magliana 233 Roma. 

APERTO LUNEDÌ MATTINA - SABATO POMERIGGIO 


n porno 26 sene—.ire 1934 are 
ore 16 

l'Agenzia <S> prestiti su pegni 

F. MERLUZZI 

sns »n Roma va <je» Gracchi 23. 
eseguii la vendita ©n asta a 
mezzo uffioate girano de» pe¬ 
gni scaduti non r.trati e non rin¬ 
novati daln 47787aln 51401 
pegni arretrati n. 46377 / 

46378 / 46559 
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Monterotondo, 
denunciati 
21 dipendenti 
della USL: non 
erano al lavoro 
il 16 agosto 

Ventuno dipendenti delia 
USL 24 (quella di Mentana- 
Monterotondo) sono stati 
denunciati all’autorità giu¬ 
diziaria dai carabinieri per 
avere abbandonato il loro 
posto di lavoro senza alcun 
motivo valido. 

L’episodio che ha fatto na¬ 
scere il «caso» si riferisce a 10 
giorni fa. La mattina del 16 
agosto più di una persona si 
reca agli sportelli dell'unità 
sanitaria di Monterotondo 
per chiedere una visita o del¬ 
le analisi, ma nonostante le 
porte siano tutte aperte, die¬ 
tro agli sportelli non c’è ani¬ 
ma viva. Dopo lunghe pere¬ 
grinazioni tra 1 corridoi della 
USL finalmente scorgono 
qualche donna delle pulizie 
che spiega loro: «Sa com’è, 
c’era poco da fare, è quasi fe¬ 
sta e così se ne sono andati 
tutti. Tomi domani». A qual¬ 
cuno la soluzione non de¬ 
v’essere piaciuta molto, tan¬ 
to che appena uscito dalla 
USL è andato alla stazione 
del carabinieri più vicina per 
denunciare l’accaduto. In 
meno di mezz’ora un gruppo 
di carabinieri accompagnati 
dai vigili sono nella sede del¬ 
la USL dove possono consta¬ 
tare con t loro occhi che tutti 
gli impiegati (e anche qual¬ 
che infermiere) se ne sono 
andati via. 

Dopo qualche accerta¬ 
mento partono le denunce a 
carico di coloro 1 quali, se¬ 
condo 1 turni delle ferie, 
avrebbero dovuto trovarsi al 
lavoro. 

«Il permesso per uscire 
prima — si giustificano 5 dei 
dipendenti — ce l'ha dato il 
capo del personale. Quella di 
uscire prima è una vecchia 
abitudine che avevamo all'I- 
nam». Chissà se le persone 
che sono state invano alla 
USL 11 16 agosto sono della 
stessa opinione. 



trio male assortito 



Villa Chigi - In primo piano la «savana» del parco pubblico e 
sullo sfondo la palazzina privata 


Ada, Chigi e Leopardi: 
un parco, un montarozzo 
e una landa desolata 


Dentro la villa sulla Nomentana c’è la palazzina della II circo- 
scrizione ma nessuno si accorge che intorno c’è il deserto 



Villa Leopardi - I lavori dì restauro della palazzina che dovrà ospitare un centro culturale 


Con il trio Ada, Chigi e Leopardi, e 
non è un trio ben assortito, come ve¬ 
dremo, termina il nostro viaggio at¬ 
traverso le dodici ville storiche pub¬ 
bliche. Villa Ada è, rispetto alle altre 
due, dove di armonia non c’è neppu¬ 
re l’ombra, senz’altro la più intona¬ 
ta. La villa sulla Salaria supera il no¬ 
stro esame con un voto superiore al¬ 
la sufficienza. Le uniche materie do¬ 
ve il parco zoppica un po’ sono 1 due 
laghetti. Il problema è quello di assi¬ 
curare un adeguato ricambio delle 
acque e cl pare pretenzioso far reci¬ 
tare la parte dell'immissario al riga¬ 
gnolo prodotto da una fontanella. Il 
parco è abbastanza vasto ma non 
tanto da arrivare al suoi confini na¬ 
turali. Una rete metallica sta ad in¬ 
dicare il «fronte» che la famiglia Sa¬ 
voia, pur arretrando, è riuscita a 
mantenere. Una parte del parco In¬ 
fatti è rimasto di proprietà privata. 
Si fa il nome di una società alla quale 


non sarebbe estranea la casata del 
Calvi di Bergolo. Sì, proprio quella, 
grazie alia quale la »povera ma bella» 
degli anni 50, Marisa Allasio, riuscì, 
sposandone un rampollo, a diventa¬ 
re ricca e aristocratica tenendosi per 
dote la bellezza. 

Dicono che l’erba del vicino è sem¬ 
pre più verde. Non in questo caso, 
però. Al posto del prati hanno infatti 
allestito, e i lavori sembrano recenti, 
un galoppatolo. Ma a casa sua ognu¬ 
no può fare come gli pare? Leggi e 
piano regolatore parlano chiaro. Pur 
di proprietà privata i parchi devono 
sottostare a vincoli precisi per salva¬ 
guardare il patrimonio del verde cit¬ 
tadino. E allora perché questi vincoli 
non vengono fatti rispettare? 

Stessa situazione di due anime in 
un corpo solo vive villa Chigi. Ma le 
«due anime» sono accomunate da un 
identico destino: l’abbandono più to¬ 
tale. Le reti della proprietà privata 


sono sfondate in più punti e nel var¬ 
chi sono sorte tante discariche spon¬ 
tanee. In un punto poi c’è addirittura 
chi ha avuto la brillante idea di alle¬ 
stire un piccolo pollalo. Forse per as¬ 
sicurare l’ovetto fresco agli inquilini 
di un condominio confinante, sul¬ 
l’ingresso del quale troneggia la mi¬ 
nacciosa scritta «Proprietà privata, 
vietato l'ingresso agli estranei». Stes¬ 
sa situazione di anarchia nella parte 
pubblica di villa Chigi. Il parco è una 
sorta di «montarozzo» brullo. Il tutto 
termina con un giardino attrezzato, 
si fa per dire, dove tutto parla di luri¬ 
da decadenza. L’occhio del Comune 
in questo caso si mostra miope. 

A villa Leopardi sulla Nomentana 
un tale difetto dovrebbe essere facil¬ 
mente superato. La palazzina della 
villa è la sede della II circoscrizione. 
Ma intorno al villino c’è il deserto. 
Unica nota lieta, i lavori di restauro. 


ormai giunti a buon punto, di una 
palazzina che l’assessorato alla Cul¬ 
tura userà per un centro polivalente. 
Intanto, però, lì a due passi, si con¬ 
sente l’attività di un triste mini-ga¬ 
loppatoio. 

Il «viaggio* è terminato. Dei 3000 
ettari di verde pubblico ne abbiamo 
visitati un sesto (570 ettari) dalle ca¬ 
ratteristiche particolari: le ville sto¬ 
riche. Se togliamo 1 mille ettari della 
pineta di Castelfusano e I circa 500 di 
arredo urbano (aiuole, giardinetti) 
ne resta ancora una fetta consisten¬ 
te. Imbarcarsi in un nuovo viaggio 
significherebbe affrontare un’este¬ 
nuante odissea «piccola, piccola». 
Lanciamo una proposta ai lettori: 
perché dal vostri punti di osservazio¬ 
ne, sparsi in tutta la città, non ci se¬ 
gnalate Io stato del vostri fazzoletti 
di verde? 

Ronaldo Pergolini 


L’aristocratica, 
la cardinalizia 
e la borghesotta 


È una villa, una favola, un 
mistero? O, piuttosto, una 
realtà Irraggiungibile? La 
chiamano Ada, la chiamano 
Savoia. Comunque non ap¬ 
partiene a un ètimo che la 
faccia stare tranquillamente 
nel vocabolario romano sul¬ 
le ville. Piuttosto oscura, na¬ 
scosta, tra i Parloli e il Sala¬ 
rio, ha un non so che dì vec¬ 
chia cocotte liberty che giuo¬ 
chi all’amore tra tendaggi di 
boschi e boschetti che niente 
hanno a che fare con la città 
che sta ai di là, a guardarla, 
desiderosa di conoscerla. Di¬ 
temi voi chi del romani, co¬ 
nosce bene villa Ada, i suoi 
recessi, le sue intimità. È 
una alcova dal cento riflessi 
magici. Qui vicino avvenne 11 
duello di Manlio Torquato 
con il Callo. Qui vicino sor¬ 
geva il paese fantastico di 
Antenne, sabino puro san¬ 
gue legato al ricordo del «rat¬ 
to» deile sabine che scatenò 
la guerra. 11 Poussin ne ri¬ 
trasse scenari meravigliosi 
senza luogo e senza tempo. E 
Roma, secondo la tradizione, 
galoppò vincitrice-oltre An¬ 
tenne, su Caenìna (Palomba- 
ra, Marceli ina) e su Crustu- 
merium alle sorgenti dell’Al¬ 
ila. Comunque la Villa nella 
sua protostoria,, è legata ai 
•poema sabino ». Cioè all’an¬ 
tefatto etnico di una Roma- 


Romulea completamente 
cancellata dal tempo. E allo¬ 
ra, da una natura brada che 
guarda allo specchio una 
propria identità storica dei 
tutto obliata, nasce il dise¬ 
gno urbanistico di una villa 
tutta selvaggia, covo di vol¬ 
pi, puzzole, scoiattoli ed altro 
selvaticume. 

Santa Priscilla e l’omoni¬ 
mo luogo delle catacombe 
poco dopo il muro di cinta, 
sono un ulteriore invito alla 
storia che ha una sua sugge¬ 
stione. Comunque questa si¬ 
gnora villa nasce nell’Otto¬ 
cento ad opera dei Potenzia¬ 
ne nobili di origine trasteve¬ 
rina. Nel tempo la villa cam¬ 
bia padrone, e cl va ad abita¬ 
re Vittorio Emanuele II, giu¬ 
sto quando regalò 500 lire al 
Comune di Roma disastrato 
dalia famosa alluvione del 
1870. Se la prese poi un ricco¬ 
ne svizzero che la dedicò alla 
moglie chiamandola «Ada». 
Ai primi del Novecento, pas¬ 
sa di nuovo al Savoia. Una 
vicenda patrimoniale che as¬ 
somiglia a un gioco a palla. 

Bello è li colle e il verde 
Intricato della valle del su¬ 
ghereto, cui fanno da quinta 
1 due colli del Finanzieri e di 
Monte Antenne. E una suo- 
natlna di Mozart, in chiave 
pastorale idiilico-settecente- 
sca. 


Quando negli anni 50 Villa 
Chigi si avviava ad una defi¬ 
nitiva smobilitazione di ogni 
suo arredamento, il mercato 
mondiale dell’antiquariato 
ricevette come una scossa di 
terremoto per il semplice 
fatto che sulla piazza si ri¬ 
versarono gli ultimi ed au¬ 
tentici esemplari di mobili 
del Settecento-Seicento ro¬ 
mano. Né casa Colonna, né 
casa Orsini, Caetanl ecc. po¬ 
tevano vantare esemplari di 
consolles, specchiere, salotti, 
tanto belli. Era una vigna 
quando il cardinale Flavio 
Chigi la acquistò nel 1763 
trasformando la zona a ca¬ 
voli e pomodori dell’orto In 
un giardino all’inglese, e lì 
resto in viali con statue e 
fontane secondo la tradizio¬ 
ne delle ville romane. li vec¬ 
chio casale fu trasformato 
nel •Casino delle Delizie » cui 


lavorarono architetti come 
Tommaso Bianchi e Pietro 
Camporese. 11 ricchissimo 
arredamento fu una opera¬ 
zione direttamente compiu¬ 
ta dal cardinale. Il disegno 
del giardino era un miracolo 
di armonia in quanto, essen¬ 
do Il terreno di forma rettan¬ 
gola re svasata, ogni sua par¬ 
te non denunciava alcuno 
squilibrio. 

• m 0 

Villa Leopardi — che non 
ha niente a che fare con 11 
Giacomo di Recanati — ha 
una origine piuttosto casa¬ 
reccio. Rispecchia un’epoca 
(fine Ottocento) e una pro¬ 
prietà più borghesotta che 
nobile. I suol 20.144 mq. in 
pieno quartiere Trieste pas¬ 
sarono al Comune di Roma 
il 27 febbraio 1975 essendone 
stati proprietari Giuseppe e 
Giulio Leopardl-Dittaiuti fu 
Leopardo. Il Comune Inizia¬ 


va Il procedimento di espro¬ 
prio per pubblica utilità e 
parco attrezzato il 29 novem¬ 
bre 1972 con delibera n. 3876. 

La Provincia cl dovrebbe 
fare un centro culturale poli¬ 
valente. Com’è la villa? C'è 
un maneggio con le stalle di 
una fatiscenza allucinante. Il 
casale idem; di restaurato c’è 
soltanto la palazzina dove ha 
sede la Circoscrizione, In 
quel tipico stile neogotico 
moresco che andava di moda 
nel 1911, epoca delle imprese 
coloniali. È In corso il rias¬ 
setto ldrogeologico dell’area 
con la consulenza progettua- 
le-storlca della X Rip. comu¬ 
nale. 

Unico documento dì esi¬ 
stenza storica (ed urbanisti¬ 
ca) della villa, è la «raccolta 
delle piante di Roma e su¬ 
burbio » del Frutaz. 

Domenico Pertica 


Palestrina, manette a un «tombarolo» 


In casa tenevano come sopram¬ 
mobili lastre e cippi funerari, busti, 
capitelli e altri reperti archeologici 
romani ed etruschi di ingente valore 
storico ed artistico. Un vero tesoro, 
proveniente da scavi clandestini, che 
ieri i carabinieri hanno sequestrato a 
Palestrina nel corso di un’operazio¬ 
ne alla quale hanno partecipato an¬ 
che funzionari della sovnntendenza 
archeologica. I «custodi» degli oltre 
150 reperti sequestrati erano Dino 
Santoni, 50 anni, infermiere in un 
ospedale di Roma e tombarolo nel 


momenti di tempo libero, ora finito 
in carcere per sottrazione di materia¬ 
le archeologico, ed altre 4 persone 
denunciate a piede Ubero. I carabi¬ 
nieri non hanno voluto svelare la lo¬ 
ro identità perché le indagini sono 
ancora in pieno svolgimento e non si 
esclude di arrivare nelle prossime 
ore ad altre scoperte e ad altri arre¬ 
sti. 

II materiale, che gli archeologi ri¬ 
tengono di grande interesse, provie¬ 
ne da scavi clandestini fatti in questi 
anni nelle tombe, nei cunicoli, nelle 


grotte di Palestrina, centro di antica 
storia e particolarmente ricco di re¬ 
perti recuperati. Le Indagini del ca¬ 
rabinieri vennero avviate qualche 
mese fa, quando nel corso di una 
perquisizione in un’abitazione di Ca¬ 
ve (località vicina a Palestrina) ven¬ 
nero trovati alcuni vasi e capitelli. Le 
ricerche si estesero ad altre zone vi¬ 
cine, a Zagarolo a Colonna, dalie 
quali proviene una parte del mate¬ 
riale sequestrato. Numerose le per¬ 
quisizioni fatte in questi mesi. Ieri, 
infine, l’importante scoperta. 


Dino Santoni con i preziosi reperti 
non solo aveva arredato la casa, ma 
anche il giardino. Stessa cosa aveva¬ 
no fatto le altre quattro persone de¬ 
nunciate a piede libero. Nel giardini 
delle loro abitazioni, I carabinieri 
hanno trovato dei grandi busti e nu¬ 
merosi cippi funerari. I reperiti più 
piccoli, invece, erano stati utilizzati, 
anche in questo caso, come sopram¬ 
mobili. Questo prezioso materiale, 
ora al vaglio degli archeologi, forni¬ 
rà senz’altro nuovi elementi utili alla 
ricostruzione della storia della anti¬ 
ca Palestrina- 


Ordinanza a Latina 

«Acque Alte» 
inquinate: 
vietata la 
irrigazione 


Il Presidente del consorzio di bonifica di 
Latina ha vietato per ragioni igieniche l’uso 
per irrigazione del canale delle Acque Alte. 
Non è questa la prima volta che si pone il 
problema deU’inqutnamento del canale. Sul¬ 
la vicenda il consigliere comunale socialista 
di Latina, Alfredo Cicconi, ha rivolto un’in¬ 
terrogazione al sindaco. Il consigliere Cicco¬ 
ni pone la necessità di prendere delle iniziati¬ 
ve nel confronti del Comune di Cisterna, in 
quanto «è dagli stabilimenti industriali di 
quella zona — afferma — che provengono le 
sostanze inquinanti». 


Scomparsa la moglie 


Un grave lutto 
ha colpito 
il rabbino 
Elio Toaff 


Si è appresa solo ieri la notizia della morte, in 
seguito a malattia, della moglie del rabbino capo 
della comunità israelitica di Roma, il professor 
Elio Toaff. Il presidente della Repubblica, San¬ 
dro Pertini, non appena ha appreso la notizia del 
lutto che così duramente ha colpito il rabbino 
Toaff, gli ha inviato un telegramma. «Nell’ap- 
prendere la notizia della scomparsa della sua 
consorte — scrive Pertini — desidero farle per¬ 
venire l’espressione del mio commosso, partecipe 
cordoglio*. Un messaggio è stato inviato anche 
dal presidente del Consiglio, Craxi e dal presi¬ 
dente del Senato Cossiga. 
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Kenji un virtuoso chitarrista di scena a Japan Japan 




Tanto teatro 
e un filmato 
sulle donne 

del Senegai 


APPIA ANTICA 


Sull’Appia antica ancora un appuntamento con un gruppo tea* 
troie tutto al femminile. Questa sera alle 21 direttamente dal¬ 
l’Inghilterra le Scarlet Harlets in «Broken circle». Dalle 23 in poi 
sarà il turno dei film: di Trinth T. Minh sarà proiettato il docu¬ 
mentario «Reassemblage», uno studio sulle donne del Senegai. 
Subito dopo due pellicole di Lcslie Thornton, «Adinata» c «Jen¬ 
nifer w bere are >ou?». Domani sono in programma due pellicole 
della stessa autrice: Su Friederich. «Gently down thè stream» e 
•The ties that blind-. 




ESTAsera 


Stravaganti come i punk 
e invece sono jazzisti 


CAMPO BOARIO 


Tra i 1500 spettatori che ieri sera sono arrivati ad assistere 
all’inaugurazione di Japan Japan circolava un po’ di delusione 
per il concerto dei Melon, il gruppo che ha aperto 1 concerti della 
rassegna. Tante luci esotiche e raffinate prima della musica 
vera e propria qualche trovata originale nel modo di offrire lo 
spettacolo, ma di nuovo in quello che i Melon hanno suonato 
non c’era proprio nulla. In compenso, subito dopo ha cominciato 
a partire la discoteca che ha tenuto tutti in piedi a ballare per 


Oggi alle ore 21,30 terzo 
appuntametno con la rasse¬ 
gna «Japan Japan», presso il 
Foro Boario ovvero l’ex mat¬ 
tatolo. Stassera per lo spazio 
concerti è di scena la dr. 
Umezu Band, un quartetto 
In attività dall’81 che defini¬ 


re semplicemente una for¬ 
mazione di Jazz sarebbe ri¬ 
duttivo. I loro spettacoli so¬ 
no performance creative do¬ 
ve li free Jazz si accoppia al¬ 
l’anarchia punk e si estende 
ancora oltre, mantenendo 


Un concerto dell'anno passato 


Dietro a piazza Navona 
c’è un Cantuccio 
per cenare fino a tardi 


Il «Cantuccio», Corso Rina¬ 
scimento 71 - Aperto solo la se¬ 
ra, riposo lunedì. 

Guai a chi resta con il frigo 
vuoto l’ultima domenica d’a¬ 
gosto. Quest’anno per una se¬ 
rie di combinazioni tutti i ri¬ 
storanti della capitale sembra¬ 
no aver preso le ferie nella se¬ 
conda metà d’agosto. Tra i po¬ 
chi aperti c’è il «Cantuccio» 


che offre ai suoi ospiti tanti 
antipasti freddi a base di ver¬ 
dura e frutta. Tra i secondi c’è 
il carpaccio oppure carni cuci¬ 
nate in vari modi. 

Un altro pregio del locale è 
che resta aperto fino a notte 
tarda. Chi preferisce può 
mangiare all’aperto in un pic¬ 
colo terrazzo coperto da tendo¬ 
ni. 


parecchie ore mentre sullo schermo cominciavano a scorrere le 
immagini di alcune selezioni della Tokio video festival. 

Al bar sopraelevato, da dove si può avere una panoramica 
completa dello spazio che ospita la rassegna, niente di giappone¬ 
se ma solo cocktail e bevande. Da questa sera in programma 
anche incontri sportivi di ping pong e karaté. 11 biglietto costa 5 
mila lire. Lo spazio è aperto dalle 21, i concerti cominciano alle 
22 . 


però omogeneitàed intensità 
sonora, grazie al forte talen¬ 
to musicale di ognt compo¬ 
nente del gruppo. A caratte¬ 
rizzarli è anche l’umorismo 
delle loro performance, la 
voglia di giocare col pubbli¬ 



co, l’immediatezza che 11 ha 
subito fatti apprezzare dal 
pubblico non solo giappone¬ 
se ma anche europeo; hanno 
infatti partecipato con molto 
successo alla scorsa edizione 
del New Jazz Festìvaldi 
Moers in Olanda. 


Passeggiata 
al Pincio 
con la 
musica 


CLASSICA /JAZZ 


Penultimo appuntamento con la «Musica nei parchi» la ma¬ 
nifestazione organizzata dall’assessorato ai giardini del Comu¬ 
ne di Roma che ha tra gli altri scopi quello di pubblicizzare i 
parchi meno noti della città. Oggi il primo appuntamento è a 
mezzogiorno a Parco Mancini al Casilino dove suonerà la Old 
time jazz band diretta da Luigi Toth. Alle 18 sulla terrazza del 
Pincio ci sarà un concerto .di Bruno Briatico e della S. Luis jazz 
band. Ospite solista Pietro Toniolo. 
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I Melon, gruppo d'apertura 


Domnni alle ore 21,30 nell’ambito della rasse¬ 
gna «Japan Jupan« ben due appuntamenti con la 
musica del Sol Levante. Ad esibirsi per prime 
saranno le Frank Chickens, quindi sarà la volta 
del chitarrista Kenji Suzikt. Le Frank Chickens 
sono due simpaticissime ragazze che si potrebbe¬ 
ro definire le Righeira giapponesi. Si chiamano 
Kazumi e Kazuko e da qualche anno vivono a 




landra dove si sono fatte notare con la loro mi¬ 
scela di pop elettronico e funky. Suzuki invece è 
un ventenne virtuoso della chitarra elettrica, che 
la stampa del suo paese non ha tardato a definire 
il Jim Hendrix nipponico; infatti è tale la sua 
ammirazione per il celebre chitarrista, che il gio¬ 
vane Suzukine ha studiato il «linguaggio» fino a 
poterlo imitare olla perfezione. 
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Festival rock 
Arriva 
Oldfield e il 

prezzo sale 




NETTUNO 


Il festival rock «Sca evening Arts» in programma dal 3 ni 5 
settembre a Nettuno che sarà aperto dal concerto di Stevic Won- 
der, sarà arricchito dalla presenza del polistrumentista inglese 
Mike Oldfield il quale si esibirà il 4 settembre durante il già 
previsto concerto degli «Ultravox». Per la presenza di Oldficla il 
biglietto per il concerto degli -Ultravox» costerà 15 mila lire 
invece di 12 mila. Anche il prezzo degli abbonamenti è stato 
ritoccato: per le tre serate l’importo è di 40 mila lire anziché 37 
mila. 



Ecco Se piscine 
per fare gli ultimi 
tuffi d’agosto 


LA SIESTA, Via Pontina, km. 
14,300. Tel. 52.04.103. Ingresso 
giornaliero per un turno (fino 
alle 1330 o fino alle 19) L. 
6.000. Per l’intera giornata L. 
9 000. 

R. N. LANCIANI, Via Pietrala¬ 
ta, 139. Tel. 45.05.656. Per ogni 
turno (10-15, 12-16, 14-19) L. 
7.000. Abbonamento per 10 in¬ 
gressi L. 127.000. 

S. S. SERGIO DE GREGORIO, 
Via Solone (Casalpalocco). Tel. 


60.92.353. Ingresso giornaliero 
L. 6.000 (ragazzi L. 4.500). Ab¬ 
bonamenti da 10, 20 e 30 in¬ 
gressi a L. 55.000, 100.000, 
135.000* 

A. POlI NADIR, Via Tomassi- 
ni, 54. Tel. 333355. L. 7.500 
giornaliero, abbonamenti per 
10 ingressi L- 60.000, mensile 
L. 70.000. 

R. N. NOMENTANO, Via No- 
menUna, 882. Tèi. 82.71374. 
Ingresso per un turno (9-12,30, 


Stevie Wonder 


13.30-17,30) L. 6.000. 

DOMAR SPORT1NG CLUB, 
Via Portuense, 761. Tel. 
423.751. Ingresso per un turno 
(10,30-13,30, 16-19). L. 5.000. 
Abbonamento settimanale L. 
30.000, mensile L. 100.000. 
VILLA PAMPHILI S.C., Via 
della Nocetta, 107. Tel. 
53.74359. Abbonamento men¬ 
sile L. 100.000. 

CENTRO SPORTIVO SANTA 
CROCE, Via Elenìana, 2. Tel. 
774.414. Tutti i giorni dalle 9 
alle 13 sono aperti i campi di 
calcetto coperto, solarium c 
| nuoto peri giovani dai 10 ai 18 
anni. 

MONTEROTONDO: la pisci¬ 
na comunale è aperta al pub¬ 
blico le mattine dei mercoledì, 
venerdì, del sabati e delle do¬ 
meniche e tutti i pomeriggi 
tranne il lunedi. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEE TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5750327) 

Riposo 

ARCOBALENO Coop Serv-zi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S Sabina - Tel. 
350590) 

Alle 21.00 F«xenro Fiorentini in S.P.Q.R. Sa Parlas¬ 
se Questa Roma Cafè Chantant. Servizio ai tavoli. 
Ultima replica 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei 35791) 

Riposo 

PARCO DEI PAINI (Anfiteatro) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 

Alle 21. La tempesta di W Shakespeare Regia di 
Carlo Cecchi Produzione Teatro Niccolini di Faenze. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 '31 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
trale da Ab»ara Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare fa mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 

Riposo 

UCCELL1ERA (V.a'e de'l Uccellerà. 45 - Tel 317715) 
Rposo 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tei 94203311 

R poso 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Caso-jr 22 - Tel 322153) 

Nudo e crudele d A Thomas - DO (VM 14) 

(17 30-22 301 L 6000 

AIRONE (Via Lid a 44 - Tel 78271931 
Un caldo Incontro con S Braga - OR 
(17-22 301 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebeto 101 
-Te) 4741570! 

Film per ad-Jti 
(10-22 301 

AMBASSADE (Via Accadem-a degS Ag-ati. 57 - Tel 
5408901 

Nudo e erodale d< A Thomas - DO (VM 14) 

(17 22 30) L 5000 

AMERICA (V.a N del Grande 6) - Tel 5816168 
Nudo e erodale d> A Thomas - DO (VM 14) 

(17-22 30 L 5000 

ARISTON fV:a Cicerone. 19 - Te' 353230) 

La cesa d> S Ra mi . G (VM 141 
!'7 30 22 30* L 6000 

ARISTON II (Ga.-’er a CcFonna - Tel 6 79326 7| 
Becbelor Party 

(17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana. 745 - Tel 7610656) 
Dimensione infamo con K VVhaf - A 
(17 30-22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Jeeus Chrlst Superstsr con T Nedey - M 
(16 30-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degfe Sop*m.. 84 - Tel 

3581094) 

H pianeta azzurro cL F P.avoh • 00 
(20 30 22 30) 

BARBERINI (Piazza Barberi-») 

Mister Mamma con M K*aton 
(17-22 30) L 7000 

BLUE MOON (V.a dei 4 Cantoni. 53 - Tei 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 4000 

ORANCACCIO (V.a MeruOns 244 - Te! 735255) 
Impatto mortale con B Swenson • A 
(17 30-22 30) 


BRISTOL (V.a Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Malombra 

(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel 3932801 

I predatori dell'arca perduta con A. Ford - A 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Le congiura degli innocenti di A. H.tchcock - G 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

II gregge 

(18-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel 36516071 
Una poltrone per due di J. Landis - SA 
(17.30-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazze Cole di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

Impatto mortala con B. Svenson - A 
(17.30 22.30) L. 5000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Paure eu Manhattan con T. Berenger - G 
(16.30-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Ufficiale gentiluomo con R. Cere - OR 
(17-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 
Cocktail per un cadavere di A. H.tchcock - G 

(17.30-22.30) L. 6000 
EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 

Non violentata Jennifer 
16 45-22 30) 

FIAMMA (V.a Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Conoscenze cernete conj Nichofson - DR 
(VM 18) 

(17-22.30) L. 6000 

SALA B Le congiura degli innocenti di A H.tchcock 
- G 

(17-22 30) L 5000 

GARDEN (Via'e Trastevere - Tel. 582848) 

Lo chiave cf. T. Brass - DR (VM 14) 

(16 45 22 30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Locai baro 
(16 30 22.30) 

GREGORY (V.a Gregono VII 180 - Tel 6380600) 
Due vite in gioco con R VVard - G 
(17 30 22 30) 

HOUDAY Via B Mar ceto. 2 - Tel 858326) 
Dimensiona infamo con K. Whai - A 
(17-22 30) 

INDUNO (V.a G Induno - Tel 5824951 
Le finestre eul cortile d< A. H.tchcock - G 
(17 30-22 30) 

METRO DRIVE-IN (V.a C Colombo. km 21 - Tel 
60902431 

Un mercoledì da leoni con J M Vincent - OR 
(20 45-23 10) 

METROPOLITAN (Via def Corso 7 - Tel 3619334) 
Speem con P Fonda - H (VM 141 
117 30-22 30) L fifXV» 

MODERNETTA (Piazza Repubb'o 44 - Tel 460285) 

Film per ackto 

(16 22 301 L 4500 

MODERNO (Piazza deta Repcbbhca - Tei 460285) 
Film per adulti 
(16 22 20) 

NEW YORK <V.a Cave) - Tel 7810271 
Nudo e crudele d« A Thomas - DO (VM 14) 

(17 22 30 L 5000 

PARIS (Via Magna Greca 112 - Tel 7536568) 

Paura eu Manhattan con T Berenger - G 
(16 30-22 30) 


QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel 
4743119 

La cesa d S. Ra.mi - G (VM 14) 

(17 22 30) L 

QUIRINALE (V*a Nazionale. 20 - Tel 4626531 
Dimensione inferno con K VVhai - A 
(16 30-22 30) L. 6000 
REALE (Piazza Sonnno. 5 - Tel 58102341 
Paura eu Manhattan con T Berenger - G 
(16 30 22 30) 

RIALTO (V.a rv Novembre - Tel 67907631 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(16 30-22 30) L 

RITZ (Viale Somaka. 109 - Tel 837481) 

Le case di S R»m« - G (VM 14) 

(17-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M: Musicate. S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Compleanno in caie Farrow • H 

(17.45-22.30) 

ROUGE ETNOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Bechelor Party 

(17.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Le casa di S. Ranni - G (VM 14) 

(17.30-22.30) L. 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

La spade e la magia 

(17.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L- 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 

Nudo a crudele di A. Thomas • 00 (VM 14) 
(17-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Chiamami Aquila con J. Belushi • C 
(16 30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Il libro della giungla - DA 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volitano. 37) 

Morbosa sensazioni di James e rivista di spogliarel¬ 
lo 

06-22.30) 


Cinema d*essai 


ASTRA Bianca) di N. Moratti C 
DIANA 

Gorfcy park con L. Marvin • G 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 

E la nave va d F. Fedirti - DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Scarface con A. Paci no - A 
(16-22.30) 

NOVOC1NE D'ESSAI Essere o non essere di M. 

Broofcs - C 

TtBUR (V.a degl. Etrusch.. 40 - Tel 495776) 

Riposo 


ACILIA Riposo 

AMBRA JOV1NELLI (Piazza G Pepe - Te! 73133061 

I pomo giochi dada femmina— 

(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Semp.one. 18 - Tel. 890817) 

Firn per adulti 

APOLLO 

Posseduta dal piacere 

(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

Film por adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (V.a Macerata. 10 - Tei. 
7553527» 

Action in Love 
(16-22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tei 2815740) 
Riposo 

ELDORADO {V.aie del'E sereno. 38 - Te! 5010652) 
Rambo con S Sta-iore - A 
(16-22.30) 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 

Ragazzina voglio sarta 

(16-22.30) 

MISSOURI (V. BombeOi. 24 - Tel 5562344) 

Rocky 3 con S Sianone - DR 
MOUUN ROUGE (Va M Corbmo. 23 - Tel 5562350) 
firn per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (V»a Atoangh.. 10 - Tei 5B1B116I 
Bianca d N. Moretti C 

(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. - Tei 464760) 

Fi(m per adulti 

(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (P za 8 Romano) - Tel 5110203) 

The day after con J Robards • OR 
L 3000 

PASQUINO (Via C Piede. 19 - Tel 5803622) 

Un c o mmon valor (Frate», nella notte) di T Kotchetf 

- A 

(16 30-22 30) 

SPLENOfD (Via P>er deRe Vigne. 4 • Tei 620205) 

L'ultima pomo moglie 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Padottm. - Tel 6603186) 
L'ascensore di D. Maas - H 
(18-22.30) 

SISTO (Via do Romagnoli - Tei 5610750) 
Bisstfighter con M. Sopfc.n - A 
(17-22.30) L 5000 

SUPEKGA (Vie della Manna. 44 - Tel 5604076) 
Venerdì 13 con B. Pa'mer - H (VM 18) 

(17-22 30) L. 5000 


Albano 


FLORIDA 

Fuga dal Brons d. E G Castellari • A 
(15-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Impatto mortala con B, Swenson - A 
(17-22 30) I 

SUPERCINEMA 

Paura su Manhattan con T Berenguer - G 
(16 30-22.30) 


L . 4 000 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Grottaferrata 


VENERI 

Lo specchio dal desiderio con G- Depard>eu - OR 


Fiumicino 


Lunapark 


TRAIANO 

Uno poltrona per due d. J Landis - SA 


Arene 


MEXICO 

Riposo 

NUOVO 

Bianca di N. Moretti - C 

TIZIANO 

■ Le scelte di Sophie con M. Streep - DR 


Parrocchiali 


TIZIANO 

Le scelte di Sophie con M. Streep - DR 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione, 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21 30 Discoteca Francesco Tafaro Every friday 
Ken - Speciel-K waus for ad his amencan friends and 
guests dance to thè newest music, 

GIARDINO FASSI (Corso d Italia 45 - Tel. 8441617) 
Alla 21 Giuliano Franceschi • la sua fisarmonica 
elettronica 

MAHONA (V.a A. Bertani. 6 - Tel 5895236) 

Ade 22.30. Musica sudamericana 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Chlustra estiva. 

MA VIE (Via dell'Archetto. 26) 

Allo 20.30 La più balie melodia latino-americane 
cantata da Nivas 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Chiusira estiva. 

NA(MA PUB (Via de« Leutan. 34 - Tel. 6793371) 

Dada 20. Jazz nel centro di Roma 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Aito 22 Musica Tropicale Afro Antides Latino America¬ 
na By Afro Meeting 


Cabaret 


ASfNOCOTTO (Via dei VasceUan. 48 - Trastevere) 

Ade 23: Storia cantata con A do e la sua chitarra 
PARADISE (V.a My>o 0e' F*ri. 97 - Tei. 6784838 - 
679/396) 

Ade 22.30 e 0 30 Stalla in Paradiso Cabaret Musi¬ 
ca** con attrazioni ritornar >on afe. Ade 2. C h a mp ag n e 
a calza di asta. 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale por 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testacelo) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Riposo 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE aMUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso <* tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
veneri* ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizioni a« Corsi efi 
danza contemporanea per Tanno '84-'85. Informazioni 
teL 679226. Orano 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via /Venula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà «uro m settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. TeL 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamekme 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzione d maschere in latex. p!ast¬ 
ieni per. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
dei suo uso nel teatro 116-20). 

LAB U (Centro «native musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del PeDegrmo TeL 657234) 

Sono aperta le iscrizioni afta scuola di musica per Termo 
'83-'84. Corsi per tutti gfi strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc... Informano™ ed «scrizio¬ 
ni tutti i ai o»r» fenati dalle 17 afle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuoia Popolare di Musica Donna Ofem- 
P«a. Via Donna Okmpia 30 dai lunedi ai venerei date 16 
aiie 20. 


Il partito 


FESTA NAZIONALE 
DELL'UNITÀ 

Dipartimento ammm.strazor.e: 
lunedi 27 oBo 20 turione dei re- 
sponsab* pcf.to e ammrmstratfvi di 
tutte le attrw-ti defis festa (Fortuna¬ 
to. Neri. Bozzetto). 

Tutti i compagni coniab* e lermt- 
nafisti che hanno dato la loro rkspo-, 
rMba.it sono pregar, di precisare ei- 
remmmrstrsriooe deta festa entro 
lunedi prossimo . perori e « tir ni in 
cui intendono essere impegnai.. 

SPAZIO FUTURO — Domani el¬ 
le 18 ettivo genere-’e FGCl romana 
Levia 

MARATONINA — Oomenoa 9 
alle ore 9 ePa Festa nazionale partirà 
una mattonine non competitiva Per 
.nfarmazoru rivolgersi a» U!SP (via*e 
Gotto, tei 5781929) o ette Festa 


(viale Oceano Pacdco. teL 
5543229). 

PROSINONE — Feste Unni: Ca- 
strocoio ore 21 (Loffred); Cassino- 
Cera are 21 (AL Oe Semts): Paxn- 
ca-Quanro Strade ora 20.30 (Profe): 
Trevi nel Lazo ore 20.30 (Campana¬ 
ri), Ceccano-CoDe Leo ore 20. 

LATINA — Feste Unità: Sper- 
longa carnaio (Di Resta): Serre-Cro¬ 
ce Mosch.no (Berti): FoncS corneo 
ore 20; Roccagorge ore 20.30 nani- 
festazone referendum (Vena): Apn- 
ka ore 19 attivo sul referendum (Del 
Prete) 

RIETI — Chiusure Feste Umtà: 
Somigliano ore 21 (Fredduzzi); Bor¬ 
go Vefeno ore 18,30 (Carspecchi); 
Corvaro d Sorger ose ore 21 (TigR); 
Grece io ore 21 (Festucoe): Tom ore 
21 (Fiori E ). 

VITERBO — Monteftascon# ore 


18.30 (Govanni Berlinguer): inizia i 
Festival a: One ore 21,30 (Forazxi- 
ni); Sustri 19.30 (Trabacch»m); Vet¬ 
erano 19.30 (Pace*): S. Lorenzo 

18.30 (Cepakk); Monteromano 

19.30 (ParronoinO. 

CASTELLI — Feste Unità; chiu¬ 
sura Arterie ore 19 (Cervi); Lmano 
ore 20 (Cervi). Gran sferrata 18.30 
assemblea referendum (Ferini). 

OVITAVECCHLA — ChaxJe I 
Festival d S. Severe ora 21 (Rosi). 

TIVOLI — Feste Unità: S. Oreste 
ore 19 (Fredda): Vicovaro ore 20 
(Bernard™): Palombaro ere 19.30 
(Aqi«io); Nszzano ore 20 (Terrano¬ 
va): MyceBna ore 20.30 (Anno). 
Attivo c/o k> stand federazione Trvok 
neTarea del Festival «ile ore 19 
od j: impegno dei comunisti de>a 
feda- az ioni per le gestione deBa festa 
e la prosecuzione deBa raccolta delie 
firme per i referendum (Fiabozzi). 
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Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
26 AGOSTO 1984 
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Mappa dei percorsi 


CASALOTTI 

rogg^rgore C* con vali azione Cornelia poi 791 

PRIMAVALLE 

ragg**>g4rfl C* convolai ooe Cerneva poi 791 

TORRE VECCHI A 

fOQQmngore Crconvaffaz»ooe Comoda po* 791 

OTTAVIA 

raggiungere Crcorwaflaziooe Cornelia poi 791 

QhJSTlMANA 

reggiLOgore Oconvailwione Cornelia po» 791 

LA STORTA 

201 ♦ <46 + 791 

OROTTAROSSA 

301 ♦ 446 + 791 

TOMBA 01 NERONE 

201 o 301 + 446 + 791 

CASSIA 

raggiungerà Ponte MiKx> po» 32 ♦ Metro A/B 

FLAMINIO 

Metro A + B ♦ Navetta 930 o 931 

TRIONFALE 

reggwngGre Cèconv. Corneiia poi 791 oppure raggiungere por corso Linea 23 4- 97 

TOR DI QUINTO 

202 o 203 o 204 o 205 P ie Flaminio poi Metro A + B po» Navetta 930 o 931 

FIOCHI 

235 ♦ 319 o 57 +■ Metro G {$taz*one Termini) o 93 

VESCOVIO 

57 o 319 + Metro 0 (Stazione Term»ni) o 93 

VAL MELAINA 

36 + Metro B (Stazione Termini) o 93 

NUOVO SALARIO 

38 o 38 barr. + Metro B (Stazione Termini) o 93 

QUARTIERE AFRICANO 

38 o 38 barr. + Metro B (Stazione Termini) o 93 

MONTESACRO 

36 o 36 barr. o 36 eroe, o 37 + Metro B (Stazione Termini) o 93 

MONTESACRO ALTO 

36 o 36 barr. o 36 aoc. o 37 4- Metro B (Stazione Termini) o 93 

SAN BABAIO 

da Via Tiburtna 163 + Metro B (Stazione Tornimi) o 93 

CASAL DE 1 PAZZI 

da Via Tfcurtma 163 + Metro B (Stazione Termini) o 93 

VIA TIBURTINA 

da Via Ttourtma 163 + Metro B (Stazmne Termini) o 93 

TOR CERVARA 

da Via Ttotrima 163 + Metro B (Stazione Termni) o 93 

PONTE MAMMOLO 

da Via Tiburtma 163 + Metro B (Stazione Termini) o 93 

GROTTE DI GREGNA 

da Via T*x*tma 163 + Metro 0 (Stazione Termini) o 93 

PIETRALATA 

2 11 fino a Stazione Ttburtma + 492 + Metro B (Stazione Termini) o 93 

ITALIA 

9 o 163 o 310 + Metro B (Stazione Tornimi) o 93 

TRIESTE 

38 o 38 barr. o 310 + Metro B (Stazione Termini) o 93 

MOMENTANO 

36 o 36 barr. o 36 eroe o 37 + Metro B (Stazione Termini) o 93 

PORTUENSE 

raggiunger# C*conv. G lamcot, po» 791 oppure raggiungere Stazione Trastevere po» 97 

TRASTEVERE 

97 

OSTIENSE 

Metro B + Navetta 930 Eu-Marcom 

MAGLIANA NUOVA 

293 

MAGLIANA VECCHIA 

raggiungere Via Magliana Nuova po» 293 oppure Viale Marconi poi 97 o 791 

CENTRO 

Metro B + Navetta 930 Marconi oppure 97 a Piazza Ma$tai 

APPIO 

671 o 90 o 90 barr. + 93 

LATINO METRONIO 

671 o 90 o 90 barr. + 93 

TUSCOLANO 

671 o 90 o 90 barr + 93 

PRATI 

31 + 791 

CAVOUR 

28 + 97 


Pullman, metrò e mezzi delVAtac: 
ecco come si arriverà all’EUR 

Dalla Festa 



per tutti 





© 



1 Linee 

normali 




Località di partenza 

Località di arrivo 


93 

Stazione Termini 

V.le America (Eur-Fermi) 


97 

Piazza Mastai 

Velodromo Eur 


197 

Decima 

V.le Civiltà del Lavoro 


293 

Via della Magliana (Villa Bonelli) 

Via Tintoretto (transita Eur-Marconi) 


393 

Tor de’ Cenci 

V.le America (Eur-Fermi) 


493 

Spinaceto 

V.le America (Eur-Fermi) 


671 

Largo Colli Albani 

Piazzale Asia 


703 

Via N. Strampelli 

V.le America (Eur-Fermi) 


708 

Mostaccino 

V.le Civiltà del Lavoro 


762 

Via Vigna Murata 

Via Ciro il Grande 

* 

763 

Cecchignola 

Via Ciro il Grande 


765 

IV Miglio 

Via Ciro il Grande 


771 

Castello della Magliana 

V.le America (Eur-Marconi) 


775 

Via C. Pavese (Cecchignola) 

V.le America (Eur-Fermi) 


791 

Circonvallazione Cornelia 

Velodromo Eur 


91 nott. 

V.le America (Eur-Fermi) (•) 

Piazza Venezia 



RISORGIMENTO 

» 

23 + 97 

SAN LORENZO 

415 o 492 +• Metro B scender# Marconi oppure 14 o 516 + Metro B scendere Marconi 

TUSCOtANO 

Matro A + B Magliana oppure 67!o85o8? + 93 

CENTOCEU.E 

raggiungere Cinecittà po» Metro A -f 9 oppure 516 + Metro B oppile tutti i mazzi detta 

Casina poi Metro B 

CASAL BERTONE 

409 + 671 oppure 15 ♦ 93 

PIETRALATA 

raggiungere Sianone Tiburtma poi 415 o 492 + Metio B scendere Magliana 

BRAVETTA 

98 o 98 eroe, o 881 + 791 

CASETTA MATTEI 

98 o 98 eroe, o 881 + 791 

CORVIALE 

787 + 97 o 791 

BOCCEA 

791 

CASALOTTI 

146 o 905 + 791 

MALAOROTTA 

246 + 791 

PRIMA PORTA 

troni ACOT0AL + Metro A + B 

LABARO 

tieni ACOTRAL oppure 202 o 203 o 204 o 205 + Metto A + B 

SETTECAMINI 

163 + Metro B o 93 

LA RUSTICA 

541 + 409 + 671 

CAPANNELLE 

765 

STATUARIO 

765 

QUARTO MIGLIO 

765 

CINECITTÀ 

Metro A + B 

QUADRARO 

Metro A + B 

TUSCOtANO 

Metto A + B 

TORMAR ANCIA 

671 

MONTAGNOLA 

671 

APPIO 

671 

GARBATELI* 

Metro B 

DONNA OLIMPIA 

44 o 710 + 791 

MONTEVERDE VECCHIO 

44 o 75 o 710 + 97 

TRULLO 

71Bo719 + 791 

PONTE GALERIA 

701 + 718o 719 + 791 

MACCARESE 

023 + 246 + 791 

FIUMICINO 

02 + Roma-Lido oppure ACOTRAL + Metro B 

UDO DI ROMA 

Roma-Lido 

OSTIA ANTICA 

Roma-Lido 

ACIUA 

Roma-Lido 

CASAL BERNOCCHI 

Roma-Lido 

VITINIA 

Roma-Lido 

SPINACETO-TOR OE CENCI 

493 

TRIGORIA 

707 + Navetta 930 

FALCONIANA DIVINO AMORE 

318 + 93 

CASTEL DI LEVA 

218 + 93 

TUTTA ZONA CASILINA 

raggiungere Stazione Termini po» Metro B o 93 

TUTTA ZONA PRENESTINA 

raggiungere Stazione Termini po» Met/o B o 93 


(•) Orario partenze da V.le America: 0.40. 1.10. 1.40. Tariffa ordinaria L. 400. 

N.,8. — Le linee 93, 293, 493, 671 saranno potenziate nel periodo della Festa con vetture sussidio, riconoscibili 
da tabella laterale rossa, che giungeranno fino all'area della Festa. 


La macchina della Festa nazionale 
dell’Unità è quasi pronta per comin¬ 
ciare a girare a pieno ritmo. I servizi di 
trasporto sono uno degli elementi fon¬ 
damentali per la buona riuscita del fe¬ 
stival. Chi arriva da fuori, chi viene 
dai quartieri e dalle borgate lontane 
chilometri e chilometri dall’Eur, deve 
avere a disposizione un servizio effi¬ 
ciente. Non è stata certamente un’im¬ 
presa facile per i compagni dell’orga¬ 
nizzazione mettere a punto il «piano 
trasporti». Ma ora è già tutto pronto. 
Dal 30, al momento dell’apertura della 
festa, il servizio sarà garantito regolar¬ 
mente. 

In questa pagina abbiamo voluto 
spiegare a tutti come si arriva nell’a¬ 
rea della Festa. Qui sopra (accanto al 
titolo) ogni cittadino di Roma ritrove¬ 
rà il suo quartiere. E accanto le indica¬ 
zioni per arrivare all’Eur, il numero 
del bus e il posto dove prenderlo. A si¬ 
nistra, qui accanto, invece, sono indi¬ 
cate tutte le linee urbane che regolar¬ 
mente conducono all’Eur, nell’area 


immediatamente adiacente alla festa. 
A destra vengono illustrate le coinci¬ 
denze con le linee per l’Eur. Cioè dove 
bisogna scendere con un certo bus per 
poi trasbordare su un altro che va drit¬ 
to verso la festa dell’Unità. 

Nella parte bassa della pagina, a si¬ 
nistra, sono indicati tutti i collega- 
menti speciali, cioè le linee nuove che 
entrano in funzione in occasione della 
festa. Sono bus dell’Atac che dall’area 
dell’Eur porteranno direttamente in 
numerosi quartieri e borgate di Roma. 
Il biglietto naturalmente sarà più caro 
del normale: costerà infatti mille lire. 
Sotto, i pullman dell’Acotral in servi¬ 
zio per il collegamento con alcuni cen¬ 
tri della provincia. A destra, invece, è 
spiegato come funzionerà il metrò, il 
cui orario di chiusura sarà posticipato 
il sabato e la domenica. Infine, alcune 
notizie sui servizi della festa: quanti 
parcheggi, i centri di pronto soccorso, 
l’intervento antincendio, la pulizia 
dell’area, i telefoni, gli uffici postali e 
bancari, il posteggio dei taxi. Conser¬ 
vate questa pagina. 


I Coincidenze 


V il' 



70, 71 

Piazza S. Maria Maggiore 


11 

Largo Brancaccio 

Linea 93 

13. 30. 30 barr.. 81 

Altezza di V.le Manzoni 

86, 87. 88, 118. 218 

S. Giovanni in Laierano 


90. 90 barr.. 763 

Porta Metronia 


94. 716, 223 

Via Cristoforo Colombo 


66. 60 

13. 30. 30 barr.. 718. 719. 28. 28 barr. 

Piazza Mastai 

V.le Trastevere 

Linea 97 

27. 26. 75. 44. 710. 774. 780 


31. 128. 228. 786. 787 

Stazione di Trastevere 


23, 170 

Largo Bortolotti 

Linea 293 

128. 780 

Via della Magliana 


87. 660 

Piazza Ro di Roma 

Linea 671 

4, 8B. 673 

Piazza Tuscolo 


90. 90 barr. 

Porta Metronia 

Linea 763 

080. 082. 223 

Via Laurentina 


218. 318 

Dazio T. Carbone 

Linea 765 

663. 664 

IV Miglio 

Linee 703 708 762 
> 763 765 775 

Conoidenra con navetta 930 

A Eur-Fermi / Eur-Marconi 

Linea 771 

Coincidenza con navetta 930 

A Eur-Marconi 


23.170 

Largo Bortolotti 

Linea 791 

31. 786. 787 

Stazione di Trastevere 


44. 710. 718. 719. 780 

V.le di Trastevere 



Un'immagine della Festa nella grande area 
di 30 ettari all'Eur e. sotto, alcuni compagni 
al lavoro in questi ultimi giorni di vigilia 


Collegamenti speciali 


932 Festa Unità - Via C. Colombo - S. Giovanni - Stazione Termini - P.zza Fiume - P.zza Istria * P.zza 
Bologna - V.le delle Province - Stazione Tiburtina 

933 Festa Unità - S. Giovanni - Stazione Termini - P.zza Fiume - Via Po - P.zza Vescovio - V.le Somalia 

- Via delle Valli - V.le Tirreno • Via Monte Cervialto - P.zza Vocazionisti - Via Salaria - Setlebagni 

934 Festa Unità - S. Giovanni - Stazione Termini - Porta Pia - Via Nomentana - Pietralata - Casal de’ 
Pazzi - Via Ugo Ojetti - Via Bufalotta • Toc S. Giovanni - Via V. Torri 

935 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Scalo S. Lorenzo • Via Tiburtina - Portonaccio - Casal 
Bertone - Via Prenestina - Via della Serenissima - Casal Bruciato - Via Casale S. Basilio - P.zza 
Urbania 

936 Festa Unità - Via Pico della Mirandola - Tormarancia - Via C. Colombo - P.zza Tuscolo - P.zza Re 
di Roma - Via delle Cave - Porta Furba - Torpignattara - Via Acqua Bollicante - Largo Irpinìa - Via 
Collatina - Via Grotte di Gregna - Via P. Togliatti - Via E. Francescani 

937 Festa Unità - Tormarancia - P.zza Tuscolo - Via Tuscolana - Torpignattara - Via R. Balzani - V.le 
della Primavera - Via dei Castani - V.le Alessandrino - V.le P. Togliatti - Via Collatina - La Rustica 

- G.R.A. - Via Tiburtina - Settecammi 

938 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Via Prenestina - Via Polense - Via Massa S. Giuliano 

939 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Via Casilina - V.ie P. Togiiatti - Torre Spaccata - Via 

Torrenova - Tot Bellamonaca 

940 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Via Casilma - Via Torrenova - Via Torraccio di 
Torrenova - Via due Tom - Rocca Cencia - P.zza Serrule 

941 Festa Unità - Porta Metroma - P.zza Zama - Via C. Baronio - L.go Colli Albani - IV Miglio - Via 

A. Pignatelli - Capannello - V.le P. Togliatti - Torre Spaccata - Ponte Sette Miglia - Via Comandini 

942 Festa Unità - S. Giovanni - Via Taranto - Via Tuscolana - Via Anagnina - Via Stazione Ciampino 

- Via Casal Morena - Via Tor Vergata - Via Vanviteili 

943 Festa Unità - Stazione Magliana - Via del Trullo - Via Portuense - Via Casetta Matteì - Via efi 
Brevetta - Via Aurelia Antica - L.go Boccea - Via Casalotti - P.zza Ormea 

944 Festa Unità - Via della Magliana - Pie della Radio - Oc. Giarucolense - P.zza S.G. di Dio * Via 
Ozanam - V.le Trastevere - L.go Argentina - Ponte Vittorio - Lungotevere - Ponte Cavour - V.le 
delle Milizie - V.le Medaglie d’Oo - Via Igea - Via di Torrevecchia - Primavane - Via F. Borromeo 

945 Festa Unità • Via C. Colombo - V.le Marconi - V.le Trastevere - Lungotevere - Ponte Mihno - Via 
Cassia - Via Braccianese • Cesano 

946 Festa Unità - V.le G. Marconi - Via Ostiense - Piramide - Colosseo - P.zza Venezia - Corso ■ Via 
Veneto - P.le Flaminio - Ponte Flaminio - Via Flaminia - Via Giustmiana - Via Galline Bianche 

ORARIO PARTENZE DALLA FESTA: da lunedi a venerdì ore 23.00 - 0.30. sabato e domenica ore 23 00 - 0 30 
- 1.30. Ad eccezione det'a linea 942 che anticiperà la seconda partenza a-le ere 0 20. 

Tariffa L- 1000. Capolinea Viale Oceano Pacifico 



Con la metropolitana 


NAVETTE 


METRÒ 


Collegamento tra le stazioni metrò Eir-Marconi / Eur-Farmi (navetta 930) e Magliana 
(navetta 931) con l’area della Festa. In coincidenza con l'arrivo dei convogli. Tariffa ordinaria 

L 400. 


Per le Enee A e B ultime partenze da lunedi a venerdì ore 23-30 e sabato e domenica alle ore 
1.00 (linea A) e ore 0.50 (Onéa B). Tariffa ordinaria L 400. Per la Roma-Lido partenze da 
Porta S. Paolo ore O. IO e 1.15 tutti i giorni con tariffa ordinaria 
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Parcheggi 
per 16 mila 
vetture 


Nell’area della Festa sono 
previsti quattro tipi di par¬ 
cheggio. Per gli oltre 3.500 
pullman che verranno a Ro¬ 
ma nella giornata conclusi¬ 
va sono state individuate al¬ 
cune strade limitrofe. Per 3 
mila vetture (dalle 8 alle 2) a 
disposizione dei compagni 
impegnati nella gestione. Al¬ 
tri 10 mila posti a pagamen¬ 
to (da lunedì a venerai dalle 
16 all’l e sabato e domenica 
dalle 9 all’l). Un parcheggio 
per 30-100 auto sarà riserva¬ 
to al settore esteri e persona¬ 
lità. Sarà garanUto dai com¬ 
pagni degli organismi di 
massa e dal taxisti. 


Partenza 

Tcvofi. GuxJonta 
Montana. Monterotondo 
CoReferro 
Ganazzano 



Arrivo 

Area Festa 
Area Festa 
Area Festa 
Area Festa 


Sabato e domenica due corse m partenza alle ore 1 00 da V I- Oceano Paofmo per Manno. Veiletri. Genzano, Ancaa. 
Afcano e Frascati. Tariffa ordinaria. Capolinea Via dei Primati Sportivi. 
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Taxi 
telefoni 
e poste 


V, '*«'« <À - 




In tutta l’area saranno in 
funzione 54 telefoni a getto¬ 
ne e 10 a scatti, due uffici 
bancari, un ufficio postale e 
un ufficio Informazioni sui 
trasporti gestito dal persona¬ 
le Atac e Acotral. Il posteg¬ 
gio taxi sarà in Viale Oceano 
Pacifico. 


Ci saranno 
tre pronti 
soccorso 


Saranno Istituiti tre pronti 
soccorso fissi e altri mobili¬ 
li servizio, che lavorerà In 
stretto contatto con i presidi 
ospedalieri più vicini (San¬ 
t’Eugenio e CTO) sarà assi¬ 
curato da compagni e com¬ 
pagne medici e paramedici 
delle sezioni e cellule del par¬ 
tito del campo della sanità. È 
necessario l’impegno anche 
di altri compagni e simpatiz¬ 
zanti. Le zone devono segna¬ 
lare i nomi ai responsabili 
del servizio, per poter garan¬ 
tire un servizio efficiente di 
pronto Intervento. 


Ogni giorno 

pulizia 

dell’area 


Il servizio di nettezza ur¬ 
bana sarà svolto tutti i giorni 
dalle 5 alle 9 e interesserà 
tutta l’area (esclusi gli stand 
la cui pulizia è affidata ai 
compagni). Saranno siste¬ 
mati cassonetti e cestini. Il 
servizio sarà svolto dai com¬ 
pagni della NU. 


Martedì 
attivo con 
Occhetto 


Martedì 28 agosto, alle ore 
21, presso l’area della Festa 
si svolgerà un attivo straor¬ 
dinario con il compagno 
Achille Occhetto della Dire¬ 
zione nazionale del partito. 
Alla riunione sono Invitati i 
segretari delle sezioni, 1 
gruppi dirigenti delle zone di 
Roma, delle federazioni del¬ 
la provincia e tutti I compa¬ 
gni che sono Impegnati nella 
costruzione e nella gestione 
delia Festa nazionale dell’U¬ 
nità. 


Una «base» 
per i vigili 
del fuoco 


Il servizio antincendio è 
assicurato dai compagni e 
simpatizzanti del Vigili del 
fuoco. Oltre alle attrezzature 
fisse e mobili che saranno In 
grado di assicurare il pronto 
intervento sono stati collo¬ 
cati in ogni stand un certo 
numero di estintori. 
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Il Partito comunista italiano organizza gli operai, 
i lavoratori, gli intellettuali, i cittadini che lottano 
nello spirito della Resistenza, per l’estensione 
e il rafforzamento delle libertà sancite 
dalla Costituzione repubblicana e antifascista, 
per trasformare l’Italia in una società socialista 
fondata sulla democrazia politica, per affermare 
gli ideali della pace e del socialismo in Europa 
e nel mondo. 

Dallo Statuto del Pei 





Pei/Tesseramento 1984 
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CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
26 AGOSTO 1984 


l’Unità > 


Due anni fa sbarcavano i bersa g lieri 

In quella mattina 
d’agosto , gli 
italiani a Beirut 

L’esperienza 
libanese, nei 
suoi aspetti 
sia negativi 
che positivi 
Doveva durare 
un mese e 
invece è finita 
solo il 20 
febbraio scorso 

BEIRUT — Clima di cordialità 
fra i soldati italiani e la gente 
del campi palestinesi. Nel 
tondo: il gen. Angioni 




Giovedì 20 agosto 1982. Fin dalle prime ore 
del mattino slamo In molti, sulla banchina 
del porto di Beirut, ad attendere l'arrivo delle 
navi tCaorle» e »Buona Speranza»:giornalisti 
Italiani e stranieri, diplomatici, ufficiali liba¬ 
nesi, americani e francesi. Poco dopo le 7 le 
dite navi attraccano, verso le 8,30 comincia¬ 
no a sbarcare 1 bersaglieri del battaglione 
»Govemolo», con I bianchi elmetti piumati e 1 
veicoli dipinti di bianco. Il colore tradizionale 
del corpi di pace. In quel momento sulla ban¬ 
china del porto di Beirut, fra edifici sventra¬ 
ti, macerie e contalners sforacchiati dalle 
schegge, prende corpo 11 contingente Italiano 
della Forza multinazionale. L'avventura Li¬ 
bano è cominciata: un'avventura che do¬ 
vrebbe durare appena un mese e che Invece, 
In due fasi successive, si protrarrà per dlclot- 
to mesi, fino al 20 febbraio scorso. Un’avven¬ 
tura dunque ormai conclusa, per così dire 
archiviata, ed alla quale si può guardare re¬ 
trospettivamente, per valutarla In tutti Isuol 
aspetti, positivi ma anche negativi. Ma 
un’avventura, evidentemente, la cui lezione 
non è stata capita fino In fondo, se 11 governo 
può — per cosi dire — celebrarne l’anniver¬ 
sario imbarcandosi in un'altra impresa, 
quella del Mar Rosso, diversa strutturalmen¬ 
te, ma che comporta anch’essa del rischi, e 
non solo politici. 

A sei mesi dalla conclusione della espe¬ 
rienza libanese, già si tenta un bilancio com¬ 
plessivo. una analisi più approfondita di 
quella che poteva scaturire dalle centinaia di 
articoli comparsi sulla stampa e scritti per lo 
più a caldo, mentre eravamo lì. a vivere In¬ 
sieme al soldati di *Italcon* la quotidiana 
tragedia del Libano: una tragedia che non è 
finita con la partenza del quattro contingenti 
e 1 cui ulteriori e sanguinosi sussulti testimo¬ 
niano In modo clamoroso, proprio In queste 
ore. Il fallimento di fondo della Forza multi¬ 
nazionale. 

Sulla spedizione In Libano sono usciti già 
tre libri, scritti da tre protagonisti. Anzitutto 
Il protagonista numero uno. Il comandante 
di »Italcon» generale Franco Angioni (*Un 
soldato Italiano In Libano», editore Rizzoli); e 
poi due giornalisti che. In tempi diversi, sono 
stati a Beirut Fabio Isman (*Anglonl: noi a 
Beirut», ADN-Kronos libri) e Gino Neblolo 
(•Gli italiani a Beirut», editore Bompiani). Lo 
scritto di Angioni segue praticamente il filo 
di un diario. »quel diario — mi dice lui stesso 
— che rimane nella mente, sulla pelle di 
ognuno di noi»; un diario scritto con II lin¬ 
guaggio preciso, rigoroso ed Imparziale del 
militare (Imparziale ma non *asettlco»: dalle 
pagine sull’incontro con la gente del campi 
palestinesi traspare una profonda umanità, 
che ci aiuta a capire perché la sorte del no¬ 
stro contingente sla stata diversa da quella 
degli altri) e con la conoscenza di chi è stato 
piu di ogni altro costantemente al centro de¬ 
gli avvenimenti. Fabio Isman mette, al con¬ 
trarlo, l’accento su ciò che ha concorso a 
creare 11 ^personaggio Angioni», visto natu¬ 
ralmente in un legame assai stretto con le 
aliente vicende del »suol» soldati; e dà dun¬ 
que la prevalenza all’aspetto emotivo ed 
umano della vicenda del contingente rispet¬ 
to a quello tecnico e militaresco. Gino Neblo¬ 
lo fa un passo più In là e si sforza di compiere 
una prima ricostruzione storica, di meticolo¬ 
sa documentazione, nel limiti in cui si può 
parlare di storia quando 1 fatti sono cosi re¬ 
centi e ancora così vivi in chi ne è stato parte¬ 
cipe. Tre testimonianze, tre modi diversi di 
affrontare l'esperienza Libano: dal loro in¬ 
sieme può già prendere corpo una visione 
complessiva e non, direi quasi, »mltica» di 
quel lunghi e tormentati dlclotto mesi. E si 
può anzitutto capire perché si possa dire, di 
quella esperienza, che é stata al tempo stesso 
un successo e un fallimento. 

Anzitutto 11 successo. Il contingente Italia¬ 
no aveva un compito specifico e di grande 


significato, sollecitato — durante la sua visi¬ 
ta a Roma nel settembre 1982 — dallo stesso 
Yasser Arafat: proteggere la popolazione dei 
campi palestinesi di Beirut ovest contro nuo¬ 
vi massacri e nuove violenze. Questo compi¬ 
to è stato assolto fino in fondo, senza esita¬ 
zioni, nei confronti di tutti (Israeliani, autori¬ 
tà libanesi, milizie di parte); ed è valso al 
nostri soldati l’affetto, la riconoscenza e 
adesso (ne slamo stati testimoni) anche il 
rimpianto di quella gente. Basta una testi¬ 
monianza. A metà dello scorso febbraio, nel 
giorni più tragici della guerra riaccesasi a 
Beirut, l’inviato del »Times» scriveva: «Gii in¬ 
glesi hanno ritirato il loro contingente nel 
giro di due ore; gli americani stanno ripie¬ 
gando dopo aver promesso che sarebbero ri¬ 
masti; I francesi hanno ormai abbandonato 1 
servizi di pattugliamento a Beirut ovest Solo 
11400 militari italiani continuano a svolgere 
1 loro compiti: la protezione del campi pale¬ 
stinesi». E in effetti l'ultimo turno di guardia 
lascerà Chatila e Burj el Barajneh solo II 20 
febbraio, un'ora prima del reimbarco del 
contingente. 

Ma questo compito — ed ecco il fallimento 

— è entrato spesso In contraddizione, anche 
palese, con l’altro compito, che era quello 
della Forza multinazionale nel suo insieme: 
aiutare 11 governo libanese a restaurare la 
sua autorità, assistere II suo esercito. Aiuta¬ 
re, si badi bene, il governo di Gemayel, cioè 11 
governo della falange. Ricordo una mattina 
dell'ottobre 1982, quando l'esercito libanese 
cominciava già a compiere battute e rastrel¬ 
lamenti a Beirut ovest. Incontrammo Anglo- 
ni al margini di Chatila, davanti ad una po¬ 
stazione del «San Marco». SI parlò di quello 
che stava accadendo. «Generate — gli chiesi 

— lei deve proteggere la popolazione e al 
tempo stesso assistere l’esercito libanese. Ma 
se è l’esercito a minacciare la popolazione, 
come la mettiamo?». Non ebbe un attimo di 
esitazione: •Il nostro compito primario è pro¬ 
teggere la popolazione». È una risposta che 
spiega tante cose. 

Facciamo un balzo In avanti di un anno. 
Settembre 1983: slamo nel campo della « Fol¬ 
gore», devastato dalle esplosioni dopo che 
due cannonate — provenienti dalle alture 
druse — hanno centrato la Santa Barbara. Il 
cacciatorpediniere »Ardito » aveva i cannoni 
già puntati, ma Angioni non ha dato l’ordine 
di sparare, non ha seguito l'esemplo della Se¬ 
sta flotta USA. È convinto che le cannonate 
non erano intenzionali, non vuole coinvolge¬ 
re il contingente italiano nella guerra civile, 
e nemmeno — aggiungo lo — nella guerra di 
Reagan. I giornalisti presenti — molti sono 
stranieri — lo incalzano di domande su quel¬ 
lo che può accadere. Angioni risponde con 
una battuta: «La guerra italo-drusa non ci 
sarà». Ci spiegherà più tardi, una xolta torna¬ 
ti a Roma: »U confine tra autodifesa e rap¬ 
presaglia è assai labile, e la rappresaglia può 
avere conseguenze Incalcolabili». Anche que¬ 
sta è una risposta che spiega tante cose. 

Tutto ciò non sottrae comunque l’Italia al¬ 
la sua parte di corresponsabilità — respon¬ 
sabilità politica, non degli uomini che erano 
laggiù a Beirut — per il fallimento comples¬ 
sivo della Forza multinazionale, del tentati¬ 
vo degli Stati Uniti di fame uno strumento 
per la »!oro» sistemazione del Libano. 

Ed eccoci al 20 febbraio 1984. Slamo di 
nuovo riuniti sulla banchina del porto di Bei¬ 
rut per il reimbarco del contingente. Ma que¬ 
sta volta non ci sono gli ufficiali americani e 
francesi, non cl sono i rappresentanti del go¬ 
verno di Gemayel, arroccato nel palazzo di 
Baabda sotto le cannonate dell’artiglieria 
drusa. Allo 15, minuto più minuto meno, An- 
glonl sale a bordo per ultimo, con la bandiera 
del contingente. L’avventura libanese è uffi¬ 
cialmente conclusa. 

Giancarlo Lannutti 


L’intervista a Luciano Lama 


costo del lavoro per unità di 
prodotto. Ma convergenze con 
la Confindustria sono possibili 
anche su materie generali: il fi¬ 
sco e la gestione dei servizi so¬ 
ciali. Ci preme in modo partico¬ 
lare il problema del drenaggio 
fiscale e questo dovrà essere og¬ 
getto di contrattazione con il 
governo. Per riuscire a condur¬ 
re una trattativa con la Confin¬ 
dustria, c’è una condizione, pe¬ 
rò, che va rispettata: questa or¬ 
ganizzazione deve riconoscere 
nei fatti e definitivamente i di¬ 
ritti del sindacato, stabilendo 
fra le parti quei rapporti di re¬ 
ciproco riconoscimento che so¬ 
no mancati negli ultimi anni e 
che invece erano esistiti in pe¬ 
riodi precedenti con lo conve¬ 
nienza di tutte e due le parti e 
dell’intero Paese. Ciò non si¬ 


gnifica che non continuino ad 
esistere fra noi e la Confindu¬ 
stria punti di disaccordo pro¬ 
fondo, di questi discuteremo e, 
se sarà indispensabile lottere¬ 
mo. Occorre, però, riprendere il 
negoziato subito dopo la con¬ 
sultazione di massa indetta dal¬ 
la Cgil per settembre. Spero 
che altre organizzazioni non 
vogliano ripetere l’esperienza 
di una trattativa a tre come 
quella del gennaio ’83 e del feb¬ 
braio '84. La Cgil non ci stareb¬ 
be. Un disaccordo che abbiamo 
già espresso in passato e che, 
anche alla luce delle ultime co¬ 
se dette dal ministro, perma¬ 
ne*. 

— I dati dell'Istat hanno se¬ 
gnalato negli ultimi mesi 
un calo dell’inflazione e 
una impennata della disoc¬ 


cupazione. Si sono sussegui¬ 
ti facili entusiasmi a vere e 
proprie docce fredde... 
«Certo ottimismo sulla disce¬ 
sa dei prezzi mi sembra interes¬ 
sato. Non c’è dubbio che l’infla¬ 
zione tende a diminuire: ci sono 
le percentuali a dirlo, ma ciò 
che ci deve preoccupare è il dif¬ 
ferenziale fra noi e gli altri Pae¬ 
si sviluppati. Questo è rimasto 
intatto o è addirittura cresciu¬ 
to. Ciò significa che esiste uno 
zoccolo duro dell’inflazione do¬ 
vuto alla politica economica e 
in particolare alle dimensioni 
catastrofiche dell’indebita¬ 
mento pubblico. Si è tagliata la 
scala mobile, ma lo scarto fra 
l'andamento dei prezzi italiani 
e quelli delle parti del mondo 
più sviluppate non è stato scal¬ 
fito e tutti sanno che è questa 


differenza che determina la col- 
locazione del nostro Paese sul 
mercato internazionale. Per il 
futuro lascio le previsioni sui 
decimi in più o in meno ai facili 
profeti, quello che mi preme 
sottolineare è che niente di ri¬ 
solutivo sarà ottenuto se non si 
metterà mano al deficit pubbli¬ 
co. Quanto all’occupazione non 
si fa altro che parlare di piani: 
per i giovani, per il Sud, per la 
formazione professionale, ma 
l'unica cosa che sembra essere 
concreta è la possibilità di nuo¬ 
ve assunzioni nel settore pub¬ 
blico, con il pericolo che si crei 
una nuova risacca di precari. 
Per fare una politica vera del¬ 
l’occupazione ci vogliono prima 
di tutto le risorse e quelle che 
vengono messe a disposizione 
non bastano. Bisognerebbe poi 


definire che tipi di lavoro van¬ 
no a fare i disoccupati, prepara¬ 
re programmi di impiego fina¬ 
lizzati ad un miglioramento dei 
servizi, alla creazione di nuovi 
servizi. Tutto questo non c’è». 
— E, infine, tra gli altri ap¬ 
puntamenti di settembre cè 
anche la risposta della «lun¬ 
ga marcia» verso una nuova 
unità del sindacato. Dopo la 
grande frattura che cosa si 
è mosso? 

«Per quanto riguarda lo Cgil 
se, come ritengo certo, le forze 
fondamentali non si allontane¬ 
ranno dalle posizioni assunte 
nei mesi scorsi non dovrebbero 
prodursi punti di attrito. Con 
Cisl e Uil abbiamo avuto qual¬ 
che segnale di riavvicinamento, 
speriamo che nelle prossime 
settimane la consultazione di 


massa e la questione del decre¬ 
to non vengano utilizzate come 
motivi di nuove, aspre polemi¬ 
che. Da parte nostra cerchere¬ 
mo anche di ragionare insieme 
sulle condizioni per riavviare il 
processo unitaiio e lo faremo 
senza stancarci, senza rinuncia¬ 
re a dire la nostra e senza ab¬ 
bandonarci al fatalismo delle 
divisioni insanabili, come qual¬ 
cuno vorrebbe. Per noi della 
Cgil è, infine, particolarmente 
importante la ripresa del pro¬ 
cesso unitario anche perché 
siamo convinti che una evolu¬ 
zione del quadro politico sareb¬ 
be un probtema arduo, forse in¬ 
solubile senza la partecipazione 
dell’intero mondo del lavoro 
come grande forza sociale». 

Gabriella Mecucci 


Giunta sarda 


la DC fa sapere che chiederà 
«con insistenza» il rispetto dei 
patti, a suo dire sanzionati dal¬ 
la «verifica* governativa di fine 
luglio. Altrimenti — scrive Gal¬ 
loni — si rende «più fragile» o si 
mette «in discussione» l’allean¬ 
za nazionale. 

«Da subito, sacrificando le 
vacanze anche in quest’ultimo 
scorcio d'agosto, intendo pro¬ 
cedere agli incontri con i rap¬ 
presentanti dei partiti per dare 
corpo all’incarico che mi è stato 
affidato: realizzare cioè piena¬ 
mente le condizioni perchè la 
nuova giunta regionale di sini¬ 
stra, laica e sardista che sono 
chiamato a presiedere, possa 
adempiere al suo compito di 
avviare la Sardegna secondo le 
linee di una politica organica e 
di alternativa ispirata ai valori 


deH'autonomia». Questo, intan¬ 
to, l'impegno preso da Melis, la 
cui elezione a presidente della 
giunta — dice il capogruppo 
comunista Benedetto Barranu 
— nasce dalla comune volontà 
dei partiti che hanno votato per 
l’on. Mario Melis a capo di una 
giunta formata dalle compo¬ 
nenti di sinistra, sardista e lai¬ 
che, capace di misurarsi positi¬ 
vamente con i problemi delle 
grondi masse popolari, per av¬ 
viarli a positiva soluzione». Per 
la costituzione di un governo 
autorevole e stabile nell’inte¬ 
resse dei sardi, si è pronunciato 
lo stesso capogruppo socialista 
Giuliano Cossu. Non condivi¬ 


dendo le tesi di quanti, nel suo 
partito, propongono un appog¬ 
gio esterno alla giunta di sini¬ 
stra, Cossu si augura che «l’a¬ 
zione del presidente sia profi¬ 
cua e possa procedere alla for¬ 
mazione di una giunta stabile e 
in tempi ragionevolmente bre¬ 
vi, una volta accertate le condi¬ 
zioni politiche e programmati- 
che». Da più parti viene messo 
in rilievo che non a caso Cossu 
ha rilasciato queste dichiara¬ 
zioni subito dopo l'altro attacco 
e i minacciosi avvertimenti del¬ 
la DC agli alleati nel governo 
nazionale. Anche il presidente 
Melis mette in rilie%'o i passi in 
avanti compiuti da tutti i parti¬ 


ti della costituenda maggioran¬ 
za di governo. È importante 
che il PSI abbia sottoscritto un 
documento il quale «impegna i 
partiti della coalizione a dare 
vita a un programma di legisla¬ 
tura». Di fronte a questo qua¬ 
dro di alternativa nel governo 
della regione sarda, la reazione 
della DC locale è nervosa. Pri¬ 
ma ha preteso, senza il sostegno 
delle norme regolamentari nè 
di una prassi consolidato, un 
dibattito in aula; poi ha tentato 
una manovra ostruzionistica 
ben presto abortita per l’isola¬ 
mento in cui il partito dello 
scudo crociato è venuto a tro¬ 
varsi. L’obiettivo era chiaro: un 
rinvio, per un ennesimo tenta¬ 
tivo di ostacolare il processo 
unitario tra le forze di sinistra e 
laiche, anche a costo di aggra¬ 


vare il discredito che il ritardo 
per la formazione del governo 
va gettando sulle istituzioni au¬ 
tonomistiche. La DC è rimasta 
però completamente isolata. In 
tutte le altre forze politiche au¬ 
tonomistiche è prevalso in aula, 
e prevale ora che si aprono le 
trattative per la giunta, il senso 
di responsabilità, mentre di¬ 
venta sempre più forte la vo¬ 
lontà di dare vita ad un esecuti¬ 
vo di legislatura. Ma la DC non 
si rassegna. Attraverso il suo 
quotidiano, «Il Popolo», il re¬ 
sponsabile degli enti locali Sa¬ 
batini, lancia accuse e ricatti ai 
socialisti e ai laici, facendo in- 
trawedere ripercussioni sulla 
stessa sorte del governo nazio¬ 
nale. La sortita del «Popolo» è 
stata duramente stigmatizzata 
dalla segretoria regionale del 


PCI. Si tratta — a giudizio del 
nostro partito — di «una mano¬ 
vra grave e preoccupante, che 
costituisce una nuova pesante 
interferenza della direzione na¬ 
zionale democristiana sulle 
questioni della Sardegna. 

«Evidentemente — conclude 
la nota della segreteria regiona¬ 
le comunista — c’è ancora chi 
pensa che il governo della no¬ 
stra regione debba essere deci¬ 
so a Roma e possa essere utiliz¬ 
zato come merce di scambio nei 
giochi di potere nazionale. Que¬ 
sto nuovo atto di prevaricazio¬ 
ne va respinto». Il PCI invita a 
una presa di distanza la DC 
sarda. Anche la Segreteria re¬ 
gionale del PDUP na stigma¬ 
tizzato — in una nota — la sor¬ 
tita de. 

Giuseppe Podda 


verno, ma opererebbe in con¬ 
flitto con esso: ciò non per ra¬ 
gioni che attengono al merito 
della normale amministrazione 
ma per pure ragioni politiche 
con danno grave, evidentemen¬ 
te, per Enti locali e Regioni che 
si trovino in tale situazione. 
Ora in Sardegna ben si sa che 
questo argomento fu usato nel 
1982 per giustificare la forma¬ 
zione della giunta regionale di 
pentapartito dopo la caduta 
della giunta di sinistra. Biso¬ 


Gli ordini 

gnava avere a Cagliari una 
giunta omogenea al governo di 
Roma, per averne i favori: e in¬ 
fatti si è visto. L’economia sar¬ 
da e l’industria in particolare 
sono allo sfascio, la disoccupa¬ 
zione è al più alto livello per¬ 
centuale d’Italia, l'istituto au¬ 
tonomistico ha raggiunto il suo 
più basso livello di degrado. I 


trasporti, l’ambiente, la sanità, 
la casa sono altrettante croci 
che i sardi non vogliono più 
sopportare. Sembra, a leggere 
«Il Popolo» che nelle elezioni re¬ 
gionali del 24 giugno la DC ab¬ 
bia avuto un trionfale risultato 
e che il pentapartito sia splen¬ 
didamente avanzato. Invece 
non è andata così: il pentapar¬ 


tito a guida democristiana ha 
avuto una solenne batosta. Le 
opposizioni di sinistro, il PCI e 
il PSd'A hanno aumentato in 
percentuale e in seggi — il PCI 
più 2, con 24 seggi e il PSd’A 
più 9, con 12 — mentre la DC 
— tanto per ricordarlo al tPo- 
polo» — pur restando partito di 
maggioranza relativa è passata 
da 32 a 27 seggi (meno 5). Oggi 
nel Consiglio regionale sardo il 
pentapartito dispone di 41 seg¬ 
gi su 81 mentre le forze di sini¬ 


stra, sardista e laiche di ben 51. 
Il voto del 24 giugno è stato ine¬ 
quivocabile nel suo significato 
politico, ma evidentemente ciò 
è irrilevante per la DC. E allora 
di quale •milazzismo» si parla? 
Di quale nbrida alleanza»? Di 
quali «interessi di parte cliente- 
lari da tutelare»? Forse il riferi¬ 
mento è ancora ai partiti della 
maggioranza di governo: per¬ 
ché non è più preciso il quoti¬ 
diano della Democrazia Cri¬ 
stiana?! fatti dimostrano che il 


solo calcolo di potere politico e 
il vero ^trasformismo deleterio» 
a Cagliari e a Roma sono quelli; 
è quello di chi vuole imporre, 
contro la volontà di un voto de¬ 
mocraticamente espresso e 
contro la volontà di partiti che 
fanno dell’autonomia punto es¬ 
senziale della loro politica, so¬ 
luzioni dall’esterno alla crisi re¬ 
gionale sarda e interessi di par¬ 
te clientelari che la Sardegna 
ha già duramente pagato e che 
non vuole più pagare. 

Gavino Angius 


Festa immensa 


gni romani e laziali, con qual¬ 
che piccolo aiuto esterno, han¬ 
no costruito tutto questo, asse¬ 
stando solo cinque mesi fa il 
primo colpo di piccone su que¬ 
sti 33 ettari che erano tanto 
brulli, pieni di rovi e di sassi da 
far cadere le braccia. «Giganti¬ 
smo»? Ma si, pure stavolta se 
ne parlerà, se ne discuterà lun¬ 
go i viali della Festa, salvo a 
dimenticarsene di colpo il 16 
settembre pomeriggio, col gran 
pienone di voci e di volti di tut- 
t’Italia. E poi, senza anticipar 
bilanci, si può dire tranquilla¬ 
mente che questa Festa non è 
solo grande. È ricca, e soprat¬ 
tutto di novità. È lo specchio di 
un partito che cambia per mi¬ 
surarsi sempre meglio con la 
realtà. 

«Tieni conto — spiega Vitto¬ 
rio Campione, responsabile na¬ 
zionale delle Feste deH’Unifà 
— che quest’anno all’EUR non 
ci sarà un solo centro del festi¬ 
val: ne avremo almeno quattro 
fondamentali. C’è la parte dei 
dibattiti politici, che si svolge¬ 


ranno in vane sedi; c’è la gran¬ 
de zona centrale con lo Spazio 
Futuro, lo Spazio Donna, l’Ef¬ 
fetto Comico, il Caffè 
Concerto ; c’è questa collina do¬ 
ve siamo saliti, che ospita la 
maggior parte dei ristoranti e 
rappresenta una grossa novità: 
non abbiamo mai avuto una 
Festa su due piani. Questo ci ha 
portato ad un’innovazione ar¬ 
chitettonica, l’uso delle tende: 
con i soliti capannoni la Festa, 
vista dall’alto, sarebbe stata 
proprio bruttina. E infine c’è la 
parte degli spettacoli, che si 
svolgeranno ai due estremi del¬ 
la Festa, nell’Arena grande e 
nel Velodromo. Abbiamo volu¬ 
to creare diversi centri per 
rompere la vecchia logica del 
Festival come politica più ri¬ 
storazione, con proporzioni di¬ 
verse a secoli dei casi (nelle 
feste più piccole a volte c’è più 
ristorazione che politica...)». 

Soddisfazione e orgoglio al¬ 


largano il sorriso dei compagni 
che hanno lavorato all’organiz¬ 
zazione della Festa e del suo 
corposo programma. «È un fe¬ 
stival — dice Goffredo Bettini, 
coordinatore delle iniziative — 
che presenta alcune cose dav¬ 
vero eccezionali. Lo stand sul 
futuro, col suo robot tipo “2001 
Odissea nello spazio” che ri¬ 
sponde alle domande dei visita¬ 
tori, è una autentica “chicca”. 
Sul piano culturale, la presenza 
di personaggi come il tenore Jo¬ 
sé Carreras, l’arrivo del New 
York City Ballet, gli spettacoli 
di livello come quello dì Omel¬ 
ia Vanoni e Gino Paoli e gli ol¬ 
tre cento titoli di film che ver¬ 
ranno proiettati (siamo nella 
città di Massenzio, bada bene) 
sono il risultato di una ricerca 
coraggiosa. Lo stesso si può di¬ 
re sul piano politico. L’obietti¬ 
vo — spiega Bettini — è quello 
di presentare in modo chiaro le 


proposte dei comunisti e discu¬ 
tere queste proposte con gli al¬ 
tri, con un atteggiamento di 
grande apertura: saranno pre¬ 
senti ai dibattiti, oltre a nume¬ 
rosi uomini di governo, il me¬ 
glio della cultura italiana e al¬ 
cuni nomi di prestigio interna¬ 
zionale. È davvero la Festa del¬ 
l’alternativa». 

Il tema politico centrale sarà 
quello della democrazia: qual è 
stato il percorso di questi qua¬ 
rantanni di democrazia in Ita¬ 
lia? Come è cambiato nella 
gente il senso comune di demo¬ 
crazia? Dove va la democrazia 
in Occidente? E ancora: la de¬ 
mocrazia come mezzo per il rin¬ 
novamento del Partito, come 
strumento per la costruzione 
deii’alteroativa democratica e 
come difesa dei popoli dalla mi¬ 
naccia nucleare. 

«Molti compagni — racconta 
a questo proposito Giovanni 
Berlinguer, segretario regiona¬ 
le del Lazio e presidente del 
Comitato della Festa — mi 
hanno chiesto perché è stata 


scelta proprio un’area del- 
l’EUR. Bene, oltre ad alcuni 
motivi pratici (non abbiamo 
voluto creare alcun pericolo per 
il verde pubblico e il patrimo¬ 
nio archeologico romano), ho 
spiegato a tutti che c’è pure 
una ragione politica. Meglio, 
una sfida: il quartiere deU’EUR 
fu edificato dal fascismo per 
ospitare nel ’42 l’Esposizione 
universale, destinata a celebra¬ 
re il ventennio; proprio qui noi 
vogliamo discutere 40 anni di 
democrazia». 

^ La Festa Nazionale dell’Uni¬ 
tà toma a Roma dopo 12 anni, e 
proprio nell’anno in cui la Ca- 

f ùtale ha fatto da bacino per 
'immensa massa di comunisti 
giunta in quel mesto 13 giugno 
scorso per dire addio al segreta¬ 
rio del PCI scomparso, il cui 
nome e le cui idee saranno al 
centro di tanti dibattiti nei 
prossimi giorni. 

Nell’estate del ’72 l’appunta- 
mento fu al Villaggio Olimpico, 
in un’area panile appena un 
terzo di quella che si inaugure¬ 
rà tra quattro giorni. Azzardia¬ 


mo un confronto? «Sono cam¬ 
biate molte cose, è cambiata 
anche la forza del Partito ro¬ 
mano — dice Sandro Morelli, 
segretario della Federazione e 
responsabile politico della Fe¬ 
sta —. Allora molti opporti or¬ 
ganizzativi e amministrativi 
vennero da altre federazioni. 
Stavolta Roma, con la sua pro¬ 
vincia e il resto del Lazio, ha 
fatto quasi tutto da sola. I gio¬ 
vani della FGC1 hanno lavora¬ 
to particolarmente nel settore 
«Spazio futuro». Quindicimila 
giornate di lavoro volontario 
gratuito ci hanno regalato quel¬ 
lo che bai sotto gli occhi. E ora 
vedremo, che cosa produrrà 
l’impatto della Festa con la cit¬ 
tà e i suoi tre milioni di abitan¬ 
ti. Sarà un effetto difficilmente 
prevedibile, ma è un’incognita 
positiva». 

Siamo agli sgoccioli. Il lavoro 
dei compagni ai ora in ora si fa 
più frenetico, gli ultimi ritocchi 
sono proprio tanti. Ma aumen¬ 
ta l’eccitazione della vigilia, e 
con essa l’impegno. 

Sergio Criscuoli 


Porti inglesi 


la signora Thatcher stia bluf¬ 
fando. Dietro la facciata uffi¬ 
ciale di risolutezza, ci sono in¬ 
fatti i sintomi di un crescente 
nervosismo. È una lotta sul 
tempo. Il governo conta di 
prendere i minatori per stan¬ 
chezza, spera di poterli emargi¬ 
nare e dividere. Ma il NUM ri¬ 
sponde, con una certa plsusibi- 
lità, che — dopo essere stato 
costretto a portare avanti la 
lotta per sei mesi — può ormai 
continuare indefinitamente. 
Malgrado tutti i tentativi per 
sgretolarlo, lo sciopero rimane 
compatto, con l’80 per cento di 
partecipazione, così come era 


partito, di slancio, 24 settimane 
fa. E non si sente accerchiato, il 
NUM, se, attorno alla sua resi¬ 
stenza, vede crescere importan¬ 
ti punti di confluenza fra por¬ 
tuali e ferrovieri. I primi porti a 
fermarsi, dopo la decisione di 
sciopero generale di venerdì, 
sono stati quelli di Hull, Liver- 
pool, Londra, Garston, Tee- 
sport, oltre alle dodici località 
scozzesi che si erano bloccate 
fin da giovedì scorso. Nei giorni 


prossimi le maestranze appro¬ 
veranno l’agitazione anche ne¬ 
gli altri 70 porti dove vige il si¬ 
stema di «registrazione» garan¬ 
tito dal contratto nazionale del¬ 
la categoria. I portuali si batto¬ 
no per preservare il principio 
inalienabile che sancisce Fuso 
di manodopera debitamente 
«registrata» ed esclude gli ap¬ 
palti privati, il lavoro «nero», i 
«crumiri» deliberatamente as¬ 
soldati per sabotare gli accordi 


nazionali. È accaduto in Scozia 
con la nave pirata «Ostia» che 
batte bandiera panamense ed 
ha un equipaggio non sindaca¬ 
lizzato: le 93 mila tonnellate di 
carbone importato dalla Polo¬ 
nia sono state fatte affluire per 
rompere il blocco dei riforni¬ 
menti attorno alle acciaierie di 
Ravenscraig. L’insidia è tripli¬ 
ce: colpire i minatori facendo 
vedere che lo sciopero non rie¬ 
sce a fermare le forniture es¬ 
senziali; mettere i siderurgici 
contro i minatori; attentare alle 
garanzie contrattuali dei por¬ 
tuali impiegando manodopera 
casuale che non rispetta alcuna 


intesa sindacale. Ecco da cosa è 
nato il secondo sciopero sulle 
banchine britanniche nel giro 
di un mese: una risposta solida¬ 
le contro l’ampia e complessa 
manovra intentata dal governo 
conservatore contro l’intero 
movimento dei lavoratori. La 
signora Thatcher ha dichiarato 
guerra al sindacato, costi quel 
che costi, anche a prezzo di get¬ 
tare nella paralisi il commercio, 
l’industria e i servizi. Il deputa¬ 
to laburista John Prescott ha 
detto: «Il rifiuto totale del go¬ 
verno, sul terreno della conci¬ 
liazione e della trattativa, men¬ 
tre la Gran Bretagna è sull’orlo 


del caos, può essere interpreta¬ 
to solo come un attacco politico 
contro quello che la Thatcher 
chiama *il nemico interno’, os¬ 
sia i sindacati». È dall’epoca 
delle Falkland (quando il «ne¬ 
mico esterno» eraro gli argenti¬ 
ni) che il premier ha l’ambizio¬ 
ne di voler estendere l’attacco 
fra i confini di casa. Per questo, 
da molte parti, si cerca adesso 
di dissuaderla, di farla ritorna¬ 
re al metodo del dialogo e della 
mediazione prima che sia trop¬ 
po tardi. 

Antonio Bronda 


Venezia ’84 


rinnovata battaglia. E parlia¬ 
mo, dunque, di Venezia '84. So¬ 
no oltre cento i Film in cartello¬ 
ne, divisi in dieci sezioni (com¬ 
petitive e no), senza contare poi 
i programmi speciali, la rasse¬ 
gna De Sica — «tutto il cinema 
italiano film per film» —, ecc. 
Rondi e i suoi collaboratori, 
quest’anno, si sono mossi tem¬ 
pestivamente e già con un mese 
d’avanzo rispetto all’avvio del¬ 
la quarantunesima Mostra po¬ 
tevano vantare un »palinsesto» 
tra i più ricchi e piu vari delle 
ultime edizioni. Un po’miraco¬ 
lati, evidentemente, dal buon 
esito di Venezia ’83, hanno avu¬ 
to in seguito gioco facile nell’ot• 
tenere, in Italia e all'estero, 
vincolanti opzioni su Film e au¬ 
tori d’indubbio richiamo. E, 
per giunta escogitando, a com¬ 
plemento della sezione dei Film 
in concorso (Venezia XLI), ini¬ 
ziative destinate e cogliere nel 
giusto senso tanto l’importanza 
storica del passato (Venezia Ie¬ 
ri, la retrospettiva critica del 
•tutto Bufluel»), quanto le no¬ 
vità più significative della co¬ 
municazione audiovisiva odier¬ 
na (Venezia TV). 

A ribadire, peraltro, anche 
indirettamente la convinzione 
di Rondi che, nonostante ricor¬ 
renti e allarmanti segnali, il tei- 
nema è vivo» basterebbe l’ovvia 


constatazione del prestigio, 
della dovizia di film italiani e 
francesi in lizza a Venezia XLI, 
anche se il «resto del mondo» 
risulta ampiamente presente 
con nomi e titoli certo impor¬ 
tanti. Infatti, è di per sé allet¬ 
tante scorrere l’elenco dei com¬ 
ponenti tanto della folta pattu¬ 
glia italiana, quanto di quella 
non meno qualificata del cine¬ 
ma francese. Per il nostro Pae¬ 
se figurano in campo tra Vene¬ 
zia ALI e Venezia TV: Pupi 
Avari »Noi tre». Marco Ferrea 
•Il futuro è donna». Luigi Co¬ 
menani tCuore», Pasquale Fe¬ 
sta Campanile «Uno scandalo 
perbene», Sergio Leone »C’era 
una volta in America», France¬ 
sco Rosi •Carmen», Florestano 
Vancini »La neve nel bicchie¬ 
re», Pasquale Squitìeri •Claret- 
ta», Fabio Carpi •Icani di Geru¬ 
salemme», Paolo e Vittorio Ta- 
viani tKaos», Gavino Ledda 
•Ybris», Carlo Lizzani •Nucleo 
Zero», Sergio Cittì •Sogni e bi¬ 
sogni», mentre per » colori tran¬ 
salpini sono schierati in bell’or¬ 
dine film e autori di tutto ri¬ 
spetto quali: Eric Rohmer »Les 
nuits de la pleine lune», Alain 
Resnais •L’emourà mori», Jean 
Rouch •Dionysos», Jacques Ri¬ 


vette •L’amour par tene» e, an¬ 
cora, il sovietico-georgiano 
Otar Ioseliani «Les favoris de la 
lune», integrafo, per l'occasio¬ 
ne, nella già prestigiosa rappre¬ 
sentativa francese. 

Da quel che si sa, fino ad ora, 
Alain Resnais ed Eric Rohmer 
per i francesi. Marco Ferreri e i 
fratelli Taviani per il nostro 
Paese destano le attese più vi¬ 
ve. Ciò non toglie che intensa e 
diffusa sia anche l'aspettativa 
per i più noti autori più sopra 
ricordati: da Sergio Leone a 
Comencini, da Jean Rouch a 
Jacques Rivette, da Florestano 
Vancini a Otar Ioseliani. In 
concorso o fuori competizione, 
insomma, tra le molte opere 
« precettate» per Venezia ’84, 
diversi e difformi sono i motivi 
d’interesse. Anche se sembra¬ 
no, almeno sulla carta, prevale- 
re quelli orientati verso l’intro¬ 
spezione psicologica e sociolo¬ 
gica (»Les favoris de la fune», ad 
esempio) o verso enigmatiche 
sìndromi sentimentali •L’a¬ 
mour à mort», •L’amour par 
terre». Senza contare poi le sug¬ 
gestioni proprie del melodram¬ 
ma “in presa diretta" (come 
potrebbe essere definita la 
•Carmen» di Rosi) o quello tut¬ 


to mediato da un approccio re¬ 
gistico sovietìco-statunitense 
quale si rintraccia singolar¬ 
mente nel “film americano” di 
Andrej Micbalkov-Koncialo- 
vskij *Maria’s Lovers» (che, tra 
l’altro, darà l’avvio domani alle 
proiezioni). 

Perlustrando, poi, tra le cose 
del «resto del mondo», non 
mancano certamente né i nomi 
di grande spicco, né le opere si¬ 
curamente pregnanti. Citiamo, 
tra gli altri, prioritariamente, 
Knystof Zanussi in lizza nella 
sezione competitiva con • L’an¬ 
no del sole quieto » per la Polo¬ 
nia e con •Barbablù», nella se¬ 
zione tv, per la Germania occi¬ 
dentale. Perlomeno eccentrica, 
invece, risulta la rappresentati¬ 
va sovietica articolata su due 
opere di incerto pregio quali 
•La riva» di Alov (nel frattempo 
scomparso) e Naumov, propo¬ 
sto nella rassegna competitiva, 
e tNido d’infanzia» di Evgenij 
E\tuscenko (fuori concorso). 
Inoltre, per Venezia Notte, se¬ 
zione specificamente dedicata 
a *quel cinema che, rispettando 
la qualità, corrisponde anche 
alle esigenze dell’intratteni¬ 
mento e dello spettacolo», gli 
Stati Uniti compaiono adegua¬ 
tamente rappresentati da 
•Streeta offire* di Walter Hill e 
dall'attesissimo, nuovo “kolos¬ 


sal” di Steven Spielberg india¬ 
na Jones and thè Tempie of 
Doom». 

Se poi si pensa alla vasta 
produzione dell’Est e dell’O¬ 
vest, molti Paesi figurano in 
programma a Venezia ’84 alme¬ 
no con un film (anche dislocato 
nelle più varie rassegne), non si 
può certo tacere della doviziosa 
messe cinematografica della 
quarantunesima Mostra. In 
passato destò qui stupore ed 
entusiasmo, ad esempio, la lun¬ 
ga serie cine-televisiva fassbin- 
deriana tBerlin Alexander- 
platz»; quest’anno, del resto, 
dalla Repubblica federale tede¬ 
sca giunge al Udo la non meno 
ponderosa fatica (15 ore di 
proiezione) di Edgar Reitz dal 
titolo significativo •Heimat» 
•Patria». 

Un posto a sé stante e, co¬ 
munque, un ruolo vieppiù im¬ 
portante si può riscontrare per 
la sezione Venezia TV, soprat¬ 
tutto perii fatto che alcune del¬ 
le opere più note già date come 
componente sostanziale del 
cartellone — ci riferiamo ai 
•Cani di Gerusalemme», •The 
killing Floor», •The Dollmaker» 
— sembrano essere venute me¬ 
no per una recente apparizione 
e conseguente premiazione •! 
cani di Gerusalemme » nell’ana¬ 
loga rassegna svoltasi a Locar- 


no '84. La cosa non sarebbe co¬ 
munque pregiudizievole per 
l’intiero cartellone che com¬ 
prende ancora gli italiani •Nu¬ 
cleo zero» di Carlo Lizzani e 
•Sogni e bisogni» di Sergio Cit¬ 
tì, lo spagnolo »El Balcon abiet¬ 
to» di Jaime Camino, oltre al 
citato •Barbablù» realizzato dal 
polacco Zanussi per conto della 
Repubblica federale tedesca. 

Tirando per il momento le 
somme, se Venezia ’83 fu detta 
la •Mostra degli autori», Vene¬ 
zia ’84, anche dalle rapide in¬ 
formazioni qui fomite, sembre¬ 
rebbe prospettarsi proprio co¬ 
me la Mostra di una rinnovata 
fiducia nel cinema. Una scelta, 
questa, consapevolmente ope¬ 
rata da organizzatori e selezio¬ 
natori di Venezia ’84 puntando 
su tutto il più ampio spettro 
della comunicazione audiovisi¬ 
va e inglobando, di necessità, 
sperimentazioni e prodotti ci- 
netelevisivì più originali. Dun¬ 
que — tra cinema e televisione 
— la guerra è finita? Non pro¬ 
prio. Venezia ’&4, però, potreb¬ 
be costituire Futile premessa 
per un armistizio che preluda 
ad una pace producente per l’u¬ 
no e l’altro mezzo. Sarebbe un 
bel risultato. Per il cinema. Per 
la Tv. E crediamo, per tutti 
noi. 

Sauro Borelli ' 


I 

\ 















